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Buenos Aires: certa la sua Vera. ‘fdentità a Trieste Liliana Santoro, alias Loredana Gregorich, 37 anni 


Due padri, tre madri, una storia. Incredibile 


Tutto S'inizia 
da una lettera 
arrivata 

‘in redazione: 

«Aiutatemi» 


# ricetta di Bankitalia contro il ristagno economico 


“Un eredità, 
‘uma relazione. 
clandestina, 
una montagna 
di falsità 


__{. 


Nostra inchiesta 


TRIESTE Vive in Argentina, 
ha due nomi, tre madri, 
due padri e sta cercando a 
Trieste la sua vera identità. 
Ei suoi veri genitori. Que- 
sta è l’incredibile storia di 
Liliana Santoro, 87 anni, di 
Buenos Aires, nata a Roma 
il 5 marzo del 1961, ma che 
in realtà è Loredana Grego- 
rich, nata a Trieste il 81 


_._{_ 


Fazio: «Meno tasse 


BY E 


e più inve 


ROMA Meno tasse, meno spe- 
se e più investimenti nelle 
infrastrutture. Questa è la 
ricetta del governatore del- 
la Banca d’Italia Fazio che 
ha spiegato alle commissio- 
ni Bilancio di Camera e Se- 
nato il suo parere sulla Fi- 
nanziaria ‘99. Va bene la 
legge presentata, ha aggiun- 
to, ma bisogna continuare 
ad essere rigorosi nel conte- 
nere la spesa é per investire 
inelle infrastrutture attinge- 
re alle.voci di spesa corren- 
te. 

Romano Prodi intanto ri- 
mette in moto il pullman, e 


____;. li. 


Un asse Prodi-Di Pietro 

rilancerà l'Ulivo. 

Ppi: il presidente Bianco 
si dimette. Pds: D'Alema 
porta Veltroni al vertice 


invita tutti coloro che si rico- 
noscono nell'Ulivo a «ripren- 
dere il cammino» sostenen- 
do innanzitutto il referen- 
dum anti-proporzionale e 
presentando una lista unica 
alle prossime elezioni euro- 
pee. «Indietro non sì torna», 


Suu a 
_—_.-- 


stimenti» 


ha affermato l'ex premier 
che ha subito raccolto l’ade- 
sione di Di Pietro, del movi- 
mento dell’Ulivo e di Occhet- 
to. L'iniziativa di Prodi è 
una sfida lanciata a D'Ale- 
ma il quale aveva precisato 
che il suo governo andava ol- 
tre l'esperienza dell’Ulivo. 

Bufera intanto nel Ppi: il 
presidente del partito Sa 
co si è dimesso dissentendo 
sull’esito impresso alla crisi 
politica. D'Alema dal canto 
suo ha candidato ufficial- 
mente Weltroni a succeder- 
gli alla guida del partito. 


© A i 2 


marzo del 1960. E' la sua 
‘una storia che, al momento, 
sembra non avere soluzio- 
ne. O forse ne ha troppe. E? 
una vicenda di eredità in 
Argentina e di profughi dal- 
l’Istria ceduta, forse di amo- 
ri clandestini e di certificati 
falsi, di ricerche incompiute 
e di verità rivelate. Ed è 
una vicenda che torna a gal- 
la dopo tent’anni per volere 
della stessa Liliana, decisa 


L intricata e ancora oscura vicenda emerge da un apparente caso di adozione 


a scoprire i suoi veri genito- 


ri «non per recriminare 0 
per pretendere qualcosa - 
spiega - ma solo per conosce- 
re la mia origine». E dietro 
‘un apparente caso di adozio- 
ne SEE una complicata 
vicenda dai risvolti per mol- 
ti versi ancora oscuri. Ma 
Liliana vuole andare fino in 
fondo. 

@® A pagina 16 
Piero Spirito 
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GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


Superenalotto: per PIL a estrazione conti nessuno ha realizzato la vincita di prima categoria 


L'inafferrabile 6 a 60 miliardi 


Des - con un «+1» nel Torinese - E° già febbre del sabato sera 


L'Alta Corte britannica riconosce il diritto all’immunità alle ex capo di Stato cileno 


Revocato ar di Pinochet 


Ma resta in carcere în attesa dell'esito del ricorso spagnolo 


2 PARTE ce SHUTTLE: SHETAVO MERCURIO ® Lonra Revocato l'arresto di 


Con «nonno» Glenn anche un po' di Trieste 


| MIAMI Parte lo Shuttle, destinazione Mercurio: lo guida John Glenn che, a 77 anni, 
| torna nello spazio. A bordo anche il telescopio «Uvstar» realizzato a Trieste. 
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AIZIASZI Eb 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 


15 milioni 


anche con firma singola 
entro 24 ore in mano vostra 


con una semplice telefonata 
Numero Verde MI cHinmareci 
2 (167-266486) 
DIPENDENTI iris MUTUO 


Orario continuato dal' Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,. 


Pinochet. L’Alta Corte bri- 
tannica ha accolto la tesi 
della difesa, secondo cui il 
generale : avrebbe diritto all’ 
immunità in qualità di ex 


«capo dello Stato. Il giudice 


SO aarzon ha imme- 
tamente preannunciato 
ricorso ed in attesa che que- 
sta nuova istanza venga 
esaminata Pinochet non po- 
trà lasciare il Regno Unito. 
La corte ha ERRO che il 
generale cileno, oggi senato- 
Tea vita, in qualità di ex ca- 
po dello Stato ha diritto all’ 
Immunità da procedimenti 
di carattere civile e penale 
relativi ad atti compiuti 
nell'esercizio delle pubbli- 
che funzioni. L’ottanta- 
duenne ex dittatore si tro- 
va in Gran Bretagna dall’ 
inizio di ottobre:_ dal 16 è 
piantonato nella sua stan- 
za, in conseguenza di un 
provvedimento emesso dal- 
a magistratura inglese su 
Fica di quella spagno- 


È ER n 


i- 


ROMA Il gioco diventa thrilling: il fatidico «sei» al Supere- 
nalotto rimane una chimera. Per l'undicesima volta con- 
secutiva, infatti, nessun giocatore è riuscito a centrare i 
sei numeri. Così già si scatena la corsa alle ricevitorie vi- 
sto che il jackpot per sabato prossimo vola verso, e molto 
probabilmente oltre, i 60 miliardi, record storico-per l’in- 


tera Europa. 


Teri comunque, in attesa dell’imprendibile «sei» il Supe- 
renalotto ha regalato quasi dieci miliardi ad uno scom- 
mettitore di Beinasco (Torino), che ha realizzato un «5 
più 1» con una schedina pregiocata da 1.600 lire. 
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Viagio alla verifica di una cidistzi int più Lal dla apparenze 


Da Ronchi a Malpensa 20 2000 
Un tuffo nel isicgas Caos 


Deraglia ma non si ribalta 


ROMA Una strage sfiorata sul Palermo-Milano, deraglia 
il treno, ma per miracolo non si rovescia: solo 11 feriti 


® / pagina 7 
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Concordata la revisione dell'accordo bilaterale per bloccare l'esodo di clandestini 


Polizia italiana a Valona 


TIRANA Polizia italiana a Va- 
Jona per bloccare le parten- 
ze di clandestini, una spe- 
ciale commissione per met- 
tere a punto le iniziative di 
collaborazione tra polizia 
italiana e albanese, ‘altre 
squadriglie di motovedette 
e, a terra, unità di carabi- 
nieri: sono le novità che ver- 
ranno introdotte nell’accor- 
do italo-albanese al rinno- 
va di metà novembre. Lo 
ha concordato il ministro 
dell’Interno Jervolino con 
le autorità albanesi. 

Nella foto, sbarchi clan- 
destini nei pressi di Otran- 
to. 
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Dall'inviato 


TRIESTE Mentre Malpensa 
2000 cerca lentamente di 
avviarsi alla normalità (ma 
anche ieri ci sono stati ritar- 
di, cancellazioni di voli, per- 
dita di bagagli, disfunziona- 
lità e disguidi) abbiamo az- 
zardato un tuffo nel caos. 
Ecco così un Trieste-Mal- 
pensa e ritorno, cronaca di 
Viaggio tra l'aeroporto più 
dimenticato e quello più 
confusionario d’Italia. 

Per cominciare, i numeri. 
La giornata dura venti ore 
(sveglia ore 4.80, a nanna 


alle 0.30). Tempo impiegato * 


da terminal a terminal fer- 
roviario: andata ore quat- 
tro, ritorno cinque e trenta, 
totale nove e trenta. Ritar- 
do complessivo dei due voli: 
ore due e quaranta minuti, 
poteva andare peggio. Tem- 
po residuale utile a Milano 
città: ore otto e trenta. Ba- 
gagli smarriti: nessuno, ad 
altri è andata peggio. 
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Paolo Rumiz 


MARTAR. — 
Il «quarto 
uomo» 

un poliziotto 
® A pagina 6 
NAPOLI — 
Silurato 

il preside 

del pestaggio 
® A pagina 7 
JUVE-INTER__ 
Un triestino 
fa aprire. 
un'inchiesta 

® In Sport 
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POLITICA 


Lista unica per le prossime europee e sostegno all’abrogazione della legge elettorale con quota proporzionale 


Prodi toma sul pullman. Guida Di Pietro 


Ma sul referendum doccia fredda della Cassazione: le firme forse non bastano 


i IL CASO 


ROMA Gli ultimi «divorzi» 
sono stati annunciati ieri 
sera; al Senato Ersilia Sal- 
vato lascia i comunisti di 
Cossutta per il fin po Ds 
e alla Camera Willer Bor- 
don abbandona i Popolari 
per il gruppo Misto. La lo- 
ro decisione porta a 262 il 
numero dei parlamentari 
che nelle ultime due legi- 
slature hanno abbandona- 
to il gruppo sotto il cui 
simbolo erano stati eletti o 
il gruppo al quale si erano 
poi iscritti per «migrare» 
altrove. Ma altri «cambi» 
di casacca politico- parla- 
mentare potrebbero arriva- 
re nei prossimi giorni. 
Bordon ha riferito ai 
giornalisti che la sua deci- 
sione di lasciare il gruppo 
Do è stata determinata 
alla fine di una e 
za con la caduta del gover- 
no Prodi. «Mi sarebbe sem- 
brato singolare che io e 
Franco Marini lavorassi- 
mo nel medesimo gruppo 
avendo posizioni ormai 
diametralmente opposte». 
Una esperien- 
za conclusa 
senza dram- 
mi, nè forzatu- 
re, ha precisa- 
to il parla- 
mentare che 
ha detto di 
non aderire a 
nessun «sotto- 
gruppo» del 
gruppo misto, 
che a questo 
punto ‘arriva 
quasi in zona 
medaglie: con 
l’arrivo di 
Bordon e di n 


più numeroso 

resta quello dei democrati- 
ci di sinistra (169 Ain 
ti); seguono Forza Italia 
(111) e An (91). 

Ma torniamo al «cambi- 
smo», un fenomeno che si 
sviluppa in questi giorni 
in cui molto si discute di 
legge elettorale ed è anco- 
ra forte l’eco delle proteste 
del Polo contro il «ribalto- 
ne» che ha spianato la 
strada al governo di Mas- 
simo D'Alema. Lo stesso 
Sir del. Consiglio 

a auspicato una riforma 
che consenta la formazio- 
de maggioranze più sta- 

ili. 

Le ultime polemiche 
hanno investito i parla- 
mentari dell’ Udr, forma- 
zione creata dal senatore 
Francesco Cossiga, eletti 
quasi tutti nel centrode- 
stra e passati al centrosini- 
stra. Ma il fenomeno non è 
nuovo anche se è «esploso» 
con la legge elettorale del 
‘94, il cosidetto «Mattarel- 
lum», il sistema a preva- 
lenza maggioritaria inven- 
tato dall'attuale vicepresi- 


Già 262 parlamentari hanno cambiato casacca 
Quante onorevoli capriole 

da quando si vota 

col sistema del «Mattarellum» 


Gianni Panet- "99 
fa si ineedio Ieri Bordon (oto) —. Tepsltura cl 
sto nella clas- ha lasciato i Popolari poro STA LI 
sittenta e su: perl gruppo misto, doppi 8 ‘uno 
Don dEi gi elaSalvato è andata | addirittura 
Franco Mari- de nella scor- 
ni: 68 a 66. sa legislatura 
Il gruppo la maggior 


dente del Consiglio Sergio 
Mattarella (Ppi). Fino al 
‘92 il fenomeno a, Ago 
limitato e nella TI egisla- 
tura, l'ultima eletta con il 
proporzionale, interessò 
ca pento e si Sad, 

utto per lo pi. la spac- 
catura della Do. si 

,La transumanza comin- 
cia con la XII legislatura: 
i parlamentari «cambisti» 
sono 122: 66 alla Camera 
e 56 al Senato. E il fenome- 
no RITO incrementa- 
to, nella TI in cui sono 
140 gli inquilini di Monte- 
citorio e Palazzo Madama 
passati da un gruppo all’ 
altro, 91 deputati e 49 se- 
natori. 

Questo conto si basa so- 
lo sul numero dei FRESE 
nisti, perchè quello degli 
«spostamenti» totali è mol- 
to più alto: alcuni parla- 
mentari hanno fatto negli 
anni salti doppi, tripli, 
multipli. 

Anche su questo fenome- 
no va sottolineata una dif- 
ferenza con il proporziona- 
le: st cambia- 
va una volta 
sola. Ci fu un 
unico caso di 
salto doppio: 
Ceoto di Vito 

errara (Mi- 
sto-Verdi-Mi- 
sto), 

Con le legi- 
slature succes- 
sive. esplodo- 
no i virtuosi. 
smi: nella XII 
al Senato ci 
sono cinque 
salti doppi, al- 
la ‘amera 
14, nella XII 


‘parte dei cam- 
bi era dovuta alla doppia 
scissione della Lega (che 
ha «figliato» prima la Le- 
ga italiana federalista e 
poi i Federalisti liberalde- 
mocratici), il Parlamento 
eletto nel ’96 risente dei 
travagli del centro e dell’ 
estrema sinistra. 

Il «cambismo» contagia 
un po’ tutti, da politici di 
prima linea a semplici peo- 
nes, dall’ ex presidente del- 
la Camera Irene Pivetti a 
Tiziana Parenti che è pas- 
sata da Forza Italia all’ 
Udr, gruppo abbandonato 
qualche giorno fa per ap- 
prodare al Misto. Un drap- 
pello che conta anche il co- 
gnato di Antonio Di Pie- 
tro, Gabriele Cimadoro, 
migrato da Ced all’ Udr. 

‘ambiare casacca è un’ 
attività che può avere ri- 
svolti letali per i governi. 
E' stato uno di loro, l’ ex 
di Forza Italia poi dinia- 
no Silvio Liotta, trasmi- 
grato al Ccd, a dare il col- 
Do di grazia all’ esecutivo 

rodi, caduto per un solo 
voto, 
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ROMA Romano Prodi rimette 
in moto il pullman ed invi- 
ta tutti coloro che si ricono- 
scono nell'Ulivo a «riprende- 
re il cammino» sostenendo 
innanzitutto il referendum 
anti-proporzionale e presen- 
tando una lista unica alle 
prossime elezioni europee. 
«Indietro non si torna», ha 
affermato l’ex premier che 
ha subito raccolto l’adesio- 
ne di Antonio Di Pietro, del 
movimento dell'Ulivo e di 
Achille Occhetto. Di Pietro 
è più che soddisfatto ed av- 
verte anche che, se alle eu- 
ropee non ci sarà una lista 
unica dell'Ulivo, egli si pre- 
senterà con una sua lista. 
Teri ha presentato il simbo- 
lo: un gabbiano in volo con 
la scritta «Di Pietro - l’Ita- 
lia dei valori». 

L'iniziativa di Prodi, ri- 


lanciata da Di Pietro ed Oc- 
chetto, è una sfida lanciata 
a Massimo D'Alema il qua- 
le aveva precisato che il 
suo governo andava oltre 
l’esperienza dell’Ulivo. 
«Dobbiamo tentare tutte le 
strade - ha annunciato ieri 
Romano Prodi - perchè la 
pregiudiziale antiulivista 
che è all’origine del mio ri- 
fiuto di guidare un nuovo 
governo sia combattuta e 
sconfitta». L'ex presidente 
del consiglio ancora una 
volta ha sottolineato con 
forza che il nuovo governo 
guidato da D'Alema com- 
porta dei «rischi di disconti- 
nuità ideale con la stagione 
dell'Ulivo». 

Di Pietro ha subito teso 
la mano a Prodi. «Final- 
mente ha battuto un colpo - 
ha affermato - e prendo at- 


«Gerardo, guarda che ormai non conti più niente» 


E Bianco si dimette offeso dalla presidenza del Ppi 


ROMA «Mi hanno detto: ”Caro Gerardo, non conti più niente”. 
E io a fare il soprammobile non ci resto». Gerardo Bianco, 
predetta del Ppi, che uscito male dalla vicenda governo, 

a sostanzialmente dato le dimissioni. In una lettera invia- 
ta da Bruxelles ha infatti chiesto al segretario Marini di con- 
vocare entro 10 giorni il consiglio nazionale del partito dove 
ha preannunciato si presenterà dimissionario, «Chiedo un 
chiarimento, non voglio uno scontro. Ma visto che si è di fat- 
to arrivati a una staffetta di governo che non è stata'discus- 
sa all’interno voglio che si arrivi a capire perchè si è arrivati 
a questo». La frattura all’interno del partito non si ricompo- 
ne. E tra chi come Bianco da sempre è favorevole all’espe- 
rienza dell'Ulivo e chi viceversa ha promosso la nascita del 


governo D'Alema, come Marini, i rapporti restano gelidi. 


Ds: Veltroni riceve lo scettro ma «Baffino» non se ne va 


to che è d’accordo con me 
sulla necessità di presenta- 
re una lista unica alle euro- 


pee». Ora l’ex pm attende 
una risposta da parte di 
Walter Veltroni e si augura 
che «rafforzi il progetto dell’ 
Ulivo», Ha rivolto anche a 
Silvio Berlusconi l’invito a 
sostenere il referendum sul- 
la legge elettorale. 

Di Pietro è stato molto 


ROMA Primo passo della Lega 
Nord per attuare il dettato 
del Congresso e tornare a 
pieno titolo nelle istituzioni 
«romane»: il Carroccio vedrà 
infatti un proprio uomo alla 
vice-presidenza della Came- 
ra, dopo che nel maggio 
1996, all’ indomani delle ele- 
zioni, si tenne fuori dalle ca- 
riche sia a Montecitorio che 
a Palazzo Madama. Il nome 
uscirà dal «poker» Roberto 
Maroni, erto Lembo, 
Franco Formenti e Maurizio 
Balocchi. Il gruppo della Ca- 
mera della Lega si è riunito 
ieri per discutere se accetta- 
re o meno l’ offerta della 
maggioranza di designare 


duro con Cossiga, contro il 
quale sostiene di non avere 
nulla, «ma nell’Udr c'è trop- 
Bi gente che ha cambiato 

andiera e dei traditori è 
meglio fare a meno». Senza 
mezzi termini è il giudizio 
su Cossiga, Marini e Dini; 
vogliono il «grande centro» 
per avere «grandi poltro- 
ne». E ha infine aggiunto 
che egli vuole accertare se 
sono stati fatti dei patti per 
l'elezione del nuovo Capo 
dello Stato. 

D'accordo con Prodi e Di 
Pietro si è detto Achille Oc- 
chetto: «Io ci sono e ci sto», 
ha risposto augurandosi an- 
che che arrivi l'adesione di 
Walter Veltroni «in coeren- 
za con le sue ben note con- 
vinzioni». L'iniziativa Pro- 
di-Di Pietro a favore del re- 
ferendum è stata salutata 


Dietrofront del Carroccio che adesso si prepara a tornare nelle vituperate «istituzioni romane» in vista delle riforme 


La Lega torna nelle stanze dei bottoni 


‘un proprio candidato per so- 
stituire il dimissionario Cle- 
mente Mastella. Il dubbio 
nasceva da una parte dal fat- 
to che anche il Polo ha riven- 
dicato l assegnazione di 
uella vice- presidenza, e 
all’ altro dal timore di ve- 
der ”’impallinato” il proprio 
candidato se questo non ver- 
rà sostenuto da un’ adegua- 
ta presenza in aula dei depu- 
tati della maggioranza. 
In effetti alcuni esponenti 
della maggioranza, ad esem- 
io il capogruppo dell’ Udr 
Eobeito Manzione (Udr), 
avrebbero preferito che le 
due opposizioni, cioè Lega e 
Polo, risolvessero tra loro il 


con soddisfazione da An. 
Per Gianfranco Fini prima 
bisogna fare il referendum 
e poi si potrà parlare di che 
tipo di maggioritario vara- 
re, Forza Italia è invece in 
gran parte contraria, ad ec- 
cezione di Peppino Calderi- 
si e di Marco Taradash, 
membri del comitato promo- 
tore dei referendum, men- 
tre Giuliano Urbani si è 
detto pronto a dar vita ad 
un comitato del no per con- 


problema, con un «gentle- 
man agreement», permetten- 
do alla nuova maggioranza 
di astenersi. Nel centro-sini- 
Stra è comunque prevalsa la 
linea di rafforzare il dialogo 
con il Carroccio anche in vi- 
sta della ripresa della rifor- 
ma elettorale. 


GIAZMA VISTO CHE 
ORA SIAMO 

IN ALTO MARE, 
HO PENSATO 
CHE FOSSE MEGLI( (o) 


trastare il referendum ed 
Enrico La Loggia preferisce 
una legge organica per ra”! 
forzare il maggioritario. 
Dalla Cassazione è art” 
vata intanto una For, 
Le firme raccolte per il refe” 
rendum Segni-Di Pietro 80 
no risultate meno delle 68 
mila annunciate dai prom0* 
tori: c'è quindi il rischio ché 
non si riesca a raggiunger? 
il quorum di 500 mila firm? 
previste dalla Costituzione: 


E L’Udr scavalcata 
in una commissione 
punta subito i piedi 


Alla riunione della Leg? 
dunque, sintetizza Rinald0 
Bosco, «si è discusso se acce' 
tare la proposta della mag* 
gioranza, ma alla fine è pre 
valsa la linea di rientrare 
nel gioco». ; 

In serata altro problemi 
il candidato dell'Udr alle 
presidenza della commissi0* 
ne giustizia del Senato, Mel 
chiorre Cirami, è stato bat 
tuto da Michele Pinto, elett0 
con l'appoggio di Polo e Le 
ga. E subito Mastella, per 1!" 
Do ha sospeso le propri 

imissioni dalla vicepres 
denza della Camera chiede” 
do un vertice di maggiora” 
ga e invitando Pinto a dimet” 
(ersl, 


Entrambi concordi nel sostenere l’esperienza dell'Ulivo «purché non diventi un partito» 


ROMA D’Alema candida Vel- 
troni alla segreteria della 
Quercia. Ma riserva per sè 
il ruolo, nuovo, tanto da ri- 
chiedere una modifica dello 
Statuto, di presidente del 
partito. I due leader marce- 
ranno così in coppia in tutti 
gli appuntamenti dei sociali- 
sti europei e affronteranno 


insieme l'avventura del pri- 


mo partito post- comunista 
al governo, tra Palazzo Chi- 
gi e Botteghe Oscure. E’ pre- 
sto per dire se la convivenza 
al vertice dei Ds sarà facile 
e armoniosa. Ieri, giorno 
dell’investitura davanti alla 
direzione del partito, i due 
si sono scambiate solenni di- 
chiarazioni di lealtà e pro- 
messe di fruttuosa collabo- 
razione. 

Il presidente del Consi- 
lio ha pine l’ex vice di 
rodi alla guida dei Ds per- 

chè rappresenterà insieme 
«un aiuto e una garanzia», è 
una candidatura di «alto 
profilo», ideale per rafforza- 
re il partito e salvaguardar- 
ne l'autonomia. D'Alema ha 
ricordato le differenze e le 
divergenze che, a torto o a 
ragione, vengono spesso sot- 


tolineate tra lui e Veltroni. 
«All'esterno - ha ‘detto- si 
mette l’accento sulla presen- 
za di presunti insanabili 
conflitti umani. Ma noi sia- 
mo un partito e un gruppo 
dirigente unito, siamo cre- 
sciuti insieme, abbiamo la- 
vorato insieme per 25 anni, 
e al di là delle propensioni 


personali, le posizioni assun- 
te hanno sempre avuto una 
radice comune. Non è che 
Walter un giorno è andato a 
fare l'Ulivo perchè gli piace- 
va la coltura arborea: lo ha 
fatto perchè abbiamo deciso 
che la personalità migliore 
da affiancare a Romano Pro- 
di era quella di Veltroni», 


D'Alema ha spiegato che 
l’ex vice presidente del Con- 
siglio è stato determinante 
nel convincerlo ad accettare 
l’incarico di premier, verso 
il quale era «piuttosto scetti- 
coerestio». Ha quindi rassi- 
curato Prodi sul futuro dell’ 
Ulivo che «non è finito», ma 
non deve trasformarsi in un 
ennesimo partito. D'Alema 
boccia SEDE il progetto Di 
Pietro di un movimento an- 
ti- partiti, a suo parere 'Uli- 
vo deve rimanere un «pro- 
getto essenziale al bipolari 
smo italiano». Ha invitato a 
tenere aperto il dialogo con 
Rifondazione benchè Fausto 
Bertinotti abbia avuto me- 
no lucidità ge «di un se- 
gretario di sezione» non 
prendendo nemmeno in con- 
siderazione l'appoggio al 
suo governo. Un’accusa alla 
quale il leader comunista 
ha subito, a distanza, repli- 
cato: «dubito che un segreta- 
rio di sezione del Pci avreb- 
be voluto Cossiga al gover- 
no». 

Il discorso di Veltroni è 
stato lungo, quasi un'ora, 
una impegnativa dichiara- 
zione d'intenti, come a un 


Per la prima volta l’ex Pci sarà retto da una diarchia 


Una Bottega oscura per due 


ROMA Con gli auguri di buon 
lavoro a Massimo D’Alema 
e al suo governo e l’avvio 
delle procedure che porte- 
ranno Walter Veltroni alla 
segreteria della Quercia si 
è compiuta ieri nella dire- 
zione dei Ds la «staffetta» 
tra i due leader. Venerdì 6 
novembre l'assemblea con- 
gressuale del partito (1700 
membri) sceglierà l’ex vice 
di Prodi come successore di 
D'Alema e approverà una 
modifica dello Statuto per 
creare la nuova figura di 
presidente, Un ruolo che il 
capo del governo terrà per 
sè. Dentro il partito sono in 
molti a sospettare che, no- 


nostante le grandi dichiara- 
zioni di amicizia, lealtà e 
collaborazione, questa solu- 
zione, uscita probabilmente 
da un patto tra i due, servi- 
rà a D'Alema per continua- 
re comunque a tenere sotto 
tutela l’intera macchina di 
Botteghe Oscure, Ma l’ex 
ministro dei Beni culturali, 
al quale vengono riconosciu- 
te doti di fantasia e il corag- 
gio di innovare e di speri- 
mentare, ha intenzione di 
esercitarle tutte nel prossi- 
mo lavoro da segretario. 
Nella segreteria, che tor- 
nerà ad essere un organi- 
smo snello di otto o dieci 
persone, chiamerà non solo 


40-45 enni come Franca 
Chiaromonte, Claudio Bur- 
lando, Fulvia Bandoli, Mar- 
co Tonelli, e il triestino 
Gianni Cuperlo, che ne ha 
37, ma anche trentenni, 
compreso qualche nome a 
Sorpresa. 

Le critiche di Veltroni al- 
la gestione del partito da 
arte di D'Alema, in partico- 
are al progetto di Cosa due 
erano state chiarissime 
quando un mese fa finse di 
non ricordare come si chia- 
masse il suo partito: «Il 
Pds, o come si chiama...»- 
disse, suscitando l’irritazio- 
ne del segretario. Adesso 
questo partito, comunque si 


congresso. L'argomento più 
atteso era il futuro ruolo 
dell'Ulivo. Anche per lui 
«non è morto ed anche se 
fosse ferito, dovremmo esse- 
re noi, i Ds, i primi a soccor- 
rerlo. L'Ulivo - ha sostenu- 
to- non è una semplice alle- 
anza ma è l’incontro di tutte 
le culture riformiste». D'ac- 
cordo con D'Alema che non 
può diventare un partito. E 
Invece «il maggior deterren- 
te verso le strategie centri- 
ste». 

Veltroni si è rifiutato di 
anticipare futuri nuovi orga- 
nigrammi dei vertici di Bot- 
teghe Oscure, ma ha parla- 
to a lungo del progetto di 
partito «forte, moderno, 
aperto e plurale». Per l’ele- 
zione a segretario appunta- 
mento all'assemblea con- 

essuale dei Ds il 6 novem- 
re, 


mina del sostituto 


La Commissione bicamerale senza più guida 
ma per il momento il posto resterà vacante 


ROMA Massimo D’ Alema si dimette da presidente della 
commissione bicamerale, Una carica, questa, conserva- || 
ta formalmente dallo scorso 
to istituzionale che avrebbe 
vi e inutili problemi procedurali». Dopo nomina e fidu- 
cia a capo del governo, D° Alema si è dimesso «per ragio* 
ni di trasparenza e di incompatibilità». Ma la sua sosti- 
tuzione non è immediata. «Non mi sembra»: il presiden: | 
te della Camera, Luciano Violante, ha risposto così ad | 
un giornalista che gii chiedeva se la questione della no: | 
e i Massimo D'Alema alla presidenza { 
della Bicamerale per le riforme fosse tra gli argomenti 
Rocce all’ordine del giorno. Quanto alle possibili proce 
lure nel caso si volesse prendere in esame la questione, 
il presidente della Camera ha sj IR che «saranno 
eventualmente i vicepresidenti della 
dere» e che quindi in tal caso spetterebbe al vicepresi* 
dente anziano (cioè a Elia) il compito di convocare là || 
commissione, Ma D'Elia ha fatto sapere di aspettar® 
che i rapporti maggioranza-opposizione si rasserenino. 


lugno per evitare «un vuo 
nito col determinare nuo: 


icamerale a deci” 
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arco, 


chiami, è nelle sue mani. 
D'Alema ha deciso di la- 
sciarglielo, ma conserva per 
Sè, come presidente del par- 
tito, il ruolo «politico» vero 
e proprio, Però il segretario 
uscente è stato costretto a 
lanciare molti segnali di pa- 
ce verso i sostenitori dell’ 


Ulivo, proponendo perfino 
la convocazione del coordì- 
namento dell’alleanza, nei 
prossimi giorni, per riaffer- 
mare così la continuità con 
l’esperienza . del governo 
Prodi. A sua volta Veltroni 
ha sposato in pieno la linea 
del premier di dialogo con il 


Polo sulle riforme per cn 
cludere insieme la trani A 
ne» verso un compiuto © di 
larismo. Così, tra, Dr È 
che concessioni D'Ale pato 
Veltroni hanno inauguri hl 
ieri la prima «diar 08 no: 
la storia di Botteghe 


Te, 


Saona SER e 
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Ultime ore di febbrile preparazione della missione Discovery con a bordo l’astronauta più anziano che abbia mai lasciato la Terra 


NEW YORK. Per l'americano 
medio, John Glenn ha una 
‘missione: trovare la fonte 
dell’eterna giovinezza. An- 
che se «nonno Glenn» farà 
poco più che farsi preleva- 
re sangue e urine, stampa 
e televisione americane 
battono incessantemente 
su questo tasto: la speran- 
za di scoprire il segreto per 
non invecchiare più. O al- 
meno per farlo più lenta- 
mente, meglio, senza ma- 
lattie, A sognarlo è la gene- 
razione dei «baby boo- 
mers», ora cinquantenni e 
spaventati dal prossimo in- 
gresso nella terza età. 
Sono gli stessi, del resto, 
che in questi giorni fanno 
la fila per acquistare vec- 
chie registrazioni del volo 
«Mercury» del 1962. «Era- 
vamo bambini allora», pre- 
mette imbarazzato un si- 
gnore dall’aria volutamen- 
te giovanile, in attesa di ac- 


Primo 


Piano 


Il ritorno del veterano nello spazio ha scatenato una nuova moda e la speranza di nuove scoperte 


E la Nasa fa miliardi con | souvenir 


Anche Clinton e Di Caprio in Florida per assistere al lancio 


quistare un gigantesco po- 
ster dell’evento, con la 
«Mercury Friendship 7» ac- 
canto al Discovery, e due 
John Glenn separati da 36 
anni che le guardano: «Pe- 
rò mi ricordo benissimo 
quei giorni e quegli anni. 
Ora sembrano preistoria, 
mi fa impressione pensare 
di averli vissuti». 

Non è l’unico cui la cosa 
fa un certo effetto. Il più fa- 
moso «baby  boomer» 
d’America, il presidente 
Bill Clinton, ha disdetto 


da tempo ogni altro impe- 
gno per giovedì: sarà a Ca- 
pe Canaveral, a vedere par- 
tire «nonno Glenn». È con 
lui ci saranno metà dei de- 
putati del Congresso, de- 
mocratici e repubblicani, 
dimentichi delle tensioni 
per il sexgate e l’impeach- 
ment. Molti di loro, del re- 
sto, sono anch’essi cinquan- 
tenni, e si preparano a rag- 
giungere tra 15 anni i pre- 
visti 74 milioni di ultrases- 
santacinquenni, un quarto 
della popolazione america- 
na. 


. Ma non ci saranno nè so- 
lo i politici nè solo i futuri 
anziani. In prima fila al 
«Kennedy Space Center» si 
aspettano tra gli altri atto- 
ri come Leonardo Di Ca- 
prio e Pierce Brosnan (Ja- 
mes Bond «in carica»), il 
complesso rock degli Aero- 
smith al completo, e in ge- 
nerale i Vip di mezza Ame- 
rica. Perchè il ritorno di 
Glenn nello spazio è diven- 
tato un evento mondano, 
la scusa per una immensa 
«Operazione Nostalgia» 


che riporta in auge gli An- 
ni ’60, la Guerra Fredda, 
l'America lanciata verso la 
«nuova frontiera». Un’ope- 
razione ‘che non avrebbe 
senso senza la Rae cna 
zione massiccia del mondo 
dello spettacolo. 

Così, via libera a pro- 
grammi «amarcord» in tele- 
visione, al ritorno della mo- 
da anni ’60 nelle boutique, 
ad ampi articoli di rievoca- 
zione storica sulla stampa. 
«Sono felice di tutta questa 
attenzione», ha scherzato 


3 


Glenn quando ha saputo 

che verrà a vederlo partire 

anche il presidente, «ma 

davvero non pensavo di es- 

sere tanto vecchio da scon- 

volgere tutti in questo mo- 
0», 

Alla Nasa si fregano le 
mani: rimandare in orbita 
Glenn si sta rivelando un 
colpo di genio. L'Ente spa- 

jale fa affari d’oro venden- 
do souvenir e gadget a mi- 
lioni di persone, dai model- 
lini di Mercury e Shuttle 
alla ristampa dei vecchi 
giornali con le notizie sulle 
missioni «storiche». Il Na- 
tional Air and Space Mu- 
seum di Washington, fino- 
ra in grave crisi di pubbli- 
co, ha tutti i giorni la fila 
davanti all'ingresso. E, ci- 
liegina sulla torta, il Con- 
gresso si prepàra ad appro- 
vare un nuovo sostanzioso 
stanziamento per la ricer- 
ca spaziale. Grazie, nonno! 
Marco Giusti 


IL PICCOLO 


Glenn, un pensionato in volo verso la storia 


CAPE CANAVERAL L’uragano Mi- 
tch non fermerà John 
Glenn: il via libera meteoro- 
logico è arrivato ieri pome- 
Tiggio, senza ambiguità: 100 
per cento di affidabilità per 
le previsioni che danno il 
Vento sulla rampa di lancio 
Inferiore ai 30 km/h stabiliti 
dalla Nasa come soglia mas- 
sima. Al Kennedy Space 
Center si respira l’aria delle 
grandi occasioni. Per l’ulti- 
Mo volo «storico» di questo 
Secolo sono accreditati 3.800 
Siornalisti, e le televisioni di 
tutto il mondo. E in più sono 
arrivati 300mila turisti, che 
hanno già regalato 20 milio- 
ni di dollari all'economia lo- 
cale e hanno riempito com- 
 bletamente alberghi, pensio- 
ni e affittacamere, Sono già 
arrivati al Kennedy anche i 


«colleghi» di Glenn, gli altri 
astronauti anziani, eroi del- 
le passate missioni e ora tut- 
ti ingaggiati dalle grandi re- 
ti telvisive per commentare 
l’evento. 

E anche la Trieste scienti- 
fica è elettrizzata in queste 
ore: fra le apparecchiature a 
bordo dello Shuttle «Discove- 
Ty» ci sarà infatti anche il te- 
lescopio «Uvstar», il cui cuo- 
re ottico-elettronico è staoto 
realizzato dal consorzio 
«Carso» all'Area Science 
Park e già impiegato nelle 
missioni del luglio ’95 e del- 
l’agosto ‘97. E’ la terza volta 
che la sofisticata apparec- 
chiatura «made in Trieste» 
torna nello spazio. 

Intanto, a Cape Canave- 
ral sono state rese più rigo- 
rose le misure di sicurezza. 


Tra giornalisti, curiosi e turi- 
sti potrebbe anche nascon- 
dersi il pericolo. Per questo 
intorno alla base hanno fat- 
to la loro comparsa le squa- 
dre speciali della polizia fer 
derale, e i cani anti-esplosi- 
vo. «Abbiamo ricevuto mi- 
nacce», ha spiegato ai gior- 
nalisti il capo della sicurez- 
za Paul Morris: «Contro la 
missione e contro il presiden- 
te, che assisterà al lancio. 
Di matti in giro ce ne sono 
molti, certo. Ma alcune mi- 
nacce sono credibili, e le 
prendiamo sul serio». 
Intanto il conto alla rove- 
scia procede regolarmente, e 
altrettanto fa la preparazio- 
ne dell'equipaggio del Disco- 
very. Ieri i sette astronuati, 
compreso Glenn, hanno ef- 
fettuato un'esercitazione vo- 


Rispuntano gli «eroi dimenticati» 
Cooper: «IMi candido per Marten 


ti rimettiamo 


ROMA «Caro Glenn, al ritor- 
No dalla nuova missione 
nello spazio ti consiglia- 
mo una buona riabilitazio- 
ne fisica, magari in un 
centro specializzato rus- 
so». E’ questo il consiglio 
dei cosmonauti a John 
Glenn, alla vigilia del ri- 
torno nello spazio del de- 
cano degli astronauti. I co- 
smonauti, ieri a Roma per 
partecipare a uno studio 
sull’invecchiamento cellu- 
lare, non hanno dubbi sul 
successo di Glenn. 

«Sono sorpreso che la 
Stampa abbia parlato di ri- 
schi per la salute e addi- 
rittura per la vita di 
Glenn. Conosco ‘bene 
Glenn, ho lavorato con lui 
e No dire che è saggio 
ed equilibrato», ha detto 


| anni e quattro missioni 
nello spazio all'attivo. «Il 


Sicuri che il 
Volo si conclu- 
derà felice- 
Mente. Tanto 
più che la 
Missione non sarà lunga e 

Organismo non farà nem- 
Meno in tempo ad adattar- 
Sì alla microgravità. Gli 
auguriamo di tutto cuore 
Un grande successo». 

Non hanno dubbi però 
A consigliargli una buona 
Tiabilitazione nella «Città 
Selle stelle», la cittadella 

€llo spazio che si trova 
gle porte di Mosca. «Gli 
tati Uniti - ha detto il re- 
Sponsabile medico del cen- 
tro, Anatoli Zhernavkov - 
on hanno un'esperienza 


I medici russi: «Dopo il volo, 


Alexander Victorenko, 48 - 


fatto che chailovitch 
Glenn abbia er Baturin ai 14 
77 anni - > ni si n da È di 
proseguito i PENE exander 
cosmonauta - L'Italia si prepara Stepanovic 

Non vuol dr a condurre il primo vena 
Niente se la e ja ricerca 
Gua salute è studio al mondo per ha l'obiettivo 
uona. Siamo Îl i H î misurare 
CHE nello Spazio nei cosmonau- 


in forma noin 


analoga di lunghe missio- 
ni, mentre il centro russo 
ha una lunga tradizione, 
basata soprattutto sulla fi- 
sioterapia e la medicina 
naturale». 

E alla vigilia del ritorno 
nello spazio di John 
Glenn, anche l’Italia si 
prepara a studiare le con- 
seguenze della permanen- 
za nello spazio sull’invec- 
chiamento delle cellule. 
Lo studio, il primo al mon- 
do nel suo penare, è con- 
dotto dalla Îdi farmaceuti- 
ci (l’azienda farmaceutica 
dell'Istituto dermatopati- 
co dell’Immacolata di Ro- 
ma) in collaborazione con 
una squadra di 15 cosmo- 
nauti del centro «Yuri ga- 

arin» di Mosca e con 
‘università di Milano. 
Tutti sono stati in orbita 
sulla stazione russa Mir, 
dai 12 giorni di Yurij Mi 


ti il fenomeno 
dello stress 
ossidativo. Si 
vuole cioè mi- 
surare se i viaggi spaziali 
incidono sulla salute non 
solo per le conseguenze 

ià note su ossa e musco- 
Î, ma se ci sono ripercus- 
sioni sullo stato di benes- 
sere delle cellule. L'ipote- 
si è che le condizioni di vi- 
ta estreme delle lunghe 
missioni in orbita (assen- 
za di gravità, spazi angu- 
sti, stress psicologico, ra- 
diazioni) possano alterare 
l'equilibrio interno delle 
cellule, indebolendole e fa- 
cendole invecchiare più ra- 
pidamente. . 


nà 
i 


WASHINGTON Hanno i capelli 
grigi e gli occhi pieni di invi- 
dia. Gli eroi dimenticati del- 
lo spazio, grazie a John 
Glenn, sono tutti tornati a 
Cape Canaveral. 

I più sorridenti sono 
Scott Carpenter, Walter 
Schirra e Gordon Cooper. 
Sono i membri superstiti, 
insieme a Glenn, dei «ma- 
gnifici sette», i leggendari 
pionieri del progetto Mercu- 


«Sono troppo giovane per 
queste cose - scherza Coo- 
per, che ha 783 anni, quat- 
tro meno di Glenn - mi so- 
no messo in lista per il pri- 
mo volo su Marte». 

Carpenter era 36 anni fa 
il vice di Glenn nello stori- 
co primo volo di un america- 
no intorno al pianeta. «Ho 
detto a John che sarei lieto 
di fargli nuovamente da so- 
stituto - ha ironizzato - ma 
stavolta farei di tutto per 
rubargli il posto». 

Anche Schirra . lancia 
una sorridente frecciata a 
Glenn. 

«Meritava questa possibi- 
lità - afferma - Ha trascor- 


Mobilitata un’équipe medica d'eccezione ma nella remota ipotesi di un decesso il capo missione ha già deciso 


«Se va male, rientriamo in sei ore» 


lando ad alta quota a bordo 
di un jet. Poi hanno rivisto i 
documenti di volo e di mis- 
sione, e hanno indossato an- 
cora una volta le tute spazia- 
li che dovranno usare. I due 
piloti hanno anche lavorato 
al simulatore per provare 
tutte le procedure di atter- 
raggio, che dovranno esegui- 
re il 7 novembre alla fine 
della missione. «Tutto proce- 
de alla perfezione», commen- 
ta Steve Altemus, «test di- 


MISSIONI 7 
A CONFRONTO 


Mercury 
_ 1962 


so solo cinque ore nello spa- 
zio». Al confronto l’esperien- 
za di Schirra è gigantesca: 
è l’unico astronauta ad 
aver partecipato a missioni 
dei progetti Mercury, Gemi- 
ni e Apollo. 

I tre ex colleghi di Glenn 
sono giunti a Cape Canave- 
ral per commentare il volo 
per tre diverse reti televisi- 
ve americane. 

Sono rimasti tutti sorpre- 
si dal clamore suscitato dal 
ritorno di Glenn nello spa- 
zio, «L'interesse della gente 
e dei media, dopo la conqui- 
sta della Luna, è sparito - 


WASHINGTON L'America oggi farà un tuffo nel passato quan- 


do John Glenn tornerà in orbita intorno 


alla Terra dopo 


36 anni.E la Con de ricreare in pieno l’eccitazione della 


corsa allo spazio 


lei primi anni Sessanta si è assicurata 


un anchorman d'eccezione.Sarà Walter Cronkite, il giorna- 


lista più venerato d'America, 


a commentare lo storico lan- 


cio nello spazio del più anziano astronauta nella storia. 
Fu 0 Cronkite che quel lontano 20 de 1962 
fece una famosa diretta televisiva in bianco e nero. Men- 
tre il Mercury con a bordo Glenn si alzava dalla rampa di 
lancio il noto volto della tivù americana perse la sua leg- 
gendaria flemma e con emozione pronunciò le note parole 


Go, baby!Go! 


Fra i sette astronauti che andranno in orbita c'è un'ecci- 


tazione incredibile, ha detto ieri Lyn 


Glenn.La figlia di 


John Glenn mercoledì ha trascorso alcu l padre i 

una sala sterilizzata di Cape Canaveral o esa 
si solamente adulti in perfette condizioni di salute per pro- 
teggere gli astronauti da possibili contagi alla vigilia del 


lancio. 


rector» della Nasa: «Questo 
conto alla rovescia e al livel- 
lo dei migliori di tutta la sto- 
ria dello shuttle». 

Ieri notte, gli astronauti 
sono andati insieme, come 
Vuole la tradizione, a visita- 
re la rampa di lancio e la na- 
ve che li porterà nello spazio 
alle 2 di questo pomeriggio 
(le 20 in Italia): il Discovery 
era illuminato dai riflettori, 
come un albero di Natale al- 
to 20 piani. 


Discovery 
1998 , 


osserva Cooper - Altrimen- 
ti saremmo già su, Marte». 
All’appuntamento dei «ma- 
gnifici sette» mancano solo 
i tre astronauti deceduti: 
Virgil Grissom (morto tra 


le fiamme dell’Apollo 1), 


Deke Slayton (stroncato 
cinque anni fa dal cancro) e 
Alan Shepard (ucciso pochi 
mesi fa dalla leucemia). 
Tra i veterani giunti al 
raduno degli astronauti Ed- 
win Buzz’ Aldrin, con i 
Suoi 68 anni, è tra i più rag- 
gianti. «Nessuna invidia 
Verso Glenn - afferma il co- 
smonauta dell’Apollo 11 - 


«E' una cosa che toglie il 
respiro, fermarsi davanti al- 
la recinzione e guardare 
su», ha spiegato il portavoce 
della Nasa Bruce Buckin- 
gham. Dall'altra parte della 
rete, per ragioni di sicurez- 
za, c'erano î familiari: baci 
lanciati, saluti, auguri, ma 
nessun contatto fisico. Sta- 
mattina, sveglia alle 8,30, 
breve visita medica e poi la 
colazione, anch’essa «tradi- 
zionale»: bistecca e uova frit- 
te. «No, non ci fa nessuna 
impressione avere qui John 
Glenn», hanno detto all’uni- 
sono gli altri sei membri 
dell’equipaggio: «Fa il suo la- 
voro, come tutti noi. E non 
siamo per niente gelosi, an- 
de se i media sono tutti per 
ui». 


Paolo Bellucci 


Grande euforia ma anche 
«frecciatine» dai colleghi 
Schirra: «È stato nello 
spazio solo 5 ore». Aldrin 
«acido»: «Lui sulla Luna 
non ha messo piede» 


io sono stato sulla Luna. 
John non ce l’ha mai fatta». 
Aldrin, il secondo uomo a 
camminare sulla Luna, è 
stato ingaggiato dalla Cnn. 
Compiti televisivi anche 
per James Lovell, protago- 
nista del drammatico volo 
dell’Apollo 13. E’ uno dei po- 
chi sfuggiti all’oblio: il re- 
cente film girato da Hol- 
lywood (con Tom Hanks 
nei panni di Lovell) l'hanno 
riportato alla ribalta. 

Giorni di gloria anche 
per Thomas J.O'Malley, il 
tecnico della Nasa che il 20 
febbraio 1962 premette il 
pulsante nero che fece 
schizzare Glenn, dopo dieci 
spasmodici rinvii, verso il 
suo appuntamento con la 
storia. «La notte prima del 
lancio nessuno andò a dor- 
mire - ricorda - erano gior- 
ni di fuoco, Cercavamo di 
raggiungere i russi. Erava- 
mo pronti a tutto». O'Mal- 
ley abita ancora, come mol- 
ti ex CIPE Nasa, nei 
pressi di Cape Canaveral. 
Nel suo studio è incornicia- 
to il pulsante nero che die- 
de il via alla riscossa ameri- 
cana nello spazio. 


«I primi due minuti saranno cruciali perchè mio padre 
dovrà adattare il suo fisico di settantasette anni allo 
Stress della propulsione verso l’alto», ha detto. «Anche il 
momento del rientro nell'atmosfera sarà cruciale ma per 
il resto sono certa che mio padre si adatterà benissimo a 


tutto». * 


. Non si può escludere tuttavia che l'eccitazione della vigi- 
lia possa improvvisamente tramutarsi in tragedia. E il co- 


mandante del Discovery, Curt 


Brown, ha già deciso che 


nella remota ipotesi di un decesso abortirebbe immediata- 
mente la missione. Lo farei in rispetto dei suoi familiari, 
ha detto Brown precisando che per rientrare la navicella 


impiegherebbe circa sei ore. 


Tutto è pronto anche nell’ipotesi di un semplice malore. 
Il medico di bordo è l'astronauta Scott Parazynski che sa- 
tà in contatto radio con un chirurgo della Nasa.Sul Disco- 
Very ci sarà anche una cardiologa, l’astronuata giappone- 
se Chiaki Makai, in grado di intervenire se gli elettrodi a 
cui Glenn è collegato manderanno a Cape Canaveral im- 
pulsi che qualcosa non sta funzionando regolarmente. 


ROMA «La missione di John 
Glenn rischiosa? A dire la 
verità, credo che avrà me- 
no dell’1 per cento dei ri- 
schi che ha corso nel suo 
rimo volo del 1962». Paro- 
‘a di astronauta. Maurizio 
Cheli, modenese, 39 anni, 
ha trascorso due settima- 
ne in orbita sullo shuttle 
Columbia ai primi del 
1996. Cheli, dopo essere 
stato in gioventù pilota col- 
laudatore del cacciabom- 
bardiere Tornado nei ran- 
ghi dell’Aeronautica Milita- 
re, ora vola a Torino con il 
nuovissimo cac- 
cia europeo Eu- 
rofighter. Ma 
certo non di- 
mentica la sua 
esperienza tra 
le stelle. é 

Dalla sua fi 
esperienza, 
quanto conta |f 
l'età dell’au- 
stronauta per 
la sua piena 
attività nello 
spazio? 

«Secondo me, 
conta in modo 
molto relativo. | 
Soprattutto nel È 
caso di John | 
Glenn: con 
l’esperienza, si 
sopperisce @ 

uel qualcosa in meno che 
(o c'è da un punto di vi- 
sta fisico». 

Ma vediamo le singo- 
le fasi della missione. 
Iniziamo con le solleci- 
tazioni del lancio. 

«In effetti, le sollecitazio- 
ni e le accelerazioni di un 
lancio con lo shuttle non so- 
no eccezionali e sono del 
tutto sopportabili. Da que- 
sto punto di vista non ci do- 
vrebbero essere problemi». 

Poi, l’arrivo in orbita 
e l’inizio delle attività 
operative. 

«In questa fase, secondo 
me, proprio a causa dell’ 
età, per Glenn ci potrebbe 
essere fose un periodo un 
pò più lungo per adattarsi 


«Il ritorno alla gravità unico problema» 


L'astronauta italiano Cheli: 
«Rispetto a trentasei anni fa 
ora corre pochissimi rischi» 


Rigide misure di sicurezza a Cape Canaveral. In orbita anche il telescopio «made in Trieste» 


all'assenza di peso. L’adat- 
tabilità in orbita, comun- 
que, è sempre molto sogget- 
tiva. C'è chi sta molto bene 
da subito e chi invece sta 
molto male». 

Infine, la fase del rien- 
tro nell’atmosfera e dell’ 
atterraggio. 

«Di tutte le fasi del volo 
di uno shuttle, questa è for- 
se quella più critica per 
una persona anziana. In- 
fatti, lo choc di ritornare in 
una condizione di gravità, 
quindi di peso, è più impor- 
tante sull'apparato cardio- 
vascolare che 
non quello deri- 
vante dall’an- 
dare in assenza 
di peso. Però so- 
no certo che i 
medici, una vol- 
ta che Glenn ar- 
riverà a terra, 
se ne prende- 
ranno en cu- 
ra. Non credo 
che succederà 
niente». 

Insomma, a 
suo parere, 
questa non è 
SM una missione 

@ arischio. 
Y «Credo pero: 
prio di no. I me- 
dici della 
Nasa, quelli 
che hanno dato l’autorizza- 
zione al volo, conoscono 
Glenn da più di 80 anni. 
E° infatti tradizione che, 
anche gli astronauti che 
non sono più in attività, 
tornino una volta all'anno 
alla Nasa per una visita 
medica. E credo che la loro 
decisione sia stata presa 
con cognizione di causa». 

Se, fra una quaranti- 
na d’anni, le fosse pro- 
posto di tornare a vola- 
re nello spazio, cosa ri- 
sponderebbe? 

«Ah, io credo che volare 
nello spazio sia sempre un’ 
esperienza alla quale non 
bisogna mai dire di no. E° 
bellissimo». 

Luciano Castro 


4 InpiccoLo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 
4, tel. 0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: 
Direzione: viale Milano- 
fiori, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 


0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 


sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pao- 
lieri), tel. 055/2346043; 
LODI: via Marsala 55, 
tel. 0371/427220; MON- 
ZA: corso Vittorio Ema- 
nuele LP tel. 
039/2301008; PADOVA: 
via. Marsilio da Padova 
22, tel. 049/8754583; RO- 
MA: via Barberini 68, 
tel. 06/42105311; TORI- 
NO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555; TRENTO; 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. In 
TUTTE le rubriche verran- 
no accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci ‘redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio 
- richieste; 2 lavoro perso- 
nale servizio - offerte; 3 im- 
piego e lavoro - richieste; 4 
impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 
6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - con- 
sulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


‘dite d'occasione; 10 acqui- 


sti d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nauti- 
ca, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e 
pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendi- 
te; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 ani- 
mali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 700 feriale, 
festivo + feriale lire 1100; 
numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18-19 lire 1700 fe- 
riale, festivo + feriale 2500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 
- 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale lire 
2800. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


(trecentoquaranta). 


in Società consortili. 


ZO: 


AFFERMATA agenzia recupe- 
ro crediti seleziona recupera- 
tori possibilmente esperti per 
Trieste, Gorizia e province. Te- 
lefonare 049/8086519. 

(G.PD) 

AFFILIATO area manager of- 
friamo inserimento immedia- 
to network nazionale guada- 
gni superiori alla media in zo- 
na di residenza possibilità car- 
riera richiesta età 20/45 anche 
senza esperienza auto forte 
spirito. imprenditoriale mini- 
mo investimento. 
167-537255. (GPD) 
APPRENDISTA e/o commessa 
abbigliamento bella presenza 


lingua croato cercasi. 
040/630433. (A11430) 
CERCASI banconiera con 


esperienza per birreria Mon- 
falcone telefonare 
0348/5100844. (C00) 

CERCASI bodyguard, investi- 
gatori privati, security anche 
inesperti, previo addestramen- 
to tecnico didattico. . Info 
0335/6847253 0336/582890. 
CERCASI per bar centralissi- 
mo cameriere banconiere an- 
che prima esperienza. Si richie- 
de bella presenza e buona vo- 
lontà. Scrivere a cassetta n. 
16/H Publied 34100 Trieste. 


FERROVIE DELLO STATO 


SOCIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
DIREZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD EST 
Settore Negoziale: tel. 040/3794329 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Questa società indirà, in base alla normativa vigente e 
al proprio regolamento per l’attività negoziale, una ga- 
ra a procedura ristretta per l'appalto dei lavori di manu- 
tenzione straordinaria periodica dell’armamento consi- 
stenti nel rinnovamento binari e risanamento della 
massicciata su tratte saltuarie di binario tra Camporos- 
so e il confine Obb per circa ml 3.500 nonché nel risa- 
namento con asportazione totale della massicciata sul- 
la tratta Trieste-Grignano per circa ml 9.300 con scu- 
datura del piano di piattaforma per circa ml 750. 
Importo presunto a base di gara: L. 2.671.675.259 (li- 
re duemiliardiseicentosettantunomilioniseicentosettanta- 
cinquemiladuecentocinquantanove). 

Termine utile per l'esecuzione: dei lavori: giorni 340 


Categoria richiesta di iscrizione all’A.N.C.: S9 (ex 9/b), 
per importo non inferiore a lire tre miliardi. 

È ammessa la partecipazione anche di Imprese rag- 
gruppate in associazioni temporanee o in Consorzi o 


Le richieste di invito, in carta libera, corredate dalla do- 
cumentazione prescritta dall’avviso di gara integrale, 
dovranno pervenire entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, al seguente indiriz- 


SIG. CAPO UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD EST F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 
L'avviso di gara integrale è affisso all’Albo Pretorio del 

Comune di Trieste e all'Albo di questo Ufficio. 
Le richieste di invito non vincolano le FS S.p.A. 


IL CAPO DELL’UFFICIO LEGALE 
avv. Antonietta NOCERA 


COOPERATIVA cerca operai 
pulitori con esperienza e pa- 
‘tente per guidare i nostri mez- 
zi. Scrivere a cassetta n. 12/H 
Publied 34100 Trieste. 
(A11407) 

SOCIETA* recupero crediti ri- 
cerca recuperatore per Trieste 
e Gorizia. Telefonare 
049/8714423. 

(Gpd) 
TELECOMUNICAZIONI e In- 
ternet cerchiamo e formiamo 
leaders, che abbiano capacità 
di gestire rete qualificata di 
decine.di persone. Corso for- 
mativo iniziale 990.000. Tel. 
0347/4856392. 

(A00) 


OCCASIONISSIMA vendesi 
combinatina 5 lavorazioni le- 
gno hobby troncatrice per cor- 
nici sega nastro banco fale- 
gname via Conti 9. 

(A11447) 


offerte d'affitto 


CASAMANIA affitto via Do- 
nadoni ammobiliato non resi- 
denti composto da cucina sog- 
giorno matrimoniale stanzet- 
‘ta bagno tel. 040-768222. 


veloce, con poche 


formi e nella 


A. A tutte le categorie soluzio- 
ni finanziarie velocemente un 
consulente presso di Voi. Tel. 
0422/422527-426378. 

(G.PD) 


CREDIT EST spa 


. 5.000.000 rata 
15.000.000 rata 246.000 
RESTITUZIONE IN 120 MESI 


— TEL. 040 - 634025 — 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti 02/29518014. 
(G/MI) 


Presti Personalia tutele 3 
2togori di evoraor, pensionati casalinghe 
FIRMA SINGOLA 
RESTITUZIONE ANCHE A BOLLETTINI POSTALI 


FINANZIAMENTI PERSONALI 


MUTUI ACQUISTO CASA AL TAN 4,50% 


FINANZIAMENTI internazio- 
nali 2% fino al 5% con garan- 
zie triple A-Bonds, senza ipo- 


teche, per aziende. Fax 
099/9721407. 
(A00) 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte le categorie 
10.000.000 - 500.000.000. Fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
049/8626190. 

(G/MI) 

MUGGIA centro immediate 
vicinanze Stazione autocorrie- 
re vendesi locale affari 25 mq 
circa con vetrina. Adatto uffi- 
cio/negozio. Posizione conti- 
nuo passaggio. Tel. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

MUGGIA paraggi viale D'An- 
nunzio vendesi cantina fine- 
strata di 50 mq circa. Comple- 
ta acqua e luce. Accesso diret- 
to dal giardino condominiale. 
Lire 55.000.000. Tel. B.G. 
040/271348. 

(A00) 
MUGGIA-LAZZARETTO  pic- 
cola costruzione 45 mq circa, 
fronte strada. Uso magazzi- 
no. Più terreno di 900 mq cir- 
ca. Lire 50.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

PORTO dei Leo (adiacente 
nuovo centro commerciale) in 
palazzina nuova costruzione, 
locale affari 53 mq circa con 
due ampie vetrine e bagno. 
Tel. B.G. 040/272500. 

(A00) 

PRIMARIA azienda naziona- 
le offre apertura nuove sedi 
in franchising 0347/4760886. 
(G/MI) 


SOCIETÀ sportiva cerca ge- 
stione preferibilmente condu- 
zione familiare per proprio ri- 
storante-bar aziendale. Scrive- 
re a cassetta n. 28/G Publied 
34100 Trieste. 

(A11270) 

049/8961991 Finanziamenti 
velocemente, qualsiasi catego- 
ria, importo, operazione. Con- 
tatto immediato. Giallo Oro 
Italia. 

(G.MN) 


acquisti 


APPARTAMENTO luminoso 
periferico soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno cerchia- 
mo. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A11381) 

CASETTA o villetta con giardi- 
no cerchiamo anche se da ri- 
strutturare. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A11381) 

CERCHIAMO in acquisto, ap- 
partamento semicentrale: sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ba- 
gno. Equipe 040/764666. 
(A10585) 

CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in ca- 
setta anche da ristrutturare 
con giardino qualsiasi zona 
pagamento contanti. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040-638440. 
(A00) i 

CERCHIAMO urgentemente 
mansarda piccola/media me- 
tratura qualsiasi zona anche 
da ristrutturare pagamento 
contanti. Eurocasa, via Battisti 
8, 040-638440. 

(A00) 

QUALSIASI zona cerchiamo 
appartamento composto da 
una o due camere cucina ba- 
gno anche da ristrutturare pa- 
gamento contanti. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040-638440. 
(A00) 


vendite 


ALTOPIANO (Visogliano) villa 
accostata recentissima, quat- 
tro livelli, ottime rifiniture, 
doppio ingresso, taverna, salo- 
ne, cucina abitabile, tre stan- 
ze, tripli servizi, due ripostigli, 


mansarda, porticato, posto 
macchina coperto, giardino di 
c.ca 300. mq, 500.000.000. 
Cod. AR Progettocasa 
040/368283. 

(A00) 

AURISINA appartamenti e vil- 
lette immersi nel. verde con 
giardini di proprietà, compo- 
sti da stanza/taverna, ampio 
soggiorno, cucina, due/tre 
stanze matrimoniali con travi 
a Vista, doppi servizi, portica- 
to, terrazze abitabili, due po- 
sti macchina coperti, a partire 
da 300.000.000. Cod. 221-50. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

BARCOLA privato vende in 
palazzina signorile apparta- 
mento 250 mq vista mare pos- 
sibilità due appartamenti. Tel. 
0347/4715901. 

(A00) 


CARESANA villa singola pa- 
noramicissima, su tre livelli, 
completamente immersa nel 
Verde, perfette condizioni, 
composta da: ampio salone, 
cucina abitabile, tre matrimo- 
niali, una singola, due bagni, 
vano. lavanderia/stireria, tre 
terrazzoni abitabili di cui uno 
con barbecue, grande taver- 
na, tre cantine, soffitta, box + 
posto auto coperto, giardino 
600 mq. L. 460.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 
CASAMANIA Domio impresa 
costruisce complesso di 5 villi- 
ni bifamiliari. La consegna è 
prevista per fine estate ‘99 
identiche tipologie di ampia 
taverna cantina; ingresso sog- 
giorno cucina bagno balcone; 
due camere bagno balcone 
soffitta mansardata da cui si 
può ricavare una camera e un 
bagno completano la proprie- 
tà giardino privato con posti 
auto il tutto a L. 365.000.000 
tel. 040-768276, 040-330400. 
CASAMANIA Muggia propo- 
niamo appartamento in stabi- 
le recente piano alto con 
ascensore ben curato nelle rifi- 
niture composto da ingresso 
salone cucina abitabile due ca- 
mere ampio ripostiglio bagno 
due poggioli posto macchina 
privato possibilità terza came- 
ra tel. 040-330400, 
040-768276. 

CASAMANIA S. Dorligo/Care- 
sana in ottima posizione so- 
leggiata tranquilla con vista 
mare impresa consegna pri- 
mavera ‘98 complesso di 2+2 
villini bifamiliari ampia metra- 
tura interna di garage taver- 
na cantina; salone cucina abi- 
tabile bagno terrazza; tre ca- 
mere bagno ripostiglio terraz- 
za; riscaldamento autonomo 
giardino privato il tutto a par- 
tire da L. 375.000.000. Tel. 
040-768276, 040-330400. 
CASAMANIA via Da Ponte 
ad.ze in palazzo recente pro- 
poniamo appartamento dalle 
Ottime rifiniture interne lumi- 
noso e silenzioso soleggiato 
con vista aperta composto da 
Ingresso ampio soggiorno cu- 
cina abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio poggiolo box 


auto di proprietà tel. 
040-768276. 
(A00) 


CHIARBOLA (via Trissino) ap- 
partamento piano alto con vi- 
Sta aperta, ingresso, tinello 
con angolo cottura, camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, can- 
tina, 120.000.000. Cod. 235. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

COSTALUNGA appartamen- 
to in piano alto in perfette 
condizioni, composto da sa- 
loncino, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, balcone e posto 
macchina in garage. L. 
160.000.000. Cod. 198. Gallery 
tel. 040/7600250. 

DUINO ottimo appartamento 
su due livelli recentissimo, 
molto luminoso, composto 
da: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, due singola grandi, 
due bagni, due terrazze, ve- 
randa, cantina, due posti auto 


52100 AREZZO tel. +39 575 308 
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coperti di proprietà, giardino 


cond., ris. autonomo. L. 
218.000.000 Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


EUROCASA affare via Del Bo- 
sco in un piccolo stabile d'epo- 
ca di soli due piani ristruttura- 
to proponiamo appartamen- 
to in ottime condizioni inter- 
ne tranquillo composto da 
atrio d’ingresso cucina abitabi- 
le arredata matrimoniale ca- 
meretta bagno riscaldamento 
autonomo 75.000.000 con 
possibilità di anticipo di solo 
7.000.000 e residuo. di 
540.000 mensili. 040-6383440. 
(A00) 

EUROCASA mansarda corso 
Italia primo ingresso con fini- 


‘ ture lussuose în stabile d'epo- 


ca ristrutturato a nuovo COM- 
posta da soggiorno cucina abi- 
tabile zona notte bagno guar 
daroba con caminetto auto 
metano 175.000.000. 
040-638440. 

(A00) i 
EUROCASA Valmaura in otti” 
mo stabile recente con asce 
sore proponiamo  appartà 
mento tranquillo composto 
da soggiorno cucinotto arre 
dato matrimoniale camerettà 
bagno veranda ampio ripost! - 
glio cantina possibilità post0 
auto 128.000.000 possibilità 
anticipo solo 10.000.000 e rest 


duo 930.000 mensil: 
040-638440. 
(A00) 


GIARDINO Pubblico mansa” 
da prestigiosa con ascensor@; 
aria. condizionata, riscald@ 
mento autonomo, composta 
da salone, cucina abitabile al: 
redata, stanza matrimoniale; 
bagno, ripostiglio. 
240.000.000. Cod 213. Proget 
‘tocasa 040/368283. (A00) 
GORIZIA vendesi appartà 
mento mq 120 prezzo trattà 
bile. Ottimo stato. Telefonaré 
0481/34676 pomeriggio. (800 
GRADO centro esclusivo © 
centralissimo appartamento 
soggiorno cucina camera mà 
trimoniale e una doppia b& 
gno con doccia e finestra du 
terrazze di cui una con vist? 
sul canale del porticciolo bo* 
auto e cantina. Cod. 126/P Ga 
lery 0431-81200. (A00) 


‘ GRADO Pineta vicinissimo 4 


mare esposto a sud luminos0 
attico al terzo piano ingress0 
soggiorno/camera cucina e ba 
gno finestrati terrazza abitab! | 
le esclusivo terrazzo prendiso” — 
le accessoriato di 45 mq vista , 
aperta arredato doppio posto { 
auto - coperto. . Occasione 
140.000.000, cod. 166/P. Galle- 
ry 0431-81200. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Androna Campo 
Marzio intero fabbricato di- 
sposto su due livelli circa 580 
metri quadrati coperti con co 
tile di proprietà. (A11315) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo San Luig! 
vista mare/città, perfette con 
dizioni interne, ultimo pian® 
con mansarda: soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi: 
‘terrazzo, posto auto. 
E e e E, 
Continua in 32.a pagina 
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MILANO Malpensa ko a causa 
di un dischetto. Un floppy 
disk, con dati errati, Si 
avrebbe bloccato il sistema 
informatico Pegaso. «Il no- 
stro sistema ha sempre fun- 
zionato, tabelloni compresi - 
ha spiegato ieri Nicola Sara- 
ceni, responsabile del siste- 
ma informatico di Malpensa 
- solo che era stato caricato 
con i dati forniti dalle com- 
pagnie aeree, e non è colpa 
nostra se i dati virtuali non 
corrispondevano a quelli rea- 
li». Ecco dunque spiegati i 
motivi del caos soprattutto 
nei giorni di domenica e lu- 
nedì. A fornire il dischetto 
sotto accusa è stata l’Asso- 
clearance, 1’ associazione 
composta da ministero Tra- 
sporti, compagnie aeree e ae- 
roporto e che assegna gli 
«slots». Ogni Stato, ha preci- 
sato la Sea, ha la sua Asso- 
clearance: essa è di fatto la 
struttura nazionale che, at- 
traverso un sofisticato siste- 
ma, prepara gli orari su 
ogni aeroporto dei singoli pa- 


Primo Piano 


Un dischetto non riaggiornato avrebbe mandato in tilt il prosramma che gestisce i voli 


Tutta colpa di un «floppy bugiardo» 


Dopo le proteste dei sindaci meridionali forse voli su Linate 


esi. «Noi - ha spiegato Sara- 
ceni - abbiamo caricato il 
programma che l’Assoclea- 
rance ci ha fornito. E nel gi- 
ro di tre ore tutto il sistema 
si è saturato, perchè c'erano 
voli che non figuravano dal- 
le informazioni inserite nel 
dischetto». Pegaso quindi è 
scagionato: «Il sistema infor- 
matico - dice Saraceni - ha 
sempre funzionato benissi- 
mo. Si è però trovato a gesti 
re dati che non corrisponde- 
vano alla realtà». i 

In serata la risposta di 
Osvaldo Gammino, portavo- 
ce delle compagnie stranie- 
re: «E vero che il dischetto 


o. (ES 


Cronaca vissuta di un viaggio dallo scalo più dimenticato e quello più incasinato d'Itali 


che normalmente fornisce 
Assoclearance contiene dati 
non corretti. Perchè è evi- 
dente che all’ultimo momen- 
to una compagnia può modi- 
ficare il piano dei suoi voli. 
Però aggiunge - esiste una 
procedura ‘ad hoc che con- 
sente di ’ripulire’ il dischet- 
to. Invece qui a Malpensa il 
dischetto è stato inserito nel 
sistema così come era. Ed ec- 
co che il sistema è andato in 
tilt», 

Dischetto o non dischetto, 
dopo quattro giorni di caos, 
il nuovo hub lombardo si av- 
via lentamente alla normali- 
tà: «E una situazione che va 


stabilizzandosi. Non è anco- 
ra normale, ma ci stiamo av- 
vicinando alla normalità»: 
ha dichiarato Claudio Maz- 
zesi, direttore dell’ufficio co- 
municazioni della Sea. Se- 
condo le cifre fornite da Maz- 
zesi su Malpensa fino alle 
18 di ieri sono stati registra- 
ti 365 movimenti (1883 arrivi 
e 182 partenze), con un ritar- 
do medio di mezz'ora. Picchi 
sì sono registrati, fra gli arri- 
vi, con il volo da Dusserdolf 
(3 ore e mezza di ritardo) e, 
fra le partenze, con quello 
per Budapest (4 ore e 35 mi- 
nuti). La puntualità supera 
comunque il 60% degli stes- 


si movimenti. Le cancellazio- 
ni sono state, invece, 59. Il 
tempo medio di riconsegna 
dei bagagli è stato di 20 mi- 
nuti e non si sono accumula- 
te valige nell’area dei transi- 
ti. I bagagli accumulati nei 
giorni scorsi sono stati tutti 
smaltiti. Gli unici ancora al- 
la ricerca delle loro valige so- 
no 26 cinesi arrivati domeni- 
ca alla Malpensa: ogni matti- 
na un loro delegato si pre- 
senta all’ aerostazione, uffi- 
cio ritiro «bagagli smarriti», 
molto gentilmente chiede se 

er caso sono stati trovati 
6 bagagli provenienti dalla 


ina, molto cortesemente 


a: è un altro segnale della deriva del Nordest 


IL PICCOLO 5 


li viene risposto «adesso ve- 
iamo subito. Può attende- 
re?». 

Intanto per potenziare i 
collegamenti stradali, ieri 
mattina al ministero dei La- 
vori Pubblici, si è tenuta 
una riunione sul pacchetto 
di richieste presentate dalla 
tegione Lombardia. E anche 
le pu dei sinda- 
ci del Sud potrebbero svani- 
re; ieri il sottosegretario ai 
Trasporti, Luca Danese ha 
spiegato che dal mese di di- 
cembre Alitalia potrebbe ri- 
pristinare su Linate alcuni 
voli provenienti dal Mezzo- 

iorno e che attualmente 
anno scalo nel nuovo hub 
lombardo. 

A protestare con sempre 
maggior vigore sono invece i 
lavoratori di Malpensa. I sin- 
dacati dei circa cinquemila 
dipendenti della Sea hanno 
alzato i toni dei loro inter- 
venti, annunciando se non 
scioperi («che in questa fase 
Dai essere contropro- 

lucenti») almeno assemblee 
sui luoghi di lavoro. 


SIZE 


Trieste-Malpensa: più che un volo, una via crucis 


I numeri dell'impresa: per mezza giornata a Milano servono dodici ore di viaggio e un mucchio di soldi 


I 
Il 


Dall’inviato 


Trieste-Malpensa e ritorno, cronaca 


D 


di viaggio tra l' 


Lontani da tutto 


Trieste, ore 5.20. È buio pe- 
sto, la corriera azzurrina 
(lire 15 mila) parte con. de- 
stinazione Ronchi, circum- 
‘laviga con i motori al mini- 
Mo gli ippocastani di piaz- 
za Libertà, i passeggeri 
“emettono un brusio som- 
«messo; da confessionale. E 
‘mentrela statua di Sissi ri- 


| corda itempi in cui gli ae- 


Tei non c'erano ma i treni 
arrivavano in orario, un 
‘naufrago dei nuovi, sadici 
orari Alitalia il 25 ottobre 
‘il volo per Milano è stato 
anticipato alle 6.35), tra- 
versa la piazza di corsa, ac- 
chiappa al volo il bus che si 
chiama desiderio. Salta a 
bordo con tutta la valigia, 
si accascia ed esala: «Mi 
Avevano detto le cinque e 
trenta... 
Nel frattempo un altro 
Viaggiatore spunta dalla 
penombra zoppicando con 
‘la ventiquattr'ore, grida 
(«Aspettate!», il bus frena, 
IMma una signora si rivolta 
‘contro il buon cuore dello 
|chauffeur, protesta che «di 
Questo passo tutti perde- 
lranno l’aereo». In tutte le 
Compagnie c'è un ansioso 
che percepisce la legge del- 
le. catastrofi: un minuto 
perduto alla: partenza ba- 
Sta a entrare in zona ingor- 
‘ghi, a trasformare quel mi- 
nuto in dieci minuti; i qua- 
Îli a loro volta, globalizzan- 
posi possono fare cortocir- 
Cuito con altre strozzature 
{del sistema, diventare 
Un'ora e anche più negli ae- 
[roporti di destinazione. 
{Si lascia la stazione centra- 
\e con la solita sensazione 
Idi essere lontani da tutto, 
lin fondo a un binario mor- 
to. Ma stavolta c'è un pre- 
Sentimento in più: che i vec- 
chi, scalcagnati treni Ffss, 
allineati oltre il muro di 
Viale Miramare; siano di- 


TRIESTE «In previsione dell’ 
entrata in funzione di Mal- 
Pensa 2000 avevo tempesti- 
Vamente segnalato gli scom- 
Pensi ed i disagi che ne sa- 
Tebbero derivati a danno 

ella nostra collettività». 

‘0 afferma l’assessore re- 
Sionale alla viabilità e tra- 
Sporti Valter Santarossa, 
lntervenendo sulla caotica 
Situazione che si è creata 
Nel nuovo scalo milanese e 
Nei collegamenti da e per 


‘aeroporto più dimenti- 
cato e quello più incasinato d’Italia. 
Non è più un’avventura nell’emergen- 
za: di certo è uno slalom nella normali- 
tà caotica del sistema Italia. Per co- 
minciare, i numeri. La giornata dura 
venti ore (sveglia ore 4.30, nanna ore 
0.30). Tempo impiegato da terminal a 
terminal ferroviario: andata ore quat- 


ventati più competitivi del- 
la premiata ditta Alitalia- 
Malpensa & C. Il «Terge- 
ste» delle 5.56 è lì in atte: 
sa, a farti marameo: tutti 
sanno che basta un ritardo 
dell’aereo e subito l’interci- 
ty batte il tempo di volo, se 
sommato a quello dei tra- 
slochi in navetta, del check- 
in e delle attese. Offrendo 
in più costi dimezzati. 


L'arrivo a digiuno 


Si va lungo la Costiera ne- 
ra come la pece, destinazio- 
ne Malpensa, un nome che 
non mette allegria. «Dio 
gliela mandi buona»: ripen- 
sì a quanto ti dicono’ al- 
l'agenzia di viaggio staccan- 
do il biglietto. Cosa può ac- 
cadere, chiedi. «È come fa- 
re Trieste-Nizza via Istan- 
bul — rispondono —, veda 
un po’ lei». Malpensa. Da 
cosa siamo lontani? Dal 
cuore pulsante del Paese 
che lavora o dall’epicentro 
di un gigantesco ingorgo 
che si chiama Italia? I gior- 
nali del mattino elogiano il 
taglio dei tassi, dicono che 
siamo vicini all’Europa. 
Ma il titolo accanto, quello 
su Malpensa, dice che ne 
siamo ancora lontani. 

Ore 5.55, una luce fredda 
esce dalla Slovenia; all’ae- 
Toporto è talmente presto 
che l’edicola è ancora chiu- 
sa, al banco del check-in 
gli addetti insonnoliti sono 
solo due, la fila è lentissi- 
ma. Ma poi tutto si sbro- 
glia, si decolla puntuali in 
un cielo color perla, si en- 
tra nelle turbolenze alpine 
dell’inverno che arriva. 
Che sonno. A proposito, e il 
caffè? Zero caffè a bordo, 
nessuno sa il motivo. Ma fa 
niente: la hostess ti sorride 
e sulla Padania è un gran 
sereno, il Po è un nastro di 
stagnola, l’Oglio e l’Adda 
fanno slalom tra i campani- 


Santarossa: «Chiediamo aiuto a Treun 


l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. «Stante lo sposta- 
mento di tutta la sua rete 
su Malpensa - rileva l’asses- 
sore ai trasporti - l’Alitalia 
pare non voler ammettere 
eccezioni». Secondo Santa- 
rossa eventuali modifiche a 
questa situazione «potreb- 
bero realizzarsi solo grazie 
ad una interpretazione 
estensiva del decreto, tale’ 
da consentire ad un altro 
vettore che opera su Linate 


tro, ritorno cinque e trenta, totale no- 
ve e trenta. Ritardo complessivo dei 
due voli: ore due e quaranta minuti, 
poteva andare peggio. Tempo residua- 
le utile a Milano città: ore otto e tren- 
ta. Bagagli smarriti: nessuno, ad altri 
è andata peggio. Costo del trasferi- 
mento - senza caffè e brioche - sem- 
pre da stazione a stazione: lire 598 mi- 
la, comprensive di biglietto aereo, 
due bus e ahimé due taxi (da Milano a 
Malpensa e da Ronchi a Trieste). 


li lumbard. E in fondo già 
brilla l’acciaio e il vetro del- 
l'aeroporto del terzo millen- 
nio. 


Dentro l'astronave 


Ore 7.30, si atterra, tra i 
boschi di robinie del parco 
del Ticino. La luce radente 


sulle nevi del Monviso e 
del Bianco non dice che nel 
cielo c'è un vortice di dieci- 
mila valigie disperse, da 
smaltire dopo il disastro 
del giorno inaugurale. La 
maledizione pare vinta, sia- 
mo puntuali. Ma ecco che il 
rullaggio dura venti minu- 
ti; ecco che, per altri venti, 
un maldestro braccio mec- 
canico tenta (invano) l’ag- 
gancio al portellone di sbar- 
co. Il corridoio del MacDon- 
nel Douglas si trasforma in 
un ingorgo di corpi che 
sbuffano, ridacchiano e pre- 
mono. Alla fine ci salva la 
scaletta posteriore. Su un 
muro c’è scritto: «Ecco co- 
me decolla un sistema glo- 
bale». 

Nell’astronave chiamata 
Malpensa ti aspetti una 


di mantenere il preesisten- 
te collegamento tra Ronchi 
e lo stesso scalo di Linate». 
Un'ipotesi questa che l’as- 
sessore intende prospetta- 
re al ministro Treu. Santa- 
rossa richiamerà inoltre 
l’attenzione del ministro an- 
che sul nuovo orario opera- 
tivo alitalia, in vigore dal 
25 ottobre, che «comporta 
altri scompensi a danno del- 
la mobilità da e per il Friu- 
li-Venezia Giulia». 


bolgia e invece ti sorpren- 
de il vuoto. L'aeroporto ha 
ridotto i voli, funziona al 
minimo per evitare nuove 
brutte figure. Il personale 
di rinforzo si fa in quattro, 
ha già sistemati i bagagli 
sui rulli. Dai banchi infor- 
mazioni ai bar, dalle bi- 
glietterie ai gabinetti è la 
grande rivincita del sciur 


Brambilla sulle tecnologie 


spaziali. Un passeggero ci- 
ta Rommel: italiani ottimi 
soldati, mediocri ufficiali, 
pessimi generali. 

Giudizio corretto: il guasto 
di Malpensa è tutto nel cer- 
vello, basta guardare i di- 
splay degli arrivi. A inquie- 
tare non sono i ritardi, ma 
la comica precisione con 


cui vengono indicati. Du- 
bai due ore e 14 minuti, Ca- 
racas 7.21, Chicago 3.34, 
Johannesburg 2.28. Su 
Vienna si sfiora il sublime: 
orario 8.55, tempo previsto 
8.52. Solo il megatabellone 
meccanico della Solari re- 
Stituisce ai ritardi un po' di 
credibile, umana impreci- 
sione. «I satelliti non si par- 
lano», dicono due addetti. 
Traduzione: i terminali 
non sono coordinati tra lo- 
ro via computer, e l’astro- 
nave naviga a vista. 


La deriva del Nordest 


Già alle 8 del mattino il ta- 
bellone partenze indica che 
il Friuli-Venezia Giulia è il 
posto più lontano dal cu 


RONCHI DEI LEGIONARI Quello 
dello smarrimento dei baga- 
gli sembra diventato il cruc- 
‘cio maggiore per quanti, a 
quattro giorni dalla sua at- 
tesa apertura, utilizzano il 
nuovo aeroporto di Milano 
Malpensa. Ed ovviamente 
ripercussioni, in termini ne- 
gativi purtroppo, si regi- 
strano anche all’aeroporto 
regionale di Ronchi dei Le- 
gionari, collegato con quat- 
tro voli giornalieri al nuovo 
hub del capoluogo lombar- 
do. Nella giornata di ieri 
tutti i voli in arrivo nella 
nostra regione, che vengo- 
no effettuati con i Me Don- 


re. Due ore secche di ritar- 
do, contro i 45 minuti di Ro- 
ma, i 85 di Catania, i 40 di 
Bari. Trieste batte anche 
gli stranieri. Tutti, tranne 
Fuerte Ventura, un posto 
in tanta malora: sette ore. 
È la deriva del Nordest dal 
sistema Italia, una seces- 
sione firmata Burlando. La 
solita storia. C’è un’emer- 
genza? Si sacrifica Trieste, 
tanto gli ostrogoti non pro- 
testano. La sera prima l’ul- 
timo volo è partito con sei 
ore di ritardo e non è suc- 
cesso niente. Im condizioni 
analoghe, quelli di Lame- 
zia Terme avrebbero demo- 
lito i banconi. 

Parte la navetta delle 8.30, 
costo 13 mila. È una corrie- 


ra allegra, l'assenza di cel- 
lulari dice che è piena di 
Stranieri: argentini, ingle- 
si, tedeschi. Si fa il periplo 
dell'aeroporto, tra rampe 
Balattiche, parcheggi spa- 
ziali, vetrate dolomitiche. I 
cartelli indicano i paesi del- 
la Lombardia che sgobba. 
Gallarate, Gravellona, Be- 
sozzo, Saronno. In fondo, 
sempre le Alpi. A Milano 
Va meglio del previsto: i pri- 
mi rallentamenti comincia- 
no appena in viale Certosa. 

i scavalca la linea Nord, 
si sottopassa la Centrale e 
alle 9.25 è il terminal, lo 
Sbarco sotto un fascio litto- 
Tio e le scritte «Anno 1931 
dell’era di Cristo», «Anno 
IX dell’era fascista». Siamo 
svegli da cinque ore ma 
l'onore è salvo: l’intercity 


l'emergenza affrontata con un servizio di recapito a domicilio che ha dovuto raggiungere anche località della Slovenia e della Croazia 


E su Ronchi una minivalanga di bagagli smarriti 


nell Douglas Super 80 di 
Alitalia o con i Dornier 328 
di Minerva Airlines, aveva- 
no a bordo meno bagagli di 
quanti erano attesi dai pas- 
Seggeri, mentre proprio at- 
traverso gli stessi collega- 
menti sono giunti a destina- 
Zione altri bagagli che era- 
No stati smarriti nei giorni 
scorsi, quelli che avevano 
registrato i maggiori disagi 
dovuti al necessario rodag- 
gio dello scalo milanese. 
Una volta all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari questi 
sono stati ripresi diretta- 
mente dai legittimi proprie- 
tari, oppure sono stati reca- 


«Tergeste» arriva solo tra 
un'ora e mezzo. E Milan l'è 
sempre un gran Milan. 


La trappola del taxi 


Per il ritorno penso di usa- 
re il taxi e sondo il terreno. 
Alle 12, in un trasferimen- 
to da via Melzo a via San 
Vittore, ne chiamo uno do- 
ve l'autista ciarliero mi sco- 
della tutto il «teorema Mal- 
pensa». Suona pressapoco 
così: siamo stati noi bene- 
meriti, non quei maiali del 
Comune, a chiedere una ri- 
duzione delle tariffe per im- 
pedire «pubblici strozzinag- 
gi». «Dobbiamo abbassarle 
— dice — anche perché in 
maggio ci sarà il trenino, e 


allora non saremmo più 
competitivi».  Vabbé, ma 
quanto fa dalla stazione al- 
l'aeroporto? «Ottantanove- 
milacinquecento, se non c'è 
traffico. E presto scendere- 
mo a settantamila». 

Insomma: il cliente è sacro, 
dunque si può tentare. Il 
volo parte alle 20.10, chia- 
mo un taxi alle 18. Stavol- 


E PARERI 


ta l'autista è muto, ma il 
viaggio è rapido, senza in- 
toppi; Malpensa compare 
come un bastimento illumi- 
nato nellà pianura, vi pene- 
triamo per una rampa spa- 
ziale che dà l’impressione 
anticipata di un decollo. È 
lì che scatta la trappola: 
«Fanno 128 mila, serve ri- 
cevuta?». Tu replichi: è 
troppo. Risposta: «Lei è 
sfortunato, caro signore, la 
nostra è l’unica cooperati- 
va che non ha accettato le 
tariffe scontate». Evviva. 


Naufraghi 
col telefonino 


Ore sette. Dentro alle par- 
tenze gli aspiranti passeg- 
geri passano a folate con- 
traddistinte dagli umori di 
gruppo più diversi: incazza- 
te, giulive, rassegnate. 
Non c'è più la baraonda del 
<D day», i ritardi si assesta- 
no tra le tre ore e i trenta 
minuti. Per essere un gi- 
gante senza cervello, Mal- 
pensa funziona a meravi- 
glia. Emana solidità archi- 
tettonica, felpata opulen- 
za. Sembra dirti: forestie- 
ro, bivacca con noi, non te 
ne pentirai. Non ci sono 
orari, ma in compenso puoi 
farti un’amatriciana, com- 
prarti una cravatta di Guc- 
ci o un collier De Beers. 

Intanto, al banco informa- 
zioni un signore agita il bi- 
glietto di un volo Klm che 
non risulta da nessuna par- 
te. Dei francesi in partenza 
per Marsiglia sono in pre- 
da al riso perché il loro ter- 
minal 2 în realtà è il 4, ma 
per il display è l’8; e non è 
detto che alla fine non sia 
il numero 5. Agli arrivi, nel 
pianoterra, passano silen- 
ziosi naufraghi, cercandosi 
coi telefonini nello spazio 
globale. «Ciao mamma, so- 
no ancora in aeroporto. Co- 
sa vuoi che ti dica... Sì, va 


pitati a destinazione, in tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia, 
ma anche nelle vicine re- 
pubbliche di Slovenia e Cro- 
azia, da aziende di traspor- 
to specializzate. 

E’ andata normalizzando- 
si, invece, la situazione per 
quel che riguarda i normali 
collegamenti. Le partenze 
hanno subito lievissimi ri- 
tardi, dai 5 ai 15 minuti, 
mentre più rilevanti sono 


Parte in ritardo per il Cairo 
Prodi storce il naso: 
«Pavimento orribile» 


SOMMA LOMBARDO Anche l’ex 
presidente del consiglio Ro- 
mano Prodi è stato visto, in 
compagnia della moglie 
Flavia e di un collaborato- 
re, tra i Grosso di Mal- 
ensa 2000. leader dell’ 
ivo si è imbarcato su un 
volo per il Cairo, riuscendo 
ad evitare cronisti e foto- 
grafi, intorno alle 10. 45 di 
ieri, con mezz'ora di ritar- 
do. L’ex premier ha incon- 
trato nella hall alcuni diri- 
genti Sea e ha fatto loro gli 
auguri, pur storcendo il na- 
so di fronte al pavimento 
dello scalo che ha detto non 
piacergli assolutamente. 


stati quelli dei voli in arri- 
vo che hanno superato in 
taluni casi le due ore. Allo 
scalo ronchese, come per al- 
tro succede in tutto il resto 
d’Italia, sperano che tutto 
possa risolversi nelle prossi- 
me giornate e ancora ieri il 
personale è stato impegna- 
to a smistare le numerose 
telefonate di coloro i quali 
volevano informazioni spe- 
cie, come detto, per quanto 
riguarda il destino dei loro 


bene, vedremo, faremo. Ti 
richiamo». 

Intanto, sul tabellone, Trie- 
ste (e Udine) è sempre più 
porse dell'impero: il vo- 
o precedente, quello delle 
16.40, è dato al decollo per 
le 18.30, ma sono passate 
le diciannove e non è anco- 
ra partito. Al check-in sono 
stanchi e gentilissimi, una 
lombarda burrosa dai lab- 
broni esagerati spiega amo- 
revolmente che anche il 
mio volo ritarderà, di 
un'ora soltanto. Non dice 
che l’aereo precedente non 
è ancora partito e che forse 
potrei trovarvi posto. Pen- 
si: non lo dice o non lo sa? 
Ma se non lo sa, come fa a 
sapere che ila davvero 
‘un'ora dopo? 


Mal comune 
mezzo gaudio 


Noi*di frontiera ci manda- 
no al «gate» 17, e già il nu- 
mero fa pensare a un lazza- 
retto. L’imbarco è alle 
20.45, ma sono già le 
21.20. Nessuna ‘spiegazio- 
ne; sul display c'è scritto 
«Hannover 19.30». Dopo 
venti minuti, quando le pu- 
litrici sono già in azione 
per il turno di notte, spun- 
ta la vocina magica: volo 
er Trieste imbarco imme- 
iato al «gate» numero 16. 
Nuovo spostamento, anzi 
nuovo trasloco: il «gate» 16 
è perfidamente lontano dal 
lazzaretto 17. In mezzo c’è 
un corridoio infinito con 
tre tapis roulant che vanno 
sempre nella direzione sba- 
liata. ; 
una corsa assurdàmente 
festosa, il branco — triesti- 
ni, friulani, serbi e indiani 
del Centro di fisica — è in 
preda alla sindrome termi- 
nale del «mal comune mez- 
zo gaudio». L'uscita è dopo. 
un recinto pieno di altri 
naufraghi, ci si fa strada a 
fatica finché una mano be- 
nedetta ti stacca il bigliet- 
to e tu sei fuori nella notte 
umida e le stelle. Da lì 
l'astronave Malpensa sem- 
bra improvvisamente un 
acquario, pensio di pesci 
muti che fluttuano, sigilla- 
ti nei vetri. L’aereo ti in- 
EhioLa: decolla, e ti sem- 


ra di averla fatta franca, 
di aver marinato la scuola. 
E il volo sembra un niente 

rispetto al resto. 
Paolo Rumiz 


È 
Il primo volo del mattino 
costringe a impossibili 
«levatacce notturne» 


bagagli. Come già avvenu- 
to nei giorni scorsi non c'è 
stata flessione nel numero 
delle persone che hanno uti- 
lizzato l’aereo per raggiun- 
gere il capoluogo lombardo, 
segno tangibile, questo, del 
fatto che esso rimane ancor 
oggi quello più veloce ed af- 
fidabile. Certamente arriva- 
re in centro a Milano oggi 
diventa più difficile, men- 
tre il disagio aggiorna è 
rappresentato dal fatto che 
il primo collegamento del 
mattino per la Malpensa 
decolla troppo presto per 
chi risiede nei centri più 
lontani dallo scalo ronche- 
se. 

Luca Perrino 
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SUPERENALOTTO L'attesa per il «6», ch 


e sarà almeno sui 60 miliardi, è rinviata all'estrazione di sabato 


C'è solo un «5+1n da dieci miliardi 


Vicino a Roma un parroco «tocca» le schedine e invita i suoi fedeli a giocare 


PESCARA La febbre del 
jackpot attraversa l’Italia 
e ieri, a Pescara, è stata 
rapinata una ricevitoria 
dove sono state prelevate 
moltissime schedine che 
il titolare aveva ammuc- 
chiato per poterle inserire 
con calma nella macchi- 
na, altre compilate e «posi- 
zionate» sul bancone da 
clienti che si apprestava- 
no a pagare, 


ri. 
L’assalto al «6» da par- 
te dei rapinatori non si è 
fermato neanche dinanzi 
a una ragazza che non 
aveva denaro con sè, ma 
era invece venuta a riscuo- 
tere il risultato di alcune 
vincite di sabato scorso: i 
suoi tagliandi vincenti so- 
no finiti nella sacca che i 
malviventi hanno riempi- 
to. © 

«È un brutto guaio - di- 
cono ora dalla ricevitoria 
-. Non sappiamo come si 
metterà questa storia se, 


SUPERENALOTTO Colpo in una ricevitoria 
La «febbre» del jackpot 
contagia i rapinatori 

a caccia anche di schedine 


altre ancora Fan RESI schedine. 5 

Ia poeciop de Strappati l centi Socci 
i che, i alcuni tagliandi - ui Dai Db 
i e in fila, so- noto che ne 
no stati «ripu- che hanno fatto «n corso della ra- 
ao nel concorso E O 
gnati taglian- n no state ruba- 
di oltre che di di sabato scorso te schedine 
portafogli e te- Mii n... già giocate. 
lefoni cellula- Il ladri han- 


per caso, è stata portata 
via una scheda vincente». 

L’'«assalto» alla ricevito- 
ria è avvenuto tra le 
12.30 e le 18. Quattro uo- 
mini a volto scoperto, con 
accento pugliese e armati 
di una pistola, sono entra- 
ti nella ricevitoria e dopo 
essersi fatte consegnare 
l'incasso - tra i sei e i Set- 
te milioni di lire - hanno 
razziato le 


no portato via dal bar do- 
ve si trova la ricevitoria 
n.7544 denaro, un telefo- 
no e altri oggetti. Inoltre 
hanno rubato anche le 
schedine che alcuni dei 
giocatori avevano con sè 
per farsi pagare vincite al 
concorso di sabato scorso. 

Dovrebbe trattarsi, spie- 
ga la Sisal che si è messa 
in contatto con il ricevito- 
re, di uno o due tagliandi 
con punti 3, per un valore 
di poche decine di miglia- 
ia di lire. 


ROMA Acqua, buca, flop. An- 
cora una volta il Superena- 
lotto fantasma "inganna" 
tutti. Segue la beffa: la pro- 
messa dei 60 e più miliardi, 
per ora, virtuali del Jackpot 
di sabato. Sei impossibile, 
dunque, ma cinque più uno 
ancora una volta azzeccato: 
con 1600 lire un risparmioso 
di Beinasco, provincia di'To- 
rino, porta a casa quasi die- 
ci miliardi. 

Più di 175 milioni di com- 
binazioni giocate ieri (il re- 
cord erano i 150 di sabato 
scorso), per 48,5 miliardi di 
montepremi; 53 per il sei; 
9,7 il cinque più uno 

Per acchiapparli si è fatto 
di tutto. Mentre i lottologi 
"davano i numeri", i mate- 


‘ matici negavano tutto (le 


probabilità di vincere, una 
_U.. 
«A ”Porta a Porta” 
pubblicità ai privati. 
che gestiscono la Sisal» 


ROMA Nel giorno dei record 
di giocate il Codacons, il co- 
mitato per la difesa dei con- 
sumatori, si scatena. Pri- 
ma, denuncia alla commis- 
sione di vigilanza della Rai 
Bruno Vespa e il suo pro- 
gramma «Porta a Porta, 
poi, a Milano, incontra un 
collaboratore di Borrelli 
per presentare un esposto 
contro la Sisal. Evidente- 
mente ad alcuni «consuma- 
tori» il Superenalotto pro- 
prio non piace. 

Ma andiamo con ordine. 
Il primo «imputato», Bruno 
Vespa, sarebbe responsabi- 
le di aver dedicato un’inte- 


Colpi di scena al processo per l'omicidio all'università: un poliziotto frugava nei bagni 


su 622 milioni, restano iden- 
tiche a ogni estrazione). Co- 
sì gli italiani hanno incomin- 
ciato a rivolgersi al Cielo. 
Padre Mariano Palumbo, 
parrocchia di San Gaetano, 
Roma, "toccava" schedine e 
invitava i parrocchiani a gio- 
care. Perchè i soldini se sei 
intelligente, ti faranno vive- 
re la generosità in modo più 
concreto. E ritirava anche 
schedine che gli venivano re- 
ligiosamente consegnate pri- 
ma dell’estrazione. Legge 


‘ ra puntata della trasmissio- 


ne da lui condotta al gioco 
dei giochi violando - dicono 
al comitato - «il diritto dei 
consumatori, sia trattando 
l’argomento gioco e lotterie 
come se fosse un consumo 
educativo, sia omettendo 
qualsiasi riferimento al fat- 
to che il gioco in Italia è vie- 
tato e costituisce reato, sal- 
vo che sia gestito dallo Sta- 
to». 

Per il Codacons, quindi, 


Marta: il quarto uomo? Un agente 


Il presidente Amato: è «perditempo» l'atteggiamento dell'accusa 


Il pubblico ministero Lasperanza: «Sono rammari- 
cato perché mi accorgo che questo processo viene 
seguito da certa stampa in modo scorretto» 


tali, in forza «del danno 


canza di piani 


La tutela del «bel paesaggion 
«meno importante» dei privati 


ROMA La tutela del «bel paesaggio» italiano è meno im- 
portante della salvaguardia 
che lo aggrediscono con lottizzazioni. Il Consiglio di Sta- 
to infatti con una ordinanza pubblicata nei giorni scorsi 
(7908/98) dà via libera alla lottizzazione «Borgo degli 
Olivi», sul lago di Garda a due passi dal Vittoriale, re- 
spingendo l’impugnativa avanzata dalla sovrintenden- 
za di Brescia del ministero dei Beni culturali e ambien- 
‘ave ed irreparabile» che ne 
sarebbe derivato ai privati. La storia della «colata di ce- 
mento» sulla riviera lombarda del Lago di Garda ha ini- 
zio quando il comune di Gardone autorizza lottizzazioni 
residenziali e turistiche per 135.000 metri cubi in man- 

PErgna regionali. Su questa lottizzazio- 
ne interviene PUfficio centrale per i beni paesistici del 
ministero dei Beni culturali e ambientali che, attraver- 
so la sovrintendenza di Brescia, blocca la lottizzazione 
prima dell'avvio dei cantieri. Alcuni dei cantieri erano 
puezar roprio nelle vicinanze del Vittoriale degli Ita- 
iani, l’ultima residenza di Gabriele D'Annunzio, Con- 
tro il blocco dei cantieri da parte della sovrintendenza 
la società lottizzatrice, «Borgo degli Ulivi», ricorre al 
Tar della Lombardia. Il Tar 
nanza 585/98 decreta l’inefficacia dell’annullamento mi- 
nisteriale. Secondo il Tar infatti «l'autorizzazione pae- 
saggistica è immediatamente valida ed efficace» e «l’ 
eventuale esercizio del potere di annullamento compor- 
ta un evidente pregiudizio per il soggetto interessato». 


i _ì_ vò’. a - i 
La Corte di cassazione spiega la motivazione della sentenza e chiede la revisione del processo 


ell’interesse dei privati 


lella Lombardia con l’ordi- 


ROMA Non c'è un quarto uo- 


mo dietro l'omicidio di Mar- - 


ta Russo.Perchè da ieri, 
hanno un volto e un nome 
anche i tre misteriosi perso- 
naggi, comparsi a vario ti- 
tolo attorno alla scena del 
delitto e di cui avevano par- 
lato, nel corso delle udien- 
ze alcuni testimoni a dife- 
sa, sono tre poliziotti in bor- 
ghese in servizio al commis- 
sariato interno dell’univer- 
sità. A identificarli, come 
richiesto dalla Corte, è sta- 
to l’ufficio della pubblica ac- 
cusa che, risolto il piccolo 
giallo, ieri si è nuovamente 
ritrovata in un ciclone di 
polemiche. Stavolta non 
per i metodi di interrogato- 
rio, ma per i contenuti di 
un'intervista rislascita a 
un quotidiano romano dall’ 
ex perito balistico del pm, 
Martino Farneti. Un'inter- 
vista in cui il perito dice di 
essere stato silurato dalla 


procura «perchè volevano 
dicessi che il colpo di pisto- 
la che uccise Marta era par- 


tito dall’aula 6». 
Così, in apertura di 
udienza il pm Carlo La Spe- 


ranza (nella foto) ha dato 
fuoco alle polveri annun- 
ciando alla Corte, con una 
lunga dichiarazione, che la 
procura di Roma sta valu- 
tando se costituirsi parte 
offesa e trasmettere gli atti 
alla magistratura di Peru- 
gia. «Sono rammaricato - 
ha detto il pm - perchè mi 
accorgo che questo proces- 
so viene seguito da certa 
stampa in maniera scorret- 
ta. Il consulente Farneti 
non è mai stato silurato, 
ma sostituito, per motivi di 
presenza, in seguito alla 
sua nomina a sindaco di Ar- 
dea». 

Poco dopo, tra i corridoi 
dell’aula bunker del Foro 
Italico, si è sparsa la smen- 


«Ci sono nuove prove a favore cli Sofrin 


ROMA Il dirigente di azienda 
Luciano Gnappi la mattina 
del 17 maggio ’72, quando 
davanti alla sua abitazione 
cadeva vittima del terrori- 
smo il commissario Luigi 
Calabresi, vide il killer. Po- 
chi giorni dopo lo riconobbe 
addirittura in una foto se- 
gnaletica: era una persona 
diversa da Ovidio Bompres- 
si, condannato poi a 22 an- 
ni di carcere - assieme ai 
complici Adriano Sofri (nel- 
la foto) e Giorgio Pietroste- 
fani - perchè riconosciuto 
esecutore materiale di quel 
delitto. La foto, allora, gli 
fu mostrata da alcuni agen- 


ti di polizia mai identificati 
senonchè la deposizione in- 
spiegabilmente non venne 
verbalizzata. Insomma non 
se ne tenne conto. 

Questo, e altri, gli argo- 
menti di prova della difesa 
grazie ai quali tre settima- 
ne fa la I sezione penale del- 
la Cassazione (presieduta 
da Francesco Sacchetti) si 
convinceva come, sulla ri- 
chiesta di revisione del pro- 
cesso presentata dagli im- 
putati, la Corte di appello 
di Milano - rigettandola - si 
fosse comportata in modo 
incoerente e paradossale. 
Le motivazioni della Cassa- 


zione, contenute in 45 pagi- 
ne e depositate ieri in can- 
celleria, suonano come una 
vera e propria «bacchetta- 
ta» nei confronti dei giudici 
di secondo grado che non 
avrebbero sacrificato «il ri- 
gore delle forme alle esigen- 
ze insopprimibili della veri- 
tà e della giustizia reale». 
Specie quando questa ri- 
guarda non tanto «l’interes- 
se del singolo» quanto l’inte- 
resse «pubblico e superiore 
alla riparazione degli erro- 
ri giudiziari attraverso la 
prevalenza della giustizia 
sostanziale su quella forma- 
le». L'istituto della revisio- 
ne - che trova il suo referen- 


te dell’art. 24 della Costitu- 
gine - Serve proprio a que- 
sto. 

Ora la Corte di appello 
(nella fattispecie la nuova 
sezione alla quale gli «er- 
mellini» hanno affidato il 
processo di revisione) do- 
vrà stare più attenta e con- 
siderare tutti quegli ele- 
menti che portano acqua al 
mulino della difesa. Vale a 
dire - oltre alla deposizione 
di Gnappi - la testimonian- 
za dell'avvocato Annoni che 
fu legale per alcuni anni 
del pentito Leonardo Mari- 
no (il grande accusatore). 
Non solo, ma si dovranno 
analizzare al computer i re- 
perti balistici. 


del contrappasso a Caren- 
zia, paesino di 1400 anime, 
in provincia di Crotone: 500 
persone con una quota di 10 
mila lire hanno giocato un 
bel pacchetto di schedine. In 
pochissime ore - ha commen- 
tato il parroco - è stata rac- 
colta una cifra che avrei im- 
piegato mesi a recuperare 
per opere di carità. 

Sulla stessa linea, anzi, 
molto più critica, la voce uffi- 
ciale della Chiesa sulla buo- 
na stampa. L’«Osservatore 


Vespa avrebbe fatto «solo 
pubblicità diretta e indiret- 
ta ai privati che gestiscono 
il gioco». Da Roma a Mila- 
no, dove una delegazione 
dello stesso comitato si è 
fatta ricevere da un magi- 
strato per depositare un 
esposto contro la società 
che gestisce il Superenalot- 
to. Ì reati ipotizzati sono 
gioco d’azzardo e truffa ag- 
gravata ai danni della co- 
munità. Nel mirino degli ac- 


tita di Farneti. «Quel gior- 
nalista ha travisato e stra- 
volto le mie parole. Non ho 
attaccato assolutamente la 
procura e ho sempre soste- 
nuto la compatibilità della 
traiettoria del proiettile 
con la finestra dell’aula 6. 
Querelerò il quotidiano e li 
citerò per danni. Ma ecco 
seguire a ruota la replica 
del «Messaggero»: «L’inter- 
vista è interamente regi- 
strata e il nastro è a dispo- 
sizione». La parentesi non 
è piaciuta alla Corte che 
ha ordinato l'acquisizione 
dell’articolo riservandosi 


Secondo la difesa, infatti, 
una nuova perizia e una ri- 
costruzione grafica informa- 
tica possono indicare le con- 
traddizioni presenti nella 
versione di Marino. In altre 
parole, l’Appello dovrà atte- 
nersi ai principi enunciati 
nella sentenza della Cassa- 


Romano» ieri ha scelto di 
non dedicare una sola riga 
al fenomeno Superenalotto 
che, pure, oltre agli aspetti 
economici ne ha' di sociali. 
Se non altro perchè, con ol- 
tre 70 milioni di schedine, 
nasce il sospetto che abbia 
giocato quasi tutta Italia 
(siamo 50 milioni). «Fami- 
glia Cristiana» si è già fatta 
sentire ai primi contagi dell’ 
epidemia. Dal teologo Mat- 
tai è venuta una bocciatura 
secca alla smania del. Dena- 
ro facile, che dà alla testa e 
del riversarsi di copiose mas- 
se di denaro su una o poche 
persone, 

E dire che il Superenalot- 
to sta spingendo gli italiani 
alla preghiera. Certo, piutto- 
sto interessata. Il 33% degli 
intervistati in un sondaggio 
recente ammette di invocare 


SUPEREMALOTTO Denunciato Vespa alla commission 


i 


NOIOLI 


l’Altissimo nel nome del Su- 
perbotto. Lavoro e salute ar- 
rivano solo in seconda e ter- 
za battuta. Curiosa la top- 
ten dei santi più gettonati 
come "patroni" del Superena- 
lotto. Al primo posto Sant 
Antonio da Padova, protetto- 
re delle cose perdute e ritro- 
vate. L'Eden? Il secondo a 
San Francesco, il santo che 


predicava di seguire l’esem- 
pio degli uccelli: senza biso- 
‘0 di procurarsi abiti nè ci- 

0, perchè a loro pensa il Pa- 
dre Nostro. Solo terzo San 
Gennaro, patrono di Napoli. 
Qui la febbre era tale che 


una task-force di giocatori è 
riuscita a mettere su una c0° 
pastore Capitale sociale: 
50 milioni investiti in siste” 
mi. 


Il gioco non piace al Codacons 


cusatori i bilanci della Si- 
sal che - sempre secondo il 
Codacons - dimostrebbero 
che gli introiti della società 
sono superiori alle indenni- 
tà che le spetterebbero. 

Un altro grande nemico 
del gioco che tanto appas- 
siona gli italiani è Franco 
Corbelli, leader del movi- 
mento «Diritti civili». Se- 
condo quest’ultimo, sentito 
ieri pomeriggio dal procura- 
tore del tribunale di Paola, 
esisterebbe «una regia oc- 
culta, che sfugge alla stes- 

ia Sisal, che è in grado di 
pilotare le vincite, facendo 
uscire il 6 0 il 5+1 quando e 
dove vuole». 


L'ex perito balistico 
«travisato» da quotidiano 
Replica il giornale: 

«No, abbiamo 
interamente registrato 

le sue dichiarazioni» 


eventuali iniziative. «E au- 
guriamoci che in futuro i 
giornali si astengano dal 
pubblicare notizie che fan- 
no solo perdere tempo», ha 
commentato, alterato, il 
presidente Francesco Ama- 
to. Ma il giudice Amato 
non ha gradito nemmeno 
l'atteggiamento processua- 
le dell’accusa che ieri ha la- 
sciato interrogare una te- 
ste per tre quarti d’ora pri- 
ma di rivelare che i due mi- 
steriosi uomini di cui la 
donna stava parlando - l’uo- 
mo che poco dopo lo sparo 
fu visto correre nel vialetto 
dell’università e quello che 
una sera avrebbe pedinato 
la teste - erano già stati 
identificati in due agenti di 
polizia. E un poliziotto del 
commissariato universita- 
rio è anche l’uomo alto, col 
giaccone nero e arancione, 
che una studentessa vide 
rovistare nei cestini dei ba- 
gni dell’istituto di filosofia 
del diritto il 9 maggio ’97, 
25 minuti dopo lo sparo. 
Era con un collega e aveva- 
no già ricevuto l'ordine di 
cercare l’arma del delitto. 


Un dirigente d'azienda 
non riconobbe in Bompressi 
l'omicida di Calabresi 


zione sulla base di un esa- 
me unitario e complessivo. 
scritto, tra l’altro, nelle 
motivazioni: «Gli elementi 
di novità probatoria avreb- 
bero dovuto essere esamina- 
ti non solo frazionalmente, 
ma anche complessivamen- 
te, stabilendo, cioè, se il ri- 
sultato potenziale del pro- 
scioglimento, eventualmen- 
te mancante rispetto a cia- 
scuna prova considerata au- 
tonomamente e isolatamen- 
te, fosse, invece, raggiungi- 
bile, attraverso una valuta- 
zione globale del valore per- 
suasivo della pluralità del- 
le prove, inserite in un con- 
testo unitario». ; 


E, restando nel gioco dei 
numeri, in Germania, due 
fratelli di Berlino,di 43 e 45 
anni,devono alla loro ma- 
dre defunta una vincita di 
11,3 milioni di marchi 
(11,8 miliardi di lire) al lot- 
to di Berlino. All’astronomi- 
ca vincita, la seconda mag- 
giore registrata al lotto del- 
la sue tedesca, i due 
fratelli sono arrivati grazie 
a un patto di ferro siglato 
alla morte della madre die- 
ci anni fa: uno dei due si 
era preso l'impegno di cura- 
re la tomba, inaffiando le 
piante e i fiori e tenendola 
libera dalle erbacce. L’altro 
In compenso si impegnava 


E IL CASO ® 


festa». 


sulla ricetta. 


lè sulla ricetta». 


Decreto pubblicato sulla Gazze 
Il farmacista può cambiare 
il medicinale sulla ricetta 
E i medici si ribellano 


ROMA I farmacisti potranno decidere, in particolari casi, 
di «sostituire» i farmaci prescritti ai pazienti. È quanto 
prevede, tra l’altro, il decreto del Presidente della Re- 
pubblica «Regolamento recante norme concernenti l’ac- 
cordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 
con le farmacie pubbliche e private», pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 27 ottobre. 3 

L'articolo 6 del decreto afferma, infatti, che «qualora 
il medicinale prescritto sia irreperebile nel normale ci- 
clo di distribuzione o nel caso in cui la farmacia ne ri- 
sulti sprovvista, il farmacista può consegnare altro me- 
dicinale di uguale composizione e forma farmaceutica e 
di pari indicazione terapeutica, che abbia prezzo ugua- 
le o inferiore per il Servizio sanitario nazionale». Il far- 
macista, in base al decreto, potrà consegnare «altro me- 
dicinale di uguale composizione e di pari indicazione te- 
rapeutica» anche nei casi di «urgenza assoluta e mani- 


Ma i medici dicono «no» al principio della «sostituibi- 
lità» dei farmaci da parte dei farmacisti. «Il fatto che il 
farmacista potrà consegnare al paziente un farmaco di- 
verso da quello prescritto dal medico, senza l'eventuale |' 
consenso di quest’ultimo - ha affermato il presidente 
della Federazione nazionale degli Ordini dei medici chi- 
rurghi e odontoiatri (Fnomceo), Aldo Pagni - ha dell’in- 
credibile». Secondo Pagni, infatti, in questo modo «si 
confondono i ruoli professionali del medico e del farma: 
cista, ignorando le leggi. Inoltre, sostituendo questo 2 
quello in decisioni terapeutiche, prive peraltro della co- 
noscenza del paziente - prosegue Pagni - si rende diffici* 
le l'attribuzione di colpa in caso di reazioni avverse d@ 
farmaci da parte del cittadino». 

Dopo il «no» degli Ordini dei medici, anche la Federa" 
zione italiana dei medici di famiglia (Fimmg) ha pres®0 
posizione contro il Dpr che regola i rapporti con le far 
macie pubbliche e private e prevede la «sostituibilità» 
dei farmaci da parte dei farmacisti in determinate cir- 
costanze. Per il segretario nazionale Fimmg, Mario Fal- 
coni, si tratta infatti di un «esproprio deontologicamen- 
te inaccettabile della responsabilità terapeutica che il 
medico si assume nei confronti del suo paziente». Per 
questa ragione, afferma Falconi, «siamo assolutament@ 
contrari a questa decisione, che è stata presa ancor 
una volta senza consultarci». 

La Federfarma invece si schiera a favore della solu 
zione francese sulla «sostituibilitàdei farmaci», in bas 
alla quale il farmacista può sostuire il farmaco in tutti 
i casi nei quali il medico non lo escluda esplicitamente 


«Tale misura è stata introdotta in Italia - afferma il 
presidente, Giorgio Siri - per volontà delle Regioni con 
l’intento di disporre di uno strumento in più per porch 
nare la spesa mantenendo inalterata l’assistenza CA 
maceutica fornita dal Ssn. La soluzione recentemen*” 
introdotta in Francia - prosegue Siri - trova compie 
mente d’accordo anche Federfarma, che ha già ch 
al ministro Bindi una lista dei farmaci sostituibili, Sa 
ma restando la possibilità del medico di escludere la Fo” 
stituzione scrivendo, a esempio, ’Ns’ per ‘non sostitull 


a versare ogni mese 100 
marchi (100.000 lire) in 
una cassa comune dalla 
quale veniva finanziata la 
giocata settimanale al lotto 
effettuata a suo tempo dal 
la madre. 

«Se mamma ci porterà 
fortuna divideremo il gua: 
dagno», si erano ripromess! 
i due fratelli senza lontana: 
mente immaginarsi di po: 
ter fare un giorno una vinci 
ta miliardaria. «Porterem0 
oggi stesso l’assegno in ban‘ 
ca e poi andremo al cimite” 
ro a ringraziare nostra ma’ 
dre», hanno detto i due GE 
pena hanno appreso del 
loro vincita. 


tta ufficiale 


chiest0 
fer- 


SSA, 


{ 
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Esce dai binari nella notte, vicino a Roma, il Palermo-Milano 


Deraglia l'espresso, solo feriti 


I ferrovieri minacciano scioperi: «Mancano sistemi di sicurezza» 


‘medici. 


che è infermiera all’ospei 


Dopo le proteste della madre, il preside 
della scuola media dove la studentessa fre- 
«uenta la seconda, ha esonerato Viviana 
‘al portare i libri a scuola: «Una mattina 
lo zaino pesava 22 chili - ha spiegato ieri 
la madre - c'erano libri, vocabolari. 
ni e un astuccio». La si 
Hale San Martino 
di Genova, ha detto di essersi rivolta a di- 


Genova: scolara esentata dal portare ogni giorno a lezione 22 chili di libri 


Ernia da zainetto a 12 anni 


GENOVA Il peso eccessivo dei libri di scuola 
portati ogni giorno dentro lo zaino caricato 
in spalla ha provocato una grave forma di 
ernia discale a una scolara di 12 anni di 
Genova, Viviana P. È quanto ha denuncia- 
to la madre della ragazza, Gabriella P., di ta 
37 anni, dopo avere sentito il parere dei di 


discali». 


puader- 


ro salute», 


versi medici e specialisti. «Dopo due ricove- 
ri all'ospedale Gaslini e una lunga serie di 
terapie in day hospital - ha spiegato la don- 
na - ho avuto da tutti lo stesso responso: 
mia figlia è affetta da lombosciatalgia acu- 

rovocata dal peso dei libri. Non hanno 
SOI sulle cause della patologia, ora do- 
vranno intervenire su una delle due ernie 


La scuola, a quanto pare, ha mostrato 
comprensione verso Viviana: «lo scorso an- 
no è stata promossa nonostante le molte 
assenze seguite al primo ricovero in ospe- 
dale - ha detto ancora la madre - ma non è 
ora Gal riella, giuzto che altri ragazzi debbano portarsi 

ietro pesi che si rivelano dannosi per la lo- 


ROMA Una strage mancata. 
Ma, per fortuna, i vagoni, 
usciti dai binari, non si sono 
rovesciati. I feriti - 11 - sono 
quindi stati medicati e - 
tranne uno - dimessi imme- 
diatamente, Ma l’ennesimo 
incidente, avvenuto nella 
notte tra martedì e mercole- 
dì a Capena vicino Roma, al- 
l'Espresso Palermo-Milano, 
sta scatenando un putiferio. 
I ferrovieri minacciano scio- 

eri senza preavviso a tute- 
1a della sicurezza, mentre la 
procura di Roma ha aperto 
un'inchiesta. Si profila il re- 
ato di disastro colposo. «All’ 
improvviso abbiamo sentito 
tremare tutto», racconta un 
Paasgeero ancora stordito. 

tra le lacrime una signora 
racconta: «Ho visto mio fi- 
fi Irono dalle valigie. 

oi qualcuno lo ha aiutato. 
To ero paralizzata dalla pau- 
ra. 


Napoli: lo ha deciso il provveditore agli studi dopo il caso alla scuola media di Secondigliano 


Trasferito il preside del pestaggio 


NAPOLI Salta la prima testa 
der il caso del professore pe- 
Stato nella scuola di Secon- 
digliano, uno dei quartieri 
biù degradati e violenti del 
capoluogo all’ombra del Ve- 
suvio. È il preside della me- 
dia «Pascoli II», l'istituto do- 
Ve i «bravi» inviati giovedì 
Scorso dall’alunno figlio di 
Un boss della zona non han- 
ho trovato alcuna difficoltà 
a rintracciare e riempire di 
botte il docente che aveva 
«osato» fare una ramanzi- 
na al ragazzo (13 anni e po- 
co più). Lo stesso insegnan- 
te di educazione tecnologi- 
:. Cosimo Infante, 52 anni 


di Eboli, ha chiesto di esse- 
re trasferito ed ha inserito 
nella sua denuncia alla poli- 
zia sull'accaduto - presenta- 
ta quattro giorni dopo l’epi- 
sodio - anche i responsabili 
della scuola, che a suo dire 
non avrebbero tutelato la 
sua incolumità. 

La notizia della sostitu- 
zione è stata comunicata 


‘ dal provveditore agli studi 


di Napoli, Salvatore Cinà 
(nella foto), che ieri ha par- 
tecipato a un convegno su 
educazione e legalità insie- 
me al presidente dell’Anti- 
mafia, Ottaviano Del Tur- 
co. Che a sua volta ha com- 


mentato: «Se quel preside 
si fosse rifiutato di fornire 
il nome del ragazzo, invo- 
cando il ruolo di educatore, 
evitando di dare in pasto 
all'opinione pubblica un no- 
me e un volto, avrebbe fat- 
to il suo dovere, lo avrei ap- 
prezzato. Quelle sue rispo- 
ste sono state invece un in- 
no alla cultura dell’omertà 
e dunque considero giusta 
la decisione del provvedito- 
re». 

Il capo dell’istituto defe- 
nestrato, Felice Pirozzi, sa- 
rà sostituito dalla preside 
del «Verga», Anna Sellitto. 
«Non vorrei che l’attenzio- 


ne si concentrasse su que- 
sto aspetto, che certo era 
doveroso: dare una dirigen- 
za degna di questo nome a 
quella scuola». Lo ha sotto- 
lineato Cinà, ribadendo che 
la sostituzione «era un atto 
in qualche modo dovuto». Il 
provveditore ha poi spiega- 
to che la sostituzione è sta- 
ta disposta in base alla rela- 
zione degli ispettori. «Non 
voglio dare giudizi apoditti- 
ci. Ho atteso 72 ore e qual- 
cuno mi ha rimproverato 
per questo, ma si è trattato 

el tempo materiale per ri- 
cevere i risultati dell’ispe- 
zione». Intanto, nella sera- 
ta di ieri, lo studente di tre- 


La motrice è uscita dai bi- 
nari e si è fermata poco pri- 
ma di una galleria, mentre 
buona parte delle altre car- 
rozze, in tutto sedici, è dera- 
gliata senza però ribaltarsi. 
In seguito agli «strappi» il 
convoglio, sul quale viaggia- 
vano 420 passeggeri, si è 
spezzato in tre tronconi. 

Ma come è potuto accade- 
re? Le Ferrovie chiariscono 
che non è stato ancora accer- 
tato l’errore umano: secon- 
do i rilievi fatti dai tecnici il 
treno sarebbe stato deviato 
all’improvviso a una veloci- 
tà non idonea per questa 
manovra, 110 chilometri 
orari. 

L'amministratore delega- 
to, Giancarlo Cimoli, a Berli- 
no per il congresso mondia- 
le sull’alta velocità, sottoli- 
nea che «la macchina dell’ 


dici anni che avrebbe fatto 
intervenire i due «bravi» 
per pestare il professore, è 
stato ascoltato «come perso- 
na informata dei fatti» dal 
pm Luigi Bobbio, della Di- 
Tezione distrettuale Anti- 
mafia di Napoli. Oltre al ra- 
gazzino, la cui età non con- 
sente alcun tipo di eventua- 
le incriminazione, sono sta- 
ti sentiti anche alcuni suoi 
compagni di scuola e di 
classe. Il padre dell’alunno, 


IL PICCOLO Ti 


Nonsi è rovesciato alcun vagone del Palermo-Milano deragliato l'altra notte nei pressi 
di Roma: ci sono stati 11 feriti, dieci dei quali sono stati subito dimessi. 


emergenza ha . funzionato 
perfettamente. I passeggeri 
infatti sono riusciti a rag- 
giungere Milano in tre ore e 
mezzo dopo il trasbordo su 
un Eurostar giunto da Ro- 
ma». Ed è stato consegnato 
loro un «bonus» pari al prez- 
zo del biglietto. 

Quel che è certo è che le 
Ferrovie tendono a minimiz- 
zare: «Ancora una volta - ha 
aggiunto Cimoli - diciamo 
che il trend italiano degli in- 
cidenti è minore rispetto ad 


> 


Ancora mani alzate 
sui docenti sotto il Vesuvio: 
denunciato consigliere Pre 


d’altronde, è attualmente 
irreperibile. 

infine, è notizia di que- 
ste ore, un nuovo pestaggio 
nei confronti di un professo- 
re. Il vicepreside di un liceo 
scientifico del Vomero, 
uartiere «bene» della cit- 
tà, sabato mattima, ha de- 
nunciato un consigliere co- 
munale del Pre: l’uomo sa- 
rebbe stato spinto a terra e 
pestato da tre persone. Se- 
condo la preside dell’istitu- 
to, però, si tratta di un «fat- 
to privato». Il docente è sta- 
to ricoverato per due gior- 
ni, da sabato scorso, al Car- 
darelli: trauma cranico e 

frattura del setto nasale. 
Paolo Grassi 


La polizia italiana a Saseno bloccherà i gommoni 


ll ministro degli Interni, Rosa Russo Jervolino, che oggi 


| Roma Arrivano in Italia per 
lestarci. Dunque, contraria- 
Mente a quanto si credeva fi- 
lo a qualche tempo fa gli im- 
Tuigrati non «attraversano» 
Ù Nostro Paese, ma vi metto- 
) radici. Non a caso gli ulti- 
Mi dati forniti dalla Caritas 
ti elano che sono raddoppia- 
» negli ultimi 5 anni, gli 
3 udenti extracomunitari e 
Oprattutto nella fascia sco- 
(stica più bassa: materna 
Me %), elementare (47%), 
fedia (19%) e secondaria 
di) In sostanza, sui ban- 
î di scuola è seduto un im- 
grato ogni 200 studenti. 
Rpon solo. Ogni anno si ce- 
Tano 15 mila matrimoni 


Sarà a Vienna, ricevuto dal premier albanese. 


misti, In totale, al 31 dicem- 
bre ’97, gli immigrati regola- 
ri erano un milione 240.721 
mila. . 

Dati clamorosi, quindi. 
Che vengono resi noti dalla 
Caritas proprio nei giorni 
caldi della nuova ondata di 
clandestini sulle coste italia- 
ne. Alla presentazione dell’ 
VIII rapporto sull'immigra- 
zione ha partecipato anche 
il ministro per la Solidarie- 
tà sociale, Livia Turco, che 
ha sostenuto con forza la ne- 
cessità di ripartire dal dirit- 
to di voto per gli immigrati: 
«Non bisogna dimenticare 
quest’aspetto nella nuova 
stagione delle riforme. Ma 


TIRANA Una base di polizia 
italiana a Valona. Più preci- 
samente nell’isola di Sase- 
no, una postazione militare 
collocata in posizione strate- 
gica nella baia da cui si pos- 
sono controllare i movimen- 
ti degli scafi che traghetta- 
noi clandestini nel loro viag- 
fio della speranza verso 
l'Italia. È così che il governo 
italiano cercherà di dare un 
taglio al traffico di profughi. 

Obiettivo prioritario: pre- 
Venire a terra e non solo in 


mare, le partenze dei gom- . 


moni - che diventeranno pre- 
sto fuorilegge, ha annuncia- 
to il ministro degli Interni 
Rosa Russo Jervolino in mis- 
sione a Tirana - ma sempre, 
naturalmente, nel pieno ri- 
spetto della sovranità nazio- 
nale albanese. La Jervolino 
non sa ancora di quanto, nu- 
mericamente, verrà incre- 
mentata la presenza di forze 
dell'ordine nel porto meridio- 
nale e strategico di Valona 
(«non penso a grandi cifre - 
riferisce soddisfatta al rien- 
tro della sua missione - ma 
piuttosto a una presenza di- 
stribuita meglio sul territo- 
rio»), ma già alcune indiscre- 


zioni raccontano di almeno . 


IMMIGRATI Rapporto della Caritas sulla situazione nel nostro Paese 


«Arrivano in Italia per restarci» 


per ottenere l'approvazione 
del disegno di legge costitu- 
zionale, presentato dal go- 
verno Prodi, è indispensabi- 
le un consenso ampio nel Pa- 
ese», Il ministro, comunque, 
è convinto che non ci sarà 
battaglia parlamentare: «A 


suo tempo il Polo aveva of- - 


ferto la sua disponibilità». 
Certo è che sono attual- 
mente 272 mila gli immigra- 
ti che, residenti regolari da 
più di 5 anni, potrebbero ot- 
tenere il diritto al voto am- 
ministrativo. Tra i residenti 
extracomunitari ai primi po- 
sti «per anzianità» sono gli 
originari del Marocco (38 mi- 
la), delle Filippine (18 mi- 


tre squadriglie di motovedet- 
te e di alcune unità di cara- 
binieri che verrebbero a inte- 
grare le forze in campo. «La 

olizia albanese ha bisogno 

ell'aiuto di quella italiana 
per combattere la criminali 
tà organizzata dei traffici il. 
legali, un bisogno che riguar- 
da sia la formazione sia la lo- 
gistica», ha spiegato la Jer- 
Volino. 

Un dato certo: i nostri non 
potranno assolutamente ar- 
restare gli scafisti, al massi- 
mo potranno denunciare dei 
sospetti. Di fatto, durante 
l’incontro con il suo omologo 
albanese Petro Koci e il pre- 
mier Pandeli Majko, il re- 
sponsabile degli Interni - al- 
la prima missione all’estero 

el nuovo esecutivo guidato 
da Massimo D'Alema - ha 
reannunciato il rinnovo 
ell’accordo di assistenza in- 


di cui: 


GLI STRANIERI IN ITALIA. 


2131/1297 
+ (con incidenza 

del 2,2% sulla 
popolazione residente) 


168.125 comunitari (13,5%) 


‘altri paesia sviluppo 
avanzato (8,1%) 


terforze siglato tra i due Pae- 
si lo scorso anno che scadrà 
in dicembre. Ma già in occa- 
sione della visita di Majko a 

‘ma, prevista entro il 10 
Novembre, l'accordo potreb- 
be essere rimesso in piedi 
con, in più, tutte le misure 

1 ampliamento del contin- 
gente di forze italiane con- 
cordate per contrastare l'im- 
migrazione. «Noi non ci so- 
Stituiremo alla polizia alba- 
nese, noi non occupiamo }'Al- 
bania - ha precisato la Jervo- 
lino, che ieri sera stessa è vo- 
ata a Vienna per il primo 
consiglio informale dei mini- 
stri dell'Interno europei -, 
andiamo su richiesta del go- 
Verno albanese, affianchia- 
mo la polizia albanese, colla- 
oriamo con loro». Dunque: 
Sì tratterà di una sorta di 
nuova missione Alba che col- 
‘aborerà non solo alla forma- 


«Gli agenti albanesi hanno bisogno di aiuto nella lotta contro la criminalità organizzata» 


zione delle forze di polizia al- 
banesi ma che le affianche- 
rà con un monitoraggio at- 
tento del territorio, 

Oggi si insedierà una spe- 
cifica commissione di esper- 
ti che dovrà mettere a punto 
concretamente le iniziative 
da avviare. Sul tavolo ci sa- 
rebbe dunque l’ipotesi di cre- 
are a terra una forza albane- 
se che affianchi le autorità 
italiane, già presenti in ma- 
re, per cercare di frenare 
l'emorragia di boat people. 
Ma la Jervoliho va oltre e 
chiede all'Europa di collabo- 
rare alla soluzione dell’emer- 
genza. A nome del governo 
Italiano il ministro oggi chie- 
derà che la logica «di acco- 
glienza e di integrazione siî 
sviluppi anche in tutti gli al- 
tri Paesi dell’Unione euro- 
pea». 

Elisabetta Martorelli 


AREE DI 
INSEDIAMENTO 


Marocchini — 


la), della Tunisia (15 mila), 
del Senegal (12 mila), della 
ex Jugoslavia (11 mila). 
Nell'attuale classifica della 
«stabilità» i Paesi dell'Est e 
dell'America latina sono me- 
no rappresentati per il tardi- 
vo incremento dei flussi da 
quelle aree. Complessiva- 


mente tra gli immigrati resi- 
denti da più di 5 anni gli eu- 
ropei sono 87 mila, subito 
dopo ci sono gli africani (97 
mila) e poi gli asiatici (51mi- 
la) e gli americani (37 mila). 
. L'indagine della Caritas 
indica, inoltre, una presen- 
za più consistente di maschi 


(54,5%) rispetto alle femmi- 
ne (45,5%). Mentre la ripar- 
tizione geografica segnala 
un insediamento più consi- 
stente (51,3%) nel Nord Ita- 
lia. Lazio e Lombardia sono, 
tra le regioni, ai primi posti 
(211.200 a Roma e 150.498 
a Milano). 


altre ferrovie. Nel giro di un 
anno Fs ha ridotto del 20-25 
per cento il numero degli in- 
cidenti, mentre è stato intro- 
dotto un programma di ma- 
nutenzione di 3500 miliardi 
in 8-4 anni che Fs sta affron- 
tando con grande decisio- 
ne». Le Ferrovie hanno aper- 
to un’indagine interna an- 
che se, per ora, sotto accusa 
è lo scambio di binari avve- 
nuto a una velocità troppo 
elevata. Da stasera, comun- 

jue, la «direttissima» Roma- 

irenze sarà riaperta al traf- 


fico. Ma per i sindacati i pro- 
blemi restano, Il deraglia- 
mento. dell’espresso Paler- 
mo-Milano rappresenta «l’ 
ennesima prova dello stato 
in cui versano le Fs e i ritar- 
di accumulati in questi anni 
nell'innovazione tecnologica 
eil tempo necessario perchè 

li investimenti in corso pro- 

lucano gli effetti annuncia- 
ti rendono la manutenzione 
un nervo scoperto del siste- 
ma ferroviario italiano». Lo 
afferma in una nota la Filt- 
Cgil. 


2 IN BREVE «== a 


Guerra degli sfratti, sabato 
scade la proroga n, 22 


ROMA È di nuovo emergenza sfratti e prima di sabato, 
quando scadrà la ventiduesima proroga, il governo po- 
trebbe intervenire con una sospensione valida almeno fi- 
no Si cniione della nuova legge di riforma degli af- 
fitti. A chiedere la proroga è stato ieri il segretario gene- 
rale del Sunia, Luigi Pallotta, che l’ha definita «l’unico 
atto possibile e doveroso che il nuovo esecutivo può adot- 
tare» per disinnescare una minaccia che incombe su ol- 
tre un milione di famiglie. La Confedilizia ribatte tutta- 
via che sono solamente 68 mila le famiglie che rischiano 
realmente lo sfratto a partire dal 31 ottobre e insiste 
nell'affermare che un vero blocco degli sfratti non c'è 
mai stato. Il sindacato degli inquilini intanto denuncia 
il clima di tensione che le Gonele stanno subendo da 
più di un mese rivelando anche il verificarsi, soprattutto 
a Roma, di impropri «preavvisi telefonici» da parte degli 
ufficiali giudiziari incaricati delle esecuzioni di sfratto. 
Le cifre dell’allarme-sfratti illustrate dal Sunia dicono 
che, tra 1’83 e il ’97, 1.800.000 famiglie hanno ricevuto lo 
sfratto e che almeno la metà delle famiglie delle grandi 
città è passata per un’aula di tribunale. 


Passa dal crinale del ghiacciaio della Marmolada 
il confine tra Veneto e Trentino Alto Adige 


VENEZIA Il Veneto esce sconfitto nella 
annosa battaglia con il Trentino Alto 
| Adige per il confine del ghiacciaio del- 
la Marmolada. Il Consiglio di Stato 
ha infatti respinto il ricorso presenta- 
to dalla Regione Veneto e dal Comu- 
ne bellunese di Rocca Pietore per chie- 
dere l'annullamento del decreto dell’ 
allora presidente della Repubblica 
Z Sandro Pertini con cui nel 1982 ven- 

ne stabilito il passaggio della linea di 

confine sul crinale della Marmolada, 
privando il Veneto di 275 ettari di terreno sui quali sor- 
gono le piste di sci del ghiacciaio. Ma la Regione Vene- 
to non si arrende al nuovo pronunciamento avverso (il 
precedenza il ricorso era stato respinto anche dal Tar 
del Veneto e da quello del Lazio). «Eravamo e rimania- 
mo convinti che la nostra è una posizione di giustizia 
sul piano storico, sociale e culturale», ha sottolineato il 
presidente Giancarlo Galan. 


Cosenza, asportata dallo sterno di una donna 
una voluminosa massa tumorale da 25 chili 


COSENZA Una voluminosa massa tumorale del peso com- 
lessivo di 25 chilogrammi circa è stata asportata, a 
‘osenza, con un eccezionale intervento chirurgico dall’ 

addome di una donna di 51 anni. L'intervento è stato 
SI dal prof. Cesare Giannice, primario della se- 
conda divisione di ostetricia e ginecologia dell'ospedale 
dell'Annunziata di Cosenza. «È la prima volta che ci ca- 
pita un caso così - ha detto il prof. Giannice - la donna 
si è ricoverata d’urgenza perchè aveva difficoltà respi- 
ratorie dovute alla voluminosa massa che le comprime- 
va lo sterno. Quando ci siamo resi conto della situazio- 
ne - ha continuato il primario - siamo intervenuti subi- 
to. Dopo alcune ore di intervento chirurgico abbiamo 
asportato un voluminoso cistone ovarico associato a un 
fibroma gigante del collo dell’utero. Si è trattato - ha 
concluso Giannice - di un delicato intervento tenuto 
conto che ci siamo trovati di fronte una massa tumora- 
le che con il passare degli anni aveva assunto una di- |. 
mensione straordinaria». Le condizioni della donna 
adesso sono buone e la fase post- operatoria prosegue 
senza particolari problemi. 


Chiesto il rinvio a giudizio per Giacomo Mancini 
Il commento: «Resterò al mio posto di sindaco» 


COSENZA Il procuratore antimafia di Catanzaro ha chie- 
sto il rinvio a giudizio di Giacomo Mancini, sindaco di 
Cosenza, per concorso esterno in associazione mafiosa. 
L'udienza preliminare è stata fissata per il 4 marzo 
1999. Mancini era stato condannato in primo grado a 
Palmi, il 25 marzo 1996, mentre la Corte d’appello di 
Reggio Calabria, il 24 giugno dell’anno scorso, aveva 
annullato la sentenza per incompetenza territoriale. 
Resterò al mio posto di sindaco di Cosenza, eletto nel 
novembre del 1997» ha commentato Mancini. 


Via la foto di Scalfaro dagli uffici comunali: 
ha un'idea distorta e mercantile della democrazia» 


CAGLIARI Il sindaco di Ardara (Ss), Giampaolo Nuvoli, di 
Forza Italia, ha disposto «l'immediata rimozione di tut- 
ti i ritratti del Presidente della Repubblica Scalfaro dal 
municipio». E ha notificato l’ordine di servizio al segre- 
tario comunale. «È necessario evitare che i cittadini e i 


giovani in particolare; vedendo il ritratto esposto del 
Presidente Scalfaro - ha scritto Nuvoli, ex parlamenta- 
re di Fi - associno de Istituzioni repubblicane a una 
idea distorta e mercantile della democrazia». 
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IL PICCOLO 


| 


En 


i. 


BI MILANO E’ durato solo un giorno l’entusiasmo 


per il taglio del tasso di sconto: Piazza Affari, 

con una brusca inversione di tendenza, si è 
infatti già abbondantemente rimangiata tutto il 
rialzo di ieri, chiudendo con un ribasso del 
3,07%% a 19.564 per l'indice Mibtel ma dopo 
essere arrivata a cedere quasi il 4%. In calo 
anche il Mib 30 (-3,42% a 28. 979 punti) e il 
Midex (-2,06% a 19. 630). Arretra pesantemente 


il Fib, trattato nel finale sopra 29. 100 punti, in 
una giornata i in cui è stata la speculazione 
professionale a farla da padrone. In calo gli 
scambi, attestatisi sui 2. 307 miliardi, contro i 
circa 3. 300 di martedì. La seduta ha avuto 
un'unica direzione: il telematico, partito in 
ribasso insieme alle altre piazze europee sulla 
scia del calo del mercato Usa e di Tokyo, ha 
incrementato le perdite nel corso della giornata. 


Borsa 


ETTI PIAZZA AFFARI 0a 


La Borsa ha lentato un ai sul ‘avvio 
positivo di Wall Street, ripiombando quindi 
indietro o ancora avanti a rimorchio delle ì 
oscillazioni della piazza americana, ma senza 
riuscire a invertire la tendenza negativa e 
‘accusando al termine un ribasso superiore a 
quello degli altri principali mercati europei. , 
Tutti in perdita i titoli guida: male i bancari, ma 
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DOLLARO MARCO | 


arretrano anche gli industriali, con Fiat in testa; ; 
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ContoAscolto. 
Il clamoroso colpo del secolo. 


L’innovazione continua con Siemens S10* 


*Siemens S10 o altro modello o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. 


ContoAscolto, l'innovativo conto corrente del Banco Ambrosiano Veneto 
a 29.000 lire al mese e operazioni illimitate che ora vi regala il 
nuovo incredibile GSM TIM Siemens S10*. 


Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici" a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. 
‘Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98. Scade il 31/12/98. 


L'unico con schermo a colori. 


Fonte dati: Tenfore 
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Economia 


GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


Dopo il via libera del Senato comincia il cammino della Finanziaria: i principali emendamenti allo studio 


Aiuti per i figli, meno tasse sulla casa 


Il gettito della Carbon Tax per finanziare sgravi contributivi alle imprese 
2 BANKITALIA ® 
Promossa la Finanziaria: «Ma la ripresa frena» 


«in agosto agguato alla lira»: 
Fazio lancia l'allarme crescita 


ROMA I conti della manovra! 
reggono, gli sforzi a favore 
dello sviluppo sono positivi, 
ma non si creda di aver ri- 
solto il «problema Italia» 
semplicemente . entrando 
dell’Unione Monetaria: 
mancano, afferma il gover- 
natore della Banca dftalia, 
Antonio Fazio, alcuni tas- 
selli importanti che si chia- 
mano riforma delle pensio- 
ni, riduzione della pressio- 
ne fiscale, tagli strutturali 
delle spese e maggiore fles- 
sibilità del lavoro. Occupa- 
zione che non si crea utiliz- 
zando, come voleva Prodi, 
le riserve delle banche cen- 
trali, nè spendendo i soldi 
liberati dal recente taglio 
del tasso di sconto, ma recu- 
perando la gran mole di ri- 
sparmio degli europei. 
Fazio ha poi fatto una ri- 
velazione: «Adesso lo posso 
dire. Ad agosto c’è stato un 
attacco alla lira. E certo 
non potevo sacrificare la po- 
litica del cambio per mezzo 
unto di tasso di sconto». 
ccolo il motivo, rivelato in 
prima persona dal Governa- 
tore. Ecco i perchè della 
tanta prudenza e dei molti 
rinvii del ribasso del tasso 
di sconto. CS 
Il numero uno di via Na- 
zionale ribadisce di sentirsi 
in sintonia col governo sull’ 
occupazione e avverte: la 


ROMA Una indennità di mar 
ternità anche per casalin- 
ghe e lavoratrici autono- 
me, una decontribuzione 
per i nuovi assunti a favo- 
re di giovani imprenditori 
(sotto i 32 anni), alleggeri- 
mento della Carbon tax 
per l’energia elettrica e mu- 
tui per altri 3.000 miliardi 
per la ricostruzione delle 


Indennità di materni- 
tà: anche le casalinghe e le 
lavoratrici autonome po- 
trebbero beneficiare di 
una indennità di materni- 
tà che per il primo anno po- 
trebbe essere di qualche 
centinaio di migliaia di li- 
re al mese, con l’obiettivo 
di arrivare nel tempo a cir- 
ca 800 mila lire mensili. 


ni sul versamento dei con- 
tributi). Oltre a ciò nel col- 
legato, ha spiegato il rela- 
tore Cherchi, si dovranno 
«esplicitare» le altre misu- 
re già annunciate per alleg- 
gerire il costo del lavoro (fi- 
nanziate sempre dalla Car- 
bon tax) e che dovrebbero 
costare nel ’99 circa 1.100 
miliardi. Si tratta dell’ab- 


zone terremotate di Um- L'assegno potrebbe riguar- battimento degli oneri im- 
bria e Marche. Sono que- dare solo i redditi medio- propri (0,82%), della decon- 
‘ ste le principali ipotesi di bassi. tribuzione totale per i nuo- 


manovra economica per il 
'99 va sostazialmente bene 
e rispetta il Patto di Stabili- 
tà, ma i rischi di una cresci- 
ta economica sovrastimata 
nel ’98 come nel ’99 e le ri- 
forme incompiute sono un 

roblema. «Dobbiamo fare 
a riforma delle pensioni - 
ha detto Fazio - è un proble- 
ma serio che prima o poi va 


prevista all’1,8% potrà esse- 
re centrata solo in presen- 
za di «accelerazioni» del ci- 
clo che ancora non si vedo- 
no, l'aumento dell’occupa- 
zione sarà «relativamente 
basso», mentre la crescita 
della spesa primaria, a Di 
rità di avanzo, è più alta 
del previsto. Se a ciò si ag- 
giunge il fatto che «serve 
una maggiore flessibilità» 
del lavoro e che a livello eu- 
ropeo sarebbe un'idea «bal- 
zana» quella dell'ex pre- 
mier Prodi di utilizzare le 
riserve delle banche centra- 
li na creare sviluppo («sa- 
rebbe come stampare mone- 
ta, molto meglio utilizzare 
il risparmio»), il quadro 
complessivo che si ricava 
dalla fotografia dell’Italia è 
in chiaroscuro: la manovra 
«traghetta il paese verso 
l'Europa» ma, ammonisce 
il governatore, «non credia- 
mo di aver risolto i proble- 
mi dell’Italia». 

La legge Finanziaria con- 
tiene certo «passi importan- 
ti» come le norme che per- 
metteranno di aumentare 
gli investimenti pubblici, 


modifica del ddl collegato 
alla finanziaria emerse dal- 
la riunione di oggi tra go- 
verno e esperti della mag- 
gioranza di Camera e Sena- 
to. Si discute anche della 
possibilità di ridurre ulte- 
riormente la pressione fi- 
scale sulla prima casa. —— 
Ecco in dettaglio i punti 
suscettibili di revisione. 


Costo del lavoro: il get- 
tito della Carbon tax po- 
trebbe finanziare un’ulte- 
riore misura di riduzione 
del costo del lavoro, cioè 
una decontribuzione par- 
ziale o totale per i giovani 
imprenditori autonomi 
(quelli sotto i 32 anni che 
già godono di uno slitta- 
mento del 50% per tre an- 


vi assunti nel primo trien- 
nio, del recepimento dell’ 
accordo con la Ue per la fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali al sud nel ’99-2000. 
Carbon tax: quella sul- 
la produzione di energia 
elettrica potrebbe essere ri- 
vista al ribasso, sia per gli 
aumenti graduali che il go- 
verno dovrà determinare 


Primi sondaggi del ministro con Qgil, Uil e Confindustria per rilanciare l 


[a concertazione 


Bassolino: il lavoro costa troppo 


ROMA Con gli appuntamenti 
fissati dal governo con indu- 
striali e sindacati la prossi- 
ma settimana riparte la 
concertazione. Il ministro 
del lavoro Antonio Basso- 
lino ha incontrato «in via 
informale» i rappresentanti 
di Cgil, Uil, Confindustria, 
Confcommercio e Confarti- 
‘ gianato nelle rispettive se- 
di ma il confronto dovrebbe 
entrare nel vivo già marte- 
dì con il primo incontro di 
D'Alema con gli imprendito- 
ri. Con un tema nuovo tra 
gli altri: quello della ridu- 
zione del costo del lavoro ol- 
tre lo 0,82% previsto dalla 
Finanziaria. Questione ri- 


lanciata con decisione dal 
neo ministro del Lavoro 
Bassolino. E ripresa dalla 
Confindustria che chiede ta- 
gli significativi dei contribu- 
ti a carico delle imprese 
con l’eliminazione dei versa- 
menti per i primi anni peri 
neo assunti. 

Sul costo del lavoro po- 
trebbe aprirsi uno scontro 
visto che per i sindacati gli 
sgravi vanno legati solo a 
nuove assunzioni nelle re- 
gioni meridionali. Uno scon- 
tro ad ampio raggio perchè 
il minor costo per il lavoro 
dipendente potrebbe finire 
per essere compensato da 
un aumento dei versamenti 


a carico dei lavoratori auto- 
nomi e dei cosiddetti «atipi- 
ci». Dalle categorie è già ar- 
rivato un no secco. Gli auto- 
nomi si sono infatti appena 
«salvati» nella Finanziaria 
dall'aumento dei contribu- 


affrontato». E se la riforma 
fatta, quella fiscale, è buo- 
na, Fazio ribadisce che il 
prelievo tributario «resta 
troppo elevato» e che le spe- 3a, altro monito, andrà co. 
se vanno ridotte struttural-  stantemente monitorata: 
mente. 5 serve «un'attenta sorve- 

Insomma, ha ripetuto Fa- glianza degli andamenti 
zio, il ’98, soprattutto per dano entrate e delle spese» 
la crisi economica mondia- e ridurre ancora la pressio- 
le, non ci farà tanto sorride- ne fiscale che invece nel 99 
re. La crescita economica, calerà «marginalmente». 


nistero del Lavoro nega che 
vi sia un progetto allo stu- 
dio. 

Al governo i sindacati 
hanno chiesto «priorità as- 
soluta» per il problema oc- 
cupazionale e il rilancio de- 
ciso della concertazione. Il 
leader della Uil, Pietro La- 
rizza ha chiesto la riapertu- 
ra dei cantieri e l’accelera- 
zione delle infrastrutture 


- 


leri l'assemblea in Via Filodrammatici: la banca d'affari di Cuccia acquista un pacchetto di azioni per 30 miliardi 


| Mediobanca: esordio nel capitale della Comit 


Maranghi: «Anche noi scalabili» - Nel cda entrano Luigi Lucchini 
2 MERCATI î 


e Peppino Fumagalli 


MILANO Chi si attendeva. domanda nulla di con- esecutivo della Comit discu- 

L f 1 d I 7 grandi rivelazioni eni futu- sull’attuale FER, È terà le possibili future alle- 
ro di Comit e Mediobancaè ammini- ocche anze. 

eutoria dura s010 un giorno rimasto deluso. Eppure stratore di ij cucite dun- Oltre all’ingresso di Sa- 

n LI LI qualcosa è emerso dall’as- Comit, Sa- que sulle viotti, ci sono da registrare 

Brusco FISVI IO IN Borsa: semblea della banca d’affa- viotti  («co- grandi ma- poi altre novità ai vertici di 

LI ri di Enrico Cuccia che siè manda o novre in cor- ‘ediobanca. Al posto dei di- 

svolta ieri a Milano. Via Fi- viene co- so a Via Fi- missionari Luigi Fausti (ex 

t nfo d | 3 07 ld cento lodrammatici ha infatti mandato?), lodrammati- presidente di Comit) e Pie- 

(1) [1] pr sborsato ben 30 miliardi di aranghi ci. Eppure tro Marzotto, sono entrati 

È EE lire io comprare un pac- ha replica- a molti, l'en- nel cda di Via Filodramma- 

LI un chetto di azioni Comit to: «A Me- trata di Me- tici Lucchini e Peppino Fu- 

Ono I 1] 0. l| In US Ila || (2,982 milioni di titoli o diobanca at- diobanca in. magalli, 70 anni, presiden- 

ì a una quota dello 0,167%), tribuiscono Comit, è te do gruppo Candy. «Ho 

4 d È RA entrando così per la prima SORDI È parsa una accettato, ma dopo molte 

ROMA Solo un giorno è durata l'euforia della Borsa di Mi- | volta nel capitale dell’istita- tutto e il Vincenzo Maranghi mossa di- perplessita - ha detto Fu- 

lano per la riduzione di un punto del tasso di sconto, to di Piazza della Scala. La contrario di fensiva con- magalli ai cronisti - perchè 

ma del resto ieri Piazza Affari è stata esposta, come le | Comit è a sua volta fra gli tutto e nel tutto tendono a _,... tro gli colo faccio fatica a gestire i miei 

altre Borse internazionali, a fattori prettamente inter- azionisti della banca d’affa- sottolineare gli aspetti ne- titi delle banche tedesche soldi figuriamoci quelli de- 


che potrebbero ostacolare il 
matrimonio fra Banca di 
Roma e la Commerciale. 
«Quando le ragazze sono ri- 
cercate, vuol dire che han- 
no dei valori - ha risposto 
Sornione ai giornalisti Lui- 
È Lucchini, presidente di 
01 


nazionali, Così, è andata male e il Mibtel ha chiuso con 
una perdita del 3,07%. Anzi, se non fosse stato per 
Wall Street che ha iniziato la sua seduta in rialzo 
smentendo le aspettative contrarie, il risultato sarebbe 
stato ancora peggiore. Basti pensare che il minimo gior- 
naliero toccato ieri è stato pari al -3,90%. 

Comunque sia, il calo del listino era atteso, dopo che 
în 12 sedute il Mibtel aveva messo a segno un recupero 
del 23,90% dal minimo annuale del 9 ottobre (16.424 
punti) al massimo relativo di martedì, (20.850), giorno 
di festeggiamenti per il taglio del tus deciso da Banki- 
talia. Per questo c'è stata una forte spinta a vendere 
per realizzare guadagni. 

Hanno sofferto in particolare i titoli industriali, con 
Fiat che ha ceduto il 4,51%, Pirelli il 4,3%, Parmalat il 
5,03%. E non è un caso visto che oltretutto i tre Gruppi 
hanno forti interessi in America Latina. Su Fiat hanno 
anche influito negativamente i risultati della controlla- 
ta New Holland. Segno meno anche per Telecom, che ! 
ha perduto il 5,18% a causa delle incertezze sui tempi 
di nomina del nuovo amministratore delegato; giù an- 
che Tim (-4,28%) e Olivetti (-3,85%). Fra i bancari, pe- 
Sante Mediobanca, che cede il 4,55% il giorno dell’as- 
Semblea. 

La pressione dei realizzi è stata però accentuata da 
Un contesto internazionale in cui, soprattutto in matti- 
Nata, hanno di nuovo pioale motivi di nervosismo. Il 
dollaro debole, il calo di Wall Street la vigilia, il nuovo 
Tibasso di Tokyo (-2,20%), l'apertura debole dei listini 
europei: tutti elementi in grado di aumentare l’incer- 
tezza del mercato, che ha accolto con timore le Voci su 
Una prossima svalutazione del real brasiliano, nel gior- 
No in cui il ministro delle Finanze di Brasilia, Pedro 

alan, ha presentato un piano di austerità per il ‘99 
Squivalente a 38 mila 600 miliardi di lire, teso a rimet- 
‘ere in ordine i conti pubblici e ottenere i finanziamen- 
ti del Fondo monetario internazionale. Rn 

La situazione è poi ResEioraa nel pomeriggio, quan- 

‘o l’avvio della Borsa brasiliana è stato rinviato di un’ 
Ora e il mercato ha cominciato a temere per Wall Stre- 
st. Anche in Europa la giornata è stata pesante, sia pu- 
Te un pò meno rispetto a Milano. Segno negativo per 

Tancoforte (-2,58%), Londra (-0,69%), Parigi (-1,61%), 
Zurigo (-0,60%), Madrid (2,09%), Amsterdam (-2,02%), 
Bruxelles (-1,41%), Stoccolma (-2,64%). 


\ 


ri milanese e ne controlla 
1°8,917% del capitale. 

d annunciare l’entrata 
di Mediobanca nel capitale 
dell'istituto milanese è sta- 
to l'amministratore delega- persone per fare ogni gior- 
to di Via Filodrammatici, no molte smentite». A chi 
Vincenzo Maranghi. I gli chiedeva poi se Medio- 
manager però ha respinto banca è scalabile, Maran- 
tutte le domande degli azio- ghi ha risposto: «Siamo 
nisti su un possibile matri- una preda appetibile, uno 
monio fra Comit e Banca di snodo nell’ambito del siste- 
Roma: «Non rispondo per- ma paese. C'è un patto di 
chè non è materia dell’as-. sindacato che scade nel 
semblea di Mediobanca, co- 
sì come non rispondo a tut- 
to quello che si legge sui 
giornali». E a una precisa 


gativi. Saranno anche tanti 
ma non possiamo correre 
| dietro a tutte le chiacchie- 
re. Dovremmo avere un uffi- 
cio stampa con decine di 


gli altri». Confermati poi 
gli altri cinque consiglieri 
in scadenza: Egidio Giusep- 
e Bruno, Cesare Geronzi, 
ianfranco Gutty, Antonio 
Nottola, Giampiero Pesen- 


ti. 

L ; E L'assemblea di Medioban- 
mit -. Sia Mediobanca ca, che istituirà anche una 

che Comit sono due azien- rete di corrispondenti regio- 

de rispettabili, A riprova nali, ha inoltre approvato il 

del consolidamento dei rap- 


x r bilancio ‘97-98, chiuso con 
orti Mediobanca-Comit è un utile netto di 250,9 mi- 
entrata di Saviotti, decisa 


liardi che permetterà il pa- 
gamento di un dividendo 
unitario di 225 lire a parti- 
re dal 23 novembre. 


leri, nel comitato esecutivo 
di Via Filodrammatici. E 
proprio Saviotti ha dichia- 
Tato che oggi il comitato 


2001. Tutte le società sono 
a rischio ogni tanto ricorro- 
no voci di Opa, ma toccan- 
do ferro finora non c’è stato 


v.d.a. 


Acquisito il 5% della Compagnia Finanziaria di Investimento (Benetton-Del Vecchio) - Raccolta a 1862: miliardi 


Lloyd Adriatico nel «salotto» del Nordest 


TRIESTE /{ Lloyd Adriatico fa 
il suo ingresso nel «salotto 
buono» della finanza del 
Nordest. La compagnia gui- 
dota. dall'amministratore 
delegato, Enrico Tomaso 
Cucchiani, che fa capo al- 
la tedesca Allianz, è entra- 
ta nella Compagnia Finan- 
ziaria di Investimento 
(Cfi), società che ha tra i 
suoi azionisti alcune delle 
maggiori realtà imprendito- 
riali del Nordest, con una 
quota del 5 per cento. La 
Cfi ha una vocazione di bu- 
' siness internazionale: fra i 
progetti in corso di realizza- 
zione da parte della finan- 
ziaria c'è il Marina Porto 


San Rocco di Muggia, un 
grosso porto nautico, a due 
passi da Trieste, che ospite 
rà 514 posti barca con 150 
miliardi di investimento e 
un vasto complesso residen- 
ziale. Di rilievo anche il pia- 
no veneziano per il Termi- 
nal del Tronchetto. 

«Sì tratta - hanno fatto 
sapere fonti del gruppo - di 
un investimento finanzia- 
rio con una, forte valenza 
simbolica: era importante 
per noi avere una partner- 
Ship. di prestigio con ‘im- 
prenditori di successo che 
hanno le loro radici nel Tri- 
veneto, ma anche una forte 
vocazione internazionale». 


Nella Compagnia finanzia- 
ria Calice di 40 
miliardi al 14 settembre 
‘98) figurano fra gli altri la 

onardo Finanziaria 


surance, che nel mese di set- 
tembre ha evidenziato un 
aumento del 175 per cento 
dei premi rispetto allo stes- 
so periodo dell’ anno prece- 
(14,2%), il gruppo Benetton dente (155 miliardi). Nei 
(14,1%), i gruppi Fincem e primi nove mesi dell’ anno, 
Anfra entrambi con oltre il il Lloyd Adriatico 
14%, l'imprenditore Nicola —afferma una nota— ha 
Tognana (8%), il Mediocre- messo a segno un aumento 
dito del Trentino Alto Adi- del 14,7 per cento del fattu- 
8e(5%) e la Banca Antonve- rato, ora a 1.862 miliardi 
neta (5%). di lire, di cui in gran parte 
Con quest'ultima il Lloyd riferito al ramo Danni 
driatico ha già realizzato (1.455 miliardi), seguito 
sinergie operative: in parti- dall’ Rca (996) e dal ramo 
colare, le due società con- . Vita (252). Quest'ultimo ha 
trollano, al 50 per cento, la. registrato un incremento 
compagnia Antoniana Popo- del 26,1 per cento. 
lare Vita, società di bancas- Intanto la compagnia tri- 


F.S. 


ti. Per ora , tuttavia, il mi- > 


L 


LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 


IL PICCOLO 


si profila inoltre un'estensione alle 
e. alle lavoratrici autonome dell'asse! 


IEZITITERZY Restituzione dell'eurotassa; 


(assegno di 3-400.000 lire per cinque-sette mesi) 


casalinghe 
gno di maternità 


[U.\'{!;[W} Possibile una decontribuzione per tre anni per 3 
i giovani sotto i 32 anni che si mettono in proprio come lavoratori? 
autonomi; inoltre, sgravi contributivi per tre anni per i nuovi 
assunti nel Mezzogiorno e fiscalizzazione degli oneri sociali 
‘al Sud per i lavoratori dipendenti con un reddito fino a 36 milioni 


‘Aumento da 1.000/2 3. 
dei fondi per la legge 488 destinati 
‘agli investimenti tecnologici 


000 miliardi 3 
pla 


maggioranza sono d'accordo) 


INN Aumento dei fondi per gli sgravi fiscali 
sulla prima casa e proroga degli sgravi 
per la ristrutturazione (ma non tutti i partiti della 


LIMA MO RK) Aumento di 3.000 


da destinare ai mutui per il consolidamento degli edifici 
e alla prevenzione in Umbria e nelle Marche 


miliardi del fondo 


[LGELIUREYI sono previsti inte 


per la produzione di energia elettrica, i cui benefici 
gioverebbero a tutti gli utenti e al sistema produttivo 


tventi al ribasso 


ogni anno, sia per il tetto 
Geoo fissato per il 


Casa: la finanziaria 
stanzia mille miliardi per 
alleggerire la pressione fi- 
scale sulla prima casa. «Si 
discute - ha detto il relato- 
Te - se questa somma può 
essere aumentata». 


previste dagli accordi con il 
governo Prodi. La stessa ne- 
cessità è stata ribadita dal 
vicesegretario della Cgil 
Epifani che ha chiesto an- 
che la «riduzione del cuneo 
fiscale e contributivo». La 
Cisl ha chiesto «certezze di 
medio lungo periodo per il 
regime fiscale e contributi- 
vo per gli investimenti e 
l’occupazione al Sud». Il sin- 
dacato guidato da Sergio 
D'Antoni (al momento in 


2 IN BREVE 


Incentivi: avrebbe rac- 
colto consensi, secondo Al- 
berto Acierno (Udr) la pro- 
posta dei cossighiani di 
estendere la legge 488 su- 
gli incentivi alle imprese 
anche a commercio, turi- 
smo e artigianato. 


Ma per i sindacati gli sgravi 
vanno legati soltanto 
alle nuove assunzioni 


Giappone) ha bocciato inve- 
ce le proposte della Confin- 
dustria al governo sul diffe- 
rimento dei versamenti pre- 
videnziali per i neo assunti 
e sugli sgravi per i contrat- 
ti a termine: «Queste misu- 
re - afferma una nota di via 
-Pò - rischiano di essere di- 
storsive sul mercato del la- 
voro». 

La Confcommercio ha 
chiesto la riduzione degli 
oneri sociali e l’estensione 
della cassa integrazione an- 
che al terziario. Sembra 
quad scontato il cammino 

ella conferma della concer- 
tazione come metodo di con- 
fronto tra le parti sociali. 


Telecomunicazioni 


il controllo di 


uuota di controllo 
le a 19,7%. Il nuovo presid 
ne di 9 Telecom, con l’unific 
go i contratti che prevedono 


Gli accordi - si legge in una 


estina annuncia due diver- 
se iniziative assicurative: il 
lancio di una polizza «bo- 
nus/malus» per motocicli e 
il varo di un codice etico a 
tutela del consumatore. La 
nuova polizza per motocicli 
entrerà in vigore con sei me- 
sì di anticipo rispetto ai ter- 
mini fissati dall’ Isvap e 


Telecom sharca in Francia: 
acquisito da Bouygues 


PARIGI Telecom Italia è da oggi uno degli operatori di te- 
lefonia fissa in Francia: il colosso italiano è infatti di- 
ventato l’azionista di maggioranza di 9 Telecom con 
una quota dell’83 dot cento. Bouygues, che aveva la 

lella holding di telefonia fissa, scen- 


berto Giannini, ex direttore generale di Italtel. L’opera- 
zione, approVata ieri, si inserisce nella ristrutturazio- 


facevano capo alla holding. E sono stati firmati a Zuri- 
com Italia del 25% più una azione di Telekom Austria. 


po di 40 progetti strategico-industriali volti a consolida- 
re la posizione competitiva di Telekom Austria». 


Il lavoro temporaneo e la flessibilità aziendale: 
esperti a convegno oggi a Trieste (Area Science Park) 


TRIESTE «Cento domande sul lavoro temporaneo: norma- 
tiva e casi aziendali del Triveneto»: oggi alle 16.30 nel- 
la sala auditorium del centro congressi dell'Area Scien- 
ce Park di Trieste (a cura della Camera di commercio 
svizzera in Italia, in collaborazione con l’Adecco) avrà 
luogo un convegno che intende focalizzare le possibilità 
di risposta del lavoro temporaneo alle esigenze di flessi- 
bilità aziendale in Italia e in regione. Interverranno il 
professor Roberto Romei, professore ordinario di dirit- 
to del lavoro all'università di Firenze, Massimilianmo 
Fabian, presidente del gruppo giovani imprenditori del- 
l’Assindustria triestina e il direttore dello stabilimento 
Siap di Maniago (gruppo Carraro), Angelo Poggioli. 


«Telecom 9» 


ente direttore genele è Ro- 


azione delle tre società che 


l’acquisto da parte di Tele- 


nota - prevedono lo svilup- 


Parte il Codice etico 
«Bonus-malus» per i motorini 
con sei mesi di anticipo 


che sarà estesa anche ai ci- 
clomotori. 

Entrerà contemporanea- 
mente in vigore un Codice 
etico redatto con la collabo- 
razione delle princiali asso- 
ciazioni di consumatori ed 
esperti. Il Codice fissa gli 
standard deontologici e pro- 
fessionali del personale in- 
terno e di vendita e codifica 
regole di trasparenza a cui 
tutti i clienti del Lloyd po- 
tranno accedere a tutela dei 
propri interessi.Dovrebbe 
‘poi partire, sempre all’ ini- 
zio dell’ anno, una polizza 
«unit linked» particolar- 
mente mirata sui mercati 
internazionali. 

p.c.f. 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


L'Alta corte britannica ha così accolto la tesi della difesa, ma il giudice spagnolo Garzon ricorrerà in appello 


Concessa l'immunità a Pinochet 


L'ex dittatore resta però agli arresti in attesa dell'istanza della Camera dei lord 


CROAZIA 


_ 


sulmana detronizzata. 


«E come in Corea del Nori 


pra». 


trice di libri 


sto che il Parlamento 


Zagabria tenta di giustificare l'«Ankicagate» 
Le ricchezze di Tudjman? 
Sono i proventi delle vendite 
dei suoi saggi di storia 


ZAGABRIA L’«Ankicagate», come è già stato denominato in 
Croazia, ossia i conti segreti plurimilionari, in valuta, 
della moglie del presidente Tudjman, potrebbero far 
(IE di una «ritorsione» contro lo stesso leader del- 

“Hdz da parte di alcuni capirione del partito dopo il re- 
pulisti effettuato, nei giorni scorsi, ai suoi vertici dall’ex 
generale jugoslavo. Certo l'affare ha creato gravissimi 
imbarazzi a Zagabria e ha avuto non poca eco interna- 
zionale, assieme allo scandalo della «Miss Croazia» mu- 


Ora la famiglia Tudjman cerca una penosa giustifica- 
zione ai conti bancari. Non sono soldi miei, si è difesa 
la signora Ankica Tudjman, 
d'autore di mio marito depositati in banca a mio nome. 
In effetti il presidente Tudjman ha scritto numerosi li- 
bri, soprattutto di storia. Ben 29 fino al 1992 e 19 dopo 
questa data. Un'attività saggistica, dunque di tutto ri- 
spetto. Ma solo ora i croati vengono a sapere che il loro 
presidente è l’autore dei IOGZIOTI best seller del Paese. 


scrittore Branimir Donat È dove lo Stato, a sue spese, fa 
stampare enormi copie dei libri scritti da Kim il Sung, 
ma che nessuno legge e che, soprattutto, nessuno com- 


Dagli Stati Uniti, poi, giunge a proposito una precisa- 
zione alquanto interessante. «Amazon», la casa distribu- 
iù importante d'America ha annunciato 
che il libro di maggior successo scritto da Tudjman si 
trova al 146 millesimo posto nelle vendite mondiali, il 
che equivarrebbe a un centinaio di copie vendute. Due 
sono le possibilità: o in Croazia i diritti d'autore sono 
un vero affare, oppure siamo di fronte all’ulteriore con- 
ferma che le bugie hanno le gambe corte. 

Ma anche se Tudjman non intasca molti soldi dai 
suoi libri, il presidente potrà ugualmente consolarsi vi- 
a appena approvato l’aumento 
del suo stipendio, fino ad ora assestato sui sette milioni 
al mese, portandolo a 10 milioni. Ma anche qui una 
parziale delusione per l’onnipotente Tudjman, il quale 
puntava al raddoppio delle sue competenze. 


bensì i proventi dei diritti 


commenta sarcastico lo 


Mauro Manzin 


LONDRA L'arresto di Augusto 
Pinochet è stato revocato. E 
stata l’Alta corte di Londra 
a prendere questa delicata 
decisione ieri pomeriggio, al 
termine di una seduta in 
cui si è stabilito che il gene- 
rale cileno, oggi senatore a 
vita, in qualità di ex capo 
dello Stato ha diritto all’im- 
munità da procedimenti di 
carattere civile e penale re- 
lativi ad atti compiuti nell’ 
esercizio delle pubbliche 
funzioni. L’ottantaduenne 
ex dittatore si trova in Gran 
Bretagna dall’inizio di otto- 
bre, quando è entrato in cli- 
nica per farsi operare di er- 
nia del disco. Dal giorno 16, 
invece, è piantonato nella 
sua stanza, in conseguenza 
di un provvedimento emes- 
so dalla magistratura ingle- 
se dietro pressione di quella 
spagnola. 


Nella cattedrale di 8. Paolo 


ha deposto una corona 
per i caduti delle Falkland 


LONDRA La riconciliazione 
simbolica tra 1’ Argentina e 
la Gran Bretagna c'è stata, 
ma tra i due Paesi il proble- 
ma delle isole Malvine ri- 
mane. Anche se il presiden- 
te Carlos Menem ha sottoli- 
neato ieri la sua disponibili- 
tà a risolvere la questione. 
Menem ha improntato all’ 
apertura il primo discorso 
pubblico della sua visita in 
Gran Bretagna, sottolinean- 
do la necessità di trovare 
una soluzione «creativa, ai 
problemi» che le isole anco- 
ra rappresentano. Poi, nel- 
la Cattedrale di San Paolo, 
ha posato una corona di fio- 
ri sul monumento ai caduti 


_ 


E° stato, infatti, il giudice 
iberico Baltasar Garzon a 
presentare una richiesta di 
estradizione a suo carico, ac- 
cusandolo di avere rapito, 
torturato ed ucciso i suoi av- 
versari politici durante i 17 
anni trascorsi alla guida del- 
la giunta militare che nel 
"73 rovesciò il governo demo- 
cratico del presidente Allen- 
de. Lo stesso Garzon, attra- 
verso i colleghi britannici 
che seguono la vicenda per 
suo conto, ha già annuncia- 
to la presentazione di un ri- 
corso contro la: sentenza 
dell'Alta corte ed intende 
portare la questione perfino 
davanti alla Camera dei 
lord. In attesa che questa 
nuova istanza venga esami- 
nata, Pinochet non potrà ab- 
bandonare il Regno Unito, 
anche se con ogni probabili- 


.. 


della guerra. Il presidente, 
comunque, ha tenuto a sot- 
tolineare che gli argentini 
sono «pienamente convinti 
della legittimità dei loro di- 
ritti storici» sulle isole, ma 
che in futuro, a differenza 
del passato, non ci sarà più 
alcun tentativo di far vale- 


Mentre per le elezioni politiche si scatena una grossa offensiva contro il sexgate di Clinton 


Presidenziali del Duemila: i sondaggi 
danno la vittoria al repubblicano Bush jr. 


nn 


Passaggio di consegne 
Eltsin non ce la fa: 
il premier Primakov 
prende in mano 

le sorti della Russia 


MOSCA La salute di Boris Elt- 
sin va «secondo le previsio- 
ni» - quali non viene specifi- 
cato - ed egli intende porta- 
re a termine il suo manda- 
to fino al 2000: ma per am- 
missione dei suoi stessi col- 
laboratori, il presidente rus- 
so non è più al timone del | 
Paese, sostituito in tutti i 
settori vitali dal premier Ie- 
vghieni Primakov. Nessun 
bollettino medico è stato 
diffuso sulle condizioni di 
Eltsin, da martedì ricovera- 
to nella casa di cura di Bar- 
vikha teatro. delle molte 
convalescenze e malesseri 
del passato. 

Nè si è parlato dei tempi 
di questa ennesima degen- 
za, che ha già fatto saltare 
la visita ufficiale del presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man e rischia di far rinvia- 
re, secondo «Izvestia», an- 
che quella del cancelliere 
tedesco Gerhard Schroe- 
der, prevista per metà no- 
vembre. 

I giornali russi sottolinea- 
no l'accoglienza da capo di 
Stato riservata ieri a Vien- 
na a Primakov, affermando 
che anche la comunità in- 
ternazionale, come ha già 
fatto la Russia, ha ormai 
cambiato interlocutore. Il 
vicecapo dello staff del 
Cremlino Oleg Sysuiev ha 
poi ammesso, in una inter- 
vista al quotidiano «Segod- 
nia», che Eltsin ha rinun- 
ciato anche a guidare la po- 
litica economica; lasciando 
quel compito al premier e 
ai suoi ministri. 


NEW YORK E° il sette novem- 
bre del Duemila e l’Ameri- 
ca vota per il nuovo presi- 
dente: i candidati sono Al 
Gore per il partito democra- 
tico e George Bush Jr. Peri 
repubblicani. Bush vince a 
valanga. Lo scenario è pro- 
spettato da un sondaggio 
condotto congiuntamente 
dalla Cnn e dal quotidiano 
«Usa Today» alla vigilia del- 
le elezioni politiche di mar- 
tedì prossimo. Se si votasse 
oggi per la Casa Bianca, 
Bush jr. polverizzerebbe 
Gore con il 57 per cento con- 
tro il 39 per cento delle pre- 
ferenze. L'equazione delle 
prossime presidenziali ha 
più di una incognita: Bush 
jr., che sta per essere ricon- 
fermato governatore del 
Texas, non ha ancora sciol- 
to la riserva sulla candida- 
tura alla Casa Bianca. Men- 
tre per Gore, in quanto «nu- 
mero due» di Clinton, sono 
ancora freschi gli echi del 
sexgate che rischiano di az- 


gio suonano come un cam- 
panello d’allarme per il par- 
tito di Clinton alla vigilia 
del voto di metà mandato: 
Bush ha infatti staccato Go- 
re di parecchie lunghezze 
tra gli elettori di tutte le ca- 
tegorie. Uomini e donne, 
giovani e baby-boomers ar- 
rivati al giro di boa dei cin- 
quanta anni, laureati e se- 
mi-analfabeti hanno optato 
per la «terza via di destra» 
di cui il governatore del 
Texas si è fatto paladino. 


Intanto un'offensiva a 
sorpresa è stat ascatenata 
dai repubblicani sul sexga- 
te. A una settimana prima 
delle elezioni il partito re- 
pubblicano ha aperto il fuo- 
co contro Bill Clinton con 
un tipo di munizioni che fi- 
nora aveva attentamente 
evitato: le critiche sulla 
sua relazione con Monica 
Lewinsky. Dieci milioni di 
dollari sono stati destinati 
alla nuova campagna, che 
si basa su tre spot televisi- 


Usa a Israele e Anp: «Applicate gli accordi» 


GERUSALEMME L'amministrazione america- 
na sta premendo su israeliani e palestine- 
si affinchè ayviino al più presto la fase at- 
tuativa dell’accordo raggiunto la settima- premier israeliano Benjamin Netanyahu 
na scorsa. Il segretario di Stato Usa si- È 

gnora Madeleine Albright ha telefonato 
sia al leader palestinese Yasser Arafat 
sia. al ministro degli Esteri israeliano 
Ariel Sharon. «Entrambe le parti devono 
dare inizio all'applicazione a partire da 
lunedì notte», ha dichiarato il portavoce 
dell'ambasciata statunitense in Israele, 
Larry Schwartz sottolineando quanto sia 


i 


importante.rispettare il calendario fissa- 
to a Wye Plantation. La prospettiva di 
un ritardo si è fatta concreta dopo che il 


\a rinviato la riunione durante la quale 
il governo avrebbe dovuto approvare l’ac- 
cordo. Ufficialmente la decisione è stata 
presa perchè i palestinesi non hanno an- 
cora presentato un dettagliato piano sul- 
la sicurezza, ma molto probabilmente il 
rinvio è dovuto al fatto che Netanyahu 
non è affatto certo di ottenere il via libe-. 
ra dell’esecutivo. 


tà i suoi legali cercheranno 
di ottenere quanto prima la 
concessione della libertà 
condizionale. 

La decisione dei giudici 
londinesi è stata accolta con 
esultanza. dai sostenitori 
dell'anziano ex dittatore. 
«E stata una grande vitto- 
ria della giustizia», ha affer- 
mato ieri il senatore cileno 
Alberto Espina, ricordando 
che un aereo attrezzato con 
materiale sanitario si trova 
da giorni nella capitale bri- 
tannica, pronto per riporta- 
re Pinochet in patria. Altri 
esponenti della destra han- 
no minacciato di mettere a 
ferro e fuoco Santiago del Ci- 
le se il generale verrà ulte- 
riormente trattenuto. 

Profonda delusione è sta- 
ta espressa dagli avvocati 
dell’accusa, i quali hanno 


-. __... 


Riconciliazione simbolica tra 


.Te. Ss 


commentato con amarezza 
il verdetto: «L’'imputazione 
di genocidio esclude qualsia- 
si tipo di immunità in quan- 
to è un crimine contro l’uma- 
nità. Inoltre - hanno osser- 
vato - Pinochet ha commes- 
SE delitti come capo del- 
la Dina (la famigerata poli- 
zia segreta) e non come ca- 
po dello Stato». 

Ed in attesa dei prossimi 
sviluppi, continuano a piove- 
la magistratura bri- 
tannica denunce e richieste 
di estradizione da vari Pae- 
si qua L'ultima arriva 
dalla Francia ed anche i 
Verdi italiani hanno chiesto 
al governo di attivarsi im- 
Cn in merito al 
caso di tre nostri connazio- 
nali che figurano tra le mi- 

liaia di persone scomparse 
lurante il regime dell’ex dit- 
tatore cileno. 


a {a {zaia _d{ 
Argentina e Inghilterra anche se il problema territoriale rimane 


Intanto il procuratore ge- 
nerale del cantone di Gine- 
vra Bernard Bertossa si è di- 
chiarato stasera profonda- 
mente sconvolto per la deci- 
sione dell’Alta Corte di Lon- 
dra su Augusto Pinochet. 
«Se si vuole veramente lotta- 
re contro gli atti di genoci- 
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L'Alta corte 
inglese ha _ 
concesso ieri 
l'immunità 
diplomatica 
all'ex dittatore 
del Cile, 
Augusto 
Pinochet, il 
quale però resta 
agli arresti, nella 
clinica dov'è 
ricoverato, in 
attesa ge 
dell'appello già 
preannunciato 
dai x 
rappresentanti 
inglesi dei È 
giudici spagnoli 
che hanno 
emanato 
l'ordine di 

i fermo. 


dio - ha detto - non si può in- 
vocare l'immunità dei cap! 
di Stato». Questo significhe- 
rebbe colpire solo i mandata: 
ri, «esagerando un po’ - ha 
affermato - questo vorrebbe 
dire che si condannerebbe 
Ribbentrop ma si concede- 
rebbe l'immunità a Hitler». 


Malvine, Menem tende le mani a Londra 


re le proprie ragioni con la 
forza. Per il presidente dell’ 
Argentina, quindi, «è giun- 
to il momento per entrambi 
i Paesi di abbandonare le 
incomprensioni e le diffi- 
denze che ci hanno separa- 
to per anni». Menem ha 
uindi sottolineato che 1’ 
‘gentina e la Gran Breta- 


gna dovrebbero vedere le lo- - 


ro relazioni in un'ottica di 
«larghe vedute», che per- 
metterebbe di rafforzare i 
loro legami. In questo qua- 
dro, Menem ha affermato 
che i due Paesi dovrebbero 
«cominciare la ricerca co- 
struttiva e fantasiosa di un 
modo per risolvere in ma- 


__ 


vi contro il presidente. Agli 
elettori viene chiesto di con- 
fermare la maggioranza re- 
pubblicana al congresso, 


niera creativa i problemi 
delle isole Malvine». 

Solo allora, ha prosegui- 
to, riusciremo a onorare co- 
loro che hanno perso la vita 
nel conflitto e saremo presi 
ad «esempio nel mondo per 
il modo in cui due Paesi ci- 
vili, uniti da un'amicizia di 
lunga data, possono risolve- 
re le dispute territoriali per 
rafforzare allo stesso tem- 
po i legami stabiliti dai no- 
stri popoli nel corso di una 
lunga storia: l'Argentina è 
pronta a fare questo». Du- 
rante il discorso, pronuncia- 
to a Westminster, Menem 
ha inoltre sottolineato che 
il suo Paese è oggi una «de- 
mocrazia matura». 


per tenere Clinton sotto 
controllo. ' 

«I nuovi spot - ha dichia- 
rato la portavoce del parti- 
to repubblicano Mary 
Crawford - mettono in luce 


° le differenze tra noi e i de- 


mocratici sulla direzione in 
cui il parlamento deve gui- 
dare il paese». Gli strateghi 
del partito hanno deciso 
che lo scandalo non poteva 
essere ignorato del tutto 
nella campagna elettorale 
senza dare l'impressione di 
scaricare i deputati della 
commissione giustizia della 
camera, che hanno messo 
Clinton sotto inchiesta. Tut- 
tavia il tono dei tre spot è 
molto cauto. La vicenda di 
Bill e Monica non viene 


mai menzionata esplicita- 


mente. 


Nasce «Dottor Stranamore», il computer più 


BONN Primi «veleni» per il 
nuovogoverno Schroeder. 
Teatro del scontro è stato 
il nuovo superministero 
delle finanze, il dicastero 
che il socialdemocratico 
(Spd) Oskar Lafontaine 
ha rilevato dal cristiano- 
sociale (Csu) Theo Waigel 
dopo che il neocanceliere 
l’ha dotato di competenze 
aggiuntive scippate al mi- 
nistero dell’economia. Nel 


Germania: prime critiche al governo Schroeder 


ricevere il grande chiavi- 
stello nero che simboleg- 
gia le finanze della terza 
potenza economica mon- 
diale, Lafontaine ha indi- 
cato quale suo obiettivo 
quello di creare un nuovo 
«ordine» per il flusso inter- 


nazionale dei capitali al fi- - 


ne di arginare crisi e so- 
rattutto la «minaccia» 
lella speculazione. Secon- 
do Waigel,«dire adesso ar- 
riviamo noi e vi facciamo 


vedere il nuovo ordine» è 
destinato a «suscitare il 
sorriso» negli Usa, in Ita- 
lia e in Gran Bretagna. 
«Come debbano essere sta- 
biliti corsi di cambio stabi- 
li fra yen, dollaro e marco 
rimane un segreto del si- 
gnor Flassbeck», ha detto 
ancora Waigel riferendosi 
alle tesi «inapplicabili» del 
«keynesiano» vicetitolare 
del dicastero di’ Lafontai- 
ne. 


WASHINGTON Fiocco blu alla 
Ibm. E’ nato il «Dottor Stra- 
namore», il computer più ve- 
loce del mondo, destinato 
all’arsenale atomico ameri- 
cano: è in grado di simula- 
re una esplosione nucleare. 
Il supercomputer, presenta- 
to ieri alla Casa Bianca, è 
in grado di svolgere 3900 
miliardi di operazioni al se- 
condo. Il nomignolo ufficia- 
le scelto dalla Ibm è «Paci- 
fic Blue». Il possente calco- 
latore sarà usato dal Mini- 
stero dell’ Energia per con- 
trollare la sicurezza dell’ar- 
senale atomico americano 
(e questo spiega il riferimen- 
to al famoso film di Stanley 


Kubrick). Il computer, gra- 
zie. alla sua straordinaria 
potenza, è în grado di simu- 
lare una esplosione nuclea- 
re. Questo consentirà agli 
scienziati del Lawrence Li- 
vermore National Labora- 
tory (in California) di con- 
trollare la affidabilità delle 
testate atomiche Usa senza 
alcuna detonazione. Il nuo- 
vo cervello più veloce del 
mondo è in grado di fare i 
calcoli con una rapidità 15 
mila volte superiore a quel- 
la di un normale personal 
computer. La sua memoria 
è 80 mila volte più potente 
di comune personal. Calcoli 
complessi che richiederebbe- 


e dei 4 delle isole Canarie. 


starebbe 


” 


bio di un ”ombrello! 


‘one nucleare, ma potrà essere utilizzato anche per prevedere i mutamenti climatici e studiare l’efficacia dei me 


€ DAL MONDO = 
Spagna: i nazionalisti baschi 
escono dal governo Aznar 


MADRID Il Partito Nazionalista Basco (Pnv) ha ritirato il 
suo appoggio al governo di Josè Maria Aznar: la scelta, 
annunciata dal leader del Pnv Inaki Anasagasti, sem- 
bra la conseguenza del duro scontro che si è registrato 
tra le due formazioni nel corso della camapgna elettora- 
le per le‘elezioni nel Pais Vasco di domenica scorsa, in 
cui il Pnv è stato confermato come primo partito della 
regione. Il Partito Popolare di Aznar ottenne la maggio- 
ranza relativa dei seggi nel 1996 (156 su 350) e deve 
contare sui deputati delle formazioni nazionaliste (ba- 
schi, catalani e delle isole Canarie) per mettere insie- 
me una maggioranza di governo. La mancanza di ap- 
poggio delle Cortes dei sei deputati del Pnv rende la 
maggioranza molto più fragile anche se tecnicamente 
ancora agibile, con l’appoggio dei 16 seggi dei catalani 


Medio Oriente: nascono nuovi assetti strategici 
con un asse inedito tra Israele, Turchia e Giordania 


BEIRUT Una nuova intesa tra Israele, Turchia e Giorda- 
nia, che alcuni definiscono già un vero e proprio «asse», 
rendendo forma in Medio Oriente al fine di- 
chiarato di garantire la sicurezza nella regione, ma - in 
effetti - preoccupando non poco i Paesi arabi confinan- 
ti. Scopo principale dell’asserita alleanza è quello di 
unire le forze su tre fronti: la minaccia del terrorismo 
di matrice islamica, la Siria e il nazionalismo palestine- 
se. Voci insistenti sul nuovo asse hanno cominciato a 
diffondersi all'indomani di una conferenza tenutasi di 
recente a Londra cui hanno partecipato esperti e strate- 
ghi dei tre Paesi. Il giorno dopo il quotidiano libanese 
«Nida Al Watan» riferiva che Amman «aveva concorda- 
to di concedere profondità strategica a Israele in cam- 
di protezione aerea». Lo stesso gior- 
no, il giornale filo-siriano «As Safir» ha scritto che 
obiettivo principale dell’asse «è la Siria» e ha ricordato 
che Turchia e Israele sono già da due anni legate da un' 
intesa di cooperazione militare «che Damasco sente co- 
me una minaccia alla Siria e alla sicurezza regionale». 


L'uragano «Mitch» sta devastando l'Honduras 
Oltre mille turisti italiani evacuati dal Messico 


TEGUCIGALPA Leggermente scemato di intensità ma impla- 
cabile nella sua rotta di distruzione, l’uragano Mitch è 
arrivato ad una cinquantina di chilometri dalle coste 
honduregne. Una cinquantina i fiumi hanno rotto gli ar- 
gini, oltre 45.000 gli sfollati dalle zone costiere e moltis- 
simi i centri isolati dal crollo di strade e ponti. I danni 
sono incacolabili. Finora, Mitch ha provocato almeno 14 
morti: cinque in Honduras, 8 nel vicino Nicaragua e un 
velista statunitense che risultata disperso e che si ritie- 
ne morto in Messico. Altre 14 persone sarebbero morte 
sull’isola di Guanaja, nella' Baia di Honduran. Oltre 
1.100 italiani sono stati evacuati dalle spiagge tropicali 
del Messico. Erano tutti nella penisola dello Yucatan © 
sono ripartiti ieri a bordo di due Jumbo. 
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dicinali 


veloce del mondo 


ro mesi e mesi di lavoro an- 
che per avanzatissimi com- 
puter saranno effettuati in 
poche ore da «Pacific Blue». 

Il neonato strapperà il 
SITO di computer (E ve- 
oce del mondo a «Sandia 
Red», un elaboratore costru- 
ito nel 1996 dalla Intel per 
il Sandia National Labora- 
tory, la cui velocità è solo la 
metà di quella del nuovo ar- 
rivato. I microprocessori 
usati dal nuovo computer 
sono soltanto leggermente 
più potenti di un normale 
«Pentium II». La grande ve- 
locità viene dalla architettu- 
ra parallela di «Pacific 
Blue», con 5.800 micropro- 
cessori allineati. «E’ ‘stato 


costruito utilizzando quas! 
esclusivamente materiali 0! 
normale uso commerciale» 
ha confermato Nicholas DO 
nofrio, vice-presidente H 
per la teconologia e la pro 
duzione. Anche se il compi. 
ter sarà usato principi” 
mente per simulare es losto; 
ni nucleari (rendendo P! Ai 
sicuro  l’arsenale atonie. 
Usa) il Ministero dell'Ene PA 
gia prevede altri settori È: 
attività. «Pacific Blue» Za: 
trà essere utilizzato PS pi 
curatissime previsioni per 
mutamenti climatici» mica 
migliorare la gerodinato, Do 
dei nuovi velivoli, per. cia 
plessi calcoli sulla € ici 

di sostanze medicina. 
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risposte le 


nero non ospiterà quest’ 
anno la serata finale del 
Concorso per Miss Alpe 
Adria, manifestazione che 
negli ultimi cinque anni 
si teneva con successo ad 
Abbazia. Così ha deciso lo 
sponsor principale della 
rassegna, la nota e affer- 
mata catena alberghiera 
abbaziana, Liburnia Ri- 
viera Hotels, dopo quanto 
è avvenuto al concorso 

er Miss Croazia, segnato 
dallo scandalo che aveva 
portato alla detronizzazio- 
ne di Lejla Sehovic, la ra- 
gusea di sangue musulma- 
no-bosniaco. A spiegare i 

erchè del forfait della Li- 

urnia ecco Ivo Matacin, 
direttore del settore 
marketing del colosso ab- 
baziano, facente parte del- 


e 


__ 


Lo sponsor si ritira 

La guerra delle Miss 
travolge anche Abbazia: 
no al concorso Alpe Adria 


ABBAZIA La Perla del Quar- 


la giuria che nella Perla 
aveva sancito l’affermazio- 
ne della dalmata. «Sono 
stato tirato anch'io in bal- 
lo per avere commesso un 
errore tecnico nelle opera- 
zioni di voto - dice Mata- 
cin - ma si è trattato di 
una vicenda vergognosa 
che ha gettato una brutta 
luce su Abbazia e sulla 
mia azienda. Rinunciamo 
ad essere lo sponsor gene- 
rale della manifestazione, 
che avrebbe dovuto tener- 
si il 14 novembre, perchè 
gli altri sponsor temono 
che il Concorso Miss Alpe 
Adria risulti un fiasco». 
Non è da escludere che la 
serata finale pera orga- 
nizzata al Casinò di Porto- 
rose, oppure in qualche 
piccola località italiana o 
ungherese. 


i _  {{{{{{{ _ _ 
Il governo croato elargisce un «premio fedeltà» ai docenti che a giugno non avevano incrociato le braccia 


Soldi al «crumiri», insegnanti in sciopero 


ISTRIA, LITORALE E 


l’Italia 00386-66) 274 


Redazione: Ca) 


fistria, via Zupanciè 39 -tel. 


QuarnERO 


fax 274086/274085. 


ll 


IL PICCOLO 


L'organismo costituzionale sloveno respinge i ricorsi contro la divisione del territorio comunale 


Grande Capodistria: la Corte dice no 


Il sindaco Pister al presidente del Parlamento: pubblica la relazione degli «007» 


CAPODISTRIA Tutti temono la 
Grande Capodistria. Il Par- 
lamento doveva trovare una 
soluzione per evitare la fran- 
tumazione del comune, e 
non lo ha fatto: la votazione 
è finita 48 a 86 e il governo 
è andato in minoranza. La 
Corte costituzionale avreb- 
be potuto ieri accettare i ri- 
corsi contro la divisione, e 
rendere così valido il voto 
del 22 novembre prossimo. 
Ma, nemmeno in questo ca- 
so, i giudici hanno ritenuto 
di dover fare marcia indie- 
tro, e hanno respinto in bloc- 
co tutti e dieci i ricorsi, ricor- 
dando che le sentenze dell’ 
Alta corte sono inappellabi- 
li. Ora però il Comune reagi- 
sce, e in un lettera inviata 
ieri al DIRE del parla- 
mento Janez Podobnik, pre- 
tende una serie di provvedi- 
menti: che venga reso pub- 


-_ 


blico il rapporto degli «007», 
che i deputati approvino 
una normativa di tutela per 
la vendita degli immobili, 
mentre conferma che le ele- 
zioni si terranno regolar- 
mente il 22 novembre, nono- 
stante tutto. E' minaccia di 
internazionalizzare la vicen- 
da portandola davanti alle 
istituzioni europee a 

Una reazione comprensi- 
bile, dopo che per giorni il 
municipio si è trovato sotto 
Il fuoco di fila del centro-de- 
stra e dei giornali. Ecco solo 
alcuni degli epiteti: «perico- 
loso» perchè troppo esteso, 
governato dai «rossi», «suc- 
cube» delle lobby finanzia- 
rie italiane che attendono 
l’entrata in vigore del Piano 
Solana per svendere fette di 
territorio sloveno e immobi- 
li agli esuli istriani. Il muni- 
cipio è stato dipinto così a 


__.. 


_{_ 


Lubiana anche nella seduta 
dell’altra sera, nel corso del- 
la quale si sarebbe dovuto 
decidere di lo status partico- 
lare per il comune, ovvero 
la sua trasformazione da 
«comune cittadino» a sempli- 
ce «comune», Un escamota- 

e per evitare la sentenza 

lella Corte costituzionale 
che impone la frantumazio- 
ne di Capodistria in unità 
amministrative più piccole. 
La seduta è continuata sul 
solco tracciato giovedì scor- 
so, quando venne presenta- 
to a porte chiuse il rapporto 
dei servizi segreti. Una rela- 
zione nella quale l'Unione 
italiana, l'associazione della 
minoranza veniva paragona- 
ta a un’organizzazione dedi- 
ta alle speculazioni immobi- 
liari in combutta con ban- 
che e assicurazioni stranie- 
re. Nemmeno il patriotti- 


FIUME Il governo croato deci- 
de di dare avvio al paga- 
mento del "premio fedeltà" 
ai docenti che non aderiro- 
No allo sciopero dello scorso 
giugno e i sindacati di cate- 
Boria rispondono con una 
giornata. di sciopero nelle 
scuole elementari e medie, 
da attuarsi il 12 novembre. 
Nuovamente ai ferri corti 
in Croazia l’Esecutivo del 
premier Matesa e i sindaca- 
ti scolastici dopo che nei 
giorni scorsi sono state cor- 
rime gratifiche 
ai "crumiri", dando luogo a 
una nuova ondata di prote- 
Ste. In tal senso c'è da rile- 
vare che sono numerosi co- 
loro che si sono rifiutati di 
ricevere le circa 600 mila li- 
Te di gratifica, affermando 
di volere solidarizzare in 
questo modo modo con i col- 
leghi che incrociarono le 
braccia quattro mesi fa. 
Teri a Zagabria si sono 
riuniti i dirigenti dei cin- 
ue sindacati scolastici che 
dall'estate scorsa hanno de- 
ciso di operare in maniera 
congiunta per evitare frat- 
ture e soprattutto "perdite 
di energie" nelle trattative 
Con governo e ministero 


dell'Istruzione Dopo la se- 
duta, i leader sindacali han- 
no incontrato i giornalisti 
per rendere noto che le loro 
organizzazioni sporgeran- 
no denuncia presso il Tribu- 
nale amministrativo e con- 
tro governo e dicastero dell’ 
Istruzione per il non pianifi- 
cato stanziamento di 106 
milioni di kune(circa 30 mi- 
liardi di lire) dal bilancio 
statale per le gratifiche ai 
"crumiri". 

<E' immorale premiare 
chi non aveva Ronao 
all’agitazione - ha tuonato 
Vesna Kanizaj, a capo del 
Sindacato degli occupati 
nella scuola media - e se 
davvero il pagamento an- 
drà avanti e non si terrà 
conto delle nostre rimo- 
stranze, non possiamo 
escludere comizi di prote- 
sta con la partecipazione di 
docenti,genitori e alunni". 
Comunicato inoltre che i 
sindacati si rivolgeranno 
all’Organizzazione interna- 
zionale del Lavoro e al Co- 
mitato croato di Helsinki 
perla tutela dei diritti uma- 
ni affinchè facciano pressio- 
ne sul governo, chiedendo 
una moratoria sul paga- 
mento dell’una tantum. 


Il 12 novembre «stop» nelle elementari e medie - Alcuni rifiutano la gratifica 


Situazione finanziaria drammatica: in aspettativa 80 dipendenti 


Erpelle, vetreria in fallimento 


COSINA Situazione finanzia- 
ria TESE più drammati- 
ca alla fabbrica di vetro di 
Erpelle, località poco di- 
stante dal confine italo-slo- 
veno. Stando alle ultime 
notizie trapelate, l’impre- 
sa si troverebbe ormai sul- 
l’orlo del fallimento. In 
questi giorni, a conclusio- 
ne di lunghe trattative, la 
dirigenza della fabbrica 
ha deciso di porre in aspet- 
tativa un’ottantina dei 
110 dipendenti, i quali da 
oltre un mese non lavora- 
no più. Nonostante le bel- 
le promesse, i fiduciari sin- 
dacali sostengono che non 
esisterebbe ormai alcuna 
via di uscita per la vetre- 
ria. Da alcuni mesi gli ope- 
rai non ricevono i mode- 
Stissimi salari. Si trattava 
di paghe che si aggiravano 
mediamente sui 55 mila 
i (all’incirca 600 mila 
ire). . 


Con queste retribuzioni 
i lavoratori a malapena 
riuscivano a sopravvivere. 
Ora la maggior parte dei 
dipendenti è sul lastrico. 
Numerosi lavoratori della 
fabbrica di Erpelle da soli 
sostenevano le proprie fa- 
miglie. Negli ultimi giorni 
alcuni dipendenti sono sta- 
ti costretti a rivolgersi a 
organizzazioni umanitarie 
per sbarcare il lunario. 
Due anni fa al termine di 
una prolungata crisi, 
l'azienda è stata acquisita 
al 76 per cento da un im- 
prenditore italiano. Dopo 
un favorevole inizio, que- 
sta primavera la situazio- 
ne è gravemente precipita- 
ta. 

In seguito alla sfavore- 
vole congiuntura interna- 
zionale in questo compar- 
to, si è verificato un gra- 


SU PUNTO 
FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI 
IN 24 MESI A TASSO ZERO 


duale crollo delle commes- 
se. D’altra parte sono au- 
mentate le pendenze finan- 
ziarie dell'impresa. In que- 
sti giorni, in seguito alla 
sempre maggiore insolvibi- 
lità, è stata bloccata l’ero- 
gazione del gas e quindi so- 
no state spente le fornaci. 

‘Attualmente i debiti 
complessivi della fabbrica 
ammonterebbero a una no- 
vantina di milioni di talle- 
ri (all'incirca un miliardo 
di lire). Ultimamente nu- 
merosi dipendenti ridotti 
ormai alla fame hanno di- 
chiarato di essere disposti 
persino a lavorare per sa- 
ari ulteriormente decurta- 
ti, ma le casse aziendali so- 
no vuote. Con ogni proba- 
bilità dovrebbe venire pro- 
clamato il fallimento della 
Vetreria ei dipendenti ver- 
Tanno posti in cassa inte- 
grazione. 


smo degli sloveni della co- 
sta usciva indenne dal dibat- 
tito parlamentare. 

Da qui la reazione piccata 
del sindaco Irena Fister. La 
«lady di ferro» del litorale, 
nella lettera indirizzata a 
Podobnik, ha nuovamente 
espresso tutto il disappunto 
dei capodistriani per quan- 
to successo alla do di 
Stato. «Ci attendevamo - si 
legge tra l’altro nella missi- 
va- che la seduta parlamen- 
tare avrebbe portato a una 
soluzione dei problemi lega- 
ti alla posizione e allo sta- 
tus di Capodistria. Siamo 
delusi dal risultato della vo- 
tazione. E lo siamo una vol- 
ta di più dagli interventi di 
alcuni deputati democristia- 
ni, popolari e socialdemocra- 
tici, che hanno superato 
ogni limite del buongusto». 

Alessio Radossi 


Commemorazione dei defunti: 
il programma del Consolato 


CAPODISTRIA Il Consolato generale d'Italia a Capodistria 
ha IO un programma di cerimonie per comme- 
morare i defunti. Così domani a Capodistria, con inizio 
alle ore 8 verranno deposti fiori sul monumento ai cadu- 
ti e alle 8,30 seguirà la deposizione di corone e fiori sulle 
tombe di caduti capodistriani tumulati nel cimitero di 
San Canziano, mentre alle ore 9 avrà inizio la messa in 
suffragio dei defunti celebrata nella cappella alta del ci- 
mitero da don Aleksander Skapin. Sempre domani a Iso- 
la alle 11,20 ci sarà la deposizione di corone e fiori nel ci- 
mitero comunale, mentre alle 11,30 è prevista la messa 
in suffragio dei defunti, che sarà celebrata nella cappel- 
la del cimitero da don Andrej Sedej. Analogo appunta- 
mento alle 12,30 a Pirano per la deposizione di corone e 
fiori nel cimitero. Alle 12,45 seguirà la messa in suffra- 
gio dei defunti celebrata da padre Bojan Ravbar nella 
cappella del cimitero. Alle suddette cerimonie sarà pre- 
sente il console generale Rosa Maria Chicco Ferraro. 


Segna: licenziato in tronco 
l'insegnante «picchiatoren 


SEGNA Licenziato in tronco. 
Nessuna scusante è stata 
presa in considerazione per 
1l 83enne Josip Selak, inse- 
gnante di religione nella 
scuola dell’ obbligo "Silvije 
Strahimir Kranjcevic" a Se- 
gna e che lunedì scorso ha 
pestato in modo selvaggio 
un alunno dell’ 
ottava classe, 
Branimir 
Nekic,  man- 
dandolo all’ 
ospedale per le 
ferite riporta- 
te. E° stato il di- 
rettore _ della 
scuola, Marko 
Raguz, a comu- 
nicare alla 
stampa che il 
catechista pote- 
va considerarsi licenziato. 
«In trent'anni di lavoro nel 
mondo della scuola - ha det- 
to Raguz - non ho mai visto 
nulla di simile. E’ da marte- 
dì che Selak non si presen- 
ta a scuola e non posso nep- 


ragazzini 


pure dirvi dove si trovi in. 


questo momento». A farsi 
Vivo con un comunicato è 
stato l'Ufficio scolastico 
dell'Arcidiocesi di Fiume e 
Segna, nel quale si deplora 
il comportamento del cate- 


Punto Star 


Interrogato dalla 
polizia, ha detto di 
essere stato 
provocato da alcuni «Lo abb: 


chista e si esprime sorpre- 
sa e amarezza per un episo- 
dio ROSIE e che non 
può venire in alcun modo 
giustificato, né tollerato». 
In quanto agli strascichi 
iudiziari da rilevare che 
elak, studente di teologia 
e originario di Travnik, in 
Bosnia, dovrà 
rispondere per 
maltrattamen- 
ti e lesioni, co- 
me pure per 
aver infranto 
la quiete e l’or- 
dine pubblici. 
iamo in- 
terrogato a lun- 
go - ha precisa- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00= 10,44 Lire 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 264,76 Lire 


SLOVENIA 


to il capo del 
commissariato Talleri/l 119,80= 1.314,30 Lire/I 
di Segna, Zla- 


tko Maticic - e dobbiamo di- 
re che Selak ha ammesso 
di aver aggredito e picchia- 
to un ragazzino, precisando 
però di essere stato provoca- 
to con frasi di a 
sogna aggiungere che oltre 
ad di FRE Nekic, 
l'insegnante ha' mollato un 
paio di ceffoni e pedate ad 
alcuni suoi compagni di 
classe, riusciti comunque a 
sottrarsi dalla furia del ca- 
techista. 


CROAZIA 


Kune/l 4,35= 1.111,99 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.135,49 Lire/l 


CROAZIA 

Kune/l 4,02= 1.064,34 Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. 

di Capodistria 


PUNTO STAR CON SERVOSTERZO E CLIMATIZZATORE. 
Da Punto, l’auto più venduta in Europa, è nata Punto Star, una nuova 
stella che si distingue per eleganza e portamento. Ha brillanti motori 
1200 da 60 cv o Turbodiesel, e tutte le comodità che chiedi: aria con- 
dizionata, servosterzo, nuova strumentazione e nuovi allestimenti. 
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Min. Max. Min. Max. 
pece 2 Inselm 2 Re zo DSS FENTNO METEOROLOGICO E--:oNA-bP 
() BRUXELLES 12 14 KIEV 2 8 SANFRANCISCO 12 18 Previsione emessa il 28 ottobre 1998 
| | BUDAPEST 8 14 L'AVANA 20 28 SANTIAGO 9 32 S 3 N 
IU | Sentire Gi 3 dilkcee (È 2 Silone 2 80) | temere seg pendio 
| | LI GEL ‘MESSICO 1 2 MANA so “ Gi SYoNEY sa 20 es su DI la E ica da DINOORO tà coperto con possibili deboli Riogde (03 
| 4 mm) più probabili sulle zone orientali. In serata miglioramento con venti modera- 
DUBLINO 7 2 NAIROBI i T 15 3 i i 
FRANCOFORTE 11 15 NEWYORK 9-16 TERI 136627 ti da Nord in montagna, di Bora sulla costa. 
ill GIAKARTA 24 30 NIZZA 21 np 


21 32 NUOVADELHI i 3 WASRINGTON _ 1 DOMANI attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio probabile au- 
mento della nuvolosità. 
TENDENZA PER SABATO 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Possibili brinate al mattino. 


Cai | 


IERI min. . ’ ; 9 
suli 2.000 m-2°C 
TRIESTE 129 1.000m 6°C 
| GORIZIA. 76 | 
Il N DEN Tm VIII) VONFALCONE 7,4 
I I 5 \ e! de UDINE 72 


Là Che PORDENONE 84 
STERDRM_ sefuno 
n 


zioni 


x 


pfi 


ZAGABRIA 
AIASO 


Tmax. 
Tmin. 1 


VERONA 


VENEZIA 6 16 
MILANO 6 22 
TORINO 3° 18 
‘GENOVA 16 20 


BOLOGNA 9 20 
FIRENZE 1120 
PISA 11 20 
ANCONA 


PERUGIA 19 
PESCARA 25 
L'AQUILA 16 


Il _ .=.=”g$«Ll.'’ GIAMPINO, 19 
| 5 SS 14 «della Venezia Giulia» - j Si ico altemnato fra | , ikmo— 1. - È ) 
| VIABILITA' 1c0961611.55 15 «via vito di trasi i \ CAMPOBASSO 16 A 10:14 


Tmin, 8/11 


a pieno carico superiore a 5 tonn, provenienti dal territo . 1.1 È BARI PALESE 
«Triestina» ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII: isti NAPOLI 
POTENZA 
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Ì perg 

| Palmanova: A 4: nel tratto Latisana-S. Giorgio di Nogaro è attivo uno 

îl traffico scorre in doppio senso di marcia sulla sola carreggiata per" 
la di direzione Venezia. 2 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


XF 


daf. -20-10°C -10/0°C OMO°C 10/20° 20/30°C sup. 
20 ne 


| nuvoli irregolare, tensa sull'arco alpino e ail opemnino Ligure, dove si avran- i Ù È dl x 
no precipitazioni a carattere di rovescio. Tendenza a rapido miglioramento dal pomeriggio per i di SUIOTO  NuBi BASSE cloail a poni 
FRONTE l'instaurarsi di condizioni favorevoli al fenomeno del phoen. Al Centro e sulla Sardegna: Irrego- Dre di sole 3-66 piùdibms 


larmente nuvoloso con possibili locali rovesci. Tendenza a graduale miglioramento dal pomerig- — 


gio a partire dalla Toscana. Al Sud e sulla Sicilia: cielo poco nuvoloso, ma con tendenza ad al 
NO mento della nuvolosità a partire da Campania e Molise, in successiva estensione alle rimanenti 
egioni peninsulari. Deboli precipitazioni saranno possibili lungo la dorsale Appenninica e su 
caldo freddo occluso Campania e Calabria tirrenica. 


TEMPERATURA Stazionaria o in lieve aumento nei valori massimi. 


MIN.MAX. 


cupi. 12. 19 
R.€ALABRIA. 13 22 


| PRESSIONE 
i NEBBIA | FOSCHIA 


NEVE. 


i | | i 3 ; AR PALERMO 14. 22 
} Da moderati a localmente forti da Sud-Ovest, in rotazione da Nord-Ovest su ‘Sardegna e regioni MESSINA 1622 
| VENTI settentrionali nella seconda parte della giornata. CATANIA 624 n "i 
i) CRESTE d-Sam 5-1000 10-20mm tp. 300m 
j Agitato il Mar Ligure. Da mossi a molto mossi i bacini occidentali e lo Jonio; poco mossi, local- CAGLIARI 9 23 CALMO MOSSO AGITATO debole moderata ‘abbondante Srioneo 


ALGHERO 90621: 


mente mossi gli altri 


. - di 


Ci o 


i OROSCOPO 
Ariete 21/3 19/ 


Il lavoro si.trova = Non vi manche- 
in una situazione di stal- ranno buone occasioni 
lo: conviene pazientare. per stringerre relazioni 
Intanto coltivate hobby. assai propizie per la pro- 
Confusione in amore. fessione. 


Aggiunta iniziale (7/8) 
Mia moglie 
La porto sempre sottobraccio, indizio 
del mio calore e della mia salute; — 
che in fondo in fondo lei abbia giudizio 
‘son cose risapute. 


Lucchetto (5/5 = 4) 
Il bagno di mare 
Roba da non credere: 
er la difesa del corpo. 
impossibile farlo in acqua. 
Radar 
(clolvit]elsIrialet i.) 
[olelm [ni 


Toro 20/4 20/5 


A fine mese Lucca designa la migliore invenzione di quest'anno 


Cinque «scatole» per giocare: 
Dossena presiede la giuria 


Sarà proclamato a fine me- attenzione alle variazioni di «correre veloci» assoldan- 
se a Lucca il «Gioco dell’an- politiche del Senato e alle do il miglior equipaggio a 
no 1998». La giuria di spe- » mutevoli alleanze delle tri- peso d’oro ed evitare al con- 
cialisti, presieduta da bù locali. È così possibile tempo di arricchire troppo 


Marac 


Gemelli 21/5 20/6 


Nelle decisioni Avvenimenti del 
professionali non lascia- tutto imprevisti vi met- 
tevi influenzare. Assu-. teranno di fronte ad 
mete un ruolo chiaro nel- una difficile alternati- 
la vita di qualcuno. va. 


Cancro 21/6 22/7 


Giampaolo Dossena, ha de- modificare l'esito della spe- gli altri concorrenti. Data Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 vlelelcielvialzl] 
| finito le «nomination» tra dizione di Annibale contro Ia semplicità, rientra tra i Non dana Nan: mn TelolsiltleMiPola] 
le produzioni uscite sul Scipione attraverso la Spa- «family-game». el DINE KO PATO CISTILTLERACIA 


te per alcuni piccoli in- inalberarsi per questio- 
successi e continuate a ri- ni di nessun conto. In 
porre la massima fiducia amore contate troppo 


MiFs7/c/alolix 


Lai "iulolilie claleeMPale 
| SS AROAE.gDE 
{| ACERANNARDI 


ORIZZONTALI: 1 ll:san Giovanni dottore della Chiesa greca - 9 Chiarire un argomento - 12 In latino tra bis @ 
uater - 13 Messe a confronto - 15 Antica lingua francese - 16 Lo diventò anche Napoleone Buonaparte - 18 
‘oraggiosi, amanti del rischio - 20 Si Sonia per far guarire - 21 La Barzizza che recitò spesso con Totò - 

23 Consumate dagli agenti atmosferici - 24 Imposta Locale sui Redditi - 25 Si contrappongono alle altre - 26 

Flessuoso e rapido come un felino - 27 Il nomignolo dell’atrice Taylor - 28 Illumina il viso - 31 Graziosa bestio- 

lina - 34 Piomba nel bel mezzo - 36 Si dice di affari che non arrivano în porto - 37 Così sono le donne poco 

socievoli - 38 Fanno la differenza tra seta e setola. 

VERTICALI: 1 Deteriorarsi, guastarsi - 2 Fungo come il prataiolo - 3 Si suonano agitandole - 4 Lavora disso” 

dando - 5 I peli del maiale - 6 Son pari in venti - 7 Puntino che spicca sulla pelle - 8 Spauracchio delle fiabe - 

‘9 Separazione religiosa - 10 Possono essere aspiranti - 11 Viene misurata in ohm - 14 Viviamo in quella ato” 

mica - 17 Apprezza... gli spiritosi - 19 Un grosso scoglio - 22 Gli altari dei rebus - 24 Preserva da molte mala: 

tie - 25 II SOSRO di seguito - 26 Città francese che ricorda un’opera di Cilea - 27 Si estende tra la Cina e la 

Cambogia - 28 Muta lo stato civile - 29 Lo Zoboli celebre oboista - 30 Lo è un vero amico - 32 La valle con 

Clès - 33 Petrolio... all'inglese - 35 Marcia senza aria. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: /a dichiarazione - Sciarada: ere, dita = eredità. 


ENIGMIST,; 110/078 Ogni mese 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


== Ogni MARTEDÌ 


con IL PICCOLO 


“enni 


mercato dal giugno 1997 al a e le Alpi. Molto curata Dummy (Dal Negro). 
giugno 1998. Cinque le Ia parte grafica e la rico- Un vivace gioco di carte 
«scatole» che si contende- struzione storica degli (ancora di Leo Collovini e 


ranno la palma del premio. eventi (per avere una trac- Dario De Toffoli) che richie- nei vostri piani di lavoro. sul vostro fascino. 
Entdecker Sieber- cia su quanto avvenne nel- de colpo d’occhio e strate- EBBE 
Club del giocatore). È un la realtà). gia nel calare le proprie Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


gioco nato in Germania e Abaco Zuzzerellone «serie» senza farle prende- 
tradotto dal Club del gioca- (Venice Connection-Unico- re poi agli altri. 
tore, basato sulla esplora- pli). Un gioco di parole di ppuntamenti: 30. otto- 
zione di un’isola deserta a ario De Toffoli e Leo Col- bre-1.0 novembre, Lucca 
caccia dei tesori nascosti. lovini. Si tratta di indivi- Games; l.o novembre, a 
Abilità e strategia si fondo- duare in due minuti ditem- Trieste campionato nazio- 
no a un pizzico di fortuna, poil maggior numero di pa- nale i Scrabble 
quanto basta però a non role contenute nel diziona- (041/5211029); 7-8, Coppa 
stravolgere le regole di ga- rio di italiano in un prefis- Italia di Subbuteo 
ra e assicurare semplicità sato intervallo (esempio 8055/363178); 7-8, Vittorio 
e dinamicità alle partite. Abaco ad Acciaio) Una Veneto, network Ad&d a 
L'autore, Klaus Teuber, è esercitazione mentale che cura di Civt; 7-8, Torino, 
lo stesso di «Coloni di Ka- sembra piacere soprattutto network Ad&d a cura di 
tan». ai teenager. Novarcana; 7-8. Budrio 
Annibale (Eurogames). Tonga Bonga (Raven- (Bo), campionato italiano 
Anche questo è un gioco sburger, autore Stefan Dor- a c gammon 
tradotto dalla Avalon Hill ra). Bisogna assoldare capi- (.338/7187824); 8 Torino, 
(«We The People», di Mark tanie timonieri per girova- Sepino nazionale di 
Simonitch) e ripercorre lo gare un arcipelago e fissar- Scrabble (041/5211029); 15 
storico scontro tra Roma e vile proprie basi. Ma ima- Bologna, mostra mercato 
Cartagine. I giocatori però  rinai bisogna «affittarli» da- giocattoli d’epoca e kinder- 
possono modificare le scel- gli avversari, così il gioco mania (051/521939). 
te storiche, ma devono fare si bilancia tra la necessità ra. ca. 


Nel lavoro avete “ Sperimentate 
nuove soluzioni 


giocato la carta sbaglia- per i vostri affari 0) 

È A ppure 
ta. La passionalità è il guardate a nuove attivi- 
segreto del vostro succes- tà. L'amore comincia a 
so in amore. sorridervi. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Frenate, soprat- Avete l’esperien- 
tutto nei rapporti d’affa- za giusta e soprattutto 
ri, il vostro gusto per la conoscete bene la situa- 
polemica. In amore l’orgo- zione: potete prendere 
glio non giova a nessuno. . iniziative di lavoro. 


Aquario 20/1 18/2 


Avete delle ecce- Cercate di coin- 
zionali doti organizzati- volgere nei vostri proget- 
ve. A piccoli passi verso ti di lavoro persone pre- 
un chiarimento con la parate e affidabili: sarà 
persona che amate. . un successo. 


E LOTTO ! 


Pesci 19/2208 


NON BASTANO 
DUE LENTI 


BARI 60 | 13 | 68 | 45 | 41 
GENOVA 22/033 4|078 34|087 
MILANO 8 


4 | 83 | 82 | 52 | 20 
86 | 14 | 87 | 61 
760| 74° |Vai |Nea 


PER FARE UN PAIO 
DI OCCHIALI 


Le lenti, da sole, non sono suf- 
ficienti per ottenere un buon 
paio di occhiali. Ci vuole anche 
l'esperienza di chi, come 4 
l’Ottica Deiuri, sappia adattare 

ogni più piccolo particolare ai ORINO Le; 
lineamenti del vostro viso. Solo VENEZIA 44 51 


| così una buona vista potrà con- praga 
| servarsi anche nel tempo. n Elitilotto® een Se SRI 
[37 60 64 73 80 84] 


Montepremi lire 48.510. 5 
Nessun vincitore con 6'‘punti - Jackpot lire 53.152.821.343 
All'unico vincitore con 5+1 punti lire 9.702.032.500 
Ai 66 vincitori con 5 punti lire 147.000.500 
Ai 9488 vincitori con 4 punti lire 1.022.500 
Ai 384.134 vincitori con 3 punti lire 25.200 


ROMA 6 


OTTICA DEIURI 
mette a fuoco i particolari 


Controllo gratuito dei tuoi occhiali! 
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Tutela e minoranza 

Vi spiego l'esodo: 
l'italiano temeva 
di perdere potere 


Ringrazio di cuore Silvano Sau e Mario 
Steffè per i chiarimenti forniti con tanta 
sollecitudine. Ora attendo anche quelli di 
Miro Kocjan, che essendo di madrelingua 
slovena non è scusabile per l’errore in cui 
sono incorsi i due rappresentanti della co- 
munità nazionale italiana. Chiedo scusa 
per quanto potrei essere considerato correo 
Der aver citato la traduzione ufficiale della 
Costituzione della Repubblica di Slovenia, 
che non esprime con sufficiente chiarezza il 
contenuto dell’articolo 11 della stessa. In- 
fatti, partendo dalla traduzione in lingua 
italiana, Sau e Steffè sostengono che il te- 
sto dell’art. 11 limita la parità della lingua 
minoritaria a una determinata parte del 
‘ territorio comunale che è definita come ter- 
ritorio «nazionalmente misto». In realtà, in- 
vece, dal testo sloveno dell'articolo ciò non 
risulta: «Na obmocjih obcin, v katerih zivi- 
ta italijanska in madzarska narodna skup- 
nost ...» ha un significato del tutto diverso 
în quanto «v katerih» non si riferisce al so- 
stantivo «obmocje» che va con la preposizio- 
ne «na», ma al sostantivo «obeina» che va 
con la preposizione «v». Quindi il sostanti- 
vo «obmocje» (si potrebbe tradurre con 
«comprensorio») non va inteso come defini- 
zione di una parte dei comuni, ma come 
l’intero territorio dei comuni. I due rappre- 
sentanti della comunità nazionale italiana 
sono stati probabilmente condizionati dal 
concetto di territorio «nazionalmente mi- 
sto» introdotto in un passato abbastanza re- 
moto, ma in pieno contrasto con il testo del- 
la vigente Costituzione nonché con il primo 
comma dell'articolo 5 dello Statuto specia- 
le del 5 ottobre 1954. «Politicamente» si po- 
trebbe sostenere che il concetto di territorio 
«nazionalmente misto» non ledeva i diritti 
degli appartenenti al gruppo etnico italia- 
no sia perché entro i confini di tale territo- 
rio in pratica viveva la totalità della mino- 
ranza sia perché le autorità amministrati- 
ve e giudiziarie avevano, ed hanno, le loro 
sedi nel territorio definito «nazionalmente 
misto» (Miro Kocjan dovrebbe essere in gra- 
do, per le cariche ricoperte all’epoca, di illu- 
strarci la genesi di questo concetto ed i cri- 
teri di delimitazione di tale territorio), ma 
giuridicamente tale interpretazione è înso- 
stenibile. L'interpretazione dei due rappre- 
| sentanti della comunità nazionale italiana 
| \«Il che vuol dire ...» risulta pertanto priva 
Di / di qualsiasi fondamento giuridico. : + 


_ 
Non è da escludere la possibilità che 
qualcuno tra î promotori del pronuncia- 
mento della Corte Costituzionale avesse co- 


me fine non esplicito dell'iniziativa quello 

di privare alcuni membri della comunità 

nazionale italiana di diritti costituzional- 

mente garantiti. Ma per il momento non co- 
nosco alcuna prova di tale intenzione. 
Risulta invece palese che a Silvano Sau 

e a Mario Steffè dà fastidio se qualcuno so- 

stiene che la minoranza italiana in Slove- 

nia è bene tutelata dallo Stato e dalle sue 
leggi. Non c'è nessun. bisogno che io «dimo- 
stri» un tanto. Il relatore dell'Assemblea 

arlamentare del Consiglio d'Europa così 
sì è espresso nel documento Restricted AS/ 

Jur (44) 55 del 22.3.1993 in merito alla tu- 

tela delle minoranze nella Repubblica di 

Slovenia: «The way ît protects the rights of 

minorities is a model and an example for 

many other European States (both East 

and West)» (Il suo modo di tutelare i diritti 

delle minoranze è un modello e un esempio 

per molti altri Paesi europei (sia dell’Orien- 

te che dell’Occidente)). E si potrebbe soste- 
| nere che un così autorevole giudizio è più 
che sufficiente. 

Non ho nemmeno l'intenzione di tirare 
fuori la «libera scelta». So bene che gli ita- 
liani dell'Istria sono stati costretti ad an- 
darsene con gravissime pressioni psicologi- 
che e morali. Infatti si è detto e scritto con 
la massima insistenza che tutti coloro che 
non partecipano al «plebiscito» e non se ne 
vanno via sono dei traditori della Patria 
italiana. Se non fosse stato così il Presiden- 
te della Repubblica italiana il 24 gennaio 
1998 a Isola con avrebbe sentito la necessi- 
tà di dire, come ha riferito in un grande ti- 
tolo Il Piccolo, «Chi è rimasto non è un tra- 
ditore». 

Ce ne sono stati poi di quelli cui era asso- 
lutamente inaccettabile avere pari diritti 
con gli Slavi e se ne sono andati costretti 
dalla minaccia di vedersi posti allo stesso 
livello loro, discendenti di Giulio Cesare, e 
quelli altri, pastori e boscaioli. Il professo- 
re universitario, sindacalista, politico e sta- 
lista belga Camille Huysmans (1871-1968) 
venuto a Trieste all’inizio degli anni ’50 su 
invito degli esuli istriani ha capito al volo 
di che cosa si è trattato e avrebbe espresso 
Pressappoco questo giudizio: «Quando ave- 
le visto che non potevate più comandare, ve 
Ne siete andati». 


Samo Pahor 
Trieste 
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Propongo una riforma 


Se un candidato 
cambia squadra 
deve dimettersi 


E vero. Sono in molti oggi a pensare che i 
comunisti non mangino più i bambini: ma 
soltanto li sbocconcellino. Naturalmente 
questa iperbole non ha alcun significato let- 
terale, ma vuole significare che un regime 
comunista è sempre un regime comunista, 
composto da gente che in politica sa legge- 
re e scrivere, che sa e saprà usare tutti i 
mezzi e le accortezze per infiltrarsi nei gan- 
gli vitali del Paese, come già ha saputo fa- 
re egregiamente da decenni nelle tradizio- 
nali regioni rosse come la Toscana, l’Um- 
bria, l'Emilia-Romagna, dove non si muo- 
ve foglia che l'apparato comunista non vo- 
glia. D'altronde, se quelle amministrazioni 
sono state rielette per anni e anni a furor 
di popolo vuol dire che hanno funzionato 
bene, così come positiva può essere perfino 
considerata la profonda infiltrazione comu- 
nista operata da sempre nel campo della 
cultura, del sociale, della sanità, ecc. 

Dunque lo choc che ha indubbiamente 
colpito gran parte dell'opinione pubblica 
non è stato tanto nel vedere, sulla scia del- 
l'orientamento a sinistra di Blair in Inghil- 
terra, Jospin in Francia, Schroeder in Ger- 
mania, ecc., il primo governo italiano del 
dopoguerra a guida comunista: anche se 
appare indubbiamente straordinario che, 
dopo la caduta del Muro di Berlino e il rico- 
noscimento internazionale delle nefandez- 
ze del comunismo, anziché una evoluzione 
‘politica contraria, si sia assistito a una an- 
cor più marcata verso sinistra: ivi compre- 
so il rigurgito di nostalgia che si sta verifi- 
cando in Russia e in tutti i Paesi dell’Euro- 
pa orientale verso l’ex regime comunista im- 
pegnato ad assicurare a tutti il minimo vi- 
tale, prima dell’inevitabile fallimento del 
sistema. 

No, lo choc più profondo è dipeso dal mo- 
do con cui il governo D'Alema ha messo in- 
sieme la maggioranza che non aveva, me- 
diante l'adesione di due formazioni politi- 
che raccogliticce. Si è assistito infatti a 
quello che non può essere considerato «tra- 
sformismo», ma vero e proprio «tradimen- 
to», consumato non solo nei confronti delle 
proprie idealità originarie'e dei propri elet- 
tori, ma anche nei confronti delle stesse di- 
chiarazioni d'impegno appena rilasciate. 
Basti pensare che Cossutta aveva dichiara- 
to pubblicamente appena due giorni prima 
«mai al governo insieme all’Udr di Cossi- 
ga»; basti ricordare che ì principali transfu- 
ghi nell'Udr, per esempio Buttiglione, Ma- 
stella, Scognamiglio, tanto per citare alcu- 
ni dei personaggi principali eletti nel Polo 
erano considerati colonne portanti dell’op- 
posizione contro il centro-sinistra; per fini- 
re alle «sfottiture» e alle irrisioni nei con- 
fronti di Cossiga dello stesso D'Alema poco 
tempo fa. 

Dunque, in Italia se n’erano viste tante, 
ma un governo formatosi grazie a simili co- 
lossali «salti della quaglia» non s'era visto 
mai. 

Si parla tanto di riforme elettorali. Que- 
sta volta si è assistito al passaggio di eletti 
dal popolo sulla base di un preciso orienta- 
mento politico (quello dello schieramento 
di centro-destra del Polo) a sostegno addi- 
rittura dello schieramento opposto (quello 
del governo comunista D'Alema). Ugual- 
mente i componenti della pattuglia di Cos- 
sutta non erano stati certamente eletti dai 
seguaci di Rifondazione Comunista nella 
previsione di un coinvolgimento di governo 
insieme all’Udr, specchio di un'accolita di 
Dec da prima repubblica. Non è stata certo 
questa la prima volta che ciò accde, anzi è 
sempre accaduto anche în passato, ma cre- 
diamo che quello attuale sia stato il primo 
così macroscopico esempio di comportamen- 
ti politici esattamente contrari rispetto alle 
intenzioni di coloro che a suo tempo li ave- 
vano eletti. 

Poiché gli interessati sotto accusa cerca- 
no di giustificarsi con l’affermare che «il 
mandato non è vincolante», appare ormai 
a tutti evidente che la prima, fondamentale 
riforma per cercare di moralizzare la politi- 
ca è proprio quella che andiamo sostenen- 

‘o da anni e cioè che l’eletto in un partito e 
sotto una bandiera (in qualsiasi assemblea 
di qualsiasi livello, parlamentare, regiona- 
le, comunale, provinciale, circoscrizionale) 
a quel partito e a quella bandiera deve re- 
stare indissolubilmente legato dal «vincolo 
del mandato». Il solo diritto che.deve esser- 
gli concesso, se non condivide più la linea 
politica del proprio partito, è quello di dare 
le dimissioni e lasciare il posto al primo 
dei non eletti al quale spetterà di subentrar- 
gli. 

Sarebbe bello se la nostra Regione fosse 
la prima a realizzare questa riforma. 

Gianfranco Gambassini 
Trieste 


23 CURIOSITÀ 


29 ottobre 1948 


Consorella Società Aerea 


è assa, infatti, 
‘elle elementari alle 


Silvestro. 


® La «Sisa» di Trieste ha stipulato un accordo con la 
Transadriatica per una comu- | cc 
Ne gestione delle linee nazionali. Saranno così conti- | tico! 
Ruafi i collegamenti giornalieri con Milano e con Roma 
‘Sin entrambi i voli, una prevista fermata a Padova. 
è Polemiche pe Il costo dei libri di testo nelle scuole, 
i, dalle poche centinaia di lire per quelli 
0 per la prima media, alle 8000 
& una quarta ginnasio, alle 12.000 per una prima li- 


® Il rev. Guglielmo del Pesco, pastore delle Comunità 
Vuite elvetica e valdese, è stato recentemente eletto Mo- 
eratore, cioò capo della chiesa Valdese. Al suo posto si 
insediato il giovane rev. dott. Giorgio Girardet con 
na sorta di passaggio di consegne, avvenuto nel corso 
una cerimonia svoltasi in una gremita chiesa di San 


LETTERE E OPINIONI 


Un sostegno regionale 
alle donne imprenditrici 


Nei giorni scorsi si è discus- 
so a Trieste di imprendito- 
ria femminile e dei ia 
zione della legge 215/1992 
e si è visto come alle tante 
attese delle imprenditrici e 
delle aspiranti imprenditri- 
ci la risposta dello Stato sia 
stata modesta per il nume- 
ro delle domande accolte e 
per entità dei contributi con- 
cessi. 

Si è capito però quanto 
sia grande l'interesse per le 
forme di agevolazione pro- 
messe dallo Stato fra le don- 
ne della regione, che hanno 
dimostrato impegno (per af- 
frontare le do tà e le spe- 
se di presentazione delle do- 
Td e fantasia per pro- 
porre idee e iniziative nuo- 
ve. 

In questi giorni la legge 
finanziaria dello Stato — 
che si vorrebbe il Parlamen- 
to approvasse in tempi rapi- 
di — prevede un nuovo più 
forte impegno statale a favo- 
re delle donne imprenditri- 
ci con uno stanziamento 
LIE legge di 100 mi- 

iardi per ognuno dei prossi- 
mi tre anni. 

Il governo però, nella nuo- 
va proposta di regolamen- 
to, va oltre le previsioni (È 
nora vigenti, chiedendo alle 
Regioni un impegno finan- 
ziario da affiancare al suo 
e ipotizza anzi una regiona- 
lizzazione delle risorse di- 
sponibili, della gestione e 
VENA titolarità di questa 


legge. A 

da quindi che la no- 
stra Regione, che sta in que- 
sto momento costruendo il 
suo bilancio, afferri al volo 
l'occasione e metta a bilan- 
cio un congruo finanzia- 
mento per l'imprenditoria 
femminile. k 

Si chiede alla Regione 
quindi di affrontare questa 
questione facilitando l’'ac- 
cesso al finanziamento, ma 
anche prevedendo — come 
hanno fatto altre Regioni — 
in accordo con le associazio- 
ni di categoria, misure di 
formazione e informazione 
e servizi di assistenza sia 
per l’avvio di queste attività 
sia per il loro consolidamen- 
to e sviluppo. È 

Esistono, a tale proposi- 
to, esempi di buone prassi 
che utilizzano metodologie 
nuove per questo settore, co- 
me quella del supporto per- 
sonale e prolungato nel tem- 
po di imprenditori o im- 
prenditrici già affermate 
che mettono a disposizione 
le proprie conoscenze ed 


esperienze. 
Ondina Ceh 
responsabile 
coordinamento donne 
Democratici di sinistra 
fed. di Trieste 


L'Oligarchia 
contro i sudditi 


La nostra classe politica è 
riuscita a compiere quel mi- 
racolo che finora «era follia 
sperar»: l’unità di tutti gli 
italiani. Tutti uniti nello 
schifo per quanto è succes- 
so, tutti consapevoli di aver 
assistito, ben più che a una 
crisi di governo, ql «festival 
dell’indecenza». E stato su- 
perato ogni limite del comu- 
ne senso del pudore, in un 
balletto di tradimenti, rivol- 
tamenti di gabbana, trasfor- 
mismi osceni in un'atmosfe- 
ra da «suk» levantino. Ba- 
sti pensare all’inqualificabi- 
le manovra democristiana 
del reincarico dato a un 
Prodi riluttante al solo sco- 
po di «bruciarlo» in modo 
definitivo! La Prima Repub- 
blica gli atti osceni li face- 
va, e come! Ma li faceva al- 
meno in privato, mentre 

uesto aborto di Seconda 

epubblica compie gli atti 
osceni in pubblico senza al- 
cun riguardo per l'innocen- 
za dei bambini che, com'è 
noto, ci guardano... Prova 
ne sia che molti di questi si- 
SIOT DOSSO la fase repel- 
ente della foia canina acu- 
ta, per la prima volta co- 
minciano a capire di avere 
un po’ esagerato e, con un 
certo imbarazzo, nei loro in- 
terventi, anche în tu, cerca- 
no in qualche modo di giu- 
stificarsi. 

In tutta questa sempre 
più tetra notte d'Italia, un 
solo LEO: luce e di con- 
forto: il rifiuto di quella 


splendida ‘persona che è 


Suo padre era morto, ma 
per tollerare il lutto un da- 
nese di 37 anni ha dovuto 
GUINEA ‘un rito molto par- 

are: portare il suo geni- 
tore a fare un ultimo giro 
in moto davanti ai luoghi a 
lui più cari, fermandosi an- 
che a bere una birra e a fu- 
mare un sigaro in sua com- 
pagnia. 

lemming Pedersen, se- 
condo il tabloid «Bt», ha 
chiesto al personale  del- 
l'ospedale di lasciarlo qual- 
che minuto solo con suo pa- 
dre, appena morto a 86 an- 
ni. In pochi istanti l’uomo 


ha vestito il corpo con tuta, 
occhiali scuri, casco da mo- 
tociclista. Poi lo ha traspor- 
tato fuori dell’ospedale, lo 
ha issato e legato in qual- 
che modo alla sua luccican- 
te Harley Davidson e ha 
messo in moto. 
‘er tre lentissime ore ha 
corso attraverso Copena- 
hen, avendo per meta i 
luoghi che suo padre aveva 
amato durante la sua lun- 
ga vita. Si è anche fermato 
a un bar, ha comprato due 
birre e due sigari, uno dei 
quali ha messo tra le lab- 
bra del padre. 


Emma Bonino di partecipa- 
re al «balletto». Personal- 
mente ero angosciato dal ti- 
more che si lasciasse tenta- 
re, distruggendo in tal mo- 
do la propria «immagine»; 
e sono pertanto felice di po- 
ter continuare a provare, 
ancora più di prima, grazie 
a questo suo rifiuto, il ri- 
spetto, la stima, l’ammira- 
zione e la simpatia che nu- 
tro per una persona che, an- 
che in questa circostanza, 
ha dimostrato un livello mo- 
rale ben raro nel nostro Pae- 
se, E anche di compassione, 
rilevando la solitudine in 
cui l’Italia ufficiale lascia 
lottare questa donna mera- 
vigliosa contro il male del 
mondo. 

Ma proseguire nel com- 
mento delle tristi vicende di 
questa crisi e la temperie 
morale che le sta dietro si- 
gnificherebbe solo sprecare 
tempo e spazio sul giornale. 
Perché quei signori di noi e 
del nostro disgusto se ne 
sbattono per principio. Loro 
sono l’Oligarchia, la «razza 
padrona», mentre noi non 
siamo i cittadini, ma i sud- 
diti che hanno un solo dove- 
re: mantenerli con i nostri 
soldi. Per loro la politica 
non è determinata dai — gra- 
vi — problemi del Paese, ma 
è puramente un gioco di po- 
tere fine a sé stesso, esclusi- 
vamente riservato a loro, 
che deve svolgersi tutto al- 
l'interno del palazzo, con la 
più tassativa esclusione dei 
«vili meccanici». 

Perciò veniamo al concre- 
to, ossia su ciò che dobbia- 
mo e possiamo fare. Su 

uanto questa crisi ci ha de- 

initivamente insegnato e 
delle decisioni che dobbia- 
mo prendere se ancora vo- 
gliamo conservare un mini- 
mo di rispetto per noi stes- 
si, dal momento che stavol- 
ta ci hanno proprio dichia- 
rato ufficialmente, a comin- 
ciare dai vertici dello Stato, 
che della nostra volontà se 
ne fregano. Sentiamo cosa 
ha dichiarato in proposito, 
col più arrogante cinismo, 
uno dei centocinquanta 
«trasvolatori» di Montecito- 
rio. «La Costituzione stabili- 
sce che i parlamentari sono 
eletti senza vincolo di man- 
dato, che gli eletti hanno au- 
tonomia di decisione e che 
il sistema italiano è ancora 
un sistema parlamentare e, 
quindi, le alleanze nascono 
e muoiono in Parlamento». 

Capito, bambini? 

E allora cerchiamo di es- 
sere «loici». Se ci si predica, 
da sempre, che il voto è un 
Preciso dovere in quanto è 
preciso dovere dei cittadini 
decidere le scelte politiche 
del Paese, ma poi ci sbatto- 
no sul muso che le nostre 
scelte non hanno alcuna im- 
portanza perché loro, l’Oli- 
garchia, hanno il diritto co- 
stituzionale di farci la bir- 
ra, è evidente che le nostre 
scelte, essendo vanificabili 
ad arbitrio di «lorsignori», 
sono completamente inutili. 

e ancora potevamo illuder- 
ci che questa fosse la tesi di 
qualche politicante megalo- 
mane, ci ha pensato a con- 
fermarcelo ‘© solennemente 
dall’alto dell’Alto Colle il si- 
gnor Oscar Luigi Scalfaro 
definendo la cosa del tutto 
sIneccepibile». Parole che 

anno subito ricevuto il 
plaudente consenso dei si- 
gnori Mancino e Violante. 

Non illudiamoci: non ci 
sono speranze. Il Polo è co- 
me gli altri: non dimenti- 
chiamoci che dopo essersi 
solennemente impegnato 
per la Costituente, è stata 
Sufficiente una «crostata» 
per convertirlo, tradendoci, 
alla Bicamerale. Ora Fini 
tira fuori di nuovo la Costi- 
tuente. Vedremo se, per la- 
sciarla cadere, stavolta ci 
vorrà una «Sachertorte». 

Insomma siamo umiliati 
e offesi. E allora, dal mo- 
mento che il nostro voto 
non è che un'indecente pre- 
sa per i fondelli, una vera 
truffa, se ancora conservia- 
mo un po’ di rispetto per la 
nostra dignità, a livello di 
popolo e personale, se non 
siamo capaci di una rivolta 
morale che spazzi via tutta 
@ banda, allora non ci re- 
sta che una sola cosa da fa- 
Te e, per conto mio, a parti- 
re da adesso, lo farò: Non 
votare più. Né per il rione, 
né per il Comune, né per la 

rovincia, né per la regio- 
ne, né, meno che meno, per 
le Camere. Votare solo per 
il Parlamento di Strasbur- 
go. 

Mario Cravich 
Trieste 


La notte 
della Repubblica 


Anni fa c'era una trasmis- 
stone televisiva in 3.a sera- 
ta dal titolo «La notte della 
Repubblica» tenuta dal gior- 
nalista Zavoli e riferita al 
periodo in cui imperversa- 
vano le Brigate Rosse. Io di- 
rei che questa rubrica po- 
trebbe essere più che mai at- 
tualizzata al giorni nostri 
riferendola al comporta- 
mento tenuto, in seguito al 
voto di sfiducia al governo 


Prodi, da egli stesso, dal- 
l’On. Bertinotti, dal suo fin- 
to antagonista Cossutta, 
dal suo ex antagonista Cos- 
siga, dal capo del partito 
più «rappresentativo» della 
sinistra, D'Alema, per non 
dire dello stesso ‘apo dello 
Stato, Scalfaro. 

Ci troviamo infatti di 
fronte ad uno dei trasformi- 
smi politici più arditi e 
spregiudicati del dopoguer- 
ra. Per il solo scopo di con- 
servare il potere acquisito 

roprio cono lo storico ri- 

altone di Bossi, gli uomini 
della sinistra si sono ridotti 
a far comunella tra gatti e 
cani che si azzuffano fino 
alla settimana precedente. 
Lo stesso D'Alema ricorda- 
va in pubblico di essere sta- 
to il principale artefice del 
movimento per «ribaltare» 
l’ex Presidente Cossiga. 

Cossutta consuma un’en- 
nesima frattura «storica» al- 
l’interno dell’ex partito co- 
munista (quanti ce ne sono, 
oggi, di eredi? Tre, quattro 
o cinque?). Cossiga dirotta 
la sua ventina di parlamen- 
tari, eletti nello schieramen- 
to del Polo delle libertà nel 
996, e li fa allineare con 
l'Ulivo. Scalfaro stesso, in 
camera caritatis, confida al 
comunista Cossutta, duran- 
te le «consultazioni» per la 
formazione del nuovo gover- 
no, si badi bene, il suo «ti- 
more» che possa affermarsi 
il Polo nel caso si debba an- 
dare a nuove elezioni. Ma 
che razza di «consultazio- 
ni» sono queste? A cosa ser- 
vono? Si aboliscano dun- 
que, così come il concetto di 
«alternanza» e «bipolari- 
smo» e il maggioritario, cui 
crede ormai solo il Polo. In 
realtà alla sinistra, e non 
ne ha mai fatto un SEO, 
interessa solamente che la 
destra non sia al governo. 
Per il resto, non conta nul- 
la. Qualsiasi cosa, purché 
non governino loro. tà stes- 
so D'Alema l'ha ripetuto: 
non gli interessa fare il pre- 
sidente del Consiglio, né a 
Cossutta di separare il par- 
tito di Rc, né a Mastella 
(Udr) di fare il ministro; 
l'importante è che non go- 
verni la destra. A questo 
principio essenziale sl arri- 
va avanzando qualsiasi pre- 
testo: l’euro, la Finanziaria, 
la stabilità ...; per la legge 
finanziaria, ad esempio, se 
è tanto importante vararla 
per non entrare in un perni- 
cioso regime provvisorio, la 
si poteva concepire in ma- 
niera più accettabile (leggi: 
democratica) nel senso SE 
potesse essere «accettata» 
anche dal Polo, pur turan- 
dosi il naso. Tant'è, quello 
che pensano gli elettori del 
Polo non è «serio», non è 
«maturo». Tutti i parlamen- 
tari del centrodestra sono 
fuori di testa, come altret- 
tanti bambini da addestra- 
re, per la sinistra. Questa 
infatti, non smetterà mai di 
sentirsi imbevuta di manda- 
ti messianici e dall’impre- 
scindibile compito di con- 
durre le masse, anche quel- 
le non-operaie, verso la veri- 
tà, verso la «formula» magi- 
ca del Paese Felice: da 
în cui sì realizzi il sociali- 
smo (=comunismo). Così co- 
me si è visto in tanti Paesi 
come la Tunisia, l'Albania, 
la Romania, il Vietnam, la 
Bulgaria, la Cina, Cuba, 
Mozambico, Afghanistan, 
Nepal, Cambogia, ecc. 

Bruno Benevol 
Trieste 


È mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Narcisa Fontanot 
Ved. Crevatin 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli ADRIANO e 
MAURI, le nuore BRUNA e 
AURORA, le nipoti ERICA 
ed ELISA, la sorella GIOVAN- 
NA, parenti tutti. 

Grazie alla dottoressa CAR- 
DELLA per l’assistenza presta- 
ta. 3 

I funerali partiranno domani al- 
le 11 da Costalunga per il cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 29 ottobre 1998 


Ciao 


nonna Cisa 


ti ricorderemo sempre: ERICA 
ed ELISA. 


Muggia, 29 ottobre 1998 
e reti 


t 


Il 28 ottobre 1998 è deceduta 
Lidia Frausin 


La piangono le figlie, generi, 
sorelle, cognati e nipoti. 
Il funerale seguirà venerdì 30 
ottobre 1998, ore 9, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 29 ottobre 1998 
(—_r—@É@u1@ 


È mancata 


Marcella 
Stavro-Santarosa 
nata Berlingieri 
Addolorati lo annunciano i fi- 
gli BIANCAMARIA con il ma- 
rito FRANCO SCALA, DO- 
NATELLA con il marito GIO- 
VANNI PIGNIMACCIA, MI- 
CHELE con la moglie MARI- 
SA RODARO; i nipoti ELISA- 
BETTA, NICOLÒ, MATTEO, 
MARCELLA, CHIARA, CA- 

ROLINA, ELEONORA. 

La salma sarà tumulata nella 
Cappella di famiglia del cimite- 
to di Crotone. 


Udine, 29 ottobre 1998 


Partecipa al lutto della fami- 
glia la fedele RICA PERTOL- 
DI. 


Udine, 29 ottobre 1998 


CHRISTIANE e figli si unisco- 
no con affetto al dolore di 
BIANCA, DONATELLA e 
MICHELE ricordando la caris- 
sima 


Marcella 
Trieste, 29 ottobre 1998 


LISETTA e LUDOVICO sono 
vicini a BIANCA, DONATEL- 
LA e MICHELE ricordando la 
cara 


Marcella 


Trieste, 29 ottobre 1998 


GIANNI, JOANNA e figli par- 
tecipano commossi al dolore 
dei cugini e ricordano con af- 
fetto la zia 


Marcella 
Trieste, 29 ottobre 1998 


Piangono la zia 


Marcella 
DINO e NICOLETTA. 
Trieste, 29 ottobre 1998 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Bianca Furlan 
nata Uccini 


Lo annunciano la figlia SIL- 


VA con il marito ALBERTO 
CAMPOS e gli amati nipoti 
GIULIO e CATERINA. 

Si ringraziano la casa di riposo 
EMMAUS e tutte le persone 
che l’hanno assistita. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 30 ottobre alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 29'ottobre 1998 


RAFFAELE CAMPOS parteci- 
pa al lutto per la scomparsa 
della consuocera 


Bianca Furlan 
Trieste, 29 ottobre 1998 


Un saluto affettuoso alla 
zia Bianca 


da TULLIO, MARISA, ALES- 
SANDRA e MATTEO. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Fulvio Godelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, il genero, i ni- 
poti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 30 ottobre, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero di Muggia. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


Si associano al lutto i cugini 
SPINELLI, VERBAN, - NI- 
GLIO, ASTOLFI. 


Trieste, 29 ottobre 1998 
ici 
II ANNIVERSARIO 


Romano Benvenuti 


Nel perenne ricordo, con tanta 
nostalgia, rimpianto, dolore e 
amore... 

La moglie 


Trieste, 29 ottobre 1998 
""——- ni 
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«Amatevi l’un l'altro, come io 
vi ho amato». 


Uniti nell’amore che ci ha inse- 
gnato, piangiamo il nostro ma- 


rito e padre 
Umberto Bonetti 


Grazie di tutto da tua moglie 
NERINA, dai tuoi figli GIU- 
LIANA con LIVIO e FABRI- 
ZIO con FEDERICA, dai tuoi 
nipoti EDOARDO, MATTEO 
e LORENZO, dalla cognata 
RENATA, dai cugini e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
30 ottobre, alle ore 10.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Associazione 
Sweet Heart 


Trieste, 29 ottobre 1998 


ELIANA e DORIANO parteci- 
pano al dolore di FABRIZIO e 
famiglia. 

Trieste, 29 ottobre 1998 


In ricordo di 


Umberto 


profondamente addolorati si 
uniscono VALNEA, ANITA, 
DIEGO, DENIS. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Susanna Javornik 


Lo comunicano la mamma LI- 
DIA, il fratello SEBASTIANO 
ed ELIS. 

Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 30 ottobre, alle ore 
12.20, nella chiesa del cimite- 
ro di Sant'Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


Eri nel mio dolore, eri nel mio 
sorriso. 

Ciao amica mia. 

- PAOLA e tato GIULI 


Trieste, 29 ottobre 1998 


La luce scende in te come una 
farfalla. 

Sii luce, sii farfalla e vola libe- 
ra. 

Ciao 


Susi 


‘GIOVANNI, LUCIANA, SU- 


SI, TAJVIN, DARIO, ROBY, 
ANDREINA, GRAZIELLA, 
CLAUDIA, ENRICO, FABIA- 
NA, MARTINA, GIANNA, 
FIORE, ANDREA, LILLI, PA- 
OLO, CLAUDIO, ROBERTO, 
NICOLA, EMANUELA, MI- 
RELLA, LUCIA, GABRY, 
ALESSIO, DANIELA, MA- 
NUELA. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


Ciao cara amica mia. 
- ADRIANA e FABIO NIDER 


Trieste, 29 ottobre 1998 


t 


Piange il caro fratello 


Alberto Leban 


la sorella ISABELLA con i ni- 
poti ROMANA, CLAUDIO, 
ENZO, i pronipoti CARMEN 
e MAURIZIO. 

Si ringrazia il personale della 
casa BARTOLI per l’umanità 
e competenza dimostrate. 

Le esequie seguiranno venerdì 
30, alle ore 10, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 29 ottobre 1998 
IE RT TI 
GRAZIELLA, CLAUDIO e 
DAVIDE RUZZIER piangono 
l’indimenticabile amico 

Livio Ciuk 


Trieste, 29 ottobre 1998 


In memoria di 


Clara Capon Alberti 


verrà celebrata oggi una Santa 
Messa alle 18 presso la chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 29 ottobre 1998 


DARLIMASAEI 


= n 
MI dei 
Uil gi stia bea 
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Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la “Interreg”? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
ambito comunitario, per 
individuare i programmi 
dell'Unione europea desti- 
nati alla collaborazione 
transfrontaliera fra le va- 
rie regioni (o Paesi) all’in- 
terno e all'esterno del- 
l'Unione. Da rilevare che 
tutti i progetti vengono fi- 
nanziati per metà dall'Ue, 
mentre il restante 50 % 
viene suddiviso fra Stato 
(70 %) e Regioni ed enti 
locali (30 %). 


. i 


GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


La cooperazione transfrontaliera tra Friuli-Venezia Giulia, Austria e Slovenia 


Assi 


CI 


EE 


_ 


__{{__ 


Approvato il progetto VIMIS (Sistema informativo marittimo integrato) nel quadro degli interventi Italia-Slovenia 


Alto Adriatico, bacino «sicuro» 


Un sistema che dà maggiori garanzie per la nav 


Maggiori garanzie di sicu- 
rezza per la navigazione, 
piocizione dei rischi am- 
ientali, ricerca e soccorso 
in mare, incremento della 
velocità del traffico, au- 
mento dell'efficienza del 
trasporto e della gestione 
portuali: questi sono i prin- 
cipali obiettivi che per l’AI- 
to Adriatico si pone il pro- 
etto denominato VTMIS 
Vessel Traffic Services Ma- 
nagement Information) 
predisposto dall'IMA (Inter- 
hational Maritime Aca- 
demy) di Trieste e benefi- 
ciario di un finanziamento 
di 1 miliardo e ottocento 
milioni nel Auadro degli in- 
terventi dell'Interreg 2 Ita- 
lia-Slovenia (un supporto 
economico alla Slovenia 
per la stessa finalità è stato 
richiesto per l’omologo 
strumento Phare, riguar- 
dante i Paesi extracomuni- 


Alato, la sala 
regia del VTMIS 
Vessel traffic 
Services - 
Sistema 
informativo 
marittimo 
integrato). 
In alto a destra 
una veduta del 
porto di Trieste e 
il momento ‘ 
dell’attracco di 
una nave. 


tari). Le ragioni che hanno 
suggerito all'IMA di ideare 
e proporre il sistema VT- 
MIS sono molto semplici: 
l'intero bacino del mare 
Adriatico, ma in particola- 
re l’Alto Adriatico, sarà 
sempre più interessato da 
un crescente traffico marit- 


timo sia civile che commer- 
ciale. Infatti, soprattutto i 
flussi commerciali tra il Cen- 
tro Europa e i Paesi medi- 
terranei per l’oltre Suez at- 
traverso i porti di Trieste e 
di Capodistria in primis, ma 
anche di Monfalcone, di 
Venezia e di Fiume sono in 


promettente crescita, an- 
che per l’indirizzo politico 
comunitario di fare di que- 
sto bacino il cosiddetto 
"corridoio adriatico", una 
via cioè alternativa alle di- 
rettrici di trasporto terre- 
stri e marittime, sempre 
più intasate, che convergo- 


Coordinata dalla Regione una ricerca per prefigurare l'impatto ai confini dopo l'adesione dei Paesi dell'Est 


igazione, l'ambiente e è soccorsi in mare 


In previsione della crescita dei traffici si rende indi- 
spensabile una «sala regia» dove verrà monitorato 
tutto il movimento dell’area interessata 


no sugli scali portuali del 
Nord Èuropa. o 
E questa crescita di traffi- 
co non può non comporta- 
re problemi di sicurezza 
per la navigazione nell’Al- 
to Adriatico in primo luo- 
go, ma anche problemi con- 
nessi alla "tenuta" delle 
strutture portuali e di servi- 
zio ai trasporti in secondo. 
Da qui la necessità, se- 
condo Î'IMA, di adottare e 
di utilizzare, in sintonia 
con il Ministero dei traspor- 
ti e delle comunicazioni 
della Slovenia e con la Re- 
gione Veneto (che godrà 
anch'essa di un finanzia- 
mento comunitario per la 
stessa finalità di un miliar- 
do e duecento milioni) il si- 
stema definito VTMIS. 


Grande Europa, istruzioni per l’uso 


L'allargamento dell'Ue porterà benefici e svantaggi. Uno studio sulle conseguenze 


L'Europa si allarga a Est. 
Quali saranno le conseguen- 
ze per noi? E' quanto, in 
estrema sintesi, vuole indica- 
re uno studio, denominato 
Preparity, al quale parteci- 
perà pure l’Italia, in vista 
dell'adesione di diversi Pae- 
si dell'Europa dell'Est neî 
prossimi anni all'Unione eu- 
ropea. Il particolare interes- 
se dell’Italia al progetto de- 
riva dall'essere Paese del- 
l'Ue al confine, o comunque 
molto vicino con nazioni 
con le quali già si intratten- 
gono intense relazioni eco- 
nomiche. 

La Regione, promotore 
del progetto, che fa parte 
della partecipazione italia- 
na al programma Interreg 
Ilc, ha individuato nell'Isdee 
(Istituto di studi e documen- 
tazione sull'Europa comuni- 
taria e l'Europa orientale), il 
naturale partner. L’Isdee, 
che ha sede a Trieste, da de- 
cenni si occupa dei fatti eco- 
nomici e sociali della cosid- 
detta Nuova Europa, senza 
dimenticare lo sviluppo del- 
le relazioni Est-Ovest. 

Dalla caduta del Muro di 
Berlino si è sviluppato un 


processo differenziato e di- 
namico di integrazione eco- 
nomica, politica e istituzio- 
nale con i Paesi dell'Est, con 
l'obiettivo principale di con- 
tribuire al consolidarsi in 


quei Paesi di regimi demo- 
cratici e ad economia di mer- 


borazione a livello politico, 
economico, sociale e cultura- 
le, costituiscono una neces- 
saria fase preparatoria per 
l'avvio del negoziato di ade- 
sione all'Ue. Secondo alcu- 
ne stime, nell'arco di sette 
anni questi sono i Paesi che 


va nemmeno dimenticato il 
rapporto con altri Paesi bal- 
canici, in particolare Croa- 
zia, Bosnia-Erzegovina e, in 
prospettiva Jugoslavia e Ma- 
cedonia. L'allargamento si 
tradurrà, a lungo termine, 
in un beneficio per tutta 


cato. Attualmente una serie 
di Stati ha siglato accordi di 
associazione all'Ue che, ol- 
tre a prevedere la graduale 
realizzazione di una zona di 
libero scambio delle merci e 
l'intesificazione della colla- 


(DOGANA a 250 m)| 
Do ha 50" RI 


dovrebbero entrare a pieno 
titolo: Slovenia, Ungheria, 
Repubblica Ceca, Polonia e 
Estonia (mentre per Slovac- 
chia, Romania, Bulgaria Let- 
tonia e Lituania sono previ- 
sti tempi più lunghi). Non 


l'Unione, considerando sia 
la creazione di una zona 
economica con oltre 400 mi- 
lioni di consumatori che i 
molteplici effetti dell'inte- 
grazione economica e dell’ 
applicazione delle regole 


del libero mercato. | vantag- 
gi non saranno né immedia- 
ti né equamente. ripartiti. 
Anzi, a livello settoriale e re- 
gionale si presume che vi po- 
trebbero essere forme di im- 
patto. negativo anche se 
temporali e localizzate. Da 
qui la necessità di appronta- 
re degli studi come questo. 

La Regione insieme al- 
l'Isdee e con il contributo 
delle altre Regioni italiane 
adriatiche, intende compie- 
re tra l'altro un'analisi che 
evidenzi le ripercussioni sui 
rapporti di commercio este- 
ro (ivi incluse le relazioni di 
piccolo traffico di frontie- 
ra” dell'Italia con la Slove- 
nia e la Croazia), gli investi- 
menti esteri diretti e le altre 
forme di cooperazione eco- 
nomica, la posizione che, in 
prospettiva, potrà essere as- 
sunta dalle imprese su quei 
mercati, l'evoluzione preve- 
dibile dei traffici internazio- 
nali (con particolare riferi- 
mento allo sviluppo delle in- 
frastrutture di trasporto a 
terra, ai traffici Est-Ovest e 
ai traffici terra-mare, anche 
nel quadro della collabora- 
zione italo-slovena auspica- 
ta Cedo di associazio- 
ne). 


Interreg Ilc, un'iniziativa comunitaria volta a rafforzare la cooperazione transnazionale nell’area centroeuropea, adriatica, danubiana e sudorientale 


Piani comuni per l’assetto del territorio 


Verranno promosse, ad esempio, reti di collabora- 
zione tra autorità locali di città medio-grandi, sfrut- 
tando i sistemi urbani già esistenti 


Il 6 agosto del 1997 la Com- 
missione europea (il «go- 
verno» dell'Europa) ha ap- 
provato il programma ope- 
rativo per Interreg Ilc, un’ 
iniziativa comunitaria che 
prevede misure pluriennali 
(fino al 1999) volte a raffor- 
zare la cooperazione tran- 
snazionale in materia di as- 
setto del territorio. L'area 
interessata è quella centro- 
europea, adriatica, danu- 
biana e sud-orientale. Be- 
neficiari sono Austria, Ger- 


mania, Grecia e Italia. Per il 
nostro Paese sono state am- 
messe le Regioni Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Veneto, Emi- 
lia Romagna, 
Abruzzo, Molise e Puglia. 
E' prevista la collaborazio- 
ne con Stati non membri 
dell'Unione (come ad esem- 
pio Slovenia, Croazia, Un- 
gheria). | fondi stanziati 
ammontano a oltre 69 mi- 
liardi di lire. Il Fondo euro- 
peo per lo sviluppo regio- 
nale finanzierà il 58,1 per 


Marche, - 


cento della somma, men- 
tre il restante 41,9 per cen- 
to è a carico degli Stati. 
L'Italia, con propria decisio- 
ne, ha stabilito di finanzia- 
re totalmente con fondi na- 
zionali la quota di contribu- 
to pubblico per le misure 
che la riguardano. 

Il programma si articola 
in cinque «misure». Inizia- 
mo con il lancio di un pro- 
cesso di cooperazione nel- 
l'assetto del territorio. Sa- 
ranno finanziabili, ad esem- 
pio, progetti di valutazio- 
ne e miglioramento riguar- 
do alla pianificazione del 
territori nell'Ue e raccolta 
dati nei Paesi non membri. 


Segue la misura denomina- 
ta «Promozione della coo- 
perazione per la creazione 
di una rete urbana più bi- 
lanciata e policentrica»: è 
volta a promuovere la crea- 
zione e lo sviluppo di reti 
di cooperazione tra autori- 
tà locali di città medio- 
grandi, soprattutto di Pae- 
si non membri, sfruttando i 
sistemi urbani già esistenti. 
Un'altra misura prevede lo 
sviluppo di IRulimodaltà 


nei sistemi di trasporto e 


parità di accesso alle infra- 
strutture, rafforzando ad 
esempio i corridoi di comu- 
nicazione tra città maggio- 
ri, rafforzando gli assi stra- 


dali nord-ovest - sud-est. 
Segue una misura denomi- 
nata «Cooperazione per 
migliorare l'accesso alle co- 
noscenze e alle informazio- 
ni». Ad esempio, si finan- 
zierà. la promozione del- 
l'uso di Internet, nonché la 
creazione di home-pages 
per le autorità locali. La 
quinta misura riguarda la 
gestione prudenziale e lo 
sviluppo delle risorse natu- 
rali e culturali ereditate. 
Qui si intende dare impul- 
so, per esempio, alle attivi- 
tà di archiviazione e catalo- 
gazione, oppure all’aumen- 
to della sensibilità sui temi 
di carattere ambientale o 
architettonico. 


Ma che cos'è in concreto 
questo sistema? Si tratta di 
un sistema informativo ma- 
rittimo integrato che soddi- 
sfa molteplici funzioni e 
che sulla base di una molte- 
plicità di dati rilevabili in 
tempo reale (traffico, oro- 
grafia, ambiente), abbinati 
a procedure operative dei 
singoli scali, agli aspetti lo- 
gistici, anche legati al rac- 
cordo con il retroterra per 
lo smistamento delle merci 
e in collegamento con le 
centrali operative VTS (i si- 
stemi informativi locali 
non integrati gestiti dalla 


controllata di tutto il movi- 
mento marittimo dell’area 
monitorata, comprese le 
operazioni portuali a terra. 

Il progetto dell’IMA pre- 
vede, in prima battuta, lo 
studio della sua fattibilità 
cui seguirà, in seconda, la 
messa in cantiere di due in- 
terventi pilota: uno per ve- 
rificare in concreto l'effica- 
cia, e consisterà nella realiz- 
zazione di un prototipo di- 
mostrativo capace di inte- 
grare segnali radar e loca- 
izzazioni basate sull'uso 
del GPS differenziale (l’ot- 
tenimento del "punto na- 
ve" tramite i segnali satelli- 


tari) e l’altro destinato spe 
cificamente all'area dei ser: 
vizi di supporto alla sicure” 
za della navigazione e del 
le operazioni portuali e al 
la Puozione ambientale. 

Ne beneficeranno in ter: 
mini di maggiore efficien: 
za le operazioni portuali 
(appuntamento, carico, sca 
rico, gestione), le informa 
zioni sul traffico di merci € 
di passeggeri, il coordina 
mento tra gli operatori pof 
tuali e in particolare tra la 
nave e le strutture a terrà 
e inoltre la sicurezza in ma: 
re sarà più garantita e l'am 
biente marino  maggiof: 
mente salvaguardato. 


Per informazioni rivolgersi al Servizio rapporti esterni ) 
della Direzione regionale Affari Comunitari e Rapporti Esterni 


Capitaneria di Porto) e dei 
relativi apparati radar, con- 
sente in una sala di regia 
tecnologica una gestione 


n 


Una proposta finanziata dall 


via S. Francesco 87 - Trieste 


Tel. 040/3775119-3775122. Fax: 040/3775025. 
E-mail:aff.comunitari@regione.fvg.it 


Turismo culturale, nasce 
la Rete dei musei carnici 


Una camera esposta nel Museo dell'Arte e delle Tradizioni popolari di Tolmezzo. 


Quasi nessuno in Italia sa (e certamente 
molto pochi anche nello stesso Friuli-Ve- 
nezia Giulia ne sono al corrente) che a Tol- 
mezzo si trova il Museo carnico di Arti po- 
polari "Michele Gortani", che poco più a 
nord a Zuglio sulla strada per Monte Cro- 
ce Carnico c'è il civico Museo archeologi- 
co "lulium Carnicum", che a Timau-di Pa- 
luzza, sempre sulla stessa direttrice verso 
la Carinzia è visibile il Museo Storico "La 
zona Carnia nella Grande Guerra", che 

oco lontano, a Treppo Carnico, si trova 
la Pinacoteca "Enrico De Cillia", e che nel- 
la vicina Ampezzo sulla statale carnica è 
operativo il Museo Geologico. Cinque cen- 
tri museali di notevole interesse, raccolti 
in uno spazio territoriale piuttosto ristret- 
to, che finora hanno operato in modo au- 
tonomo e disarticolato, che non sono riu- 
sciti a farsi conoscere per quanto le loro 
raccolte esposte lo meritassero, e che han- 
no deciso, con la determinante opera di 
coordinamento della Comunità Montana 
della Carnia, di costituirsi in Rete museale 
proponendo così alla utenza regionale, 
nazionale e a quella dell'adiacente area 
confinaria della Carinzia, un'offerta cultu- 
rale integrata e diversificata. A questo pri- 
mo nucleo hanno deciso di aderire altre 
realtà museali minori presenti nel com- 
prensorio carnico, ma di pregevole signifi- 
cato culturale e di indubbia curiosità, qua- 
li il Museo Naturalistico di Preone, il Cen- 
tro etnografico di Sauris, "La Fàrie di Che- 
co-Fucina Museo" di Cercivento, il Museo 
dell'orologeria pesarina e Casa Bruseschi 


a Pesariis di Prato Carnico, la Collezione 
etnografica di Forni Avoltri. 

Per questo progetto innovativo la Co- 
munità Montana della Carnia ha ottenU 
to un intervento finanziario di 500 milio” 
ni da parte del Programma Operativo In 
terreg 2 Italia-Austria, destinato a favori 
re lo sviluppo di una nuova politica cultu” 
rale in tutto il territorio della Carnia, area 
confinaria, grazie all'azione coordinata 
cogestione delle strutture museali (che 
comporterà anche un certo ridimensiona” 
mento dei costi della loro gestione) all'in: 
segna dell'"uniti si vince". Un'azione che 
si inserisce perfettamente nel promette 
te filone del turismo culturale che anche 
in territorio montano, come quello carni” 
co, a ridosso del confine carinziano (ed e 
co giustificato il suo significato transfron” 
taliero) ha delle ottime possibilità di suc 
cesso, purché opportunamente organizza; 
to e adeguatamente pubblicizzato. DO 
obiettivo che la Comunità Montana della 
Carnia si prefigge inoltre di raggiungetti 
con la creazione della Rete museale {fa 
abbinare all'offerta culturale quella de a 

astronomia locale, quanto mai orig 
e, coinvolgendo in tale progetto le Her 
ture agri-turistiche , le trattorie, gli albe: 
gi e MIEEIROO cito mostra la tip! 

lei prodotti artigianali carnici. ___ È 

Nelle rospettive della Comunità Mole 
tana della Carnia la nuova Rete mUSS7 
oltre a prevedere possibilità occupaz! 

li per i giovani del comprensorio dol 
be essere fonte di attività indotta pe 
‘to il settore dell'ospitalità turistica 
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IL PICCOLO 


Mentre sono sempre più pressanti le aperture dei Ds al Carroccio | Presentate da Forza Italia le iniziative concrete per la gestione in proprio di tributi e balzelli 


Finanziaria e Giunta |a sfida del fisco autonomo 


nelle mani della Lega 


TRIESTE Per superare la pa- 
ralizzante situazione di 
Una giunta regionale mino- 
ritaria, come quella forma- 
ta dal Polo, ora da ogni 
parte si guarda — per dare 
Vita a maggioranze che sia- 
no numericamente tali — 
alla Lega. Tanto più dopo 
l'accantonamento, da par- 
te di Bossi, di quel proget- 
to secessionista la cui crisi 
ha ingenerato nell’elettora- 
to «padano» un evidente ri- 
flusso da delusione. Al 
quale va rimediato, secon- 
do il «senatùr», rilancian- 
do la Lega quale forza di 
Soverno. 

Se appare scontato che 
il presidente Antonione 
persegua a tutti i costi 
quell’intesa con la Lega 
che il.Polo rincorre dalla 
scorsa campagna elettora- 
le, è invece un fatto abba- 
stanza nuovo che ora i Ds 
puntino ufficialmente — 
una volta celebrato il De 
profundis per l’Ulivo — a 
un riaggancio della Lega. 
La relativa strategia è sta- 
ta messa a fuoco lunedì, 
nella riunione da essi tenu- 
ta a Monfalcone con il re- 
sponsabile regionale enti 
locali del partito, Leonar- 
do Domenici. 

Lo stesso presidente for- 
zista, prefigurava ad ago- 
Sto una ricerca di nuove al- 
leanze, finalizzate a dare 
Stabilità al governo regio- 
nale, ma ora — alle prese 
col nodo del bilancio — egli 
ha deciso di contattare i 


singoli gruppi nel tentati- , 


vo di catturare i voti man- 
canti attraverso l’accogli- 
mento di questa o quella 
richiesta. Ed ecco i diessi- 
ni, nel giudicare «indecen- 
ti» tali tentativi e nel de- 


nunciare «il rischio che 
una giunta allo sbando in- 
neschi un deterioramento 
senza freni dell’Istituto re- 
gionale», hanno già deciso 
il proprio voto contrario 
sul prossimo bilancio. E 
ciò — come conferma per 
esempio l’ex assessore 
Giorgio Mattassi — «per 
sbloccare una situazione 
talmente confusa da rende- 
re ormai difficile perfino 
l'individuazione degli in- 
terlocutori all’interno di 
Forza Italia, visto che An- 
tonione dice una cosa e Sa- 
ro un’altra». 

Per i Ds si tratta dun- 
que di creare una nuova 
giunta, la cui maggioran- 
za sia formata da «chiun- 
que ne abbia interesse». 
Precisa infatti Mattassi: 


La Commissione 
va in trasferta 
Missione a Pesariis 


UDINE Trasferta in monta- 
gna domani per una 


commissione consiliare. 
Il programma dei lavori 
delle commissioni consi- 
liari per questa settima- 


na è stato infatti inte- 
grato nei gironi scorsi 
con la visita conoscitiva 
che la seconda commis- 
sione, presieduta da 
Alessandra Guerra 
(Ln), effettuerà domani 
venerdì 30 ottobre, alle 
11, all'azienda fratelli 
Solari di Pesariis, per 
verificare lo stato degli 
accordi assunti nella pri- 
mavera scorsa. 


«Non è un problema di for- 
mule, ma di contenuti. 
Che si tratti di ”’larghe” o 
”ampie” intese non impor- 
ta, ciò che conta è la condi- 
visione di un patto rifor- 
matore, che spazi dalla re- 
Visione dello statuto regio- 
nale a quella delle autono- 
mie locali e del sistema 
elettorale. Ed ecco, tra le 
forze politiche che hanno 
sempre dimostrato un for- 
te interesse per le riforme, 
è senz’altro da annoverare 
la Lega, con cui, nel muta- 
to quadro politico, è ora 
possibile riprendere — dice 
Mattassi — la collaborazio- 
ne». 

Se è evidente un feeling 
nazionale fra D'Alema e 
Bossi, se sono quotidiani 
gli attacchi di Bossi al Po- 
lo e in particolare a quello 
che egli addita come il 
««partito del mafioso», se 
per esempio sulla sanità i 
rapporti regionali fra le- 
ghisti e diessini sono risul- 
tati piuttosto stretti, allo- 
ra Mattassi conferma la 
particolare «attenzione» 
con cui il suo partito guar- 
da alla rinnovata disponi- 
bilità al dialogo della Le- 
ga; e per contro considera 
piuttosto negativamente 
«l'affidabilità di una Forza 
Italia sgretolata dalle ten- 
sioni intestine». 

In ogni caso — poiché an- 
che i Popolari bocceranno 
il bilancio — i leghisti do- 
vranno fare una scelta di 
campo. Saranno essi, infi- 
ne, a salvare la giunta del 
Polo oppure ad affossarla. 
Non gli basterà infatti 
una pilatesca astensione, 
poiché anch’essa produr- 
rebbe la caduta di Antonio- 
ne. 


g.p. 


Il progetto mira anche a combattere la fuga di società all’estero 


UDINE La Giunta regio 
nitario regionale per 


questa importante 


n.l 


rali e a quei territori ( 


TRIESTE La nostra è la regione con il mag- 
gior numero di progetti comunitari in at- 
to, Ciò da una parte sta a significare un’ 
ottima risposta avuta da parte di poten- 
ziali beneficiari, ma dall’altra anche qual- 
che difficoltà nella gestione degli atti. 
Nuove procedute, tramite atti ammini- 
strativi e provvedimenti di legge, hanno 
però avuto un effetto di accelerazione 
complessivamente positivo. E’ questo il 
quadro offerto ieri in commissione quin- 
ta, presieduta da Alessandro Tesini (Ds) 
dal presidente della Giunta, Roberto An- 
tonione, Il prossimo anno, ha poi spiega- 
to Antonione, verranno rivisti i fondi 


regionale si 
approvare i criteri di nto d 
anno 1999 tra le 
aziende sanitarie. fer non trasformare 
\ecisione politica in 
una occasione persa, la Cgil è interevnuta 
ieri per chiedere la revoca della delibera 
634/88 della Giunta Cruder, che asse- 
ava extra budget oltre 8 miliardi al- 

‘Azienda sanitaria del Medio Friuli. 

«Quella delibera - a giudizio del segreta- 
rio Ugil-Sanità Silvano Petris - ha sancito 
infatti che ci sono cittadini di serie À, quel- 
li del distretto di Udine, e cittadini di se- 
rie B, tutti gli altri. E rappresenta anche 
uno schiaffo in faccia a quei direttori gene- 
is n. 6 di Pordeno- 
ne ad esempio) che hanno attuato (anche 
se non completato) la razionalizzazione 
della rete ospedaliera e hanno quindi potu- 
to utilizzare le risorse così recuperate per 


La relazione del presidente Antonione: «Siamo l'Ente col maggior numero di programmi» 


Fondi Ue, uffici sotto stress 


strutturali nell'ottica di ’Agenda 2000°, 
ossia dei programmi comunitari dal 2000 
al 2006, che terranno conto dell’allarga- 
mento dell’Unione europea e di tutto ciò 
che ne consegue. La nostra Regione è co- 
munque impegnata fin da oggi a questo 
nuovo, importante appuntamento, nella 
consapevolezza che in base ai nuovi para- 
‘metri che verranno fissati, le possibilità 
di accedere alle opportunità comunitarie 
saranno diverse. C’è quindi la consapevo- 
lezza che una strada da percorrere sarà 
quella dell’interscambio di programmi 
con la slovenia, la carinzia e altri paesi vi- | 


cini. 


La Ogil chiede il taglio del budget suppletivo all'Azienda sanitaria Medio Friuli 


«No a quei soldi per Udine» 


appresta ad 
di ‘ondo sa- 


per un altro 
che i servizi 


dell’Azien 


La scuola scopre la gestione federalista 


L'obiettivo è quello di rea 
E IN BREVE oo _ 


L'assessore Romoli replica a Fontanelli 


«Sconti sulla benzina verde: 
la Giunta ha dovuto applicare 
le norme previste dalla leggen 


TRIESTE «Il consigliere Paolo Fontanelli definisce sbaglia- 
to l'ulteriore sconto sulla benzina verde deliberato dal- 
la giunta regionale ed allora devo precisargli che condi- 
vido, in linea di massima, l'osservazione che gli utili de- 
rivanti dalla benzina a prezzo ridotto potrebbero esse- 
re destinati anche ad altri interventi regionali, certa- 
mente non ultimi quelli a beneficio della viabilità e 


dell'ambiente». 


regionale 47 del 1996». 


E’ questo quanto afferma l’assessore alle finanze Et- 
tore Romoli, ricordando però al consigliere dei Comuni- 
sti italiani che «la scelta della Giunta regionale non è 
‘sbagliata’, bensì conforme a quanto stabilisce la legge 


Il primo articolo di questa legge (ai commi sei e set- 
te) stabilisce, infatti, che i maggiori introiti fiscali ac- 
quisiti dalla Regione in base alla stessa legge vengano 
destinati, quali interventi perequativi, ai Comuni, fis- 
sando il criterio che la ripartizione della somma deve 
essere in misura inversa rispetto all’entità degli sconti 
relativi alla fascia di appartenenza degli stessi comuni. 
Una modifica alla legge è sempre possibile, ha aggiun- 
to Romoli, ma fino a quel momento la Giunta deve ri- 
spettare quella in vigore oggi. n 


Consorzio vitivinicolo dei Colli Orientali del Friuli 
In una nuova rivista i dati della continua crescita 


CIVIDALE Cento aziende vitivinicole che imbottigliano, 
2.300 ettari di vigneti, una produzione media all'anno 
di 100 mila ettolitri, una percentuale di export che 
oscilla tra il 30 e il 40%: sono, in sintesi, alcuni dei dati 
di produzione del Consorzio «Colli Orientali del Friuli», 
zona di produzione vinicola ’doc’, che ha in Cividale il 
suo capoluogo enologico. I dati sono esposti nelle ulti- 
me pubblicazioni del Consorzio, diffuse in oltre 40 mila 
copie in tutta la regione e in vari paesi europei. 


Trecento ettolitri di grappa rubati a Povoletto 
Nel mirino dei soliti ignoti la distilleria «Camel» 


UDINE Trecento ettolitri di grappa sono stati rubati alle 
istillerie «Camel» di Marsure di Povoletto, in Friuli. 
ia denuncia ai Carabineri di Remanzacco è stata fatta 
ai titolari della distilleria friulana, una delle più note 

a livello nazionale. Ignoti, probabilmente con l’ausilio 
i più pompe aspiranti, dopo aver forzato il portone del 

Magazzino dell'azienda, hanno prelevato il superalcoli- 

Co pompandolo da più botti per l'invecchiamento. 


STARANZANO Affrontare pre- 
‘parati la «rivoluzione auto- 
nomia». E’ questo l’obietti- 
vo del progetto «Auto scuo- 
la», promosso dall’Irrsae 
(l'istituto regionale per la 
ricerca, la sperimentazione 
e VEgionamano educati- 
vo), di cui ieri si è svolta la 
puo delle tre tappe sul 
erritorio regionale, ospita- 
ta nella sede dell'Istituto 
tecnico commerciale «Ei- 
naudi» di Staranzano e ri- 
volta ai capi d’istituto delle 
scuole elementari, medie e 
superiori delle province di 
Gorizia e Trieste. Tema del- 
l’incontro (cui hanno parte- 
cipato una quarantina fra 
presidi e direttori didatti- 
ci), «La cultura dell’organiz- 
zazione e la prospettiva del- 
le nuove tecnologie». 
Obiettivo di questo secon- 
do modulo di aggiornamen- 
to e formazione (il primo 
era dedicato agli aspetti va- 
lutativi), di o di trattare 
i temi dell’organizzazione 
scolastica nell'ottica dell’au- 
tonomia, discutendo il ruo- 
lo centrale del Dirigente 
scolastico, l’importanza del- 
la progettualità e dell’orga- 
nizzazione nei processi in- 
novativi, l’impiego didatti- 


lizzare un iter formativo organizzato in proprio 


co della multimedialità e in- 
fine l’utilizzo delle tecnolo- 
gie per ottimizzare la ge- 
stione del «sistema scuola». 
Coordinatori della CIOTCa 
ta, il vicedirettore dell’Or- 
ganizzazione per la prepa- 
tazione degli insegnanti 
Coppi Luigi Gilberti, il pre- 
side della scuola media 
«Gramsci» di Milano Giu- 
seppina Izzo e l'ispettore 
del ‘a Sovrintendenza scola- 
stica di Milano Augusto Ta- 
rantini. 

Il progetto «Auto scuola» 
prevede lo svolgimento di 
altri due «moduli» relativi 
all’ambito comunicativo e 
relazionale (dal 9 all’11 no- 
vembre) e alla parte istitu- 
zionale e pedagogica (1 e 2 
dicembre). Al suo primo an- 
no, spiegano i promotori, il 
progetto è stato formulato 
con un intento essenzial- 
mente informativo rivolto 
ai capi d'istituto, anche per 
aprire un dibattito su un'in- 
novazione fondamentale. 
In futuro inoltre, l’Irrsae 
conta di proseguire sulla 
strada intrapresa, rivolgen- 
dosi però anche agli altri 
soggetti. della scuola, come 
i docenti e il personale Ata. 

Elena de Stabile 


Giubileo del 2000 
Sportello informativo 
al valico di Stupizza 


TARVISIO A Stupizza di 
Pulfero, il valico confina- 
rio italo-sloveno di secon- 
da categoria sarà dotato 

i una postazione infor- 
mativa per la gestione 
delle informazioni a ser- 
vizio dei pellegrini che 
giungeranno in Italia 
per il Giubileo del 2000. 

0 ha reso noto il presi- 
dente della provincia di 
Udine, Giovanni Peliz- 
zo, che nelle settimane 
scorse aveva interessato 
1’ Insiel, la società per ] 
informatizzazione della 
regione. Il valico italo- 
Sloveno di Stupizza, per- 
tanto, sarà dotato di 
una stazione speciale do- 
ve i pellegrini e i turisti 
potranno informarsi su 
tuttii percorsi del Giubi- 
leo, gli spettacoli e gli iti, 
nerari turistici. 


realizzare i servizi territoriali (Adi in par- 
ticolare)». Ma oltre che per l'aspetto della 
distribuzione delle risorse, la delibera in 
parola va ritirata, secondo la Cgil, anche 


mente appaltati al privato e il progetto 
Doo prevede che alla fine E 
sperimentazione sia costituita un’azienda 
mista privato-pubblico. Ma i servizi che si 
prevede di appaltare, a giudizio di Petris, 
non sono innovativi: funzionano bene e da 
lungo tempo da tante parti e danno presta- 
zioni professionali ampiamente consolida- 
te. La delibera della È 
dell’Azienda, secondo il sindacato, danno 
l'impressione che la volontà politica sotte- 
sa a quella delibera non fosse tanto ELL 
di dare un servizio ai cittadini di 
ma quella di far entrare nel circuito sani- 
tario regionale nuovi soggetti privati. 


‘ave motivo. Essa ordina 
ebbano essere necessaria- 


ella 


iunta e il progetto 


dine, 


L._ 


Dall’inviato 


UDINE Un rischio aleggia sul- 
la struttura produttiva del 
Nordest e di alcune regioni 
adriatiche come Marche e 
Puglia: che gli imprenditori 
attraversino il confine o il 
mare verso Oriente e trovi- 
no in altri Paesi (Slovenia, 
Croazia, ma anche i ”comu- 
nitari” Austria e Grecia) 
trattamenti fiscali, contri- 
butivi, retributivi più attra- 
enti. Per prevenire migra- 
zioni aziendali (il fenomeno 
non è ancora eclatante ma 
qualche inquietante segna- 
le viene già trasmesso, so- 
prattutto dalle «microim- 
prese») e per controbattere 
questa potenziale, insidio- 
sa concorrenza, Forza Ita- 


lia rilancia il federalismo fi-, 


scale, sulla scorta dei buoni 
risultati ottenuti con la ge- 
stione «in proprio» del prez- 
zo della benzina. 
Quattro iniziative sulla 
rampa di lancio: due emen- 
damenti da inserire nella 
Finanziaria ’99, una mozio- 
ne da presentare al Consi- 
glio regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ma estendibile 
ad altri analoghi consessi, 
un progetto di legge da pro- 
spettare all'esame del Par- 
lamento. Un obiettivo: attri- 
buire gran parte delle com- 
pone fiscali, oggi «centra- 
lizzate» presso il ministero 
delle Finanze, alle Regioni, 
con particolare riferimento 
all’Irpef, all’Irpeg, all’Iva, 
all’Irap, all'imposta sul bol- 
lo, alle tasse per concessio- 
ni governative. 

Secondo Forza Italia, è un 
modo per semplificare il si- 
stema, in quanto ogni Re- 
gione può «modellare» ali- 
quote, criteri di applicazio- 
ne e di controllo. a è una 
maniera di «responsabiliz- 
zare» la stessa Regione, 
chiamata a garantire il pa- 


a 
-___. 


reggio contabile dell’opera- 
zione: se perde, avrà meno 
trasferimenti dallo Stato; 
se guadagna, si terrà i 
70% del ricavato, mentre il 
rimanente 30% prendereb- 
be la strada per Roma. 
Dunque, anche per lo Stato 
- a Giuoco degli azzurri - 
sarebbe un affare: non per- 
derebbe una lira, anzi, qua- 
lora le Regioni fossero abili 
gerenti, potrebbe addirittu- 
ra spuntare le provvigioni. 
Ragioni e finalità di questo 
«pacchetto» sono stati spie- 
‘ati ieri mattina a Udine 
la Roberto Asquini, consi- 
gliere regionale e «progetti- 
sta» dell'iniziativa, e dal ca- 
Poezuono a piazza Oberdan 
‘erruccio Saro; hanno dato 
il loro assenso l'assessore 
regionale alle finanze, Etto- 
re Romoli («il federalismo 
istituzionale è impensabile 
senza il federalismo fiscale, 
il fisco autonomo rappre- 
senterebbe finalmente un 
concreto strumento di poli- 
tica economica»), e il depu- 
tato forzitalico Manlio Col- 
lavini, che a Montecitorio 
fungerà da «apripista» pre- . 
sentando gli emendamenti 
alla Finanziaria. 
Ma questo messaggio di 
Forza Italia vuole essere 
ascoltato oltre i confini re- 
gionali: a tale proposito nei 
prossimi mesi si tesseran- 
no i contatti con altre real- 
tà interessate da vicino - 
dai consigli regionali alla 
conferenza Stato-Regioni - 
al rischio della de-indu- 
strializzazione e delle fu- 
he aziendali. 
non manca la ricaduta 
più squisitamente politica, 
evidenziata da Saro: «Ve- 
dremo, una volta presenta- 
ta la mozione in Consiglio, 


quali forze la appoggeran- 
no». Il fisco diventa così ve- 
rifica di eventuali, più am- 
pie alleanze. 

Massimo Greco 


Cgil, Cisl e Uil lanciano differenti appelli per il voto delle Rsu 


I sindacati chiamano i lavoratori 
In gioco le elezioni in azienda 


TRIESTE Realizzare il «quo- 
Tum», condizione indispen- 
sabile per la validità della 
consultazione, la prima fis- 
sata per legge (la n.207 di 
quest'anno), e subito dopo 
attribuire agli eletti concre- 
te possibilità di rappresen- 
tatività e di concertazione 
in sede locale. 

Sono questi gli obiettivi 
PERSE che Cgil, Cisl e 

il, i sindacati confederali, 
si prefiggono in vista delle 
elezioni per la composizio- 
ne delle rappresentanze 
sindacali unitarie (Rsu) 
nell’ambito del pubblico im- 


piego. 3 
arà l’intero Friuli-Vene- 
zia Giulia a essere interes- 
sato da questo atteso ap- 
puntamento, che si articole- 
rà nell’ultima decade di no- 
vembre: il 19 e il 20 si sa- 
ranno chiamati alle urne i 
dipendenti dei ministeri, 
degli enti pubblici non eco- 
nomici, di quelli di ricerca 
e delle aziende statali. Il 
23, 24 e 25 toccherà ai di- 
VSEcSTE degli enti locali, 

elle università e del servi- 
zio sanitario nazionale. 

«Lo slogan che abbiamo 
scelto per questa campa- 


Al via, attraverso l'attuazione di alcuni stages formativi, uno scambio culturale tra operatori dell'informazione 


Dalla stampa un ponte verso il Canada 


TRIESTE Venti giorni all’inse- 
gna dell’informazione, ma 
anche e soprattutto all’inse- 
gna degli scambi culturali 
e dei contatti tra il Friuli- 
Venezia Giulia e le comuni- 
tà degli emigranti, in que- 
sto casa del Canada. Sono 
infatti arrivate a Trieste 
Jessica Pin e Berenice Chi- 
mienti, le due giornaliste 
canadesi vincitrici delle 
borse di studio promosse 
dall'Ordine regionale dei 
giornalisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dallo Smau di 
Milano allo scopo di avvia- 


. re un interscambio di ope- 


ratori dell’informazione tra 


Friuli-Venezia Giulia e Ca- d 


nada, ossia tra due aree 
che sono state entrambe 
toccate in passato, per mo- 
tivi opposti, dal fenomeno 
ell’emigrazione. 

In questi giorni infatti è 
anche partito per il Cana- 
da Pier Paolo Garofalo del 
«Piceolo» di Trieste che, nel- 
l’arco delle due prossime 
Settimane, sarà ospite del- 
l’Istituto italiano di cultu- 
ra e della Famòe furlane di 
Toronto, visiterà varie te- 
state italiane di Montreal, 
incontrerà il ministro cana- 
dese per il Commercio este- 
To, Sergio Marchi, e svolge- 
Ta uno stage alla redazione 
el «Corriere Canadese». 


Nel corso della loro per- 
manenza in Friuli-Venezia 
Giulia, Jessica Pin e Bere- 
nice Chimienti (che ieri so- 
no state ricevute dal sinda- 
co di Trieste Riccardo Illy, 
come si vede nella foto a la- 
to, e dal presidente della 
Regione Roberto Antonio- 
ne) avranno modo di visita- 
re anche la Illycaffè, la Za- 
nussi, il Consorzio Promo- 
Sedia e l'Area di ricerca 
scientifica e di intervenire 
a un dibattito in program- 
ma per il 31 ottobre a Udi- 
ne, sul rapporto tra infor- 
mazione e diaspora italia- 
na all’estero. Saranno an- 
che impegnate in uno sta- 


ge presso la sede Rai di Tri- 
este e il Messaggero Vene- 
to di Udine.. 

Tutti e tre i borsisti (un 
uarto, Attilio Grilloni di 
dine, ha dovuto, per impe- 

gni professionali, rinuncia- 
re alla borsa che gli era sta- 
ta assegnata) hanno già 
partecipato nei giorni scor- 
si, a Milano, alla 85.a edi- 
zione dello Smau, che ha 
proposto le più significati- 
ve novità nel campo dell’in- 
formatica e delle tecnologie 
multimediali. Una volta 
Cono il soggiorno in 
Friuli-Venezia Giulia e Ca- 
nada, si ricongiungeranno 
a Roma per un altro fitto 
calendario di incontri. 


a elettorale -ha qa 

sucio Gregoretti della Cisl 
- è ‘protagonisti del cambia- 
mento’, perchè intendiamo 
rilanciare con forza la mobi- 
litazione dei lavoratori, af- 
finchè il tema del decentra- 
mento sia assunto come 
aspetto prioritario nell’ 
agenza dei lavori del consi- 
glio TEROnnio: L'altra que- 
stione di rilievo - ha aggiun- 
to - attiene l'attuazione del- 
la riforma sanitaria. La Ci- 
sl ne condivide l’impianto e 
gli obiettivi, ma denuncia 
anche i limiti della gestio- 
ne di un processo che si è 
incentrato soprattutto sui 
risparmi di spesa, trascu- 
rando gli elementi di quali- 
ficazione». 

La campagna elettorale 
della Cisl si concluderà con 
la presenza del segretario 
nazionale, Sergio D'Antoni 
che, il 20 novembre, inter- 
verrà a Udine. 

«Per queste elezioni - ha 
detto da parte sua Roberto 
Treu, segretario regionale 
della Cgil - stiamo compien- 
do un notevole sforzo, che 
testimonia dell’importanza 
che attribuiamo all’evento, 
stabilito con una legge per 


All’iniziativa delle borse 
di studio, che gode del pa- 
trocinio della Presidenza 
del Consiglio, del ministe- 
ro degli Affari esteri, del- 
l'Ordine nazionale dei gior- 


* nalisti e della Regione Friu- 


li-Venezia Giulia, hanno 


la quale ci siamo strenua- 
mente battuti. La Cgil, del 
resto - ha poi sottolineato - 
si sta battendo anche per 
Loana della legge 
sulla rappresentanza, che 
considera un passaggio in- 
Ci-pracabile per superare 
le frammentazioni sindaca- 
li e per chiarire la rappre- 
sentatività effettiva delle 
singole organizzazioni». 

reu ha poi ribadito la 
soddisfazione della Cgil per 
il fatto che alle Rsu «viene 
finalmente assegnata la 
funzione di unico agente 
per la contrattazione decen- 
trata». 

«La nostra IO ne 
vità in seno alle Rsu - ha in- 
fine precisato Luca Visenti- 
ni, SRO regionale del- 
la Uil - è sempre stata mol- 
to significativa. Auspico 
che potremo ripetere questi 
precedenti, ma sarà fonda- 
mentale che poi, le stesse 
Rsu, possano concertare a 
livello locale. Uno dei no-' 
stri obiettivi - ha concluso - 
sarà fra gli altri completa- 
re il processo di privatizza- 
zione dei rapporti di lavoro 
nell’ambito del pubblico im- 
piego». po 

° Ugo Salvini 


collaborato la Federazione 
unitaria stampa italiana al- 
l'estero, l'Ente Friuli nel 
mondo, l'Associazione giu- 
liani nel mondo, l’Unione 
giornalisti italiani scientifi- 
ci, l’Unioncamere regiona- 
le, l'Alitalia, la Illycaffè e il 
Banco Ambrosiano Veneto. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA’ 


«Mi chiamo Liliana Santoro (o Loredana) e fui nata a Tri- 
este il 31 marzo 1960. Fra dicembre 1960 e febbraio 
1961 approssimativamente, fui adottata per Nunzio (An- 
nunziato) Santoro Bonazza ed Elena Sara Crouzel, sua 
moglie, italiano l’uno ed argentina l’altra». 

Comincia così la lettera che alcuni giorni fa è giunta 
alla redazione del «Piccolo». E’ la lettera di una donna 
che dice di essere stata adottata, di averlo scoperto mol- 
to tardi, e che adesso vuole a tutti i costi rintracciare i 
suoi veri genitori. Il suo sembra un caso come tanti: figli 
adottivi che un giorno decidono di saperne di più sulle Io- 
ro origini, persone alla ricerca di un’identità a volte per- 
duta, a volte mai avuta, qualche volta venduta. Liliana 
Santoro cerca i genitori solo perché oggi, quando guarda 
sua figlia di un anno, pensa che sia giusto darle ciò che 
lei non ha avuto: un passato, una storia, il ricordo dei 
nonni. Ma quello di Liliana Santoro non è un caso come 
tanti: a sfogliare a ritroso le pagine della sua vita emer- 
ge una verità complessa, difficile, destinata forse a rima- 
nere nel mistero. La raccontiamo in queste pagine, nella 
speranza che possano aiutare a svelare quel mistero. 


Alcuni giorni fa in redazione arriva una richiesta accorata: è l’inizio di un viaggio in un intricato passato 


Tutto inizia da una lettera: «Alutatemin 


io apparvi. 


TOREDANA (0 LILIANA SANTORO) CERCA AY SUOT GENTIORI 
PRATELLI O SORELLI ED ALTRI PARENTI O PERSONE COINVOLTE 
NELLA SUA ADOZIONE 


Mi chiamo Liliana Santoro (o Loredana) e fui nafa a Trieste 11 31 
marzo 1960. Fra dicembre 1960 e fabbrai01961 approssimativamente, 
fui adottata per Nunzio (Annunziato o Mito) Ssntoro Bonazza ed Ele- 
ne Sara Crouzel, sua moglie, italiano l'uno ed argentina l'altra. 
Loro mi avevano criato nell'Argentina dove vivo oggi. Figuro perciò 
Gone figlia biologica di Flena Sara Orouzel e Nunzio Santoro e pur 
troppo non avevo nessuna documentazione precedente alla nia adozione 
© neanche so como ossa sia stata fitta. 

Per quanto pare, i miei genitori adottivi publicarono un'avriso sui 
giornali italiani demandando un'intervista con quei genitori che 
fossero disposti a dare in adozione a un loro figliolo, Pu cosî some 


Ho saputo dopo cHey negli anni 70) la nia famiglia biologica ba 


L'incredibile vicenda di una signora argentina che un giorno scopre di avere un’altra identità e troppi genitori 


Cerca la madre a Trieste, ne trova tre 


Una cospicua eredità, un certificato di nascita falso, forse un amore clandestino 


» TRIESTE Vive in Argentina, 


ha due nomi, tre madri, 
due padri, e sta cercando 
a Trieste la sua vera iden- 
tità. E i suoi veri genitori. 
Questa è l'incredibile sto- 
ria di Liliana Santoro, 37 
anni, di Buenos Aires, na- 
ta ufficialmente a Roma il 
5 marzo del 1961, ma che 
in realtà è Loredana Gre- 
gorich, nata a Trieste il 
31 marzo del 1960 da una 
donna che dice di non es- 
sere sua madre: quella ve- 
ra, giura, è un’altra. È, la 
sua, una storia che al mo- 
mento sembra non avere 
soluzione. O forse ne ha 
troppe. E’ una vicenda di 
eredità in Argentina e di 
profughi dall’Istria cedu- 
ta, di amori clandestini e 
di certificati falsi, di ricer- 
che incompiute e di verità 
rivelate. Ed è una vicenda 
che torna a galla dopo ol- 
tre trent'anni per volontà 
della stessa Liliana Santo- 
ro, decisa a scoprire le sue 
vere radici, i suoi veri ge- 
nitori «non per recrimina- 
re o per pretendere qual- 
cosa - spiega - ma solo per 
conoscere la mia origine, 
in modo che la mia picco- 
la figlia possa sapere da 
dove proviene». 


Laureata in lettere, im- 
piegata come «editor» al- 
l'ufficio stampa del Parla- 
mento argentino, separa- 
ta dal marito e madre di 
Mercedes, una bimba di 
un anno e mezzo, Liliana 
Santoro ha scoperto alcu- 
ni anni fa di non essere Li- 
liana Santoro. I primi so- 
spetti li ebbe nel 1988, al- 
la morte di suo padre, 
Nunzio Santoro, oriundo 
italiano, deceduto alla so- 
glia degli 80 anni dopo 
una vita spesa all’insegna 
della libera intraprenden- 
za. Giornalista e’ scritto- 
re, autore di alcuni roman- 
zi e commedie e dedito a 
vari altri mestieri, Nun- 
zio Santoro era approdato 
in Argentina dall’origina- 
ria Palmi all’età di 20 an- 
ni. Nel maggio del 1950 
sposò a Buenos Aires Ele- 
na Crouzel, futura desti- 
nataria di una discreta 
eredità. Nunzio Santoro 
viaggiava molto, e nel 
1961 venne in Italia con 
Elena Crouzel la quale, 
stando ai documenti, nel 
marzo 1961, a Roma, in 
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A sinistra, il falso certificato di nascita di Liliana Santoro. A destra, quello vero. 


un appartamento di via 
Ermanno Carlotto 24, par- 
torì Liliana. 

La famiglia Santoro pri- 
ma di tornare in Argenti- 
na si fermò per qualche 
tempo a Malaga, in Spa- 
gna. Di quel periodo Lilia- 
na conserva alcune foto- 
grafie, dove è ritratta as- 
sieme a una donna, Fer- 
nanda, che - dice Liliana - 
si prendeva cura di lei. In 


Argentina, a Buenos-Ai-assu-— 


res, Liliana ha in seguito 
trascorso con i suoi genito- 
ri la vita normale di tanti 
bambini, educata e ama- 
ta dai suoi genitori. 
Fino al 1988, quan- 
do muore Nunzio 
Santoro. Liliana è / 
ormai una donna, 
è laureata, ha un 
lavoro e non ha al- 
cun sospetto sul- 
la sua reale iden- 
tità. Ma nel met- 
tere ordine tra le 
carte di famiglia 
trova alcune let- 
tere datate 1972. 
Sono copie di mis- 
sive scritte dal pa- 
dre e indirizzate ai 
nipoti Gianfranco e 
Arnaldo, figli del fra- 
tello Federico. : In 
quelle lettere Nunzio 
avverte di aver inviato 
loro una certa somma da 
consegnare all’avvocato 
Romano Girometta di Tri- 


[IL PICCOLO di Trieste] 


3 mesi Prezzo: 100.000 Lit. 
oppure 65US$ . 


6 mesi Prezzo: 200.000 Lit. 
oppure 130US$ 


1 anno Prezzo: 400.000 Lit. 
oppure 260US$ 


este (morto nel 1990, ndr) 
per, scrive Nunzio, «salda- 
re un debito che io da qui 
non ho potuto rimetterle 
(sic) direttamente». Di co- 
sa si tratta? Perché Nun- 
zio deve soldi a un avvoca- 
to di Trieste? Liliana ini- 
zia ad avere qualche so- 
spetto, mentre alcuni mi- 
nimi dettagli ai quali non 
aveva mai dato troppa im- 
portanza. cominciano ad 


| 1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web' 
alle rimanenti pagine bisogna disporre di una USERNA 
usare, ma il tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 


2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle pagine che vorrete ricevere. Con questo i 
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me 


re nuovo rilievo. Per esem- 
pio non esiste alcuna foto- 
grafia di sua madre Elena 
incinta. E poi i tratti so- 
matici: non c'è alcuna ras- 
somiglianza tra lei, Lilia- 
na, e sua madre e gli altri 
parenti. In più una sensa- 
zione, un sesto senso la in- 
ducono a interrogarsi in- 
torno a questi e altri parti- 
colari. Il sospetto si fa 
quasi certezza e diventa 
un pensiero fisso, ossessi- 


vo, : 

Allora Liliana affronta 
sua madre Elena Crouzel 
e le chiede la verità. La 
madre tentenna, poi 
, cede. E le racconta 
che in effetti lei, Li- 
\ liana, non è sua fi- 
glia naturale, ma 
è figlia di alcuni 
parenti del padre 
i morti in un inci- 
dente stradale. 
Non solo, ma ci 
sarebbe anche 
un fratello. Di 
fronte a questa ri- 
velazione Liliana 
si precipita al 
f Consolato italiano 
per avviare la ri- 
? cerca del fratello. 
Quando vede la fi- 
glia così determina- 
ta, Elena Crouzel le 
confessa di aver menti- 
to. «Ti chiedo scusa - dice 
Elena Crouzel a sua figlia 
- ma ti ho detto una bu- 


gia: la verità è che ti chia- 
mi Loredana, e non sei na- 
ta a Roma il 5 marzo del 
1961, bensì a Trieste il 31 
marzo del 1960; ti abbia- 
mo adottata nel 1961, 
quando avevi poco meno 
di un anno, e il certificato 
di nascita stilato a Roma 
è un falso; della faccenda 
si era occupato anche un 
legale, forse quello stesso 
Romano Girometta delle 


lettere». 
Per Liliana è un’altra ri- 
velazione clamorosa, e 


purtroppo non sarà l’ulti- 
ma. La giovane donna in- 
calza di domande la ma- 
dre, vuol sapere altro. Ele- 
na non sa molto di più per- 
ché, le dice, dell’intera 
transazione se ne era oc- 
cupato il padre. «So sol- 
tanto - racconta alla figlia 
Elena. Crouzel - che tuo 
padre mise un'inserzione 
sui giornali italiani per 
trovare un bambino in 
adozione, che tuo padre 
biologico era jugoslavo, e 
che sei nata da una rela- 
zione extraconiugale». No- 
tizie, come si vedrà in se- 
guito, in parte errate. 

A questo punto Liliana 
Santoro ha in mano pochi 
elementi certi per risalire 
alla sua vera identità: il 
nome di battesimo, Lore- 
dana, e il luogo e la data 
di nascita: Trieste, 31 
marzo 1960. i 

Passano alcuni anni, e 
nel 1996 muore anche Ele- 
na Crouzel. Liliana ha 36 
anni, vive da tempo con 
Alberto, di 44 anni, e sta 
per avere una figlia, che 
nascerà nel maggio del 
1997. Per la seconda volta 
la donna si ritrova a met- 
tere ordine tra le carte del- 
la famiglia, ma adesso 
sente che la sua vita è a 
una svolta e vuole andare 
fino in fondo: vuole sape- 
re chi è veramente, e chi 
sono i suoi veri genitori. 
Nel dicembre del 1996 
scrive una lunga lettera 
ai cugini italiani, nella 
quale racconta ciò che sa 
e chiede loro di aiutarla 
nella ricerca. In quella let- 
tera Liliana presenta tut- 
ti gli elementi a sua dispo- 
sizione, compresi i nomi 
dei falsi testimoni della 
sua falsa nascita a Roma 
(Melchiorre Savone e Giu- 
seppe Tamburini), quello 
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della presunta levatrice 
(Ada De Lulli), e racconta 
di aver saputo da uno zio 
materno di come, intorno 
agli Settanta, l’Interpol la 
stesse cercando in Argen- 
tina. 

Ma allora Nunzio Santo- 
ro era riuscito.a sviare le 
indagini, portando i segu- 
gi dell’Interpol a un nulla 
di fatto. Nella lettera Li- 
liana chiede ai cugini di 
cercare anche l’avvocato 
Romano Girometta, e spie- 
ga che intende rivolgersi 
a una trasmissione tv spa- 
gnola del genere «Chi l’ha 
visto» per rintracciare la 
signora Fernanda di Mala- 
ga. Passa il tempo ma dal- 
TItalia nessuno le rispon- 
de: «Io qualche tentativo 
l’ho fatto, ma senza appro- 
dare a nulla», racconta og- 
gi da Savona uno dei cugi- 
ni, Arnaldo Santoro. Ses- 
santatrè anni, pensiona- 
to, Arnaldo Santoro dice 
di aver provato, dopo aver 
ricevuto la lettera di Lilia- 
na, a chiedere informazio- 
ni allo studio dove lavora- 


va Girometta assieme al- 
l'avvocato Lucio Frezza, 
ma lì non avevano saputo 
dirgli niente. «Però è vero 
- continua Arnaldo - mia 
cugina dev'essere proprio 
nata a Trieste; ricordo 
che nel 1961 mio zio Nun- 
zio venne in Italia, a casa 
nostra, e un giorno lui e 
mio padre Federico dovet- 
tero partire in tutta fretta 
per Trieste; quando torna- 
Tono assieme a loro c’era 
la piccola Liliana». 

«Mio zio Nunzio - conti- 
nua Arnaldo - era un tipo 
un po’ ribelle, o meglio 
uno spirito libero; girava 
molto, e aveva soggiorna- 
to a lungo anche in Spa- 
gna, dove intendeva scri- 
vere un libro sulla donna 
che ispirò "La Maja desnu- 
da” di Goya; ma mi pare 
che quel libro non fu mai 
pubblicato; a Trieste co- 
munque lo zio Nunzio ave- 
va fatto il servizio milita- 
re, e probabilmente aveva 
anche mantenuto qualche 


conoscenza». «Ricordo an- 


che - dice ancora Arnaldo 


In alto, a destra, Liliana Santoro con sua figlia Mercedes. 
Nell'ovale a sinistra Liliana da bambina. 
Qui sopra, Nunzio Santoro e sua moglie Elena Crouzel. 
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Santoro - che tempo DO 
mio padre e mia madre ll 
tigarono per quella vice: 
da; io non so di più, m@ 
evidentemente mio padre? 
e mio zio dovevano ave! 
combinato qualcosa a Tri 
este, qualcosa che non er 
piaciuto a mia madre; ! 
pare però che mia zia Ele 
na Crouzel doveva riceve 
re. un’eredità, e che 
l'avrebbe persa se no! 
avesse avuto figli; altr0 
davvero non so: mio padî? 
e mia madre sono morti 
così come è morta mia zi? 
Ida, la sorella di Nunzio © 
Federico; non credo ch? 
qualcun altro in famiglia 
possa sapere di più». «ID 
quanto alla lettera che m! 
inviò nel 1972 mio zio - 
spiega Arnaldo Santoro - 
io pagai quanto dovuto al- 
l'avvocato Girometta sen- 
za chiedere altro; non s0 
di cosa si trattasse e non 
l’ho mai chiesto a mio zi0; 
del resto lui era un tipo co- 
sì, spesso un po’ misteri0- 
so, ed eravamo abituati 2! 
suoi modi un po’ spicci». 
Tutte queste circostan” 
ze, però, nel 1996 Arnaldo 
non le disse a sua cugina. 
La quale per due anni h8 
continuato a cercare, 2 
chiedere, sperando sem” 
pre che le arrivasse un2 
chiamata dall'Italia. M@ 
il silenzio non è bastata 2 
fermarla. Allora ha serit 
to un’altra lettera e l'ha 
inviata in copia ad alcun! 
giornali e tv, tra cui «dI 
Piccolo». In fondo, dicev? 
Liliana, non doveva esse 
re difficile rintracciar® 
‘una Loredana nata a Trie 
ste il 31 marzo del 1960: 
E in effetti non ci è volut0 
molto a scoprire che 10 
quella data, all'ospedale 
Maggiore di Trieste nal 
que una sola bambina 
nome Loredana. E° Lore 
dana Gregorich, battezz2 
ta pochi giorni dopo 
nscita, il 2 aprile, nello 
stesso ospedale. I suoi g©' 
nitori, ambedue origina! 
di Isola d’Istria, vivono a! 
tualmente a Trieste. DO 
‘mani racconteremo la 01° 
verità, che invece di far JU 
ce sulla storia di Lilian4 
Santoro la precipita in Ul 
enigma ancora più intric2 
to. dai 
Pietro Spirit0 
(CA) segue) 
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Nuovo grido di allarme del sindacato sui 250 esuberi: oggi, dopo l’incontro con i capigruppo, l'assemblea generale 


GmT, marcia indietro dei finlandesi 


Sembravano soltanto avvisa- 
glie di una bufera in arrivo, 
ora però la tempesta si ad- 
densa davyero su Grandi 
Motori e Diesel Ricerche. I 
sindacati della fabbrica, le 
su, e le segreterie me- 
talmeccaniche, Fim, Fiom e 
ilm, si sono mobilitati per 
contenere i danni. Nemme- 
no un anno fa erano andate 
via 250 persone e con grandi 
difficoltà e sacrifici era stato 
firmato al ministero dell’In- 
dustria un accordo tra Fin- 
cantieri e sindacati e l’azien- 
da aveva presentato un nuo- 
Vo piano industriale. 
Durante tutti questi mesi 
Non solo non è stato applica- 
‘to il piano mancata e le 
commesse di lavoro sono 
mancate, ma si annuncia 
una nuova ondata di licen- 
ziamenti: 250 come un anno 
fa. Non basta: per 80 «vec- 
chi» esuberi, che dovevano 


va iniziativa industriale al- 


| lex Arsenale (la fabbrica di 
| tubi della Duferco), il futuro 


è ancora buio; all’indotto del- 
la.GmT, nonostante le pro- 
messe, non è giunto lavoro 
in più, per il ’99 la Grandi 
Motori non ha assicurato 
molti carichi di lavoro (si 
arla del 50% della potenzia- 
tà) e, come se non bastas- 
se, nessuno è in grado ades- 
so di assicurare che ci sia 
questa entrata in forze della 
finlandese Wartsila alla gui- 
da della GmT. Finora le quo- 
te erano per il 60% in mano 


(ii 


alla Fincantieri e per il 40 al- 
la Wartsila. Quest'ultima, 
secondo gli accordî, avrebbe 
dovuto entrare globalmente. 
Pare che non sarà così. 

E le notizie che giungono 
dal resto degli stabilimenti 
del colosso finlandese in gi- 
ro per l'Europa non sono con- 
fortanti. Ci sarebbe una for- 
te crisi finanziaria del grup- 
po e si parla di tagli all’orga- 
nico. Uno scenario eplosivo 
che è stato innescato dalla 
recente, nuova richiesta di 


Occupazione in calo perenne: 


Fincantieri di altri 250 esu- 
beri. Insomma, il futuro del- 
la fabbrica e degli oltre mil- 
le dipendenti è in pericolo. 

I rappresentanti dei lavo- 
ratori prima hanno comin- 
ciato a lanciare messaggi di 
allarme e ora sono passati 
alle azioni di protesta. Una 
delegazione di sindacati e 
Rsu si è incontrata ieri coni 
capigruppo delle forze politi- 
che in Regione e stamani in 
stabilimento ci sarà l’assem- 
blea generale con anche due 


631 posti persi ogni tre anni 


Una CONEAIEEUTA negativa, in termini di DOSti di la- 
pu: ai 


Voro per: 


i, che non ci abbandona m: 


0 confer- 


ma anche il Servizio di statistica del Friuli-Venezia 
Giulia. Guardando i dati dal 1991 a l’anno scorso il 


saldo annuale tra avviati al 


lavoro e licenziati è 


sempre massicciamente negativo. Nel ’91 il saldo 
era di -477, nel’92 -817, nel ’93 -1.648, nel ’94 addirit- 
tura -2.024, nel ’95 -173, nel’96 -982 e lo scorso anno 
-787. Complessivamente, nell’ultimo triennio; gli av- 
viati al lavoro sono stati 40.640 e quelli licenziati 
42.532. Il rapporto intercorrente tra primi e secon- 
di mette in evidenza che in tre anni sono stati persi 
1.892 posti di lavoro, ovvero 631 in media all'anno. 


Senza contare il num 


ero sempre maggiore di 


iscritti al collocamento e al fenomeno ormai predo- 


minante dell’avanzata dei lavori 


recari, part-time 


o a tempo determinato (trimestrali), che rappresen- 
ta oltre il 78% dei nuovi posti. Una debacle per la no- 
stra provincia SOPLAPtauto se messa a confronto con 


le altre: Udine, 
saldi tutti positivi. 


rizia e Pordenone mantengono 


ore di sciopero. 
Tanto sarà aperta e 
nella sala mensa sono an- 
nunciate le presenze del sot- 
tosegretario Antonino Cuffa- 
ro, dei sindaci di Trieste e 
Muggia, dei parlamentari e. 
delle forze politiche locali. 
Una situazione esplosiva 
che per l’area triestina po- 
trebbe rivelarsi letale. E lo 
hanno spiegato ieri i rappre- 
sentanti dei lavoratori (per 
Fim, Fiom e Uilm c'erano 
Stell, Galante e Miniussi) ai 
capigruppo riuniti in consi- 
lio assieme al presidente 
della Giunta Antonione e 
uuello del Consiglio Martini. 
‘incertezza del futuro pro- 
duttivo della GmT e della 
Diesel ricerche richiede un 
impegno forte da parte delle 
istituzioni, hanno spiegato i 
sindacati, per garantire l’ap- 
plicazione del piano indu- 
striale. Il presidente Maîti- 
ni ha assicurato che la que- 
stione Grandi Motori sarà 
segnalata come una delle 
emergenze di questa Regio- 
ne al presidente del Senato 
Nicola Mancino con il quale 
avrà ‘un incontro venerdì a 
Roma. Il presidente della 
giunta Antonione invece ha 
anticipato di aver già formu- 
lato una richiesta di incon- 
tro con il presidente del Con- 
siglio dei ministri Massimo 
D'Alema. Oggi infine lo stes- 
so Antonione si incontrerà 
con il sottosegretario Cuffa- 
ro e tratterà principalmente 

di questa emergenza. 
Giulio Garau 


Nuovi particolari sull’episodio avvenuto sabato scorso a Milano in cui è stato accoltellato il fidanzato dell'ex Miss Italia 


Nel ‘99 carichi di lavoro ridotti e Wartsila rallenta l’ingresso nel sruppo 


«Questa legge è una mina 
innescata, perchè intervie- 
ne a limitare la libertà con- 
trattuale fra committente e 
subfornitore, storicamente 
delegata all’autonomia dei 
due soggetti in tutti i paesi 
industrializzati del mon- 
do». 

Non ha utilizzato giri di 
parole Lucio Scialpi, diret- 
tore dell’Area economia-im- 
presa di Confindustria, nel 
commentare la recente leg- 
ge n.192 di quest'anno inti- 
tolata «Disciplina della su- 
bfornitura nelle attività 
produttive». Partecipando 
in città a un seminario di 
studio sul tema e organiz- 
i| zato. dal Comitato piccola 
industria dell’Associazione 
degli industriali di Trieste, 
il relatore ha approfondito 
i diversi aspetti della nor- 
mativa entrata in vigore 
qualche giorno fa. 

«Ingessare con norme in 
qualche caso inderogabili il 
rapporto fra committente e 
* ‘fornitore, ad esempio in 
materia di pagamenti - ha 
detto - significa alterare i 


Susanna Huckstep: «Vivo nella paura» 


Migliorano intanto le condizioni di Fabio B., men- 
tre per l'aggressore Francesco (. dopo l’interrogato- 
rio è scattata la denuncia per lesioni 


Povera Susanna Huck- 
Step, non sarebbe stata lei 
l'«oggetto del contendere» 
Sabato scorso in via Mosco- 
va a Milano. Il suo fidanza- 
to Fabio B., 31 anni, pub- 
blicitario di Milano, è stato 
Sì accoltellato, ma pare per 
Un'altra. Una ragazza con 
la quale, secondo quanto 
emerso dalle prime indagi- 
Ni della mobile di Milano, 


| avrebbe avuto una relazio- 


e 
!Se c'è un'emer 
c'è Televita. 


Se c'è bisogno di un medico, di un'infermiera, di 
una medicina urgente, di un controllo di sicurezza 


‘basta premere un pulsante 


| ci pensiamo noi. 


| CRTRIESTE 
RANCA SPA 
| i; 
Sconti e agevolazioni per i correntisti della 


ne parallela” a quella con 
la miss triestina. In prati- 
ca il duello rusticano 
avrebbe riguardato l’altra 
e non la miss Italia 1984 
che, sabato scorso, si trova- 
va ad Alessandria per una 
sfilata di moda. Questa - è 
bene chiarirlo - è per ora 
solo un'ipotesi dei poliziot- 
ti della mobile di Milano. 
Ma è emersa dalle inda- 
gini un’altra teoria, che ri- 


genza, 


guarda sempre il tema dei 
tradimenti. In questo caso 
il fidanzato di Susanna sa- 
rebbe stato contattato dal- 
l’altro, cioè dall’accoltella- 
tore, per essere informato 
(ah, la gelosia!) di una pre- 
sunta scappatella proprio 
dell’ex Miss Italia. Alla ri- 
velazione Fabio B. avrebbe 
reagito bruscamente e l’al- 
tro, visto che le cose si met- 
tevano male, ha estratto il 
coltello. 

Quale è la verità? «Ab- 
biamo sentito la signorina 
Huckstep, come persona in- 
formata sui fatti. Ma posso 


dire solo che in questa vi- 
cenda è totalmente estra- 

* nea», ha affermato in pro- 
posito un funzionario della 
squadra mobile. 

E Susanna? Ieri le abbia- 
mo telefonato. E’stata lapi- 
daria e secca: «Vorrei esse- 
re lasciata in pace. Abbia- 
mo subito una tragedia. So- 
no molto nervosa. Non co- 
nosco la persona che ha ag- 
gredito Fabio. Ma ho pau- 
ra perchè potrebbe distur- 
bare anche me. Non so se 
questa persona sia ancora 
in giro. Non voglio fare 
commenti. Per questa vi- 


‘Dalle indagini emerge un'altra ipotesi: il «duello» sarebbe avvenuto per un'altra 


cenda abbiamo sofferto pa- 
recchio. Siamo sconvolti. 
È? stata una cosa pazzesca. 
So solamente - ha ripetuto 
- che ho una tragedia in ca- 
sa...», E poi ha messo giù, 
chiedendo di non essere 
più richiamata. 

L’aggressore, come è no- 
to, si è presentato in que- 
Stura a Milano due giorni 
dopo il fatto, accompagna- 
to dal suo avvocato. Si sa 
solo che si chiama France- 
Sco C. 

«Mi state cercando»?, ha 
chiesto ai poliziotti. Poi è 
Stato subito interrogato e, 


Seminario organizzato dagli Industriali 
Subforniture, la nuova legge 
fa scappare le piccole aziende 
Confindustria preoccupata 


naturali equilibri che, nell’ 
ambito del mondo delle im- 
prese, spontaneamente si 
VCTLOnE a definire per ac- 
cordi fra le parti in causa. I 
corrispettivi fin qui ricono- 
sciuti - ha aggiunto - po- 
tranno venir ridotti in fun- 
zione dei più brevi termini 
di persnalio previsti dal- 
la fegge, venendo così a in- 
cidere sul fatturato delle 
imprese subfornitrici a pa- 
rità di pezzi forniti». 

In sostanza, stando all’in- 
terpretazione offerta da 
Scialpi, le grandi aziende 
committenti, essendo «in- 
gabbiate» all’interno di 
stretti limiti di tempo nei 
pagamenti, pretenderanno 
una riduzione dei prezzi 


maggiormente tutelate da 
chi ha costruito l’intelaiatu- 
ra della legge - ha sottoline- 
ato a questo proposito Scial- 
pi - invece sembra che il ri- 
sultato ottenuto sia proprio 
l’esatto contrario, per lo me- 
no per ciò che concerne gli 
aspetti finanziari». 

oi il relatore ha indivi- 
duato anche altre possibili 
scenari che potrebbero esse- 
re determinati dall'entrata 
in vigore della nuova legge: 


zioni all'impiego «Come primo effetto potreb- 
risorse finanziarie neces- be verificarsi il possibile 
sarie per rispettare le di- sviamento sull’estero di 


sposizioni contenute nell’ 
ambito della n.192. 
A pagare le conseguenze 


flussi di forniture - ha pre- 
cisato - sia per ‘una richie- 
sta di subforniture in altri 


di queste modifiche, per un paesi, sia per il potenziale 
inevitabile «effetto domi- concretizzarsi del fenome- 
no», sembra saranno so- no dell’ ’esterovestizione’ 
prattutto le piccole impre- da parte delle aziende com- 


se «che dovevano essere mittenti. Il tutto per supe- 


Susanna Huckstep in un'immagine che la ritrae a Trieste. 


scova, alle 22.30 di sabato. 


a suo carico, è scattata 
una denuncia per lesioni. 
‘Fabio B. sta intanto mi- 
gliorando. Nel corso della 
conversazione, poi brusca- 
mente interrotta, Susanna 
lo ha confermato. L’aggres- 
sione è avvenuta in via Mo- 


Fabio B. si è incontrato 
con Francesco C... Nessu- 
- no ha sentito quello che si 
sono detti. Certo è che a 
un certo Tuglo i due hanno 
litigato. Francesco C. ha 
estratto il coltello e ha col- 
pito l’altro al petto e alle 


sicurezza in più. 


"na 
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IL PICCOLO 


rare le costrizioni della 
n.192». 

Infine Scialpi ha illustra- 
to anche InntA positivi 
contenuti dalla nuova nor- 
mativa: «Innanzitutto la di- 
sposizione che pretende la 
forma scritta - ha concluso 
- e quella che fissa delle pe- 
nalizzazioni nel caso di ri- 
tardi nei pagamenti, per- 
chè questo in realtà è il pro- 
blema maggiore. Se i su- 
bfornitori non incassano 
nei termini previsti sono co- 
stretti a ricorrere, con i co- 
sti conseguenti, al sistema 
del credito. Infine il ricorso 
obbligatorio alla Concilia- 
zione, nel caso di controver- 
sie, meccanismo certamen- 
te più rapido e snello del si- 
stema giudiziario ordina- 
rio». 


Ugo Salvini 


La top model triestina 

è ancora sconvolta 

dal fattaccio e chiede 

dî essere lasciata in pace: 
«So solamente che ho 
una tragedia in casa» 


braccia. Poi è scappato in 
auto. Fabio B. grondante 
di sangue è salito a bordo 
della sua vettura e si è di- 
retto all'ospedale Fatebe- 
nefratelli. 

Ai poliziotti dichiarerà 
poi: «Sono stato ferito per 
motivi di gelosia». Ma sen- 
za spiegare chi era l’ogget- 
to del duello rusticano. Su- 
sanna o l’altra. Cherchez 
la femme. 

E pensare che Susanna 
si era lasciata un paio di 
anni fa con il cantante Cri- 
stiano De Andrè proprio 

er Fabio B... Almeno così 
dini i rotocalchi rosa. di 

cb. 


lesene 
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TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


Kermesse finale, ieri sera, nel dibattito sull’affilamento gestionale delle strutture di Valmaura 


«Cittadella» fuori del tunnel 


Dietro allo scontato voto finale, ore di trattative a tutti i livelli 


Il nuovo palasport sarà il fiore all'occhiello della Cittadella dello sport di Valmaura 


Dopo i Tre Tenori, i Tre 
Avvocati. Quelli consulta- 
ti dal vicesindaco Damia- 
ni, pescando direttamente 
nelle liste dei consiglieri 
comunali. Mocnik, Sardos 
Albertini e il giovane Gia- 
comelli hanno detto «obbe- 
disco» e partecipato l’altra 
sera a una riunione infor- 
male che ha suscitato l’ira 
degli esclusi, - soprattutto 
all’interno della maggio- 
ranza. Cosa volevano Da- 
miani e lo stesso presiden- 
te del consiglio comunale 
Rosato? Capire, in prima 
battuta, cosa c’era dietro 
alle minacce di ricorso, al- 
la Procura prima e alla 
Corte dei Conti poi, venti- 


late dal Polo. E, in segui- 
to, vedere se era possibile, 
con qualche minima con- 
cessione formale, convince- 
re il centro-destra se non 
proprio a votare a favore 
dell'accordo con l’Adrical, 
quantomeno a capire che 
dietro a quel documento 
non c’era nessun altarino 
da scoprire. 

Com'è andata a finire? 
A giudicare da alcuni com- 
menti, tutti i presenti (ol- 
tre agli uomini di legge an- 
che gli ’ospiti” Sulli, Mar- 
zi e Piero Camber, mentre 
non si è fatto vedere il pos- 
sibile Quarto Avvocato, 
Berdon) hanno quantome- 
no capito il perchè il Co- 


All'indomani della fiducia in Parlamento 


Gli esuli scrivono a D'Alema: 
confermi il «tavolo» 
tra governo e Federazione 


All'indomani della fiducia ottenuta anche in Senato dal 
governo D'Alema il presidente delle Federazioni delle 
Associazioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati, Ren- 
zo de’ Vidovich, ha chiesto al neopresidente del consi- 
glio di confermare il tavolo permanente di consultazio- 
ne tra governo e associazioni già istituito da Prodi. Tale 
tavolo, ricorda de’ Vidovich, ha lavorato dal maggio scor- 
so in maniera concreta e proficua, e sebbene la comples- 
sità di problemi affrontati non abbia ancora consentito 
l'approvazione di documenti conclusivi, questi sono pe- 
rò in avanzato stato di preparazione». E stata richiesta 
anche la conferma dei gruppi di lavoro preparatori ed è 
stata sottolineata l'opportunità di confermare altresì i 
funzionari Torsello (Presidenza del Consiglio) e Sanni- 
no (ministero degli Esteri) addetti al coordinamento. 


Parentesi intemazionali per i socialisti democratici 
a Vienna per il congresso dei «fratelli» austriaci 


Impegnati da Trieste a Vienna i socialisti democratici 
italiani. Dopo si incontri istituzionali con enti pubblici 
ed economici di questi giorni in città, il coordinatore 
Alessandro Gilleri, sarà a Vienna al congresso del par- 
tito socialistaaustriaco in rapresentanza della direzio- 
ne nazionale dei socialisti democratici italiani. Il con- 
gresso si terrà domani e dopodomani nella capitale au- 
striaca e la delegazione dello Sdi ha in programma una 
serie di incontri anche a livello governativo per svilup- 
pare non solo i rapporti tra i partiti fratelli, ma anche i 
rapporti economici e culturali esistenti tra Austria e 
Friuli Venezia Giulia. Al termine di questa parentesi 
internazionale nel fine settimana i socialisti democrati- 
ci riprendereanno il dialogo con le istituzioni locali per 
affrontare i problemi della città. 


Le differenze culturali in un mercato globale 
Convegno, domani, all'Auditorium del Bic 


«Gestire le differenze culturali nel mercato globale. Il 
caso Trieste» è il titolo del convegno che si terrà doma- 
ni all'Auditorium del Bic di via Flavia 28/1 con inizio al- 
le:9.30. Il convegno, organizzato dall’Associazione degli 
industriali della provincia di Triestè cercherà di rispon- 
dere a domande del tipo: «Come si può far lavorare al 
meglio uno staff composto da persone di Paesi diversi? 
Quali problemi possono sorgere nelle trattative sinda- 
cali di un’azienda multinazionale? La diversità cultura- 
le è un ostacolo o un'opportunità per un’impresa? 


Oggi black-out telefonico di mezz'ora (dalle 17) 
sulle linee delle Aziende Ospedaliera e Sanitaria 


Oggi alle 17 ci sarà un black-out telefonico di. circa 30 mi- 
nuti, contemporaneamente su tutte le centrali telefoni- 
che dell’Azienda ospedaliera e dell'Azienda sanitaria n° 1 
Triestina. Tale interruzione si rende necessaria per l’ade- 
guamento delle centrali telefoniche stesse, in relazione 
al nuovo piano di numerazione nazionale (prefisso 040). 
Per le emergenze il numero 118 rimarrà comunque atti- 
vo. Vista la brevità del black-out il Servizio sanitario con- 
fida che non ci saranno particolari disagi per l'utenza. 


Ai margini dei lavori, una riunione «underground» per pochi addetti 


E Damiani consulto gli «avvocati» 


mune abbia scelto la via 
della trattativa privata 
nel discorso Cittadella. In 
seguito sono maturati an- 
che alcuni ’suggerimenti” 
giuridici legati non alla so- 
stanza ma alla formulazio- 
ne del contratto che, dopo 
essere pasati al vaglio, a 
qse è dato di sapere, 

lel vicesegretario genera» 
le Caputo, sono atterrati 
ieri sera nella riunione dei 
capigruppo, in una sospen- 
sione dei lavori mai strate- 
gica come in questo caso. | 
Îl voto finale, poi, ha spie- 
gato di per se l'andamento 
delle trattative ’under- 
ground”... ‘n 


Da qualche giorno si è insedi 


Palazzo Gopcevic aspetta il museo 


Il colpo di scena, stavolta, è 
arrivato all’inizio e non alla 
fine. Marco Drabeni di For- 
za Italia, gran fustigatore 
dell’accordo Comune-Adri- 
cal sulla gestione della Cit- 
tadella dello sport, ha mar- 
cato visita nella seduta di 
ieri sera del consiglio. Nien- 
te scelte tattiche, assenze 
polemiche o quant’altro: la 
sua mancata presenza sta- 
va in rapporto diretto col 
riacutizzarsi di una forma 
influenzale che lo ha blocca- 
to a letto con una febbre da 
cavallo e una voce d’oltre- 
tomba. 

Non è, (RETE che il suo 
forfait abbia penalizzato il 
Polo nella sua opera di de- 
monizzazione del contratto. 
Il compito di illustrare i 14 
emendamenti del capogrup- 

o è stato assunto se ‘iero 

‘amber, che doveva anche 
tener fede all'impegno pre- 
so da Drabeni e relativo a 
una spiegazione non ostru- 
zionistica dei vari punti (in 
sintesi: parlare per cinque 
minuti a botta invece dei 20 
teoricamente previsti). 

Strada facendo, ad ogni 
modo, nelle 48 ore intercor- 
se dall’ultima seduta ”not- 
turna”, varie posizioni sem- 
bravano essersi ammorbidi- 
dite. Prima ancora del voto 
finale, ad esempio, si vocife- 
rava di un possibile assenso 
all'accordo da parte del 
gruppo di An, oltre a quello 
scontato di Marzi del Ccd. 
Dopo le polemiche dell’altra 
notte, avrebbe anche potuto 
configurarsi come una spe- 
cie di conversione sulla via 
di...Valmaura, ma probabil- 
mente la spiegazione anda- 
va ricercata altrove. A Ro- 
ma, per essere precisi, da 
dove la direzione nazionale 
avrebbe fatto sapere di ve- 
dere con favore accordo 0, 
quantomeno, invitato a non 
esporsi con un voto spudora- 


tamente ”’contro”. Appello 
raccolto, a quanto è dato di 
sapere, non da tutti. All’in- 
terno del gruppo, poco dopo 
l’inizio dei lavori, ieri sera, 
sembrava tener banco 
un'ipotesi di voto favorevole 
alla ’liason” Comune-Adri- 
cal o in alternativa, per. non 
turbare troppo gli alleati 
del Polo, una sana astensio- 
ne. La sola Alessia Rosolen 
faceva sapere a destra e a 
manca che il suo voto sareb- 
be stato pervicacemente, 
ostinatamente contrario. 
Nessuno, comunque, du- 
bitava sull’esito positivo del- 
la votazione finale. Nean- 
che Drabeni che, via telefo- 
no, faceva sapere di conside- 
rarsi soddisfatto per il pro- 
babile accoglimento di 3 dei 
14 emendamenti presenta- 
ti. «Mi soddisfa in particola- 
re — ha fatto sapere Ino 
nente di Forza Italia — la de- 
stinazione sportiva riserva- 
ta alle due future palestre 
secondarie del nuovo pala- 
sport, un tema sul quale si 
erano registrate strane am- 
nesie, concentrati come si 


‘ era sulle strutture del ”Roc- 


co”...Del resto non è un mio 
capriccio, visto che, come te- 
stimoniano le lettere del 
mondo sportivo che ho pas- 
sato a Camber, ci sono alme- 
no 6000 sportivi praticanti 
che chiedono garanzie sul- 
po futuro della Cittadel- 
a». 

Ultimo flash: gli oltranzi- 
sti di Forza Italia /LpT han- 
no mugugnato anche su di 
un possible uso privatisti- 
co che potrebbe essere riser- 
vato ai circa 12.000 par- 
cheggi che circondano la 
Cittadella. Considerato che 
i triestini non parcheggiano 
nè acquistano posti auto ne- 
anche nella centrale via 
Locchi, pensare che possa- 
no farlo a Valmaura sem- 
bra alquanto improbabile... 

Furio Baldassi 


ata la direzione dell’area cultura del Comune 


L'Iniziativa Centro Euro- 
pa (Ince) — da qualche an- 
no operativa a Trieste — 
vuole favorire il processo 
di integrazione europea de- 
gli Stati membri. Per rea- 
lizzare al meglio questa fi- 
nalità l’Ince ha appena 
aperto nella nostra città 
un ufficio della Banca eu- 
ropea per la ricostruzione 
e sviluppo (Bers) che do- 
vrà valutare e.aiutare a re- 
alizzare i progetti che coin- 
volgono i Pae- 
si aderenti (Al- 
bania, Au- 
stria, Bielorus- 
sia, Bosnia-Er- 
zegovina, Bul- 
garia, Croa- 
zia, Italia, Ma- 
cedonia,  Mol- 
dova, Polonia, 
‘Repubblica ce- 
ca, Romania, 
Slovacchia, 
Ucraina e Un- 
gheria). 

L'idea di rea- 
lizzare una li: 
bera associa- 
zione di Stati, 
che appartene- 
vano a sistemi 
politici ed eco- 
nomici diversi, 
è nata nove an- 
ni fa per inizia- 
tiva della Qua- 
drangolare (Italia, Au- 
stria, Jugoslavia e Unghe- 
ria). Poi si è passati alla 
Pentagonale, all’Esagona- 
le e quindi si è arrivati al- 
l’Ince con l’arrivo di altri 
Paesi, fino ai 16 attuali. 

Adesso è arrivato il mo- 
mento, per l’Ince, di darsi 
uno strumento finanziario 
che da pochi giorni è opera- 


La nuova sede dello «Schmidl» sarà pronta entro il ’99 


La direzione dell’area Cultu- 
ra del Comune vi si è trasfe- 
rita qualche giorno fa, al 
quarto piano. Un fatto pas- 
sato inosservato ma che se- 
gna l’inizio di una nuova vi- 
ta per palazzo Gopcevic, lo 
stupendo edificio sul Canale 
che l’amministrazione comu- 
nale ha acquistato per farne 
la sede del museo teatrale 
Schmidl (obiettivo inserito 
nel programma di giunta an- 
cora nel ’93). E a fine mese 
è previsto l’«arrivo» anche 
della direzione Sport e tem- 
po libero, che fa capo allo 
stesso assessorato. 
L'insediamento degli uffi- 
ci comunali ha fornito l’occa- 
sione per un sopralluogo a 


quei preziosi ambienti che . 


all’aprile ‘90 alla metà di 
QUO sono stati la se- 

e dell’Ipsema, istituto di 
previdenza del settore ma- 
rittimo (subentrato alla Cas- 
sa marittima adriatica). 

Il riferimento non è casua- 
le perchè, prima di insediar- 
visi, la Cassa ‘marittima 
adriatica sottopose l’edificio 
a un complesso quanto filo- 
logico restauro, curato dagli 
architetti Fragiacomo e Pre- 


cali, che comportò una spe- 
sa di 7 miliardi e mezzo (del 
1990). E dire che a suo tem- 
po si scatenò una violenta 
polemica per gli 11 miliardi 
spesi dal Comune per l’ac- 
quisto, peraltro in base a 
una stima dell’Ute. 

Proprio il restauro inizia- 
to nell’88 ha permesso ora 
di disporre di ambienti per- 
fettamente funzionali, e che 
per di più — nella parte de- 
stinata al museo teatrale — 
lasciano a bocca aperta per 


la loro bellezza. Le stanze e 
i saloni del primo piano, che 
si affacciano sul Canale, so- 
no tutte diverse una dall’al- 
tra, con pavimenti intarsia- 
ti in legni pregiati (noce, 
ebano e palissandro) e soffit- 
ti con stucchi e affreschi ri- 
portati allo splendore del 
1850, quando l’imprendito- 
re montenegrino Spiridione 
Gopceviv. fece realizzare il 
palazzo dall'architetto Gio- 
vanni Berlam. 

Il museo teatrale, provvi- 


soriamente» ospitato in via 
Imbriani, troverà così una 
sede degna della seconda 
istituzione del settore in Ita- 
lia sona quello della Scala). 
«Sarà l’inizio di quell’itine- 
rario museal-culturale — ri- 
leva il vicesindaco e assesso- 
re alla cultura Roberto Da- 
miani — che attraverso pa- 
lazzo Carciotti, il Tetro Ver- 
di, la ristrutturata Pesche- 
ria, condurrà i turisti al mu- 
seo Revoltella. Fra un mese, 
non appena saremo sistema- 
ti meglio, organizzeremo 
una giornata di apertura al- 
la cittadinanza, per far cono- 
scere a tutti quella meravi- 
gia che è palazzo Gopcevie, 

ivenuto patrimonio del Co- 
mune e quindi dei triesti- 
ni». 

Ma quanto ci vorrà per il 
taglio del nastro nella nuo- 
va sede dello «Schmidl»? 
«Stiamo lavorando all’alle- 
stimento — spiega il diretto- 
re dei Civici musei Adriano 
Dugulin — che richiede strut- 
ture espositive specifiche. 
Penso che entro il prossimo 
anno dovremmo essere pron- 
ti. NEC ricordare — aggiun- 
ge — che sono cinquant'anni’ 
che il Comune non acquista- 


Ufficio in città (presso l’Ince) dell'Istituto per lo sviluppo 


Banca Europea, sportello 
aperto per | Paesi dell'Est 


tivo a Trieste. «Si tratta 
della riconferma di un ac- 
cordo — spiega l’ingegner 
Vincenzo Calogero, diretto- 
re dell’ufficio Ince presso 
la Bers, appena arrivato a 
Trieste da Londra — che ri- 
sale al’91 e che ora è stato 
rifinanziato con altri 20 
miliardi. Il nostro obietti- 
vo è di promuovere proget- 
ti di investimento che ve- 
dano protagonisti sia 
strutture pubbliche sia ini- 


La riunione dell'Ince a Trieste il 9-10 ottobre. 


ziative private, dando assi- 
stenza tecnica a livello pro- 
gettuale e reperendo i fi- 
nanziamenti necessari». 

È anche possibile ac- 
cedere a finanziamenti 
comunitari? 

«Senza dubbio sì, come 
nel caso dei programmi 
Phare e Tacis, che riguar- 
dano molti Paesi aderenti 
all’Ince e che possono esse- 


re sommati ai prestiti age- 
volati della Bers. Abbiamo 
già avviato iniziative per 
realizzare dei mercati al- 
l'ingrosso in Croazia, con 
più di 33 miliardi di presti- 
ti agevolati da parte della 
Bers, o per la realizzazio- 
ne di strade in Albania, 2 
cui l’Ince ha dato 2 0 3 m- 
liardi a fondo perduto e l2 
Bers ha prestato dai 15 a! 
20 miliardi». 

Lo spostamento del 
l’ufficio Bers 
da Londra 2 
Trieste è un 
fatto politico 
o può avere 
anche un’effi* 
cacia operati* 
va? 
«Senza dub- 
bio Trieste, 
per posizione 
e per consueti” 
dine, è più fa: 
cilmente rag: 
giungibile da- 
gli imprendito- 
ri italiani che 
possono avvia” 
re iniziative 
economiche in 
questi Paesi. 
À questo pro 
posito posso 
annunciare 
che stiamo of 
ganizzando un 
importante convegno a Za 
gabria dal 19 al 21 novem: 
bre, cui parteciperanno il 
ministro del Commerci0 
estero Fassino e più @ 
300. operatori economici; 
Chi volesse avere ulteriof! 
informazioni può passare 
nei nostri uffici in via Ge 
nova 2, o telefonare allo 
04077867777». 

Franco Del Camp? 


Qui sopra lo stupendo scalone del palazzo. A sinistra il 
ricco soffitto di una delle sale al primo piano. (f. Sterle) 


va un edificio per farne un 
museo; e questo è un motivo 
sufficiente per spingerci a si- 
stemarlo nel modo migliore. 
Tra l’altro, al primo piano è 
pronto l’ambiente per l’ar- 
chivio del museo, già attrez- 
zato dall’Ipsema con tanto 
di impianto antincendio». 

Anche il secondo piano del 
palazzo sarà destinato al 
museo teatrale, ma per la 
parte non espositiva, fra cui 
uffici e sale di consultazione 
per gli studiosi. Al terzo tro- 
veranno spazio la bibliote- 
ca, gli archivi e i servizi dei 
Civici musei di Storia ed ar- 
te, che liberando la vecchia 
sede di via Cattedrale, con- 


sentiranno di ampliarne bi 
parte espositiva. «Una cel” 
tralizzazione di uffici, arch! 
vi e biblioteche — sottoline? 
Dugulin — che pi A 
anche il museo di Storia Pi; 
tria e il museo Morpurgo, À 
cui sede espositiva reste!' 
in via Imbriani». È 
Ma non basta. Pala? 
Gopcevic potente anch! 
ospitare delle mostre, Il pi 
no terreno, con dei mag+, 
ci soffitti a volta in cotto, 0" 
nisce infatti ampi spazi; ! A 
dipendenti dal resto del } 


lazzo e facilmente access! 
li dalla riva che costeggi? 


Canale. So 
Giuseppe Palladi!! 
"| 

it SS : 


Il sindacato confederale vista la situazione mette in piedi un dipartimento tutto nuovo per tutelare i diritti dei soci-lavoratori spesso malpagati e sfruttati 


«Troppi banditi», la Cgil vuole bonificare le cooperative 


Dal primo novembre gli interessati potranno essere 
assistiti ogni lunedì pomeriggio e mercoledì matti- 
na per conoscere i propri diritti 


Cooperative «autentiche e 
serie» sempre più rare, mo- 
sche bianche messe automa- 
ticamente «fuori mercato» 
dagli appalti al massimo ri- 
basso, una marea di coope- 
rative dietro alle quali si ce- 
la il lavoro nero, soci-lavora- 
tori senza diritti, malpagati 
e sfruttati, contributi inesi- 
stenti. Nemmeno il Comune 
che affida all’esterno i servi- 
zi, ha annunciato con toni fo- 
schi la Cgil, riesce a mette- 
re un po’ di ordine e a rime- 


diare la situazione. «Hanno 
dimostrato buone intenzio- 
ni, sono partiti nella direzio- 
ne giusta, ma procedono con 
difficoltà e fatica» ha confer- 
mato il responsabile degli 
enti locali Marino Sossi. 
Ora però il sindacato, che 
aveva iniziato a lanciare al- 
larmi e organizzare sporadi- 
che proteste è deciso ad an- 
dare sino in fondo. 

«Dal primo novembre ini- 
zieremo l’opera di bonifica e 
butteremo où dal mercato 
le cooperative di banditi». 


Non esisteva nessuna 
branca specifica nel sindaca- 
to dedicata alle Cooperati- 
ve. Ora la Cgil ne metterà 
in piedi una, che funzionerà 
dal primo novembre. «Na- 
sce un nuovo dipartimento 
— ha spiegato il segretario 
provinciale, Waldy Catala- 
no — sarà coordinato da Ma- 
rino Sossi assieme a Danie- 
la Zaccai che si occupava 
dell’ufficio vertenze e Adria- 
na Causi», Una sorta di sin- 
dacato nel sindacato, che do- 
vrà «mettere a rete» tutta 
‘una serie di informazioni ed 
esperienze, tante e diverse 
quante sono quelle del mon- 
do cooperativo. E sarà atti- 


vato un sistema di relazioni 
“sindacali «non tradizionale» 
considerando che non si par- 
la di lavoratori dipendenti 
ma di soci-lavoratori che 
condividono rischi e «divi- 
dendi» della cooperativa. 
Ma che spesso non hanno co- 
scienza e non conoscono i lo- 
ro diritti, che vengono mal- 
pagati o sottopagati, sfrutta- 
ti. Perchè per quasi tutti la 
cooperativa è l’ultima spiag- 
gia per trovare un lavoro. 
«E a quel punto si accetta 
tutto — ha aggiunto Sossi — 
anche lavori e paghe da fa- 
me», 

Un boom quello delle coo- 
perative, perchè enti pubbli- 


ci ma anche privati e azien- 
de industriali hanno trova- 
to il «chiavistello» legale per 
abbattere sino a zero il co- 
sto del lavoro esternalizzan- 
do tutto il possibile a costi 
minimi. Una furberia tutta 
italiana. E le cooperative no- 
bili sono sempre di meno e 
spariscono per l’impossibili- 
tà di vivere in un mercato, 
quello degli appalti al massi- 
mo ribasso, che è selvaggio 
e senza regole. ; 
«Dal primo novembre ci 
sarà un apposito sportello — 
ha aggiunto la Zaccai — aper- 
to per due giorni alla setti- 
mana. Lunedì pomeriggio 
dalle 16 alle 18 e il mercole- 
dì mattina dalle 9 alle 12». 


Il sindacato ha tentato d 
tutto, assieme al Comun? pi 
è cercato di mettere alcul 
paletti. E’ stato ottenuto 8! 


i io 
che un semi-contratto DERSo 


nale per certe categoÈ,. 
(l’Ausitra per i servizi L rta 


tezza urbana) e una Celi 
tutela del posto di 1gon È 
soci passano da una coop? jj 
tiva all’altra a secon ERA 
chi vince l’appalto). Mato 
servono ancora di più oa in 
le certe, appalti costru! Ò al 
maniera seria e non PI pre 
massimo ribasso ma A gul- 
supposti di concorreBZ? ‘n. 
la qualità e tempi certi” gli 
‘che per i pagament! 
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TRIESTE CITTÀ 
Le operazioni di asfaltatura del tratto vicino alla galleria di Miramare hanno bloccato il traffico 


Arriva l'Anas, Costiera in tilt 


Ancora una volta Trieste 
ha mostrato quanto sia vul- 
nerabile la propria viabili- 
tà. E’ stato sufficiente che 
la Costiera venisse parzial- 
mente interrotta per provo- 
care una mezza paralisi al 
traffico. E’ successo ieri 
mattina. Alle 8 sono arriva- 
ti alcuni camion e altri mez- 
zi speciali di una ditta di 
Udine per ripristinare su 
incarico dell’Anas il manto 
d’asfalto in viale Mirama- 
re. Due operai si sono im- 
provvisati vigili urbani. 
Uno si è piazzato con la 
bandiera dalla parte di Tri- 
este, l’altro verso la galle- 
ria. E questo mentre lungo 
la Costiera il traffico stava 
diventando sempre più in- 
tenso. 

A questo punto si è verifi- 
cato il caos. Lunghe code si 
sono formate in pochi minu- 
ti. Il rallentamento è scatta- 
to pochi metri prima del- 


_. 


Un ispettore interviene per bloccare un parapiglia in via Sant'Anastasio, ma viene picchiato | Rinviato al 4 novembre il procedimento a carico de 


l’hotel Riviera, mentre in 
direzione del centro città, 
analoghi disagi si sono avu- 
ti dopo il semaforo di Gri- 
gnano, Molti automobilisti 
hanno invertito la marcia 
cercando percorsi alternati- 
vi. 
Il caos è durato fino alle 
10, quando, i vigili sono sta- 
ti avvisati da alcuni auto- 
mobilisti inviperiti. «Non 
ne sapevamo niente», dirà 
poi l’operatore del Centro 
radio della polizia munici- 
pale. A questo punto due 
pattuglie sono andate sul 
posto e in breve la situazio- 
ne si è parzialmente ristabi- 
lita e le code sono state me- 
no lunghe. 

Impossibile sapere fino a 
quando dureranno i lavori. 
Abbiamo provato a chiama- 
re l’Anas. Risponde una se- 
greteria: «Siete in linea con 
l’Anas, vi preghiamo di at- 
tendere....». Dopo un quar- 
to d’ora la linea è caduta. 


«Sblocco» solo dopo l'intervento dei vigili (che non erano stati avvertiti) 


Lunghe code e disagi ieri in Costiera all'altezza di Miramare peri lavori di asfaltatura. 


Guasto a un tubo 
Allarme 
inquinamento: 
chiazza oleosa 
al porto petroli 


Allarme inquinamento 
per una chiazza oleosa 
ieri nel porto petroli di 
San Sabba. All’origine 
dello spandimento è sta- 
ta la rottura della flan- 
gia di una tubazione ve- 


rificatasi all’interno del 
deposito della società Si- 
lone (ex raffineria Aqui- 
la). 

Ad accorgersi. della 
macchia sono stati i ma- 
rinai della Capitaneria 
impegnati nel servizio 
di vigilanza a mare con 
la vedetta Cp6013. 

Subito è stato avvisa- 
to il servizio antinqui- 
namento della Silone 
che ha effettuato un pri- 
mo intervento. Le ope- 
razioni si sono concluse 
nel primo pomeriggio 
con la riparazione del 
guasto alla tubatura. 


E n 
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Pescato un pesce umai visto» 
Il nome scientifico è «Ruvertus pretiosus», ma 
generalmente è conosciuto come ruvidino. Qui 
a Trieste però ben pochi, se non i biologi del 
laboratorio di Miramare e qualche appassionato 
ne conoscono l’esistenza. Perché il ruvidino 
è un pesce che vive tra i cento e gli ottocento 
metri di profondità in mari caldi, come lo è 
il Mediterraneo. Per Leo c'è stata grande 


meraviglia quando l’; 


tra mattina un gruppo 


d perno ha visto un esemplare di quel pesce 
dalla bocca grande all’altezza dei filtri a Santa 
Croce, Auro Sugan, Robi Ulcigrai e alcuni altri 
sono riusciti a «pescarlo» con non poche difficoltà. 
Quindi hanno avvisato il laboratorio: «C'è un 
pesce mai visto», E in effetti avevano ragione. 

Alla fine l'immancabile foto ricordo con in braccio 
il ruvidino del peso di una trentina di chili. 


IRSA SO III 
ll’ex sindaco di Muggia 


Poliziotto aggredito dopo una rissa|Slitta l'inchiesta su Willer Bordon 


Due giovani denunciati per violenza, minacce, lesioni e oltraggio | L'accusa chiede di processare il parlumentare per corruzione 


Un poliziotto tenta di se- 
dare una rissa ma viene 
picchiato. E° successo l’al- 
tra sera in via Sant'Ana- 
stasio. L'ispettore capo 
Domenico Marturano ha 
subito una contusione al 
labbro e altre lesioni lie- 
vi. Guarirà in cinque gior- 


\ ni. Feriti in maniera lie- 


ve anche altri tre giovani 
tra cui la figlia del poli- 
ziotto. 

Ecco come si sono svol- 
ti i fatti. Marturano sta- 
va rientrando a casa dal 
lavoro quando la figlia lo 
ha avvisato che davanti 
alla chiesa era in corso 
una violenta rissa tra 
due gruppi di ragazzi. Il 
sottufficiale ha raggiunto 
il gruppo cercando di cal- 
mare due giovani che sta- 
vano violentemente strat- 
tonando alcuni ‘coetanei. 
I due, dopo essersi allon- 


tanati, si sono però nuo- 
vamente scagliati contro 
il gruppetto. A questo 
punto l'ispettore Martura- 
no è intervenuto diretta- 
mente. Ma uno dei due 
gli ha sferrato un pugno 
al volto colpendolo al lab- 
bro superiore e l’altro ha 
tentato di aggredirlo spin- 
gendolo a terra. 

Dopo pochi minuti è ar- 
rivata sul posto una vo- 
lante. Subito è scattata 
la ricerca dei due aggres- 
sori. Che in breve sono 
stati raggiunti dai poli- 
ziotti. Si tratta di Nicola 
Papadopoli, 28 anni, via 
Dei Volpi 11 e di Giovan- 
ni Cristofaro de Filpo Se- 
moli, 27 anni, via Kand- 
ler 5. Sono stati denuncia- 
ti alla procura presso il 
Tribunale per violenza, 
minaccia, lesioni e oltrag- 
gio a pubblico ufficiale. 
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Facoltà di chiusura 
per i tabaccai 
il 3 novembre 


Le rivendite di tabacchi 
del Comune di Trieste 
potranno rimanere chiu- 
se martedì 3 novembre 


Bloccato dai vigili 
sul motorino rubato 
Giovane nei guai 


Un normale controllo a 
un motorino e una pattu- 
glia di vigili si accorge 
che è rubato. E’ successo 
l’altro pomeriggio in via 
Costalunga. Nei guai è 
finito A.M, 18 anni. Era 
stato fermato perchè 
viaggiava senza luci. Ma 
non aveva con sè i docu- 
menti. 

E così i vigili hanno 
approfondito la verifica 
e hanno scoperto che il 
contrassegno di ricono- 
scimento del motorino 
era stato falsificato. Per 
il giovane è scattata una 
denuncia per ricettazio- 
ne. 


del patrono della città, 
San Giusto. Pertanto in 
analogia a quanto dispo- 
sto dal Comune per gli 
esercizi commerciali al 
dettaglio, le rivendite di 
tabacchi sul territorio co- 
munale avranno facoltà 
di rimanere aperte 0 
chiuse. Ciò dopo che la 
Federazione italiana ta- 
baccai aveva fatto richie- 
sta in tal senso all’Ispet- 
torato compartimentale 
dei monopoli che ha, ap- 
Dio accolto la. richie- 
sta, 


in, occasione; della, festa- 


Chiesto il rinvio a giudizio anche per Jacopo Rossi- 
ni (concussione), del consulente Fulvio Weber e 
del commercialista Paolo Dagnolo (corruzione) 


Quattro ore di udienza, sen- 
za un attimo di respiro, Poi 
il rinvio al 4 novembre. 
Nemmeno ieri il Gip Raffae- 
le Morvay ha potuto chiude- 
re l'inchiesta che vede tra 
gli altri ‘alla sbarra Willer 
'Bordon, già sindaco di Mug- 
‘gia, già viceministro dei Be- 
ni ambientali e culturali 
del Governo Prodi. 

L’assenza del legale di 
un coimputato ha fatto rin- 
Viare l'udienza preliminare 
in cui il sostituto procurato- 
re Raffaele Tito ha chiesto 
il rinvio a giudizio dell’espo- 
Nente politico già del Pci, 
oggi approdato all’ «Italia 
dei valori» del senatore An- 
tonio Di Pietro. 

«Bordon deve essere pro- 
cessato per corruzione» ha 
detto il pm alla conclusione 
della requisitoria snodatasi 
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per più di un’ora. Identica 
richiesta di rinvio a giudi- 
zio è stata avanzata per Ja- 
copo Rossini, ex presidente 
dell'Unità sanitaria locale 
ed ex primo cittadino di 
Muggia. Reato ipotizzato 
tentata concussione, 400 
milioni asseritamente chie- 
sti ‘per sè e per il Psi alla 
«SoproZoo immobiliare» 

er ottenere l'appoggio del 

‘arofano nell'operazione di 
vendita del macello delle 
Noghere al Comune di Trie- 
ste. 

Chiesto inoltre il rinvio a 
giudizio per corruzione del 
commercialista Paolo Da- 
SI0lo, già vicepresidente 

lella Crt; nonchè del consu- 
lente finanziario Fulvio We- 
ber, entrambi ammnistrato- 
ri della «SoproZoo immobi- 
liare» dagli Anni Ottanta 
all’inizio dei Novanta. 


Willer Bordon 


Ma ritorniamo a Bordon. 
Il pm Raffaele Tito gli con- 
testa di aver ottenuto dalla 
Stessa società prima il pos- 
sesso gratuito, poi la pro- 
prietà a prezzo di favore di 
un appartamento di. via 
Toti. Secondo la ricostruzio- 


ne della Procura l’apparta- 
mento ha rappresentato il 
prezzo «per compiere atti 
contrari ai doveri d'ufficio 
per agevolare la SoproZoo 
nella complessa vicenda 
dei terreni delle Noghere». 
In sintesi, secondo l'accusa, 
l’ex sindaco avrebbe «fatto 
approvare una modifica al 
piano urbanistico vigente a 
Muggia». 

Bordon in numerose usci- 
te pubbliche si è sempre 
protestato innocente. «Sono 
allo, non mi scompon- 
go. Il pm Tito fa il proprio 
dovere. Le accuse non esi- 
stono, non c'è alcun elemen- 
to. Il cittadino Bordon, non 
l’uomo petto, si prenderà 
una bella rivincita quando 
questa vicenda sarà conclu- 
sa». 

Ieri i difensori di tutti gli 
imputati hanno chiesto l’as- 
soluzione dei loro assistiti. 
«Non vi sono elementi per 
condannare». 

Claudio Ernè 
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Conferenza stampa nella sede del Consiglio regionale sull'incontro a Roma con i vertici del Viminale 


Porto Vecchio. Il centro sarà chiuso 


Intanto il ininistero dell'Interno ha aperto un'inchiesta sugli scontri di sabato 
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«Alcuni agenti del ”Secon- 
do celere” di Padova hanno 
esploso durante la manife- 
stazione di sabato scorso 
candelotti lacrimogeni ad 
altezza d'uomo. Anzi in fac- 
cia ai manifestanti. Altri 
hanno usato i manganelli 
alla rovescia, per fare più 
male del previsto. Hanno 
colpito teste e spalle con la 
parte più rigida, dov'è pre- 
sente un anello di metallo». 
Lo ha detto ieri Luca Ca- 
sarini, portavoce dei Centri 
sociali del Nord Est nella 
conferenza stampa convoca- 
ta in Regione da Rifonda- 
zione comunista. Le imma- 
so tratte dai telegiornali 
ella Rai e di altre emitten- 
ti, mostrate al termine del- 
la conferenza, hanno avva- 
lorato questa tesi. In base 
a questi filmati il Viminale 
ha aperto un'inchiesta in- 
terna. Il ministro Rosa Rus- 
so Iervolino vuol verificare 
l’esatta dinamica delle cari- 
che avvenute sabato al- 
l'esterno del Porto Vecchio. 
«Sapevamo da giorni che 
alcuni agenti del ”Secondo 
celere” di Padova dicevano 
che avrebbero regolato i 
conti a Trieste con noi dei 
Centri sociali» ha spiegato 
ancora Casarini. «Li abbia- 
mo prevenuti. E due giorni 
prima del corteo abbiamo 
informato in via riservata 
di queste voci il Ministro 
dell'Interno. Anche gli inve- 


Il racconto del portavoce dei Centri sociali 
«Agenti della Celere di Padova 
hanno esploso i lacrimogeni 

in faccia ai manifestanti» 


stigatori della Digos di Pa- 
dova, che ci hanno perquisi- 
ti appena giunti in stazio- 
ne, sapevano che la tensio- 
ne stava montando attorno 
alla manifestazione contro 
il razzismo. Le cariche del- 
la Celere e dei baschi verdi 
della Guardia di finanza, 
hanno avuto un duplice 
fronte. Sia verso l’interno 
del porto, sia verso l’ester- 
no. Ce ne sono state quat- 
tro, non una sola. Tutte si 
sono rivelate piuttosto pe- 
santi, e non leggere come 
qualcuno si è sentito in do- 
vere di riferire al ministro. 
Noi siamo garantisti con 
tutti, ma le bugie non si di- 
cono. Non esiste che la Ce- 
lere gestisca le manifesta- 
zioni a proprio piacimento, 
intimidendo con la propria 
presenza tanta gente che 
po per paura resta a casa. 

arebbe interessante sape- 
re chi l'ha chiamata a Trie- 
ste, o se piuttosto vi è stata 
una autocandidatura. Mi 
hanno riferito che sabato 
gli agenti sono scattati con 
1 manganelli in mano con- 
tro la gente gridando «dagli 
ai rossi». Non solo io ma an- 
che molte persone che sie- 
dono oggi nel governo di 
Massimo D'Alema sono in- 
teressate a sapere chi ha la 
responsabilità dell’adde- 
stramento di questi agen- 
ti». 

In precedenza il capo- 


i 
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gruppo di Rifondazione, il 
consigliere regionale Rober- 
to Antonaz, aveva aggiunto 
di «non aver mai visto una 
violenza come uella 
espressa sabato. E’ del tut- 
to casuale che le cariche si- 
ano finite con un numero 
contenuto di feriti. Poteva 
andar peggio». Antonaz ha 
parlato pubblicamente di 
«persone colpite a freddo», 
mentre Denis Visioli, consi- 
gliere provinciale del parti- 
to di Bertinotti, ha raccon- 
tato di candelotti lacrimoge- 
ni «passati a pochissima di- 
stanza da uomini, donne e 
bambini». 

Gianfranco Schiavone ha 
iudicato la «reazione della 
elere, spropositata, violen- 

ta, irrazionale». «La polizia 
deve avviare una indagine 
interna. Questi fatti non 
Porgio essere negati. Chi 
lo fa si rende ridicolo». 

Come si comprende, il la- 

voro del ministero non sarà 
facile. I vertici della questu-. 


i 


ra di Trieste sembrano non 
coinvolti nella decisione di 
esplodere i candelotti. L’ini- 
ziativa - secondo quanto 
emerso ieri durante la con- 
ferenza stampa svoltasi nel- 
la sede del Consiglio regio 
nale - è state tanto estem- 
poranea e improvvisa, 
iuanto ascrivibile solo alla 
elere di Padova e ai ba- 
schi verdi della Finanza. I 
Centri sociali lamentano co- 
munque una Do a sen- 
so unico del dopo-incidenti. 
«Non si imbrogliano le 
carte raccattando da terra 
due bulloni, un pezzo di le- 
gno ed esibendo due ca- 
schetti da minatore. Appe- 
a giunti a Trieste siamo 
stati perquisiti. Non aveva- 
mo nulla. Gli scudi e i ca- 
schetti, nonchè le tute bian- 
che imbottite ci servivano 
per non prenderle. Viste le 
Voci sapevano cosa ci aspet- 
tava e abbiamo voluto di- 
fenderci. La vita e gli oc- 
chi». 


otrebbe essere la soluzione per eliminare i «nemici» in superficie | 


Affondiamo i mitili, per salvarli 


Le tossine algali quasi assenti negli strati inferiori del mare 


«Sprofondare» le colture di 
mitili fino a pochi centime- 
tri dal fondo marino dove le 
condizioni biologiche e chi- 
miche dell’acqua sono diver- 
se da quelle di superficie 
tanto da limitare la diffusio- 
ne del fitoplancton: potreb- 
be essere questa la soluzio- 
ne alla crisi che attanaglia 
la miticoltura triestina. 

Un recente studio promos- 
so da Progetto Novimpresa 
indica che le tossine algali 
dannose per l’uomo che in 
certi periodi dell’anno conta- 
minano i prelibati molluschi 
bloccandone il commercio e 
causando gravi perdite al 
comparto, sono presenti in 
percentuale assai più limita- 
ta agli strati inferiori del 
mare; in particolare le ricer- 
che effettuate alla stazione 
sperimentale Aris 3 di Mira- 
mare confermano che i miti 
li posti in prossimità del fon- 
dale prima della chiusura 
degli allevamenti per cause 
sanitarie, subiscono un ritar- 
do nell’accumulo di biotossi- 
ne marine e un anticipo nel- 
la loro decontaminazione. 
Più profondi, più sani, dun- 


La tecnica dello sprofonda- 
mento delle colture di cozze 
fa seguito a una serie di 
esperimenti svolti in Emilia 
Romagna e coordinati dal 
Centro ricerche marine di 
Cesenatico che partecipa al 
progetto avviato nel nostro 
golfo. Quegli studi conferma- 
vano che in presenza di una 
contaminazione dei mitili 
da parte di una specifica tos- 
sina algale si otteneva una 
sostanziale decontaminazio- 
ne nell’arco di due-tre setti- 
mane dal loro trasferimento 
in zona lagunare; la deconta- 
minazione così ottenuta con- 
sentiva di far rientrare i 
molluschi entro i limiti impo- 
sti per la loro commercializ- 
zazione. 

A Miramare invece, anzi- 
ché trasferire i «pedoci» da 
una zona all’altra a parità 
di profondità, è stato speri- 
mentato con successo il loro 
spostamento verticale. I ri- 
sultati dello studio e le favo- 
revoli prospettive a esso le- 
gate sono stati illustrati ieri 
all'Area di ricerca nel corso 
del convengo sui servizi in- 
novativi alle imprese e in 
particolare sull'esperienza 


che Progetto Novimpresa ha 
svolto a favore delle aziende 
con sede nella zona interes- 
sata dall'obiettivo 2. Un ulte- 
riore contributo alla ripresa 
del settore della miticoltura 
è rappresentato dal volume 
«Miticoltura nel golfo di Tri- 


este: analisi del settore e op- > 


portunità di innovazione» di 
Carlo Franzosini, presenta- 
to nel corso dell’incontro. Si 
tratta di uno studio assai ar- 
ticolato sulle possibili alter- 
native da seguire per restitu- 
ire al comporto ruolo econo- 
mico e peso commerciale i 

g.l. 


relatori al convegno organizzato da Assindustria e Aidda 


Marketing, al centro c'è il consumatore 


«Nel centro si trova il consu- 
matore, non l'impresa». Su 
questo concetto, già espres- 
so nel lontano 1960 da Ro- 
bert J.Keith sul suo "Jour- 
nal of marketing", ma più 
che mai attuale, si è artico- 
lato il convegno intitolato 
«Il cliente al centro del pia- 
no marketing», organizzato 
nella sede dell’Associazione 
industriali e di concerto 
con l’Aidda, associazione 
che raggruppa le imprendi- 
trici e le donne dirigenti 
d’azienda, e che ha visto co- 
me relatori Carlo Carli, già 
direttore del Laboratorio di 
marketing dell’Università 
di Parma, e Carlo Sigliano, 


amministratore 
della Stock. 

La frase di Keith come si 
diceva è tutt'ora attuale, an- 
che se sono cambiati gli sce- 
nari. Sono mutate le aspet- 
tative del consumatore, si 
sono moltiplicati i canali di 
distribuzione, la comunica- 
zione ha subito un profondo 
processo di trasformazione, 
portando conseguenze diret- 
te nelle strategie d marke- 
ting delle aziende. Ma il 
principio rimane valido; an- 
Zi, i due relatori ne sono sta- 
ti la puntuale testimonian- 
za. 


delegato 


Dopo le introduzioni di 
Etta Carignani e Anna Illy, 


a nome dell’Aidda, Carlo 
Carli ha spiegato il concet- 
to di marketing, scompo- 
nendolo nelle sue parti do- 

o ‘averlo definito «scienza 

lella gestione del consenso 
nei rapporti sinallagmati- 
ci». 

«Il marketing nell’impre- 
sa lo fanno tutti - ha preci- 
sato Carli - dal presidente 
al fattorino, perchè tutti 
fanno parte dello stesso di- 
segno produttivo, tutti rap- 
presentano l’azienda sia 
nei rapporti interni sia in 
quelli esterni». 

Carlo Sigliano ha ricorda- 
to come il marketing «non è 
soltanto un freddo insieme 
di regole ma un concetto, 


un'idea che deve essere vis- 
suta in prima persona ‘da 
tutti coloro che partecipano 
alla sua realizzazione. L’uo- 
mo di marketing - ha ag- 
giunto - è un imprenditore, 
erchè deve essere capace 
i Dante dalla scoperta 
dei bisogni del consumato- 
re alla capacità aziendale 
di soddisfarli. Oggi soprat- 
tutto è necessario riuscire 
ad anticipare le esigenze 
del mercato». Infine Renata 
Ballarin, brand manager 
della Stock, ha ripercorso i 
passi più significativi del 
successo commerciale di 
uno dei prodotti dell’azien- 

da. 
U. sa. 


Il Ministero dell'Interno ha 
aperto un'inchiesta sugli 
scontri avvenuti sabato al- 
l'esterno del Porto Vecchio. 
Il Centro per extracomunita- 
ri aperto dagli inizi di luglio 
usufruendo di una vecchia 
palazzina  dell’Eapt, sarà 
chiuso a breve scadenza. 

Le ha annunciato ieri Lu- 
ca Casarini, il portavoce dei 
Centri sociali del Nord Est 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata nella sa- 
la verde del Consiglio regio- 
nale dal gruppo di Rifonda- 
zione comunista. Casarini 
ha riferito sull'incontro di lu- 
nedì al Viminale, cui hanno 

artecipato il mmistro del- 
mbtiosto Rosa Russo Iervoli- 
no, il Cano della polizia Fer- 
nando Masone, il vicemini- 
stro della Giustizia Franco 
Corleone, il senatore dell’Uli- 
vo Fulvio Camerini e lo stes- 
so portavoce 
dei Centri socia- 
li del Nord Est. 

Sull’inchie- 
sta aperta dal 


co. In origine erano stati ap- 
Pigniili nove posti letto. 
ra nello stesso spazio sono 
ammicchiate una trentina 
di persone di diversa origi- 
ne, cultura, religione, età e 
talvolta sesso. I sevizi igieni- 
ci, se meritano questo nome, 
sono in stati pietosi. Non esi- 
ste nemmeno un sufficiente 
numero di sedie per far acco- 
modare tutti i «detenuti» 
che attendono di essere sbat- 
tuti fuori dal nostro Paese. 
Ma non basta. «I diritti 
umani di questi gente sono 
stati violati. Decine di perso- 
ne sono chiuse in un lager 
senza aver commesso alcun 
reato», ha detto ieri nel cor- 
so della conferenza stampa 
Gianfranco Schiavone, del 
Consorzio italiano di solida- 
rietà. «Questi extracomuni- 
tari — ha proseguito Schiavo- 
ne — non possono avere con- 
tatti con l’ester- 
no, non possono 
parlare coi pro- 
pri consolati o 
con gli avvocati 


Ministero  rife- è stato individuato delle organizza- 
canto. © Sulla UM edificio alternativo 5°" Nvon Posso: 
chiusura sol e più adeguato alla no Date tele- 
to Vene va ine | pesante situazione Co into Mom 
Vece precisato Ru lato a breve di- 


che più di una 
decisione opera- 
tiva si tratta di una dichiara- 
zione d'intenti. Al momento 
non è stata individuata una 
struttura alternativa e più 
adeguata anche se il mini- 
stro, i funzionari del Vimina- 
le presenti all'incontro, i sin- 
dacati di polizia, le organiz- 
zazioni umanitarie, le forze 
politiche triestine, da tempo 
concordano con questa solu- 
zione. Solo la GLOO per 
mesi e mesi ha difeso una 
scelta rivelatasi fin dalle pri- 
me battute infelice. 
La ristrutturazione della 
Pa è costata più di 
00 milioni di denaro pubbli- 


LETTERE 


Ma dov'era 
la Chiesa? 


«Dov’erano i politici, le perso- 
ne equilibrate, la Chiesa, le 
associazioni di volontariato? 
- si chiede Marina Spaccini 
di Beati i costruttori di pace 
— chi ha promosso e diretto 
il corteo? I giovani dei centri 
sociali del Nord-Est, gli au- 
tonomi dei quali sicuramen- 
te non condividiamo i meto- 
di. Devo dire — conclude — 
che pur nel mio disagio mi 
sento molto vicina alla rab- 
bia di questi giovani e che 
paragonandola all’indiffe- 
renza della nostra società 
consumistica dei nostri poli- 
tici e soprattutto della no- 
stra: chiesa, sono contenta 
del mio malessere \per aver 
DATCondo alla manifesta- 
zione dî sabato». 


Ha vinto 
la violenza 


Un po’ diversa la valutazio- 
ne di Giorgio Pellis, an- 
ch'egli di Beati i costruttori 
di pace che si rivolge diretta- 
mente ai giovani dei Centri 
sociali: «Vi siete battuti con 
chi ritmava: Siete degli as- 
sassini, e chi dava ordini mi- 
litari, come in un film sul 
medioevo: scudo contro scu- 
do, elmo contro elmo. Le pri- 
me file hanno avuto î ia 
‘caduti’ e noi, più indietro, 
siamo rimasti attoniti e tur- 
bati. Non si era già concor- 
dato chi sarebbe passato ol- 
tre quel nuovo muro di vergo- 
gna? E così è stato. C'era bi- 
sogno di tanta violenza? So- 
no rimasto offeso e umilia- 
to». 


Solidarietà 

ai feriti 

«Risulta inaccettabile che 
una giornata di educazione 
alla solidarietà, che si stava 
svolgendo allegramente e pa- 
cificamente, sia stata fune- 
stata da comportamenti im- 
motivati delle forze dell’ordi- 
ne nell'esercizio dei loro com- 
piti d'istituto. Si chiede che i 
responsabili siano chiamati 
a rispondere del loro operato 
e si esprime la solidarietà a 
tutti coloro che sono stati col- 
piti, alcuni dei quali sono 
ancora all'ospedale». È que- 
sto il comunicato emesso dal 
Coordinamento cittadino 
delle associazioni per la coo- 
perazione alla sviluppo e 
l'immigrazione. 


stanza dalla pa- 
lazzina e ora è 
stato tolto. E° stato sistema- 
ticamente violato il diritto 
di questa gente di difendersi 
FRI agiana Sulle asseri- 
te violenze che alcuni stra- 
nieri hanno denunciato — ha 
aggiunto — stiamo preparan- 
do un esposto alla Procura 
della Repubblica. Anche su 
questo il Ministero dell’In- 
terno potrebbe avviare un'in- 
chiesta perchè, secondo il 
racconto degli extracomuni- 
tari, non si è trattato di vio- 
lenze generalizzate, ma di 
prugli agenti fuori control- 
10». 

Claudio Ernè 


La politica 
del manganello 


«E stata posta în essere vio- 
lenza gratuita di Stato — so- 
stiene Lorenzo Lorusso capo- 
gruppo di Rifondazione co- 
munista alla terza circoscri- 
zione — ed il fatto preoccu- 
pante è che cio accade con al- 
la presidenza del Consiglio 
l’ex comunista D'Alema, og- 
gi più che mai politicamente 
influenzato da Francesco 
Cossiga, l'inventore negli An- 
ni Settanta delle bande chio- 
date, uno che il manganello 
lo conosce bene». 


Interrogazione 
sul «centro» 


Bruna Zorzini Spetic, consi- 
gliere regionale di Rifonda- 
zione comunista ha presenta- 
to, sul problema del Centro 
di accoglienza del Porto vec- 
chio un’'interrogazione al pre- 
sidente della giunta regiona- 
le e, assieme al collega di 
partito Paolo Fontanelli, an- 
che al presidente del Consi- 
glio regionale. In particolare 
al presidente della Giunta, 
Bruna Zorzini Spetic chiede 
«se non intenda adoperarsi 
urgentemente presso la Pre- 
fettura di Trieste perchè si 
provveda alla immediatà 
chiusura del Centro con con- 
seguente reperimento di solu- 
zioni. più adeguate atte a 
fronteggiare le emergenmze 
che potrebbero costringere 
ad una convivenza promi- 
scua, lesiva di ogni princi- 
pio di dignità umana, uomi- 
ni, donne e bambini, la cui 
tragica situazione, aggrava- 
ta dal clima di costrizione a 
loro imposto, potrebbe sfocia- 
re in gesti disperati di ribel- 
lione». È 


vamente al lincia, 
contro i poliziotti. 


ciali». 


- COMMENTI - PRESE DI POSIZIONE 


Gli scontri a Trieste di 
sabato sono giunti, come 
abbiamo ampiamente 
riferito in questi giorni, 
all'attenzione nazionale. 
Continuiamo intanto la 
puocieziane pur con 
‘inevitabile sintesi, della 
lunga serie di lettere, 
commenti, opinioni e 
prese di posizione. 
Arrivano da partiti, 
sindacati, movimenti, 
associazioni e cittadini. 
Riguardano le condizioni 
del Centro di accoglienza e 
ilcomportamento di 
manifestanti e forze 
dell'ordine. 


Il razzismo 
di Stato 


«A differenza di altri — so- 
stiene Federico Denitto a 
nome del Gruppo anarchi- 
co Germinal — non ci stu- 
piamo per il comportamen- 
to della polizia che anche 
in questo caso conferma il 
suo ruolo sempre’ repressi- 
vo. La nostra partecipazio- 
ne alla manifestazione ha 
voluto ribadire la solidarie- 
tà con gli immigrati e con 
tutti gli oppressi. Al tempo 
stesso critichiamo le posi- 
zioni legalitarie e filoistitu- 
zionali che non mettono in 
discussione il quotidiano 
razzismo di Stato». 


Per il blocco 
degli immigrati 


«Come mai — si chiede Fa- 
brizio Bellani, responsabi- 
le provinciale di Forza nuo- 
va — i rappresentanti del- 
le istituzioni, assieme ad 
altri personaggi pubblici, 
scendono in piazza con que- 
sti ‘pacifici’ ragazzi tanto 
difesi e tanto coccolati? È 
questo l'esempio che viene 
dato ai cittadini e soprat- 
tutto alle giovani genera- 
zioni? Paradossalmente, i 
Centri di accoglienza sono 
una creazione del governo 
dell’Ulivo, di conseguenza 
queste persone manifesta- 
no contro i loro stessi com- 
pagni di partito designati 
al governo. A novembre — 
annuncia Bellani — Forza 
nuova organizzerà proprio 
a Trieste una manifestazio- 
ne per il blocco dell’immi- 
grazione». 


La polizia respinge le accuse 
e parla di linciaggio morale 


«Preferisco non parlare. Mi sto prendendo alcuni giorni 
di riflessione e di silenzio. Sono fuori Trieste...» 

Il questore Vincenzo Santoro non vuole nè conferma- 
re, nè commentare la notizia dell’apertura di un’inchie- 
sta ministeriale sui fatti accaduti sabato scorso al- 
l'esterno del Porto Vecchio. Non vuole parlare nè della 
Celere di Padova, nè dei Centri sociali, nè delle iniziati 
ve PIOLECOO: E° amareggiato e sceglie il silenzio, 

n difesa degli uomini in divisa'e dei funzionari par- 
lano invece i sindacati. «Il Sap non può assistere passi 
io ignobile che si sta perpetrando 
disordini di sabato sono esclusiva- 
mente da addebitarsi alle intemperanze dei Centri so- 


La segreteria del Sap parla anche di «vergognosa cor- 
sa all’imbroglio e alle strumentalizzazioni politiche. 
Non possiamo accettare che le forze dell'ordine venga 
no additate al pubblico ludibrio». Lo stesso sindacato 
ha organizzato per il 3 novembre, alle 10, una pubblica 
magione all'ingresso del Porto Vecchio. 
nifestazione «dei poliziotti 
to organico e con estremo 
grazione clandestina. Per questo protesteremo», 5 

Il Siulp, parla invece «aggressione premeditata degli 
autonomi» e respinge «in maniera forte e decisa le accu- 
se e le proposte avanzate da chi pensa ancora di essere 
al tempo delle epurazioni, ritenendo di risolvere le com- 
plesse situazioni silurand 


de i poliziotti». «Siamo sot- 
î 


lo il questore di turno». 

‘om’è noto martedì scorso il segretario di Rifondazio- 
ne Fausto Bertinotti ha chiesto l'allontanamento da 
Trieste del questore Vincenzo Santoro. Da questa ini- 
ziativa si è immediatamente dissociato il senatore Ful- 
vio Camerini. Ha affermato di non ritenere che Santo- 
ro abbia responsabilità dirette per l'accaduto». Ieri alla 
conferenza stampa in Regione molti hanno atteso l’en- 
trata in sala del senatore triestino dell'Ulivo. Camerini 
non si è fatto vedere. Un distinguo più che esplicito. 


ina mar 


isagio contrastiamo l’immi- 


Dalla parte 
di Camerini 


«La nostra posizione — s0- 
stiene Daniele Gouthier, co- 
ordinatore provinciale del 
Movimento per l'Ulivo — è 
che un centro di accoglienza 
‘per immigrati non debba ver- 
sare in quelle condizioni: ab- 
biamo il dovere di provvede- 
re a una sistemazione uma- 
na e dignitosa per chi arriva 
in Itala, anche se clandesti- 
no. È ingiusto dire che Ca- 
merini. sì sia schierato con 
la sinistra antagonista. Da 
mesi porta avanti questo la- 
voro sul centro di accoglien- 
za e siamo sicuri che il suo 
sforzo viene apprezzato not 
solo da chi si riconosce nel- 
l'Ulivo, ma dalla gran parte 
dei cittadini di Trieste». 


Un'inchiesta 
sulle autorità 


«La Federazione dei Verdi 
— secondo quanto fa rileva» 
re il Taro voce Diego Rota — 
chiede che sia aperta un'in- 
chiesta sull'operato del pre 
fetto, del questore e del vice: 
CECO a seguito dell’inqua’ 
ificabile comportamento te: 
nuto sabato dalle forze del 
l'ordine, incapaci di assicu- 
rare il tranquillo svolgimen: 
to di una manifestazione at: 
tirazzista per la chiusura &l 
un Centro di permanenz4 
temporanea per immigrall 
chiaramente inidoneo, ché 
assume sempre di più le cd 
ratteristiche di campo di de‘ 
tenzione». 


Manifestanti 


da censurare 


Il segretario della Lista pel 
Trieste, Maurizio Bucci ha 
inviato il SL telegram* 
ma ai sindacati della ‘poli 
zia: «Il consiglio direttiv0 
della. LpT, condannand0 
l'inaccettabile comportamet 
to dei manifestanti che hot; 
no provocato gli incidenti 0 
cancelli del Porto vecchio, 
esprime. piena solidarietà È 
ringraziamenti per L'operi 
prestata dai rappresentan 

delle forze dell'ordine». 


La carica 
sui poliziotti 
«Non condividiamo — rileva 
un comunicato della Uil Ha 
gionale — forme illega È no 
parte di manifestanti 0, 
tutto provenienti da FUR, 90° 
ione, che si ribellino 4 Cn 
e prefissate e si scaglin0 or. 
tro poliziotti preposti di 
dine pubblica». 
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Pronto Service Casa: la grande rete in franchising 
nuovo Sponsor Ufficiale dell'Udinese Calcio 


Un goal davvero prezioso quello che ha portato l'Udinese alla conquista del suo nuovo, prestigioso Sponsor. La 
Pronto Service Casa é infatti la Società leader nei servizi in franchising a livello nazionale: una rete polivalen- 
te di servizi per il pubblico, dall’idraulico alla piattaforma aerea, che riunisce i migliori artigiani e professionisti 
d’Italia, collegati alla casa madre in tempo reale attraverso una banca 

dati che fornisce supporto qualificato e tempestivo sia ai Franchisees 

che all'utente finale. 


Un successo che, come per l'Udinese, nasce dalla forza del collettivo, PRONTO SERVICE° 
dalla qualità del servizio e dal tempismo negli interventi. Numero Verde 
Pronto Service Casa consente, a privati e Aziende, tramite una telefo- 167-666333 


nata gratuita, di reperire qualundue tipo di servizio, da qualsiasi parte i 
d’Italia. Un’idea vincente, in perfetta sintonia con la squadra che ha l’o- MN 
W MI SPONSOR UFFICIALE UDINESE CALCIO 


nore di sponsorizzare. ù 
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GARANZIA DI QUALITÀ EUROPEA 


La Società Edile Adriatica 
EI) S.p.A., ricca dei suoi 37 anni di 
attività, Vi propone l'acquisto 

| di un appartamento nella pre- 


stigiosa zona che fa corona al Colle:di San Vito. La via, intitolata a 
Luigi Negrelli, progettista del canale di Suez, offre una splendida 
vista sul golfo ed in particolare sul vallone di Muggia e le coste 
istriane con scorcio dei cantieri San Marco. La SEA S.p.A., ora con 
partecipazione austriaca, è in grado di offrire ‘appartamenti a “misu- 


ra europea” per quanto attiene finiture, tecniche di esecuzione e 
comfort. Unitamente ad uno “standard” europeo sussiste 16 possibi 
lità (limitatamente alla stato di avanzamento lavori) di ampia per- 
sonalizzazione dell’immobile mediante interventi progettuali e vasta 
scelta dei materiali di finitura. Offre inoltre ogni garanzia dei termi - 
RELII ni di consegna. Il complesso dispone di due livelli di autorimessa 
con posti auto. 


GARANZIA DI PROPRIETÀ — | * | E 


— Ser 


mpio pagamenti 


CRTRIESTE Propone soluzioni di finanzia. EB _ dello stabile di via Luigi Negrelli 
BANCA SPA mento per l'acquisto di un - I pagamenti verranno effettuati per stati di avanzamento dei lavori e non 
b}i i x . 3 . : subiranno aumenti per revisione prezzi. H mutuo bancario potrà essere 
| Loi, Sa oto DO. - o fino 80% del prezzo dell'appartamento. 
coprente l’80% del prezzo d’ac- 
CASSA DIRISPARMIO DI TRIESTE BANCA sPA  quisto e con lo speciale tasso. — Importo mutuo Rata mer sile iniziale: 
d'interesse di ingresso del 5%. Il mutuo, ottenibile attraverso proce- . i durata 15 anni (tasso 4,956%) 
dure semplici e veloci, potrà avere una durata ed una periodicità di _ i . i 50.000.000 394.251 
rimborso variabili. Tutto ciò reso possibile dall’attuale favorevole 


congiuntura e dalla sensibilità da sempre espressa dalla CRTRIE- 3 i | . | 50.000.000 630.802 
STE Banca S.p.a. verso il problema casa. CRTRIESTE: la scelta | ° . 100.000.000 788.503 | 


unica di tanti vantaggi. 
50.000.000 182.754 
GARANZIA DI TUTELA 150.000.00€ 1.182.754 


LIO d II LLOYD ADRIATICO S.p.A . _ . #Esempio con rate mensili a tasso variabile. 
pi. - 


È H offre un motivo in più per sce- 
Adriatico gliere un immobile SEA, l’assi- 
| curazione Incendio a copertura del fabbricato in corso di costruzio- 
ne, che rende sicuro l’acquisto anche con i muri al grezzo. Gli CAIO Ez ; i 
LITI Acquirenti potranno perfezionare le polizze per le singole unità abi Ci a è ai ( de O 3, 4 0) 10) 10) O ) 
di tative (Incendio, Furto, R.C.T., ecc.) a condizioni particolarmente SAÒ AA = ; N x 
| vantaggiose. Assicurate la Vostra serenità con ’AGENZIA GENE- “UR DRS, ( 
| RALE TRIESTE DIAZ del LLOYD ADRIATICO S.p.A. - Via Diaz 0) - i | I .i I È 23 ( EU NO ) 
n. 6 - 34121 TRIESTE - telefono 040/312415 - fax 040/314437 di su Re o ono 14 
Tuliano Marzia & Russignan L. Gianni. i | 


bi GARANZIA DI CONSULENZA 


L'acquisizione di un immobile SEA è 
garantita  dall’esperienza della BG 
Immobiliare, attiva a Trieste da diversi 
anni. BG Immobiliare sceglie per i propri 
clienti le migliori proposte che la città è in 
grado di offrire in modo da soddisfare ogni 
esigenza abitativa a costo zero, attraverso 
‘ un’ampia possibilità di dialogo, unitamente 
‘ad una gratuita consulenza ed interessamento per la vendita di 
1 immobile di proprietà, il tutto a mezzo di un’impeccabile professio 
(0) | nalità. Via San Nicolò, 2 - 34121 TRIESTE 
E-mail: bgimmobiliare@iol.it. 


Bitti È È 


artamento n° 14, superficie commerciale 
mq. 110, superficie giardino pensile mq. 32. 


ina società del gruppo SEA, 
installazione per gli infissi 


SCHUCO. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


DUINO AURISINA Il sindaco sospende la seduta: l'opposizione (e l'amianto) rimandati alla prossima volta 


Un po' di consiglio. Poi tutti a casa 


Signori, si chiude. Tutti a ca- 
Sa, per ritrovarsi lunedì 9 
novembre. La seduta del 
consiglio comunale di Duino 
Aurisina, iniziata alle 16 al 
Villaggio del Pescatore, poco 
dopo le 21 è stata sciolta dal 
Sindaco Vocci (foto a sini- 
Stra). Il quale ha deciso, vi- 
Ste le pressanti richieste del- 
l'opposizione - per protesta 

mita e Vlahov (a destra) 
di An avevano lasciato l’au- 
la quasi all’inizio, senza par- 
tecipare ad alcuna discussio- 
ne), di «dedicare una prossi- 
ma seduta a tutte le interro- 
azioni, mozioni e interpel- 
anze da discutere in un ora- 
Tio in cui il pubblico possa 
assistere più numeroso». 
Ma alla prossima volta è 
Stata rimandata anche la re- 
Voca della delibera che espri- 
meva parere favorevole alla 
discarica di cemento-amian- 
to, «integrandola - ha ag- 
giunto Vocci - con tutti gli 
elementi che ora sono in no- 
Stro possesso». 

E lo «stop» è arrivato dopo 
quattro ore di lavori, e quasi 
Una di interruzione (con una 
accesa discussione dei capi- 
&ruppo): la sosta era stata ri- 
chiesta dal consigliere Vero- 
nese al momento di discute- 
te l'approvazione del regola- 
mento comunale per il se 
zio di noleggio con conducen- 
te di autobus e le modalità 
di rilascio delle relative li- 
cenze comunali. La delibera, 

roposta dall'assessore Ra- 
lovic, poi è stata approvata. 
Nelle quattro ore prece- 
denti, dopo le nutrite comu- 
Dicazioni del sindaco e la re- 
‘lazione sull’Istituzione casa 
i riposo «Stuparich», l'as- 
Saia ha dibattuto undici 
delle deliberazioni all'ordine 
del giorno, e infine ha riman- 
dato al 4 novembre quella 
inerente la discarica, più 
Ventinove interrogazioni, 
quattro mozioni e un’inter- 
ipellanza. 


Stener: «Non accettiamo 
Suggerimenti da nessuno», 
Valentich, neocapogruppo 
dell'Ulivo: «Intolleranza, 
per questo bocciano idee 
che in realtà condividono» 


Accuse incrociate, battute 
al vetriolo, sospensioni del- 
la seduta. Il sindaco Dipiaz- 
za che chiede e ottiene un 
«voto di fiducia». Il consi- 
glio comunale di Muggia 
(aecanto, una foto d’archi- 
vio), tenutosi ieri sera con 
due soli punti all'ordine del 
giorno, sembra tornato agli 
antichi «fasti» dopo qualche 
Seduta più tranquilla e con 
Nilemiche ridotte al mini- 
Mo. 

Teri si doveva votare una 
delibera di giunta che deter- 
Minava gli indirizzi pro- 
Srammatici per il prossimo 

iennio. Il documento è sta- 
to.redatto in maniera piut- 
tosto scolastica (si parla in 
modo molto generale di sup- 
borti al turismo, migliora- 
Mento delle infrastrutture, 
Utilizzazione delle «risorse 
Umane» e servizi al cittadi- 
No). E stato definito addirit- 

Ura «privo di contenuti» da 
Un consigliere della stessa 
Maggioranza del Polo. 

Del resto è ormai risapu- 
to che il sindaco Dipiazza 
Ron crede molto al valore di 
Questo tipo di delibere. 
“Quello che conta sono i fat- 


è LA MOSTRA 


‘Le pietre parlano». Un lin- 
8uaggio che a volte travali- 
a 3 campo della geologia 
der conglobare in sè le emo- 
“ioni e le inquietudini del 
bissuto personale, fino a di- 
enire rappresentativo di 
N tassello di storia. Così, 
er gli escursionisti e gli 
®manti della montagna, 
n è difficile imbattersi in 
n° sasso o una roccia affio- 
Unte tra l’erba, ai margini 
n una mulattiera o lungo 
n camminamento, în una 
darete di una caverna 0 in 
cippo posto ai lati di 
si ‘@ trincea, recanti le testi- 
hejianze dei soldati che 
Ùle nostre terre carsiche e 


Subito dopo l’introduzione 
del sindaco, era stato il con- 
sigliere di An Massimo Ro- 
mita a chiedere che la di- 
scussione di mozioni e inter- 
pellanze fosse anticipata al 
primo punto ribaltando l’or- 
dine del giorno. Proposta vo- 
tata e respinta. Romita e 
Vlahov se ne sono andati. 


listi de 


ambientalisti: 


ti» aveva detto in occasione 
della presentazione della re- 
lazione previsionale e pro- 
grammatica contestuale al 
bilancio di previsione. 


inoltrare al 


soprattutto montane visse- 
ro la tragedia della prima 
guerra mondiale. È 
Nomi, cognomi, paesi 
d’origine, reparti d'apparte- 
- nenza, targhe, fregi di reg- 
gimenti incisi nella pietra 
a perenne memoria di un 
conflitto che coinvolse e di- 
vorò le esistenze di miglia- 
ia di uomini, di entrambi 
gli schieramenti. E ora, a 
80 anni dalla sua conclu- 
sione, la sottosezione mug- 
gesana della Società Alpi- 
na delle Giulie, con il patro- 
cinio del Comune e la «re- 
gia» del Gruppo ricerche e 
studi sulla grande Guerra 
1914-1918 dell'omonima se- 
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A San Giovanni nascerà un Forum a più voci per definire meglio le scelte urbanistiche 


Dice il cittadino: ora progetto anch'io 


Monaco hanno potuto creare ”grandi 
idee” urbanistic Gn 
ippo di Sabini ne discuterà 

quest'anno all’interno delle scuole, 
in collaborazione con il Centro di 
educazione ambientale. Luciano Fer- 
luga, della Pro loco di San Giovanni, 
ha riassunto i tanti problemi di San 
Giovanni-Cologna: «Il futuro dell’ex 
Opp, il percorso scientifico-ecologico 
sui sentieri di Monte Valerio, Villa 
Giulia: l'attivazione del Forum - ha 
detto - è pienamente giustificata». 

«Sono idee che l’amministrazione 
può valutare - ha detto infine l’asses- 
sore all’urbanistica, Ondina Barduz- 
zi -, il compito del decentramento è 
oprio quello di porgere agli uffici 
le indicazioni dei cittadini». 


Si chiamerà «Forum permanente sul- 
l’uso del territorio» e raggrupperà 
esponenti dell’associazionismo dei 
rioni di San Giovanni e Cologna, tec- 
nici di pianificazione urbana, specia- 
i di facoltà universi- 
tarie, membri del decentramento e 
er dare ai cittadini 
la possibilità di progettare concreta- 
mente il proprio angolo di città. 
Pura utopia? Certamente no, visto 
che la [prpgarizzione partecipata» 
(questa la definizione esatta) vige da 
tempo con successo negli Stati Uniti, 
in Gran Bretagna e in Germania, do- 
Ve è stata sperimentata con continui- 
tà e successo a Monaco di Baviera, 
per progettualità piuttosto importan- 
È 


di 
Ne ha dato testimonianza l’altro 


An per protesta era già uscita dall'aula 


Il principale motivo della 
sospensione del consiglio ri- 
guarda però la delibera sul- 
la discarica. Sembra non ci 
siano più le ragioni che sup- 
portavano una posizione fa- 
vorevole, ma rimane in pie- 
di anche la questione della 
raccolta di firme per il refe- 
rendum. Dieci giorni dovreb- 


- Deciso 


De - 
s 
sa 


bero bastare per produrre 
un atto che soddisfi tutte le 
posizioni in seno al consi- 
glio. L'intento è comunque 
di cambiare la posizione fa- 
vorevole precedentemente 
‘assunta. 

Tra le delibere approvate 
c'è quella che riguarda la 
tassa sui rifiuti. Verrà au- 


mentata del 10 per cento. Le 
ragioni? Adeguare le tariffe 
a quelle dei Comuni limitro- 
fi e ai preventivati aumenti, 
in vista dell'imminente rin- 
novo contrattuale. Rinviata 
invece l'approvazione del re- 
golamento sulle sanzioni am- 
ministrative in materia di 
tributi comunali. Martini 


progetti s 


L’atteggiamento, com'era 
prevedibile, non è sfuggito 
all'opposizione e in partico- 
lare al neocapogruppo del- 
l’Ulivo, Moreno Valentich, 


Da domani al «Millo» di Muggia toccanti documenti della Grande guerra 


Le ultime parole sulla pietra 


zione triestina del Cai, ha 
deciso di dedicare una mo- 


stra oi rafica a questi 


«graffiti di guerra», recupe- 
randoli dall’oblio. 

Oltre a una quarantina 
di stampe, di proprietà dei 
curatori Furio e Antonio 
Scrimali, saranno visibili 
al pubblico numerosi ogget- 
ti costruiti dai soldati nel 
tempo libero — dalle piccole 
pipe alle riparazioni di oc- 
chiali —, appartenenti alla 
collezione privata di Ger- 
mano Sain. L'esposizione 
verrà inaugurata domani 
alle 18 al ‘centro «Millo», 
Kar rimanere aperta al pub- 

lico fino all'8 novembre, 
con orario 10-12 e 17-19. 


iorno l'architetto Maurizio Sabini, 
el «Gruppo di ricerca per la proget- 
tazione partecipata», in un incontro 
con la cittadinanza che si è svolto al- 
la Scuola «Codermatz» sul tema: 
«Possono i cittadini influire sull’uso 
del territorio?». Era organizzato dal- 
la Pro loco di San Giovanni in colla- 
borazione con la terza e la sesta cir- 
coscrizione. «Dare ai cittadini la pos- 
sibilità di PEGnane alla scelta dei 
ul loro territorio - ha affer- 

mato Sabini - è un atteggiamento 
perfettamente logico. Troppe volte 
essi hanno scontato sulla propria pel- 
le scelte inappropriate di progettisti 
e amministratori. Non basta collabo- 
rare sulla sistemazione di qualche 
area verde. Affiancati da 
tecnico, i berlinesi e gli abitanti di 


PEORTO 
ersonale 


Maurizio Lozei 


l'aumento della tassa sui rifiuti 


(Lista 2000) aveva sollevato 
dubbi sulla fonte normativa 
in base alla quale tali sanzio- 
ni verrebbero ANTO (leg- 
ge regionale del ’77, modifi- 
cata nel giugno di quest’an- 
no). Ma la discrezionalità 
con cui di volta in volta il 
funzionario avrebbe dovuto 
agire è apparsa eccessiva- 
mente ampia e soggettiva. 
Così il rinvio, per le necessa- 
rie integrazioni. 

Approvazione e immedia- 
ta esecutività invece per lo 
«Sportello unico impresa», 
che verrà predisposto dalla 
Commissione lavoro, presie- 
duta da Giorgio Ret. Pur 
con estrema cautela, e con 
la stesura di un ordine del 
DIE: è stata quindi votata 
fa delibera che contiene le 
osservazioni del Comitato 
tecnico di controllo regiona- 
le sul raccorto ferroviario Li- 
sert-Cartiera (Monfalcone 
ha già approvato la parte di 
sua competenza). 

E° passata anche la delibe- 
ra sull’accordo di program- 
ma per la promozione di di- 
ritti e di opportunità per l’in- 
fanzia e l'adolescenza. Il pro- 
gramma di finanziamenti re- 
Ponzi è triennale e prevede 
a creazione e il potenzia- 
mento dei servizi ricreativi 
e per il tempo libero in favo- 
re dei bimbi delle elementa- 
ri, la creazione di luoghi di 
aggregazione per adolescen- 
ti con spazi di gioco e l’atti- 
vazione, in collaborazione 
con le scuole elementari e 
medie, dei «consigli comuna- 


li delle ragazze e dei ragaz- . 


Z». 

E° stato quindi avviato 
l'iter per la statalizzazione 
della scuola materna di Mal- 
china. Un «sì» anche per la 
Erguone della biblioteca di 

urisina: sarà data in appal- 
to per due anni, in via speri- 
mentale, a una cooperativa 


esterna. 
Giulia Stibiel 
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Z2 IN BREVE == IIS 


Presentata anche la nuova guida 


Sfilata romana 
per Muggia 


Si è svolta a Roma, come an- 
nunciato, organizzata dall’As- 
sociazione triestini e gorizia- 
ni della capitale, la manife- 
stazione «Muggia, unica città 
istro-veneta nei confini d’Ita- 
lia. Storia, cultura tradizio- 
ni», nel corso della quale è 
stata anche presentata in an- 


teprima la guida della città, 

a cura di Antonella Caroli, che sarà in libreria nei pros- 
simi giorni edita da «La Mongolfiera». La Caroli e il vi- 
cesindaco, Italico Stener, hanno parlato dei pregi arti- 
stici e architettonici di Muggia nella sede delle Assicu- 
razioni Generali di piazza Venezia. 


L'interramento fra Punta Sottile e Punta Olmi 
rende il mare giallastro: un'interrogazione 


Il vallone di Muggia è inquinato a causa dei lavori di in- 
terramento? E? il senso di un’interrogazione presentata 
in consiglio regionale da Francesco Serpi di An, il quale 
avrebbe notato che «sempre più frequentemente le ac- 
que che si estendono fra Punta Sottile e Punta Olmi si 
presentano con un colore tra il marrone e il giallastro». 
Serpi vuol sapere da dove provengano i materiali e se 
l'interramento è realizzato in conformità alle prescrizio- 
ni. Ma, soprattutto, perché il mare non sia stato protet- 
to con una scogliera artificiale e se il Demanio vigila. 


Le compagnie del Carnevale fanno il loro debutto 
in Intemet: Vascotto annuncia un sito aperto 


L'Associazione delle compagnie del Carnevale mugge- 
sano ha aperto un sito Internet. Il presidente, Mario 
Vascotto, afferma che è in via di completamento, ma la 
strada è ormai tracciata. Questo l'indirizzo: http://-dft. 
ts.infn.it/TS/muggia98/index.htm. 


Oggi si concludono nella sala del centro «Millo» 
gli incontri sulla formazione professionale 


Si conclude oggi, alla sala convegni del Centro «Mil- 
lo», la serie di appuntamenti con «Informagiovani», in 
cui responsabili dell’orientamento professionale dan- 
no alcune indicazioni a chi è in cerca di lavoro. L’ap- 
puntamento è fissato per le 14.30. 

L'iniziativa, a cura del vicesindaco di Muggia Itali- 
co Stener, è nata per contribuire al risolvere i proble- 
mi della disoccupazione giovanile, e si è svolta nell’ar- 


co del mese di ottobre. 


MUGGIA Accuse, battute al vetriolo: Dipiazza raccoglie critiche perfino dai suoi e chiede il voto di fiducia 


«Bilancio da incapaci», Ed è battaglia in aula 


Il documento definito «privo di contenuti» anche da un consigliere del Polo 


il cui discorso ha innescato 


. una lunga serie di discussio- 


ni. Dopo aver fatto notare 
che la giunta è uscita dai 
termini di tempo per la pre- 
sentazione degli indirizzi 
DIESEEHOO, parlando di 
«palese violazione di legge», 
Valentich ha definito l'am- 
ministrazione incompeten- 
te e incapace. Un supporto, 
al contrario di quanto ci si 
poteva aspettare, gli è venu- 
to dai banchi della maggio- 
ranza, dove Claudio Grizon 
ha proposto, riconoscendo 
in sostanza l'inadeguatezza 
della delibera, di rinviare 
la discussione. 

A questo punto il sindaco 


Malcontento e denunce? Riempire il modulo 


Cittadini insoddisfatti? Reclami da 
1 Comune? Suggerimenti 
oppure addirittura «denunce»? Basta 
compilare un modulo e consegnarlo 
con le proprie osservazioni, E’ la novi- 
tà introdotta dal sindaco di Muggia, 
Roberto Dipiazza (nella foto), il quale 
l’annuncia con un comunicato firma- 


to in prima persona. «I moduli saran- 
no a disposizione dei cittadini nelle 
varie sedi comunali e dovranno esse- 
re presentati all’Ufficio protocollo di 
piazza Marconi 1, secondo piano», Il 
«registro dei suggerimenti» passerà 
poi agli uffici. Monitoraggio dei mal- 
contenti, dunque, in presa diretta. 


sospendeva la seduta e riu- 
niva la maggioramza, per 
chiedere un voto di fiducia. 
Al rientro nell'aula Grizon, 
pur rammaricandosene, riti- 
rava la sua proposta di rin- 
vio, scatenando i commenti 
dell’ex sindaco Milo («vuol 
dire che d’ora in poi ci com- 
porteremo diversamente») e 
del leghista Marchio. Que- 
St'ultimo, in segno di prote- 
sta, leggeva e commentava 
tutti gli emendamenti pro- 
posti alla delibera. 


Una mostra che, dopo es- 
sere approdata in Austria 
e del tutto simile, a Redipu- 
glia, è stata allestita anche 
grazie al lavoro dei fratelli 
Scrimali, che hanno creato 
un catasto delle iscrizioni 
rilevate sui vari fronti belli- 
ci (se ne contano attualmen- 


te 600, censite e raccolte su 
Schede computerizzate), av- 
valendosi della collabora- 
zione di persone di varie 
Province italiane, nonché 

t escursionisti austriaci e 
sloveni. Î 

Tra queste ci sono le testi- 
monianze rinvenute sul 
Carso monfalconese e gori- 


Si finiva così a discutere 
di argomenti estremamente 
importanti per la cittadina, 
e respinti dalla maggioran- 
za, come lo «Sportello giova- 
ni», la proposta di istituire 
una linea di collegamento 
via mare con Trieste, l’auto- 
rità del Comune sul territo- 
rio rispetto ad altri enti. 
«Argomenti troppo impor- 
tanti per discuterne in que- 
ste sede - si giustificava il 
vicesindaco Stener -, meglio 
in commissione, E poi su al- 
cuni progetti ‘stiamo già la- 
vorando, e non accettiamo 
suggerimenti da nessuno». 

termine della seduta il 
sindaco indiceva un’altra 
riunione di maggioranza, 
mentre Valentich rilascia- 
va una dichiarazione per 
conto del suo gruppo. 
«Quanto avvenuto questa 
sera ha svilito il consiglio 
comunale e mortificato i 
consiglieri di maggioranza. 
Costretti, solo per l’intolle- 
ranza del sindaco, a votare 
contro direttive largamente 
condivise. Un atteggiamen- 
to arrogante, proprio di chi 
non è disponibile ad alcuna 
forma di dialogo costrutti 
vo». Ss l 

Riccardo Coretti 


Saranno esposti stampe, 
«graffiti», e oggetti 
realizzati dai soldati 


ziano, sulle Alpi Giulie e 
Carniche: targhe ufficiali 
volute dagli alti comandi, 
che scandiscono gli avveni- 
menti di guerra, ma anche 
comuni graffiti di semplici 
soldati, che spesso risulta- 
no particolarmente toccan- 
ti. Come quello trovato lun- 
go una mulattiera sopra Ti- 
mau, che dice: «Mamma ri- 
tornerò». Dell’ignoto solda- 
tino che tanti anni fa ha in- 
cisolla pietra per gridare la 


sua speranza di vita, que- © 


sta è l’unica traccia. (Nella 
foto: un'iscrizione rinvenu- 
ta nella zona del Vallone di 
Gorizia). 

Barbara Muslin 


Roberto Dipiazza. 


Memoria dei Caduti 
Questo il calendario 
delle celebrazioni 


Si avvicina novembre, e 
sono già in programma i 
riti in memoria dei Ca- 
duti. Apre le manifesta- 
zioni il Comune di San 
Dorligo. Domani alle 
15, nel Parco delle Ri- 
membranze, saranno de- 
poste corone di fiori dai 
rappresentanti dell’am- 
ministrazione comunale 
e della Repubblica di Slo- 
venia. \ 

Sabato i riti si terran- 
no a Sgonico in vari si- 
ti, dalle 15.30 alle 17, 


nelle seguenti località: 


Rupinpiccolo, Borgo 
Grotta Gigante, Prosec- 
co, Stazione di Prosecco, 
Gabrovizza, Samatorza, 
Sales, Sgonico (dove è 
fissato anche il ritrovo 
per la partenza). Cante- 
tà il coro «Rdeca 
Zvezda». 

Infine il 1.0 novembre 
si terranno cerimonie a 
Duino Aurisina, fra le 
8.30 e le 10.30, con ritro- 
vo al municipio. Saran- 
no toccate le frazioni di 
Slivia, Medeazza; Dui- 
no, Visogliano, Ceroglie, 
Malchina, Precenico, 
Ternova Piccola, Prepot- 
to, San Pelagio, Santa 
Croce, Aurisina. 


An inaugura domani una nuova sede a Muggia 
assieme al sindacato Ugl e all'Enas 


Domani alle 19 Alleanza nazionale inaugura a Muggia 
una nuova sede, assieme al sindacato Unione generale. 
del lavoro (Ugl) e al patronato Enas. La sede sarà in 
calle De Bernardis 14. All’inaugurazione sono stati in- 
vitati il deputato Roberto Menia, autorità di An della 
Regione, della Provincia, del Comune di Trieste e di 
Muggia. Interverranno inoltre il segretario provinciale 
dell’Ugl, Mauro Di Giorgio, e il sindaco della cittadina, 
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Cinema Ruote pulite Unione Amici ) Coro 22 60 ANNI ISEE 8 | Oggi, al Revoltella, la Kanizsa Lecture 
americano junior istriani del cuore Fincantieri ; 


Oggi al cinema Ariston, 
per la rassegna di successi 
del cinema americano or- 
ganizzata dall’Associazio- 
ne italo-americana, verrà 
proiettato il film in edizio- 
ne originale «Wag the 
dog» di B. Levinson, con 
D. Hoffman e R. De Niro. 
Le proiezioni avranno il se- 
guente orario; 14, 16, 18, 
20722. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17, in via Caprin 
8/b, verrà avviato l’incontro 
spirituale che la poetessa 
Ariella Colombin introdur- 
rà con lettura e commento 
del «Magnificat» (Ev. Luca 
1:39-56) e alla cui esposizio- 
ne seguiranno gli «Appunti 
cristiani» dell’artista Ondi- 
na Garbin. 


Consolato 

di Croazia 

Oggi, alle 18.30, al terzo 
piano del palazzo in piazza 
Goldoni 9, sede del consola- 
to croato, in occasione del 
150.0 anniversario dell’in- 
troduzione della lingua 
croata nel Sabor statale 
croato, l’accademico Milan 
Mogus discuterà su «La lin- 
gua croata nell’anno rivolu- 
zionario 1848». Seguirà, al- 
le 19.80, l’inaugurazione 
della biblioteca croata. 


Terzo 
settore 


Oggi, alle 18.15, al Caffè 


San Marco, incontro del 
«Progetto Riky» sul tema: 
«Il terzo settore in svilup- 
po, quali opportunità: la 
centralità del problema la- 
voro oggi». Saranno presen- 
ti Nicola Cernigoi di «Tem- 
pi moderni», un rappresen- 
tante dell’Assindustria, il 
sindacalista Paolo Persi. È 
invitato l'assessore provin- 
ciale Enrico Sbriglia. 


2 ORE SPE ! 


Oggi, alle 10, nell'aula ma- 
gna del liceo Galilei, primo 
dei tre incontri di «Ruote 
verdi ruote pulite junior». 
Si parlerà di «Sordità da ru- 
more». 


Propeller 
Club 
Oggi, all’Hotel Savoia 


Excelsior di Trieste, alle 
19.30 si terrà la conviviale 
del Propeller Club Port of 
Trieste. Il relatore sarà Et- 
tore Romagnoli, capo sezio- 
ne naviglio della Capitane- 
ria di Porto di Trieste, che 
arlerà de «L'istituzione in 
italia del registro interna- 
zionale per l'iscrizione del- 
le navi destinate alla navi- 
gazione internazionale». 


Studi 
archeosofia 


«Il santo Graal e il regno 
misterioso»: questo il titolo 
della conferenza, illustrata 
da interessanti diacolors, 
che avrà luogo questa sera 
alle 21.15 al Centro studi 
di archeosofia in via Colo- 
gna n. 5. Ingresso libero. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
per la «Festa delle casta- 
gne» del 12 novembre. In- 
formazioni e prenotazioni 
presso la sede di via Val- 
dirivo 11. Alle 16, al Centro 
ritrovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz di via Mazzini 
32, si terrà la riunione men- 
sile dei volontari. 


Mostra 
di Ravà 


Si inaugura oggi, alle 19, la 
personale di Tobia Ravà al 


Teatro Miela. La mostra, 
dal titolo «Oltre, codici & 
passaggi», è promossa dal 
Gruppo 78. Orario di visite 
in concomitanza con quello 
del teatro. 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Scuola Shiatsu 
di Trieste 


via del Pesce 4. Le iscrizioni 
al primo anno del corso pro- 
fessionale continuano fino al 
6 novembre. Per informazio- 
ni tel. 040/3220278. 


Rinnova la tua casa 
con 3P! 


Zero interessi, comode rate, 
consulenza gratuita. Tel. 
635228. 


Ass. selezione volontari 
un telefono per amico 


Apre una linea teletonica, 
per combattere il disagio cit- 
tadino e cerca operatori. 
040/307254 dalle 8.30 alle 
12.30 escl. sab. e dom. Mail 
box 040/661005 cas. 424 
sempre 0338/3885126. 


2 RIMPATRIATA £ 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina Le 
Scarpe, per facilitare i vostri 
acquisti autunnali per uomo, 
donna, bambino, vi offrono 
l'opportunità di rinnovare il 
‘guardaroba pagando con co- 
mode rate senza alcuna 
maggiorazione, approfittan- 
do, inoltre, dell'apertura non- 
stop al sabato e, per Guina 
e Guina Le Scarpe, anche al 
lunedì pomeriggio. Negozi 
Guina: i tuoi negozi nella tua 
città... in via Genova 
12-21-23, in due passi tutto 
un mondo di moda!!i Tel. 
630109. 


La semplice eleganza 
della natura 


Niente è più elegante di una 
cosa semplice: cristalli, mine- 
rali e fossili rappresentano 
ciò che madre natura, la 
«grande scultrice» ha creato 
con la sua arte inimitabile. 
Scegli oggetti che denotano 
cultura, raffinatezza, elegan- 
za e semplicità. Scegli Ipane- 
ma Rovis in via Galatti 1 (a 
lato del Jolly Hotel). 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18, Oscar Zanella presente- 
rà un documentario dal tito- 
lo: «Da Salisburgo al Re- 
no». Ingresso libero. 


Università 
Terza età 


Aula A: 9-12.10, dott.ssa C. 
Fettig - Lingua tedesca: I, 
II e III corso; aula B: 
10-11.50, prof. P. Cattarini 
- Lingua spagnola: corso 
unico - sospeso; aula D: 
9.30-11.30, sig.ra M.G. Res- 
sel - Pittura su stoffa e ve- 
tro; aula A: 17-18.50, m.0 
Verzier - Attività corale; au- 
la C: 16-18, m.o S. Colini - 
Recitazione dialettale. 


Rotary club 
Trieste 


«Problemi attuali dell’Uni- 
versità» è il tema della con- 
versazione che sarà tenuta 
dal professor Lucio Delcaro 
al termine dell’odierna riu- 
nione conviviale («al cami- 
netto») del Rotary club Trie- 
ste. L'appuntamento è per 
le 13, nella consueta sede 
dell’hotel Savoia. 


Università 

Liberetà 

Corso di lingua slovena I: 
16-17, Jasna Rauber; corso 
di erboristeria: 16-17, Lia 
Gioseffi; avviamento al can- 
to: 16-17, Rolando Mion; 
corso di lingua slovena II: 


‘| 17-18, Jasna Rauber; corso 


di arte scenica: 17-18, Ro- 
lando Mion; corso di cucito 
II: 17-19, Linda Poretti; cor- 
so di astronomia: 17.30-19, 
Circolo astrofili Trieste; cor- 
so di scacchi c/o Società 
scacchistica triestina: 
18.30-19.380, Massimo Vari- 
ni. 


Amici 
della Lirica 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
di corso Italia la prof. Lau- 
ra Segrè terrà una conver- 
sazione ascolto su: «Manon: 
dal romanzo all’opera». 


FARMACIE & 


Dal 26 al 31 ottobre 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via del- 
l’Istria, 18 tel. 7606477; via 
dei Soncini, 179 (Servola) 
tel. 816296; Basovizza, tel. 
226210 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgen- 


Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
dell'Istria, 18; via dei Sonci- 
ni, 179 (Servola); piazza Li- 
bertà, 6; Basovizza tel. 
226210 (solo per chiamata 
enne con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: PIECE Libertà, 6 tel. 
421125. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali (solo con. ricetta 
urgente) telefonare al 
350505, Televita. 


SOS 


Appello «gastronomico» per gli alunni di Pirano 


Si sono riuniti sabato 17 ottobre in un noto ristorante cittadino gli alunni della 
scuola media e avviamento di Pirano, per la terza volta presenti all’appello 
«gastronomico». Al simpatico e sempre commovente incontro hanno partecipato 
anche gli ex professori Tarcisio Benedetti, Marino Fornasaro e Bruno Millo. 


Il personale paramedico 
dell’Associazione, oggi, do- 
mani e sabato sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per fornire le proprie pre- 
stazioni. L'unità mobile sta- 
zionerà in piazzale Giober- 
ti a San Giovanni con ora- 
rio dalle 9 alle 13. 


La scuola 
in Istria 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
de STO della Ras in 
piazza della Repubblica 1, 
a Trieste, Gianfranco Spiaz- 
zi, alla presenza del curato- 
re Giulio Mellinato, parle- 
rà del volume «La scuola in 
Istria all’inizio del Novecen- 
to. Documenti» di Giuseppe 
Vatova edito dalla «Italo 
Svevo» per conto dell’Istitu- 
to regionale per la cultura 
istriana. 


Volontari 


ospedalieri 


Oggi alle 18.30, nella sede 
di via Battisti 13, si terrà il 


.terzo incontro del corso di 


formazione al volontariato 
ospedaliero. Parlerà il dott. 
Gino Tosolini, direttore ge- 
nerale dell’Azienda ospeda- 
liera «Ospedali riuniti di 
Trieste» sul tema: «La Sani- 
tà triestina fra presente e 
futuro». 


Ricordo 


del parroco 


Oggi alle 18, nella chiesa 
dei SS. Ermacora e Fortu- 
nato di Roiano, nel primo 
anniversario sarà celebrata 
una messa in suffragio di 
mons. Stefano Sissot, che è 
stato parroco di Roiano per 
quarant'anni. 


Sicurezza 


domestica 


«La prevenzione degli infor- 
tuni negli ambienti dome- 
stici» è il titolo della confe- 
renza in programma oggi 
al Club «Incontri» di via 
Boccaccio 1. Relatore sarà 
Pierpaolo Depot (presi- 
dente nazionale dell’Atisa) 
che illustrerà, tra l’altro, l'« 
Abc della sicurezza dome- 
stica» che sarà stampato a 
cura dell’Adoc-Otc (Orga- 
nizzazione tutela consuma- 
tore). La conferenza s'inizie- 


rà alle 18 con ingresso libe- . 


TO. 


La sezione coro Gagliardi 
del circolo Fincantieri in 
collaborazione con la Silvu- 
lae Cantores terrà oggi alle 
18, nella sala Fenice del cir- 
colo di Galleria Fenice 2 
(1.0 piano), un'esibizione ca- 
nora. Tutti invitati, l’ingres- 
so è libero. 


Maria Regina 
della Pace 


Oggi si terrà nella chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo, 
dalle 16 alle 18, l'Adorazio- 
ne eucaristica solenne per 
chiedere al Signore vocazio- 
ni sacerdotali. Sarà guida- 
ta dal Movimento «Maria 
Regina della Pace». Alle 18 
seguirà la messa. 


Mercato 
europeo 


Oggi, alle 18, la Casa d’Eu- 
ropa di Trieste presenterà 
il volume di Roberto Santa- 
niello «Il mercato unico eu- 
ropeo», pubblicato nella col- 
lana «Farsi un'idea» dal- 
l’editore bolognese «Il Muli- 
no». L’autore, che è addetto 
stampa della rappresentan- 
za in Italia dell’Unione eu- 
ropea, sarà presentato al 


pubblico dall'onorevole 
Giorgio Rossetti. 
Bioedilizia 

Feng Shui 

Oggi, alle 20.30, «Feng 


Shui: spirito della natura e 
arte dell’abitare», incontro 
con Maurizio Pelos e pre- 
sentazione del corso. A cu- 
ra dell’Associazione Natu- 
ralcubo, via A. Caccia 13/A. 
Ingresso libero. Per infor- 
mazioni: 040-3726266. 


Ufficiali 
in congedo 


La Sezione Unuci di Trie- 


ste organizza per il 27 no- 
Vembre una visita all’Arse- 
nale militare di Venezia e 
al Museo navale. Per moti- 
vi organizzativi le adesioni 
devono pervenire entro il 
13 novembre. Per informa- 
zioni tel. segreteria, 
634845. 


Una vita a tu per tu con i codici: 
Nardi festeggia i 60 anni di legge 


Un vita tra i codici: si po- 
trebbe sintetizzare così la 
sessantennale attività del- 
l'avvocato Giuseppe Nar- 
di. Nato nel 1915:a Santa 
Teresa di Riva, in provin- 
cia di Messina, si laureò il 
Giurisprudenza il 29 otto- 
bre del 1988 e il mese suc- 
cessivo venne a Trieste 
per assumere l’incarico di 
consulente legale presso le 
Ferrovie dello Stato, delle 
quali un suo fratello, inge- 
gnere, era un alto funzio- 
nario. Il secondo conflitto 
“mondiale lo sorprese nella 
nostra città e, quale uffi- 
ciale di artiglieria, combat- 
tè su diversi fronti, rimase 
ferito e per i postumi di 
quelle lesioni è invalido di 
guerra, Tornò a Trieste al- 
la fine della travagliata pa- 
rentesi bellica, reindossò 
la toga per diventare uno 
dei più qualificati legali 
del foro cittadino. Il nome 
di Giuseppe Nardi è, infat- 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Claudio 
Bacchelli (11/10/98) dalla ni- 
pote Annamaria 10.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Nicolò Boni- 
facio (21/10/98) dai casiliani 
di Ghirlandaio n. 6 60.000 
pro Casa «La Madre». 

— In memoria di Cherubino 
Caffou nel XXX anniversario 
(28/10) dalla moglie e figlia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dei genitori 
Luigi ed Emma Angeli da Li- 
liana e Fulvia 100.000 pro 
Soc. San Vincenzo. 

— In memoria di Eddy Flego 
nel I anniv. (29/10) da San- 
dra Cerovaz 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Livio Giaco- 
mini nel IX anniv. (29/10) 
dalla sorella Cesira e cogna- 
to Pino 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


ti, legato ai più clamorosi 
eventi giudiziari degli ulti-° 
mi 30 anni. Cordiale, gene- 
TOSO e dpaniBlo, 1l penali- 
sta non lia mai negato di 
tendere una mano a chi ab- 
bisognava del suo aiuto 
professionale ed è tutt'ora 
amico di tutti, un amico di- 
sposto ad ascoltare con il 
cuore in mano coloro che 
si rivolgono a lui per un 
consiglio o altro. A 
mir 


Nives e Fernando Gras- 
si festeggiano oggi i ses- 
sant'anni di matrimo- 
nio. Eccoli ritratti qui so- 
pra nel giorno delle loro 
nozze d’oro. Auguri. 


Programma 
Acli 


Domani alle 11 nella pre- 
sentazione provinciale del- 
le Acli in via S. Francesco 
4/1 scala A, si terrà la pre- 
sentazione del programma 
di animazione ecclesiale 
«In mare aperto» per l’anno 
\associativo 1998/99 curato 
dal Servizio per l’Ascolto 
della Parola. Il programma 


riproporrà il ciclo di incon. . 


tri de «I venerdì delle Acli. 
Il primo degli incontri de «I 
Venerdì delle Acli» sarà in- 
centrato sulla figura del Ve- 
scovo mons. Lorenzo Bello- 
mi. 


Federazione 
della caccia 


Alla Federazione italiana 
della caccia - sezione pro- 
vinciale di Trieste - sono 
aperte le iscrizioni al corso 
preparatorio per aspiranti 
cacciatori. Rivolgersi alla 
sede della Federcaccia de- 
gli uffici Coni di via dei Ma- 
celli 5 presso lo stadio N. 
Rocco. Per informazioni 
89908233. 


Divensore civico 


volontario 


Il difensore civico volonta- 
rio è gratuitamente a dispo- 
sizione per consulenze e 
per cercare insieme una s0- 
luzione al vostro problema. 
L'ufficio osserva questi ora- 
ri: lunedì e mercoledì dalle 
16 alle 18.30 e martedì e ve- 
nerdì dalle 10 alle 12. Per 
appuntamenti tel. 761040. 


Escursione 
dell'Alpina 


La commissione gite dell’Al- 
pina delle Giulie organizza 
per domenica 1.0 novembre 
un'escursione attraverso le 
grotte di Postumia. L’escur- 
sione sarà guidata dal noto 
studioso del carsismo Fabio 
Forti. Programma e iscrizio- 
ni in sede, via Machiavelli 
17, tel. 369067 dalle 18 alle 
20 sabato escluso. 


E PICCOLO ALBO 22 


Smarrito giorno 26 ottobre 
maglione blu scuro zona Fa- 
bio Severo-via Udine-Roia- 
no valore affettivo. Mancia. 
Tel. 040/416617. 


E STATO CIVILE &= 


NATI: Dicorato Raffae- 
le, Simeone Valentina, 
Paoletti Marco. 

MORTI: Cossi Rodolfo, 
di anni 70; Godelli Ful- 
vio, 74; Zugna Miranda, 
66; Bonetti Umberto, 
68; Crnilogar Graziella, 
77. : ; 


GIULIO BERNARDI i 


TIRISIETICO 
TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano  040/639086 


— In memoria di Rosita Gi- 
raldi nel II anniv. (29/10) dal- 
la cugina Nidia 50.000 pro 
Pane per i poveri (Frati di 
Montuzza). 

— In memoria di Pina e Ni- 
no Lusina nell'XI anniv. 
(29/10) da Lydia Fedri 
30.000 pro Enpa. 

— In memoria di Francesco 
Micheluzzi a 100 anni dalla 
nascita (15/10) e nel XVIII 
anniv. (29/10) dalla figlia 
Franca e fam. 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Franco Ste- 
gel nel XII anniv. dalla mam- 
ma 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Attilio Tra- 
vani (29/10) dalla moglie; fi- 
glie e nipoti 50.000 pro Cro 
Aviano. 

— In memoria di Alma Cla- 
ma Venier nell'XI anniv. 
(29/10) dalla nuora Franca 
100.000 pro chiesa S. Luigi 
Gonzaga, 100.000 pro Picco- 
la casa S. Leopoldo - Rovigo, 


100.000 pro Gattile Cociani, 
50.000 pro Astad. 
— In memoria di Nazarena 
Accica Cerioni da Bianca Pel- 
legrini e Livia Pieri 40.000 
pro Opera Don Guanella Ro- 
ma. 
— Per il compleanno di Raf- 
faella Vidoni dalla nonna 
Wilma Rocchi 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Rina Buch- 
biner dagli amici Rita e Miro 
Bari 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Anna e Vit- 
torio Budica dalle figlie Lilia- 
na, Edda, Lucia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro La Via di Natale 
2,50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (ricerche leucemia). 
— In memoria di Fulvio Ca- 
Pao dai genitori di Deborah 
Jencina 30.000 pro Agmen. 


‘* —In memoria di Vittorio Ca- 


stellarin dalla fam. Caronel- 
lo 100.000, da Nelda Zuttioni 
Burla 30.000 pro Agmen. 


«Azione e percezionen: 
tre giorni di approfondimenti 
alla facoltà di Psicologia 


Il consueto incontro su «Per 


cezione e processi cognitivi», 


organizzato dal Dipartimento di.-psicologia dell’Universi- 


to, distribuito in tre giorant 


tà, Dit anche quest'anno un programma molto nutri- 


je, che vedrà la partecipazio- 


ne di numerosi relatori di respiro internazionale. À corol- 


lario dell'incontro sarà tenuta la Kanizsa Lecture, istitui- 


ta nel ‘93 per onorare la mi 


emoria del maestro. L'argo- 


mento della lezione, in programma all’auditorium del Re- 
voltella, oggi alle 16, sarà tenuta da Heinrich H. Bul- 
thoff, direttore del Max Planck Institut di Tubingen e rt 
guarderà «Perception and action: controlling the loop 


using virtual realities». I conve 


osi svolgerà da oggi 2 


sabato al dipartimento di psicologia in via dell’Univers!- 


tà 7. Chi desiderasse maggio: 
re il sito internet www.univ. 


ri informazioni può consulta- 
trieste.it sotto la voce conve- 


gni ed Siena o può rivolgersi al Centro servizi della f2- 


coltà di psicologia (tel. 040-6' 


Ambiente ed etica. Ne 


767315, fax 040-312272). 


parlano a Portogruaro 


docenti ed esperti di fama internazionale 


Da oggi a sabato si svolgerà a Portogruaro, al collegio 
Marconi (in via del Seminario 34/A) il convegno interdi- 
sciplinare «Etica e ambiente» sul tema «Ambiente e svi: 
luppo sostenibile», organizzato dalla facoltà di Scienze 
della Formazione dell’Università di Trieste. Il conve 
gno consentirà di fare il punto sulla questione ambien: 
tale alla luce dei nuovi scenari prospettati dal paradig: 
ma dello sviluppo sostenibile. Al tavolo dei relatori 8! 
alterneranno studiosi ed esperti di fama nazionale e in 
ternazionale, che illustreranno i più aggiornati risulta: 
ti conseguiti nei rispettivi ambiti disciplinari. I lavori 
si articoleranno in tre sezioni: la matrice geografica del- 


lo sviluppo sostenibile; svi 


luppo sostenibile e aspetti 


educativi; etica e politica dell'ambiente. 


Nuovo servizio Televideo 


per gli iscritti all'Inpdap 


Via video la data del pagamento della liquidazione 


E? partito in via sperimentale 


il nuovo servizio per gli iscrit: 


ti SILE (istituto nazionale di previdenza per i dipen: 
LC) 


denti publ 


i), Si tratta dell’attivazione su Rai 8 del servi: 


zio Televideo. Da ottobre, alla pagina 565, vengono comuni: 
cate le date di pagamento per i vari servizi erogati. Chi, i! 
pratica, è in attesa di ricevere un pagamento per l’indenni* 
tà di buonuscita, se ex dipendente dello Stato (gestione eX 


del 


gono) o l’indennità di premio servizio (gestione ex Ina: 
, nel caso di dipendenti di enti locali, potrà, consultan 


do l'apposito fascicolo, conoscere la data dell’ordine di page 


mento atteso. Il tutto stando 


comodamente a casa. Basterà 


attendere il ricevimento dell'avviso bancario per potersi ri- 


volgere poi alla banca conce: 


ssionaria del servizio, Anche 


chi si rivolge al settore credito, per domande di piccoli pre 
stiti, mutui e sovvenzioni, potrà facilmente canoscere la da- 


ta di erogazione attraverso il 


nuovo servizio attivato. 


Conferenza al circolo delle Assicurazioni Generali 
sui graffiti (e le pietre «parlanti») della Grande guerra 


Oggi, alle 18, nella sala conferenze del Circolo delle Gene- 
rali, in piazza Duca degli Abruzzi 1, sesto piano, lo studio- 


so Dante Cannarella parler: 


à su «I graffiti della grande 


guerra: le pietre parlano», con proiezione di diapositive. 


3 MOVIMENTO 


NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
29/10 6.00. Rs VOUZHSKIY 35 Saratov Afs 
29/10 6.00 Ge HERMKIEPE Gioia Tauro 49/5 
29/10 8.00 Tu UNDTRANSFER Istanbul 31 
29/10 8.00. Pa DAISIGREEN Napoli 33 
29/10 8.00. BI MIKA Lussino 44 
29/10 8.00. Gb PALL RICKMERS Venezia 49/7 
29/10 9.00 It SOCAR3 Ancona 52 
29/10 10,30. Ct MIRNAI Rovigno M. Pesch: 
29/10 10.30 Ct MIRNAII Rovigno M. Pesch: 
29/10 13.00. Tw EVERGUES Valencia 50/13 
29/10 21.00. Ma ENALIOS APOLLON Ras Lanuf Siot 1 
29/10 23.00 Ma ALANDIA LINX Arzew rada 
TRIESTE - PARTENZE 

29/10 8.00. It MARE ORIENS ordini Siot 4 
29/10 13.00 Ct MIRNAI Rovigno M. Pe; 
29/10 18.00. Ct MIRNAII Rovigno M.Pesch: 
29/10 16.00 Ge HERMKIEPE Capodistria 49/5 

18.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 

20,00 Rs GRIGORIY NESTERENKO. ordini Siot 3 


— In memoria di Erminio 
Chinetti da Lili e Mario 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Anita Cre- 
sciani Zanella dalle famigie 
amiche Calegari e Ugolini 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Dan- 
te Cuttin da Corrado Car- 
gnel 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno De- 
grassi dalla fam. Irmi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carletta 
Ferluga da Callisto Gerolimi- 
ch Cosulich 100.000 pro 
Fond. Capitano G. Banelli. 
— In memoria di Carletta 
Ferluga dalla mamma e il 
fratello Giorgio 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Gon dagli amici del rione 


195.000 pro Centro tumon 
Lovenati; dalla fam. Ang? 4 
e Paolo Toffanin 100.000 p' 
Lega tumori Manni. 5 
— In memoria di Giuseppit. 
Grigoletto Buchdinder da: 5) 
famiglia Basilisco 50.000 Loi 
Frati di Montuzza (pane P' 

i poveri). gi 
— In memoria di Giovan È. 
Macor da Mara e Nino Poh 
celli 50.000 pro Mani Te#$ 
da Egidia Miliani 50.000 P' i 
Frati Montuzza (pane pel 
poveri). dro 
— In memoria di Alessaltn 
Malli da Marco a 
50.000 pro Centro tumor! 
venati. mula» 
— In memoria di Pina Mib 
vec da Verina e Dino 0. 100 
pro parrocchia S. Bartolo 
(Barcola). cu pn 
— In memoria dei carini 
ma e Harold Milliken-M@t n. 
dai familiari 50.000 PO 000 
tro tumori Lovenati, 
pro Ass. Amici del cuore: 
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TRIESTE AGENDA 


Appuntamento domani con il convegno «Welfare e città» promosso dalla commissione e assessorato Pari opportunità 


Un Comune a misura di donne comuni 


Bassa Poropat: «C'è il rischio che chi ha il potere si richiuda in un'élite» 


_|le, 


‘ Il coach è un profond. 
conoscitore di autori 
e poeti contemporanei 


Il Circolo della lettura è an- 
dato a canestro. E lo ha fat- 
to con tiro da tre punti, vi- 
Sto che la sedia dell’ospite 
era occupata martedì scor- 
So dall'allenatore della na- 
zionale italiana di pallaca- 
Nestro, Bogdan Tanjevic. Il 
Popolare  «Boscia», cono- 
Sciuto e apprezzato tecnico 
della Pallacanestro Trieste 
di qualche anno fa, ha par- 
tecipato all’incontro con- 
dotto da Valerio Fiandra e 
Roberto Curci per parlare 
una volta tanto non di 
| basket ma di libri. 

Sulle note della colonna 
‘sonora del film di Emir Ku- 


«Landa carsica e biodiversità»: 
alunni in Internet a Villa Prinz 


Nell'ambito della settimana di educazione ambientale, 
questa sera, alle 17, nell’auditorium della sede di Gret- 
ta della scuola media Addobbati Brunner, a villa 
Prinz, verrà presentato ufficialmente il progetto educa- 
tivo «La landa carsica e la biodiversità». Si tratta di un 
ipertesto, realizzato dagli studenti della scuola, che si 
collegheranno via Internet con il museo di storia natu- 
rale di New York e, in particolare, con il sito dedicato 
ai programmi educativi sulla biodiversità negli Stati 
Uniti. Il sito propone componimenti di studenti ameri- 
cani su ambiente e biodiversità. Uno di questi testi ver- 
rà letto e confrontato con gli elaborati dei ragazzi della 
Addobbati Brunner. Le immagini verranno proiettate 
su un megaschermo. L’ipertesto sull'ambiente carsico è 
il primo in assoluto realizzato da studenti di una scuo- 
la media. Alla presentazione sono stati invitati gli alun- 
ni, i genitori e anche gli insegnanti degli altri istituti 
interessati a questo progetto di educazione ambienta- 


Apre i battenti domani | 


sturica «Underground», 
composta dall’amico Goran 
Bregovic, Tanjevic ha ricor- 
dato il suo passato di letto- 
re, a Sarajevo prima, da do- 
ve si era trasferito a 6 an- 
ni dal nativo Montenegro, 
e a Belgrado poi, da stu- 
dente di filologia. 


. 


DI 
_ 


a XVI vetrina dell’antiquariato alla Stazione Marittima, con cinquanta espositori italiani ed esteri 


Si parlerà dei servizi e 
delle politiche  dell’ente 
locale al femminile 


In un'epoca in cui si infioret- 
ta la parlata comune di ingle- 
sismi, a proposito o a spropo- 
sito, non deve stupire il titolo 
del convegno sul «Welfare e 
città» un confronto tra don- 
ne, promosso dalla commis- 
sione Pari opportunità del 
Comune di Trieste e dall’as- 
sessorato all'Educazione gio- 
vanile e pari opportunità del- 
l’amministrazione. 

Un termine quasi elitario, 
dunque, (non tutti infatti co- 
noscono l'inglese), per dire 
«benessere e città», con riferi- 
mento ai servizi erogati e con 
particolare riguardo all’otti- 
ca femminile sul problema. 

Ieri, nell’incontro di pre- 
sentazione del convegno, che 
si terrà domani nella sala au- 


al 


«Ho smesso di leggere se- 
riamente quando ho comin- 
ciato ad allenare» ha confi- 
dato Tanjevic, che però con- 
tinua a girare tra gli scaffa- 
li delle librerie, anche di 
quelle antiquarie, e si riem- 
pie la casa di libri. Il coa- 


0... 
EOS 


ditorium del Museo Revoltel- 
la (a partire dalle 9 e fino al- 
le conclusioni delle 17), l’as- 
sessore Maria Teresa Bassa 
Poropat ha messo in guardia 
le molte consigliere di parità 
presenti, sul rischio che cor- 
rono le addette ai lavori: don- 
ne che hanno ruoli di potere 
o di una certa importanza 
(anche in politica) si rinchiu- 
dano in un riccio elitario, 
scordando i percorsi quotidia- 
ni che mille donne comuni 
fanno ogni giorno. 

Dal canto suo la presiden- 
te di parità Renata Broveda- 
ni, non raccogliendo la provo- 
cazione, ha affermato come 
le donne abbiano l’obiettivo, 
seppure con esperienze di vi- 
ta molto diverse, di arrivare 
a una grande concretezza e 
progettualità. E proprio que- 
sto concetto è stato ribadito 
con forza dal sindaco Illy, 
che ha osservato come ormai 
per il sesso femminile non si 


tratti più di affermare un di- 
ritto, bensì di attuarlo. 

Veniamo al nutrito pro- 
gramma del convegno, al qua- 
le seguirà una tavola roton- 
da coordinata dalla giornali- 
sta Franca Fiorellino (ore 
14.80). Tra le relatrici, la 
stessa Brovedani e l’assesso- 
re Poropat, che porterà l’at- 
tenzione sui cambiamenti in 
favore delle donne di cui può 
essere promotore l’ente loca- 
le. Come ha spiegato la stes- 
sa Brovedani, l’obiettivo del 
convengo è di arrivare a for- 
mulare richieste e progetti 
per un universo femminile in 
trasformazione. Nel conve- 
gno, dopo il saluto del presi- 
dente del consiglio comunale 
Rosato, interverrà anche il 
sociologo Massimo Campedel- 
li, la docente universitaria 
Franca Bimbi e l’onorevole 
Marucci Vascon. 

I discorsi spazieranno dal 
Welfare municipale alle poli- 


Il Circolo della cultura ospita Tanjevic, allenatore degli azzurri e lettore accanito 


tiche locali e alla globalizza- 
zione. Ancora il deputato eu- 
ropeo Fiorella Ghilardotti 
parlerà di Unione europea, 
mentre la vicepresidente di 
parità Alba Paoletti introdur- 
rà i contributi della consiglie- 
ra Grazia Vendrame, quelli 
di Maila Misley, responsabi- 


Boscia, un canestro di libri 


ch, da persona seria qual 
è, considerata quello. del 
lettore quasi un mestiere, 
e non una attività improv- 
visata. «Ora non ho tanto 
tempo per leggere, e mi ac- 
contento di impiegare le 
ore dei viaggi di trasferi 
mento tra un impegno 
sportivo e l’altro, in attesa 
di potermi concedere il lus- 
so di una lettura più diste- 
sa». 

Nonostante si schermi- 


sca, Tanjevic è un ottimo 


conoscitore di quanto av- 
viene nel mondo culturale; 
particolarmente per quan- 
to riguarda il suo paese. À 


proposito degli autori con- 
temporanei parla di Mi- 
ljenko Jerkovic, «uno che 
al tempo della guerra non 
si è compromesso con i ma- 
cellai», di cui in Italia sono 
stati tradotti un paio di li- 
bri («I carivan»). 

Tanjevic è anche un let- 
tore di poesie, e cita Ho- 
gden Nesh, un poeta ameri- 
cano di cui non ci sono tra- 
duzioni italiane. «In effetti 
leggo pochi libri in italiano 
— ammette — perché non co- 
nosco bene la lingua». Tra 
quei pochi c'è «E se c'ero 
dormivo», di Francesco Pic- 
colo, pubblicato di recente 


da. Feltrinelli. «Conosco 
l’autore — spiega Tanjevic 
— un ex giocatore di palla- 
canestro che ho allenato a 
Caserta, che racconta il 
Sessantotto con gli occhi di 
un quattordicenne. 
Appassionato e compe- 
tente lettore, Tanjevic po- 
trebbe mai saltare il fosso 
e diventare scrittore? È 
quello che ci augura Vale- 
rio Fiandra, che lo ha in- 
viato a prendere la penna 
in mano («Boscia è uno che 
ne avrebbe, di cose da rac- 
contare»). Per ora, rispon- 
de l’interessato, non se ne 
parla, ma chissà. 
p. mar. 


Il kimono di platino porta la mostra... alle stelle 


L'abito vale due miliardi e mezzo - Negli stand: orologi, vasi, mobili e borse tra chie e shock 


Un prezioso volumetto dal ti- 
tolo sorprendente “quanto 
Provocatorio «Investire... în 
orsa tra lo chie e lo choc», 
curato da Tina Campailla e 
onata Hauser Irneri, im- 
magini a colori di Marino 
erman, sarà disponibile 
hello stand del Comitato 
Aire del Friuli Venezia Giu- 
lia, ospitato come è ormai 
tradizione nell’ambito della 
'ostra mercato dell’Antiqua- 
riato. Il ricavato delle offerte 
sarà devoluto al sodalizio. Il 
Volume accompagna l’omoni- 
ma e suggestiva esposizione 
di borsette che non manche- 
"è di suscitare l'ammirazio- 
he e l'interesse dei visitatori. 
Vuole richiamare soprat- 
tutto l’attenzione su due tipo- 
logie completamente diverse 
î borsa, il genere chic e 
Quello choc. Dopo una pre- 
Messa di ordine storico, ric- 
ca di citazioni e curiosità, si 
bassa all'argomento centra- 
le. Nell'ambito del genere 
chic sono considerate soltan- 
to le borse da cerimonia e da 
Sera, in particolare gli esem- 
bdlari dalla fine dell’Ottocen- 
Ù fino agli anni Venti-Tren- 
a, 


Le borse da cerimonia, 
uniche e rare, sono ricercatis- 
sime dai collezionisti, in par- 
ticolar modo quelle con date, 
iniziali, frasi di circostanza. 


Grande successo in quest'am- 
bito ebbero quelle in perline 
di vetro colorate. Prestigiose 
le borse da sera d'inizio seco- 
lo, presenti oggi nelle grandi 


Fascino di pesci mediterranei e tropicali 


Guido Merson nella catego- 
ria mediterranea, e Giorgio 
DeValdestein, in quella tro- 
picale, sono i vincitori del 
primo concorso foto sub «Fi- 
psas Trieste» (nella foto a 
fianco lo «scatto di Mer- 
son), la cui giuria è stata 
presieduta da Gianni Pec- 
chiar, portabandiera della 
fotosub triestina e campio- 
ne italiano fotosub ’97-98. 
La miglior foto in assoluto 
è ‘stata realizzata da Valdi 
Vascotto. 

Ecco la classifica. Catego- 
ria Mediterranea: 1) Guido 
Merson; 2) Andrea Tosi; 83) 
Luciana Mandruzzato; 4) 


hegli «scatti» del concorso per foto sub 


Adriano Morettin; 5) Mauri- 
zio Fradel; 6) Riccardo 
Chiurco. 

Categoria tropicale: 1) 
Giorgio DeValdestain; 2) 
Maurizio Haligogna; 3) Pao- 
la Nichetto; 4) Marco Dra- 
beni; 5) Ada Gioia; 6) Bar- 
bara Merson. 

Con questo tipo di gara 
promozionale la Fipsas ha 
voluto avvicinare gli appas- 
sionati fotosub all’agoni- 
smo, per continuare e in- 
grossare le file degli atleti 
che hanno permesso all’Ita- 
lia di vincere consecutiva- 
mente, in questi ultimi tre 
anni, i Campionati del mon- 
do di Fotosub. 


Aprirà i battenti domani la XVI edizione della Mo- 

stra mercato dell’antiquariato alla Stazione maritti- 

ma, in programma fino al 3 novembre (orario: doma- 

ni dalle 15.30 alle 20; sabato e il 2 e 3 novembre dalle 

10 alle 13 e dalle 15.30 alle 20.30, il 1 novembre dalle 

10 alle 20.30). Cinquanta gli espositori provenienti 
di 


da tutta Italia, 


’Austria, dalla Francia e dalla 


Gran Bretagna, distribuiti su un’area espositiva di 


700 metri quadrati. 
Come o; 


i anno, la mostra, organizzata da Promo- 


trieste e dalla Camera di commercio, proporrà una 
scelta di oggetti e mobili con particolare predilizio- 
ne per Biedermaier, Jugendstil viennese e Art Déco 
francese. Significativa, ad esempio, la collezione di 


orologeria dall’800 al ’900 e, in particolare, la sezio- 
ne dedicata agli orologi da tasca, Al periodo dal ’700 
al ’900 appartiene l’esposizione di gioielli firmati, 
mentre porcellane e argenti si riferiscono al perio- 
do 700-°800. Particolare la raccolta di icone e ogget- 
tistica russa relativa ad un ampio arco di tempo 
(dal ’600 al ’900); di pregio i libri e le stampe antiche 
dal XVI al XIX secolo, così come la selezione di stam- 


pe decorative, vedutistica A carto; 


a antica. Di 


grande interesse anche le collezioni di vasi di smal- 
to, bastoni da passe, gio, stufe, camini e accessori. 


Ancora, sarà esposto l’abito più prezioso del mondo, 


un kimono realizzato in platino del valore di oltre 2 
miliardi di lire, e ci sarà una selezione di oggetti del- 
la collezione di Diego de Henriquez. 


aste internazionali, con. fer- 
mature in metalli nobili e 
pietre, corpo in maglia d’oro 
o d'argento. 

Modernità e anticonvezio- 


nalismo sono il denominato- 
re comune delle borsette del 
genere choc, a partire dal 
1920, sia per l'introduzione 

è materiali nuovi (celluloi- 


Ultimi giorni per verificare 
i numeri di Arte & Parkinson 


I possessori dei biglietti del- 
la lotteria di beneficenza 
abbinata alla manifestazio- 
ne «Trieste Arte & Parkin- 
son» sono invitati a verifica- 
re i numeri, I biglietti vin- 
centi sono stati estratti il 
12 ottobre. Ecco i numeri: 
124, 2469, 2372, 201, 70, 
2880, 3125, 1588, 1864, 
2710, 251, 3067, 4656, 
7806, 211, 1441, 1582, 
1013, 1685, 1815, 2893, 
166, 3004, 2807, 482, 1100, 
3140, 1951, 566, 252, 2511, 
2781, 481, 1449, 491, 1684, 
3208, 2998, 1127, 647, 
4654, 3087, 2151, 268, 
1486. 

Tutti i vincitori, entro il 


12 novembre, devono mette- 
ri in contatto con la coordi- 
Natrice dell’Aip di Trieste, 
Adriana Leopaldi, telefo- 
nando nei giorni feriali dal- 
le 10 alle 12 aln. 767624.I 
iglietti vincenti dovranno 
essere verificati entro il 15 
novembre. La premiazione 
pubblica avverrà nell’ambi- 
to di un galà in cui si esibi- 
Tanno, in un unico spettaco- 
lo, i musicisti che hanno 
Partecipato alla manifesta- 
Zione, della quale sarà pre- 
sentato anche un libro ricor- 
do. La data del galà non è 
ancora stata fissata e sarà 
comunicata tra qualche 
orno attraverso gli organi 
informazione. 


de e sintetici) sia per il desi- 
gn innovativo. Sono a forma 
di bambola, grandi fiori, ca- 
ne, gabbia, e così via. 

‘a è negli Stati Uniti che 
Turoregzia la moda rivoluzio- 
naria delle borse in plastica, 
la cui diffusione negli anni 
Quaranta è notevole per arri- 
vare a un vero e proprio 
boom negli anni Cinquanta. 
Tipici i modelli trasparenti 
in lucite e quelli in materiali 
acetati e acrilici a imitare 
l’avorio, la tartaruga, ecc. 

New York e la Florida det- 
tano legge in questo campo 
per una decina d'anni, fin- 
ché tale tipologia scompare 
del tutto. Aiino le bor- 
se în plastica costituiscono 
oggetto di un collezionismo 
vivace, raffinato e în conti- 
nua ascesa. Un volumetto, 
quello di Campailla e Hau- 
ser Irneri, che traccia una 
brillante carrellata nel mon- 
do delle borsette, un mondo, 
come sî evince da quello illu- 
strato nella RARO 
fatto di buono e cattivo gu- 
sto, di eccessi e trasgressio- 
ni, certamente parte inte- 
grante della storia del costu- 
me di cui costituisce un capi- 
tolo non trascurabile. 

ful. cost. 


le della direzione del Servi- 
zio infermieristico dell’Azien- 
da sanitaria, e Vilma Chiella 
e Maria Vanton. Al dibattito 
parteciperanno anche due 
sindaci al femminile, Tama- 
ra Blazina sindaco di Sgoni- 
co e Irene Fister, sindaco di 
Capodistria, nonché una rap- 


E difficile trovare modelle 
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Tra le ospiti 
del 


convegno, 
l'eurodepu- 
tato Fiorella 
Ghilardotti 
ele signore 
sindaco 
Tamara 
Blazina, 
primo 
cittadino di 
Sgonico e 
Irene Fister, 
che guida la 
giunta di 
Capodistria. 


presentante del sindaco di 
Lubiana e l'incaricata pari 
opportunità del Comune di 
Graz. Presente anche Maria 
Masu Dan nella veste di as- 
sessore di Gorizia e Alida No- 
velli del comitato Pari oppor- 
tunità di Rivoli (Torino). 

da. cam. 


51 


per la scuola di figura «Perizi» 


È ricominciata l’attività del- 
la scuola libera di figura «Ni- 
no Perizi». Lunedì, in un’au- 
la dell’Istituto statale d’arte 
Nordio, una ventina di iscrit- 
ti ha cominciato a seguire la 
Porto lezione tenuta da Pao- 
la Danielli. La collaborazio- 


dice. Ci sono alcuni che non 
hanno mai disegnato, altri 
che hanno già frequentato il 
rimo corso realizzato in col- 
laborazione tra Revoltella e 
Nordio e altri ancora che so- 
no degli habitué, e seguono 
da molti anni la scuola. 


ne tra l'istituto Per _ questo 
dci pene Le agaze sono qui dee stem 
maestro iso tte stranere, a Trieste | csieenze Gi tut 
Perizi che ne per motivi di studio, nielli, la quale 
datore risale al: Lezioni al uordio» AR 
ATTIRA 
scorsa primave- © FG anuai corso di nudo è 
ra, al termine trovare delle 


del ciclo di lezioni, gli allievi 
avevano allestito una piccola 
mostra all’interno del Revol- 
tella. 

La struttura del corso di di- 
segno è articolata in venti le- 
zioni (troppo poche secondo 
qualcuno in rapporto alla 
quota pagata per l'iscrizione) 
tenute dai docenti del Nor- 
dio: Paola Danielli, Remo 
Stasi, Elena Bertocchi, Paola 
Sapori. Gli allievi hanno una 
preparazione molto diversa 
tra loro, PIREO il preside del- 
l'istituto d’arte, Teodoro Giu- 


modelle. Innanzitutto si trat- 
ta di non provare imbarazzo 
nel farsi «prendere le misu- 
re» da un nutrito gruppo di 
estranei; in secondo luogo bi- 
sogna sopportare la fatica di 
rimanere immobili per più di 
mezz'ora. 

Perciò le modelle che si al- 
ternano alle lezioni sono qua- 
si tutte straniere che si trova- 
no a Trieste per studio, e 
spesso hanno alle spalle del- 
le esperienze nel mondo del- 
l’arte. 

p. mar. 


Ufficiali si misurano nel tiro con la pistola 
insieme a colleghi di Austria, Slovenia e Croazia 


Un centinaio tra ufficiali 
in servizio e in congedo 
hanno partecipato all’otta- 
vo trofeo Movm Duca d’Ao- 
sta, gara di tiro con la pi- 
stola, che si è svolta nel po- 
ligono di Opicina. Impor- 
tante (in vista della nuova 
Europa) è stata la presen- 
za di numerosi ufficiali in 
congedo delle vicine Au- 
stria, Croazia e Slovenia 
che hanno partecipato «fuo- 
ri gara« dato che il trofeo 
non ha ancora carattere in- 
ternazionale, con la speran- 
za, però, che alla prossima 
edizione possano parteci- 
parvi a pieno titolo. Le pre- 


miazioni sono state effet- 
tuate dal delegato regiona- 
le Unuci, generale Fabbro, 
dal presidente e dal vice- 


presidente di Unuci Trie- 
ste, rispettivamente gene- 
rale Pasquale Gallo e capi- 
tano Fulvio Fumis. Le clas- 


sifiche ufficiali in congedo: 
1) ten. Mario Fresa (Unuci 
Cono), 2) magg. Ro- 
berto Enneri (Unuci Ts), 3) 
sottoten. Massimo Virno 
(Unuci Ts); ufficiali in ser- 
vizio: 1) ten. Umberto Or- 
landi (V artigleria monta- 
gna), 2) sottoten. Luca Tur- 
ner (I regg. San Giusto), 3) 
ten. Clemente Crisci (19.a 
legione Guardia di finanza, 
tenenza Muggia). Amici 
Unuci: 1) Ivo Marussi 


(Unuci Monfalcone), 2) Ro- 
berto Degrassi (Unuci Ts), 
3) Roberto Scocchi (Unuci 
Monfalcone). L’organizza- 
zione logistica è stata cura- 

imento di Fan- 
iusto. 


ta dal Ire 
teria San 


ni 
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«Quale categoria profes- 
sionale è così arrogan- 
te, assetata di potere, 
restia a rendere conto 
del proprio operato che 
perfino gli avvocati, al 
confronto, fanno bella 
figura? Risposta: i gior- 
nalisti» (Steven Brill - 
avvocato e giornalista - 
Washington) sul Corrie- 
re della Sera del 15 giu- 
gno. 

Certo, non è molto 
‘entile usare una frase 
lel genere (che condivi- 
lo pienamente) per sa- 

lutare, dopo tanto tem- 
po, un vecchio compa- 
gno di classe. Ma confes- 
so che da quando ho ini- 
ziato a sentir parlare di 
te e dei tuoi libri, ho 
avuto il desiderio di 
scambiare quattro 
chiacchiere su alcuni 
argomenti che mi stan- 
no a cuore, e dei quali 
so che hai esperienza in 
merito. Quale momento 
migliore, allora, e quale 
altro spazio, se non que- 
sto, curato da te, e gen- 
tilmente concessoci dal 
quotidiano della 
stra» città? 

È proprio uno degli 
argomenti è questo: i 
giornalisti. 

Molto spesso, leggen- 
do il «Piccolo», non pos- 
so fare a meno di nota- 
re quale differenza di 
trattamento abbiano le 

ersone protagoniste 

lella cronaca «nera» lo- 
cale, nella descrizione 
dei fatti, in base alla lo- 
ro classe di appartenen- 
Za. 

Mentre, ad esempio, 
vengono fatte descrizio- 
ni meticolose e pittore- 
sche, se non addirittura 
ironiche, di tragedie fa- 
miliari riguardanti per- 
sone disagiate, in altri 
casi si scrive solo un ele- 
gante trafiletto, allor- 
ché in un fatto delittuo- 
so è coinvolta qualche 
persona appartenente 
alla cosiddetta «Trieste 
bene». Si scrivono arti- 
coli sull’arresto di un 
marocchino che ha ru- 
bato qualche birra, o 
sullo scippatore tossico- 
dipendente, con tanto 
di nome e cognome, in- 
dirizzo, età, precedenti 
penali suoi nonché dei 
suoi antenati, ma si 
mantiene intatta la «pri- 
vacy» di tanti bancarot- 


«no- 


Vista 
sui cassonetti 


In Villa Carsia, piazza San 
Tommaso, due cassonetti 
delle immondizie sono stati 
collocati questa estate sotto 
le finestre di un piccolo con- 
dominio. Le finestre sono 
basse, al piano terra, dan- 
no sulla piazza e il marcia- 
piede è largo meno di un 
metro. Immaginarsi il disa- 
gio, con le finestre aperte e 
il caldo. 

Ho segnalato il fatto ai vi- 
gili urbani di Opicina, che 
mi hanno spiegato che il 
provvedimento era stato pre- 
so per agevolare la circola- 
zione dell'autobus al centro 
della piazza, dove prima i 
cassonetti erano posti a ri- 
dosso di un'aiuola e lontani 
dalle case. 

Ho richiamato la priori- 
tà, a mio avviso, della sal- 
vaguardia dell’igiene e ho 


n 


tieri miliardari, funzio- 
nari corrotti, noti usu- 
rai ed ex politici, e chi 
più ne ha più ne metta, 
che entrano ed escono 
quotidianamente dalle 
aule del Tribunale, per 
rispondere di ogni tipo 
di reati comuni. 

Ma certo, quell’ammi- 
nistratore che ha fatto 
sparire decine di miliar- 

non è sicuramente pe- 
ricoloso come quello 
«slavo» che ha rubato 
un giubbotto nel gran- 
de magazzino. E di quel 
professionista che di- 
chiarava un reddito da 
fame? Solo qualche ri- 

‘a. Ma mi raccomando, 
‘acciamo bene l’inventa- 
rio delle cassette senza 
bollo Siae sequestrate 
al venditore abusivo al- 
l'angolo della strada. È 
così che si scrive al gior- 
no d’oggi. 

To personalmente so- 
no stufo di La tito- 
li e qualifiche quali: 
«onorevole», «dottore», 
«cavaliere», «generale», 
eccetera, davanti ai no- 
mi di persone responsa- 
bili reati. E mi do- 
mando come mai a que- 
sti signori non si usa af- 
fiancare l’appellativo 
«pregiudicato», mentre 
invece se ne fa ampio 


Chi desiderasse serive- 
re a Roveredo può in- 
viare una lettera - 
completa di nome, co- 
gnome, indirizzo e re- 
capito telefonico - al. 
la redazione del Picco- 
lo, via Guido Reni 1 
(fax 3733243), rubrica 
Segnalazioni, all’at- 
tenzione di Pino Rove- 
redo. Se la delicatez- 
za degli argomenti 
trattati lo richiedesse, 
in questa rubrica po- 
tremo omettere la pub- 
blicazione delle gene- 
ralità del mittente. 


uso quando si parla di 

ersone che non hanno 
lauree o incarichi im- 
portanti. Tutto ciò di- 
Lon proprio da loro, 

lai giornalisti, i quali 
possono tentare di giu- 
stificarsi dicendo che la 
cronaca è il loro mestie- 
re, e che l’informazione 
è un diritto del cittadi- 
no. Ma con la loro ingiu- 


avuto assicurazione che la 
mia segnalazione sarebbe 
stata considerata. 

Ora, a distanza di mesi, 
nulla è mutato e io mi chie- 
do perché. 

Gian Giacomo Zucchi 


Rimborso 
del 740 


Sono una contribuente che 
per sua sfortuna non può 
utilizzare il mod. 730 per ot- 
tenere l'immediato rimbor- 
so della sua dichiarazione 
dei redditi annuale e vorrei 
spezzare una lancia in favo- 
re del centralismo burocra- 
tico romano. Sto attenden- 
do pazientemente il rimbor- 
so del 740 riferito all'anno 
1992, che se tutto andrà per 
il verso giusto non arriverà 
prima del 1999. Mi sto pure 
domandando come mai al 
centro servizi di Venezia 
(delegato alla verifica) ci 


Lo sfogo di un lettore e le considerazioni sui gusti e le richieste degli stessi lettori 


«Per la cronaca nera non siamo tutti uguali» 


sta distinzione tra clas- 
si sociali, si sono ormai 
meritati l'appartenenza 
a quel gruppo di catego- 
rie professionali e isti- 
tuzionali che amano il 
motto: «Forti con i debo- 
li, deboli con i forti». 

A questo punto, caro 
Pino, l’augurio che ti 
faccio è questo: non far- 
ti coinvolgere, non asso- 

irti sul cuscino che ti 

anno offerto. Non fi- 
darti, e ricorda: quando 
il Diavolo ti fa la corte, 
vuole l’anima. 

Ciao. 

Ennio Mijat 


Caro amico, le indiserimi- 
nazioni che usano lo schiaf- 
fo e la carezza a seconda 
del soggetto o della sua im- 
portanza sociale, credo che 
siano sempre esistite. La 
persona che entra nella 
«cronaca», volente o nolen- 
te deve spogliarsi di un 
anonimato per vestire il 
ruolo di protagonista. Cer- 
to, spesso le posizioni con- 
tano: può essere che il mi- 
liardario in disgrazia rice- 
va lo schiaffo con l’attenzio- 
ne di un guanto, mentre il 
ragazzo che fa la spaccata 
in farmacia, un colpo a 
toloso a mano nuda. Però, 
in entrambi i casi si paga 
il prezzo di una vergogna, 
e vr la stessa recrimina- 
zione per un'informazione 
che racconta la storia di 
una fotografia, e non della 
propria: verità. 

Ma prova a immaginare 
un giornale, che colpito da 
un'improvvisa sindrome 
d’imparzialità, riporti i fat- 
ti senza impressioni e sen- 
za nomi: quanto durerebbe 
la sua «educazione»? Secon- 


mettano addirittura 7 anni 
per la liquidazione quando 
mediamente le attese da Ro- 
ma non superavano mai i 5 
anni. Alla faccia del federa- 
lismo fiscale! Gradirei che 
qualche funzionario dell’In- 
tendenza di Finanza mi ri- 
spondesse. 

Manuela Cernigoi 


Posteggi 
selvaggi 


Ho letto la lettera apparsa 
oggi sul Piccolo, sotto il tito- 
lo «Strage di multe in Ponte- 
rosso». Non intendo entrare 
în merito, con una polemi- 
ca, alla decisione da parte 
del Comando della Polizia 
municipale di multare le 
macchine posteggiate il lu- 
nedì mattina del 12 ottobre 
di quest'anno (non era la 
prima volta che le vetture 
posteggiavano al lunedì) 
nel piazzale di Ponterosso, 


AVA 


Il sorriso di Paolo e il «brividon di Renato 


Questo bel bambino, con il sorriso birichino, è Paolo a quattro anni. Oggi ne 
compie cinquanta. Tanti auguri dalla mamma Silvia, dalla sorella Giuliana, dalla 
moglie Adele e dalle figlie Lara e Martina. A destra, quel puntolino quasi invisibile, 
ad un’altezza vertiginosa, è Renato Darini, impegnato nella costruzione 
dell’antenna di Monte Radio nel 1938, La foto ci è inviata da suo figlio Rinaldo. 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


do me, è il lettore che cerca 
il particolare più intimo o 
si allerta la curiosità per il 
mostro sbattuto in prima 
agina. Basti pensare alla 
068 sulla privacy e a tut- 
to il fastidio che sta procu- 
rando col suo diritto di ren- 
dere monca la notizia, per- 
ché un delinquente che ha 
solo due iniziali e neanche 
una foto, lo si può solo ipo- 
tizzare. Per non parlare 
delle letture frettolose che 
spesso vestono il protagoni- 
sta di turno con una storia 
e una condanna, unica- 
mente con l’interpretazione 
personale del titolo. 

Io credo che se l’articolo 
viene trattato con l’impeto 
di un'impressione, perde 
metà del suo intento, e tut- 
to a discapito dell’esecizio 
dell’opinione. Certo, anche 
il giornale dovrebbe aiuta- 
re a far chiarezza, soprat- 
tutto con l’uso equo della 
smentita: se sì usano cin- 
quanta righe per la colpa, 
si dovrebbero poi restituire 
altre cinquanta righe peul 
una di scuse, anche per l’in- 
nocenza. 

Io non so di preciso come 
funzioni il mestiere del 
giornalista, però pur non 
volendo fare il difensore 
della categoria, non sarei 
così drastico nei giudizi. 
Certo, come tutte le catego- 
rie, c'è il meglio e il peggio. 
E se penso al meglio, ricor- 
do i fatti estremi di inchie- 
ste coraggiose pagate con 
la morte. Se penso al peg- 
gio, ricordo gli inviati che 
scommisero e stapparono 
lo spumante sulla condan- 
na'di Enzo Tortora. No, 
non credo che esista più il 
fascino di un giornalismo 
avventuroso come nei film 
americani, anzi, sono più 
propenso a immaginare la 
frustrazione di chi deve in- 
seguire la notizia sul video 
di un computer. Oppure, 
arrangiarsi col tormento 
dei Meroloni o le corna del 
presidente, per mancanza 
di avvenimenti. Anche que- 
sto è un lavoro. Per ultimo 
lasciami aggiungere, e que- 
sto senza wolere vendere 
l’anima al diavolo, che ulti- 
mamente il giornale della 
nostra città ha dato lo spa- 
zio agli interventi cittadi- 
ni, con la stessa evidenza 
dei pareri politici (io sono 
un piccolo esempio), e la 
tua stessa protesta per 
un'indiscriminazione, può 
essere il segno che accorcia 
una distanza. 

Pino Roveredo 


non occupato da bancherel- 
le, né da jeansinari. Mi vie- 
ne d'obbligo di fare una so- 
la domanda: perché alle 
mie svariate telefonate ai 
vari comandi di viale Mira- 
mare, via Giulia, di passo 
Costanzi per intervenire al- 
l'abuso di sosta delle vettu- 
re sul marciapiede di via 
Fabio Severo, ove c'è un di- 
stributore di benzina inatti- 
vo da molti anni, obbligan- 
do i pedoni a scendere dal 
marciapiede e correre il pe- 
ricolo di farsi investire dai 
veicoli, nessuno ha preso 
una decisione? 

Non sono servite né le 
mie telefonate né i miei di- 
versi interventi presso i vigi- 
li urbani che ho incontrato 
nelle vicinanze, a pochi me- 
tri. Mi hanno sempre candi- 
damente risposto: «Non è 
nostra competenza, siamo 
di un altro settore»! Io pas- 
so anche 4 volte al giorno, 
in diverse svariate ore e 
mai ho potuto vedere appli- 
cato il foglietto verde della 
contravvenzione, e più di 
una volta ho rischiato la vi- 
ta perché ho dovuto scende- 
re dal marciapiede per po- 
ter proseguire il cammino. 
A Trieste si dice: «Questa co- 
sa mi ”spuzza”». 

Raffaello Camerini 


Il tempo 
dell'efficienza 


Ringrazio il dottor Pocecco 
per la sintetica risposta 
(del 16 ottobre 1998) con la 
quale mi comunica l’immi- 
nente inizio dei lavori di si- 
stemazione della piazza Ga- 
ribaldi; nonostante ciò non 
mi sento di scusare l’immo- 
destia sbandierata perché 
«forse» come direttore del- 
l'Area comunale territorio e 
patrimonio del Comune di 
Trieste dovrebbe essere-a co- 
noscenza che la mia prima 
segnalazione e le prime ta- 
belle indicanti la pavimen- 
tazione sconnessa poste a 
tutela dei passanti risale al 
1996! Evidentemente Veffi- 
cienza del Comune, per non 
so quale convincimento del 
suo dipendente, va misura- 
ta in anni. 


Questa mia piccola pole- 
mica non vuole essere gene- 
ricamente estesa all’Ammi- 
nistrazione Illy che, a mio 
avviso, sta lavorando bene 
per la nostra città. 

Claudia Nimelli 


Cani 
e padroni 


Sul Piccolo del 29 agosto si 
legge del puma che era sal- 
tato dal terrazzo e aveva ag- 
gredito un bambino, il pu- 
ma era stato poi ricondotto 
dal proprietario che risulta- 
va autorizzato a tenerlo, 
ma non si dice che il pro- 
Dro: avendo perso dal- 
‘a sua sorveglianza il pu- 
ma, avrebbe dovuto pagare 
i danni alla famiglia del 
bambino, ma anche una 
multa per la mancata sorve- 
lianza. Il 28 settembre si 
legge che un rottweiler ag- 
Sao un bimbo ma viene 
loccato dai proiettili di un 
poliziotto, e che poi il cane 
viene consegnato alle cure 
dell'Ente nazionale protezio- 
ne animali, ma questo non 
è sufficiente, perché il cane 
avrà avuto un padrone, il 
quale dovrebbe essere puni- 
to molto severamente per la 
mancata sorveglianza del 
cane che essendo solo pote- 
va essere molto pericoloso. 
Il 18 settembre si legge 
«Rom contro profughi come 
due bande rivali», il prete- 
sto era stato il morso di un 
cane, il giornalista scrive 
che normalmente un inci- 
dente del genere si conclude 
con le scuse del proprietario 
del cane, questa superficia- 
lità è gravissima, perché 
quando un cane morde, il 
suo padrone è obbligato per 
legge a pagare i danni, sia 
fisici che morali alla perso- 
na lesa, non bastano delle 
semplici scuse. Ma in que- 
sto caso specifico tutti e due 
i contendenti erano in torto: 
il padrone del cane perché 
il cane era senza guinzaglio 
e museruola, quindi com- 
metteva un reato e il kosova- 
ro perché essendo internato 
nell’asilo di borgo San Ser- 
gio non sarebbe dovuto usci- 
re, perché uscendo commet- 

teva un reato. 
Maria Pia Niccoli 


Regata 
di emozioni 


Ne ho viste di cotte e di cru- 
de dall'alto dei miei settan- 
tacingue anni su quella 
piazza «Granda» tanto cara 
ai triestini, ma quella rega- 
ta notturna di sabato 10 ot- 
tobre è stata forse una fra 
le manifestazioni più emo- 
zionanti. Tutti quei miei 
concittadini assiepati sulle 
rive e stretti come tanti an- 
ni È sul o) 
molo San Carlo. 

Bello anzi bellissimo. La 
nostra «sacchetta» animata 
nella notte da Tel filanti 
vele bianche ed illuminata 
da potenti riflettori. A_pro- 
posito unica nota stonata, a 
mio parere, della manifesta- 
zione, l'ironia fuori luogo 
(forse aveva da fare qualco- 
sa d'altro o forse non esiste 
più la serietà ed il rispetto 
dei nostri tanto amati civici 
pompieri di Trieste) di un 
anziano pompiere baffuto 
che dalla motovedetta dei 
vigili gridava tramite un 
megafono alla gente («Andè 
a casa che xe fredo»). 

Strano: il vento mi sem- 
brava fosse un tiepido sci- 
rocchetto, e non ho visto nes- 
suno con le mani arrossate 
cercare il venditore di casta- 
gne. 

Dario Bevilacqua 


Orologio 
da regolare 


Trieste si è fermata alle 
2.25! L'orologio di palazzo 
Tonello, in piazza Goldoni, 
da tanti anni ormai indica 
quest'ora. Già siamo una 
città che sembra segnare il 
passo, ma non potremmo, 
almeno dove ci è possibile, 
andare avanti? 

Sollecitata da: alcuni 
miei parenti che spesso l’af- 
fetto richiama nella nostra 
città, chiedo: <A chi ci si de- 
ve rivolgere per ripristinare 
l’orologio?». 

Margherita Spinetti 


Scuole materne 
e progetti infelici 


In merito all'articolo pubbli- 
cato il 23 settembre scorso 
su «Il Piccolo» riguardante 
la situazione delle scuole 
materne a Opicina, noi geni- 
tori dei bambini iscritti al- 
la scuola materna comuna- 
le di Villa Carsia vorrem- 
mo ottenere dagli organi 
competenti alcuni chiari- 
menti sul succitato articolo, 
e risposte ad alcuni quesiti 
che ci siamo posti in questi 
giorni. 

Iniziamo ricapitolando i 
fatti di cui siamo venuti a 
conoscenza. 


Già prima della sue del- 
lo scorso anno, scolastico si 
dava per scontata la chiusu- 
ra della scuola materna di 
Campo Romano e il trasferi- 
mento dei bambini là iscrit- 
ti presso la scuola materna 
statale di via San Mauro, 
spostamento discutibile ma 
comprensibile in quanto si 
tratta di due scuole mater- 
ne statali. 

Durante l’estate giungo- 
no voci di sopralluoghi da 
parte del Comune, dell’Asl 
e di quanti altri presso la 
scuola di via San Mauro 
per stabilire le modifiche ne- 
cessarie per ospitare negli 
spazi già esistenti una se- 
conda sezione dell’asilo. Di 
fatto sembra si tratti sem- 
plicemente della costruzio- 
ne di uno o due muri diviso- 
ri. 
Alcuni giorni prima del- 
l’inizio dell’anno scolastico 
în corso arriva invece la no- 
tizia che i bambini di Cam- 
po Romano saranno ospita- 
ti «provvisoriamente per 
due anni» nella scuola ma- 
terna comunale di Villa 
Carsia, progetto che poi 
non è stato attuato ma che 
adesso viene rilanciato per 
l’anno prossimo. 

A questo punto sorgono 
spontanee alcune domande, 
cui da soli non riusciamo a 
trovare una risposta convin- 
cente. Con che criterio si ac- 


metri quadri, e organizzare 
una classe «comunale» in 
un'aula e una classe «stata- 
le» nell'altra, non essendoci 
altri ambienti disponibili. 
Tutto ciò significa però pri- 
vare î bambini di uno spa- 
zio secondo noi molto impor- 
tante dove si svolgono attivi- 
tà di gioco, psicomotricità e 
altro ancora, e costringerli 
în concreto a stare per tutta 
la giornata in aule che non 
consentono attività motorie. 
E questo senza considerare 
la disparità di spazi di cui 
le due classi Giegdrehbera 
vista appunto la diversità 
del numero d'iscritti nelle 
due scuole materne in que- 
stione. 

Inoltre la scuola materna 
comunale è frequentata da 
un bambino portatore di 
handicap che necessita di 
una serie di supporti (tavo- 
la statica, seggiolino, tra- 
moggia, fasciatoio) che tro- 
vano alloggio nel corridoio 
della scuola. 

Bisogna considerare an- 
che, a questo punto, che tut- 
ti i giochi presenti nella sa- 
la giochi, parte dei quali ac- 
quistati grazie a collette fat- 
te dai genitori nel corso de- 
gli anni, verrebbero relega- 
ti, nella n delle ipote- 
si, in qualche magazzino, 
non essendoci altro spazio 
dove sistemarli, e lo stesso 
discorso riguarderebbe an- 


Nonna Teresa, in una foto di tanti anni fa, che ancor 
oggi ci allieta con i suoi racconti di storie passate e ci 
sorprende con la saggezza delle sue riflessioni. Oggi 
festeggia i 90 anni, Le sono vicini con affetto e amore 
i suoi 11 figli e figlie, di cui due vivono in Canada, 
nuore, generi, nipoti e pronipoti. 


corpano nel medesimo picco- 
lo edificio una scuola mater- 
na comunale e una sezione 
statale? Come mai ogni an- 
no presso la scuola mater- 
na comunale vengono accol- 
ti meno bambini di quanti 
fanno domanda per acceder- 
vi e adesso improvvisamen- 
te si trovano gli spazi neces- 
sari per ampliare il numero 
delle presenze?‘ 

Essendo già presenti nel- 
la scuola materna comuna- 
le 25 bambini, cioè una clas- 
se completa, come si pensa 
di ridistribuire gli esigui 
spazi esistenti per creare 
un’altra sezione? Vogliamo 
precisare che la scuola ma- 
terna dispone solamente di 
un’aula, una sala da pran- 
zo e una sala giochi. 

La soluzione prospettata 
è di allestire n sala da 
pranzo nell'attuale sala gio- 
chi, cioè l’ambiente più 


grande a disposizione che 
misura circa quarantotto 


che il materiale della scuo- 
la di Campo Romano. 

Un altro aspetto da consi- 
derare è poi quello della si- 
curezza: la famosa legge 
626 per la sicurezza negli 
ambienti di lavoro non pre- 
vede forse spazi e strutture 
adeguati alle presenze? Si è 
considerato il problema dei 
servizi igienici destinati ai 
bambini che essendo solo 
quattro, sistemati in spazi 
ristretti, diverrebbero netta- 
mente insufficienti? 

Nell’edificio in questione 
poi esiste solamente un ba- 
gno per il personale, non esi- 
stono spogliatoi né magazzi- 
ni; attualmente vi operano 
in tutto otto persone (tre per- 
sonale ausiliario, due inse- 
gnanti di classe, un'inse- 
gnante di sostegno, un edu- 
catore, una coordinatrice 
presente saltuariamente) 
che in futuro potrebbero di- 
ventare dieci o più (tre per- 
sonale ausiliario più even- 
tuali altri, due più due inse- 


tosta 
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gnanti di classe, un mse- 
gnante di sostegno, un edu- 
catore, una coordinatrice 
saltuaria) secondo le neces- 
sità: dove si pensa di ricava- 
re lo spazio necessario per 
tutti? ; 

Come mai tutti i numero 
si sopralluoghi estivi presso 
la scuola statale non sono 
approdati a nulla, nono 
stante l'apparente esiguità 
dei lavori da eseguire, men- 
tre sembra invece cosa fatta 
l'adattamento? degli spazb 
ripetiamo peraltro esigUb 
della scuola comunale? —. 

Attuando questo infelice 
progetto abbiamo la netta 
impressione che si voglia 
danneggiare una struttura 
che fino ad oggi ha funzio 
nato egregiamente nono” 
stante la mancanza di cura 
e manutenzione dimostrate 
nel corso degli anni dalle 
varie amministrazioni ©0- 
munali che si sono succedU- 
te, vedi i serramenti che «c0- 
dono a pezzi», il cancello 
d'ingresso arrugginito, ! 
giardino solo parzialmente 
utilizzabile perché gran por 
te dello stesso non si mai sta- 
to sistemato adeguatamet 
te, l’eterno problema dell'im 
pianto di riscaldamento 


che richiederebbe un accol* - 


do con l’Acegas, e via di 8 
guito. Ar si po” 
trebbe affermare che sareb” 
be tutto da rinnovare, vis! 
che non esiste la manutett 
zione ordinaria! 

Desideriamo quindi c® 
questa lettera sensibilizza!? 
tutti gli organi coinvolti 4 
considerare i bisogni redli 
dei bambini, che non vor 
remmo vedere sacrificati Il 
spazi inadeguati alle lor0 
attività quotidiane, e si al 
spica quindi si possa trovi 
re una soluzione diversa 

uella prospettata nell’infe 
ice articolo a cui si fa rifett 
mento all’inizio, anche pel” 
ché la creazione del nuov 
ricreatorio e conseguent@ 
mente dell’asilo nido nel sv 
to di Campo Romano se: 
brano soltanto delle buoné 
idee di dubbia realizzazi0 
ne, di cui si sente ormai pi 
lare inutilmente da molti8' 
simi anni. 

Sperando che la nos Ù 
opinione possa servire 
considerare la questione da 
un punto di vista umano “ 
non solamente da quello bu 
rocratico-politico, confidia 
mo in una felice soluzione 
del problema. 

Seguono 22 firme 


Torrente 
«rettificato» 


Con Poziunno sono ricomitt 
ciate le piogge, e con queste 
le Adi alluvioni 
frane e quant'altro. Ei gior” 
nali ricominciano a parlar? 
di eventi eccezionali, effett0 
serra, mutamento globa 
del clima, e questo quand 
è accertato che il 90 per ce 
to di questi fenomeni è do 
vuto all'incuria e alla cati 
va eun del territorio. 
la senza fare dell’accade 

mia può essere utile andar? 
a vedere un esempio pratie0 
che è sotto gli occhi di tutti; 
Il torrente Rosandra, né: 
tratto compreso tra Bagnoli 
e Bagnoli Superiore è stato 
nel corso dell'estate, perfe!” 
tamente rettificato, e ques! 
sebbene da alcuni decent! 
sia noto che queste «auto 
strade» hanno il solo risul 
tato di accelerare la velocl 
tà di scorrimento delle dl 
que, e con esse l'energia Cl 
netica e la capacità erosivty 
scaricando più a valle * 
problema senza risolverlo. . 

Questo tipo di interventi 
su scala maggiore, portal! 
ai disastri che sono sotto gl 
occhi di tutti in questi gio” 
ni. 
Giorgio Sperl? 


Gli allievi delle magistrali «Duca D'Aosta» 


Dopo sessant'anni e più si ritrovano gli ex studenti dell’istituto magistrale 
Duca d’Aosta. Eccoli qui ritratti ai tempi della scuola: Delise, Scaramuce4 
Decalò, Lazzari, Innocente, Giustina, Gasperini e, in sahariana bianca, 


lo scrivente, più tanti altri ancora. 


Silvio Mazzara©® 
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e \RELIGIONE L'Inquisizione nel patriarcato di Aquileia vista da vicino in un saggio del ricercatore Andrea Del Col 


: (Giù la maschera, Signora del Terrore 


i \Uomini di estrazione umilissima trasformati in pericolosi eretici 


E; l'Inquisizione passata al Poco più di un anno fa, nel settembre del ’97, la cla- che fece il giro del mondo per il suo valore simbolico. rono alle idee della Rifor- 
Da qi p più di un an È l l giro ; ) 
4 setaccio. Vista da vicino, morosa dichiarazione pubblica del cardinale tedesco Due episodi segno dei Anne E della svolta epocale ma e che furono denuncia- 
Di dietro la maschera. Spiata Joseph Ratzinger. «La fede non deve fare martiri», in corso nei rap orti fra la ‘hiesa e la società civile. ti. Tutto il Capitolo Catte- 
o în quattrocento, e più, pagi- disse al Congresso eucaristico riunito a Bologna il Una svolta di cui Andrea Del Col, ricercatore al dipar- drale, e parte della città, si 
di Ne, per capire come opera- «Prefetto di ferro», aladino dell’ortodossia. ag- timento di Storia dell'università di Trieste - autore di schierò in loro difesa. Un 
D va È grande macchina re- giunse, riferendosi agli eretici bruciati vivi o condan- un libro sull’Imquisizione nel patriarcato di Aquileia processo molto strano». 
£ pressiva del Sant'Ufficio. nati, «penso che questa sia una colpa che ci deve far - che intervistiamo qui sotto, è senza dubbio un prota- In che senso? 
d | Per scoprire come uomini pensare e guidare al pentimento». Insomma, un vero gonista. Del Col - insieme a Carlo Ginzburg e a molti «Di solito, gli inquisitori 
o | spesso di estrazione umilis- e proprio «mea culpa» della Chiesa, e una richiesta di altri esperti - parteciperà al simposio internazionale ei vescovi non facevano do- 
; | sîmna, potessero trasformar- IRE per crimini commessi «in nome della fede». sull’Inquisizione che si apre oggi nella Citta del Vati- mande suggestive”, In que- 
usi in pericolosi eretici. È o inaio ione Dal i e n sto caso, invece, l’inquisito- 
n | Questo l'approccio metodo- SER io storica per il Giubileo. re, che era molto giovane e, 
e ogico che Andrea Del Col | gell’ Accademialdc nin: E dal quale potrebbero în seguito, divenne vesco- 
[I ha scelto per scandagliare cei e della Congregazio- uscire nuove interpreta- vo, poneva dei quesiti che, 
li Una gran mole di incarta- ne per la Dottrina della zioni e analisi su un ar- in sé, contenevano già la ri- 
re menti conservati nell'Archi- | pe siulisolennelannune È gomento considerato sposta “ortodossa”. A volte, 
n dio della Curia di Udine. cio dell'apertura degli CAV dai cattolici, fino a 50 | era addirittura l'imputato 
i) Ricercatore universita archivi romani dell’In- Lara anni fa, un vero e pro- a chiedere: "Padre, che in- 
2 lio, autore, tra l'altro, del quisizione: una notizia 7, prio tabù. tende dire?” Per essere cer- 
i ellissimo volume dedicato VA to di non sbagliare». 
a Q ‘processo di Domenico Chi era a denunciare 74 in Italia. E trova riscontro Come interpretare 
i l Scandella, detto il Menoc- gli «eretici»? FA anche nei documenti relati- quest’atteggiamento? 
i | Chio (che inventò un ordine «Nei primi anni dell'In- 5 vi ai processi celebrati in «L'inquisitore voleva sug- 
o Universale in rotta di colli- quisizione erano soprattut- di Friuli». | gerire agli imputati, inter- 
È Stone con FE disegnato to gli ecclesiastici. Ma pro- Questo è appena il pri- rogati, subito dopo il pri- 
È dalla teologia cattolica), in mo volume... mo eretico”, con domande 
A Andrea Del Col inaugura I Sa dallo Céngre: «Ci vorrà almeno un an- ‘aperte’ e non più ’sugge- 
A Una nuova collana di libri, È del San&U) A no perchè sia pronto il se- stive”, la risposta. precisa 
i ubblicata dalla Edizioni E del _Sant'Ufficio, condo, relativo ai processi. da dare. Alla fine, nessuno 
niversità di Trieste, l'ordine, impartito ai con- riodo 1560:1 ÎÈ 0. Fi 
pe con il don L'In. fessori, di non assolvere co- del periodo 1562. La venne condannato. Fu un 
je on ul mastodontico <L'Im. 7 7 he parte documentaria c'è già. processo davvero anoma- 
Quisizione nel Patrian ua 6 ta dama che cono- E comprenderà i documen- lo». Qui sopra e a sinistra, torture agli eretici; in basso 
d 1557 15595 ( dI pi L'al'confessio ti di due processi d'appello Dopo il «perdono» particolare di una stampa di Van Der Veft, conservata al 
Ò pagg. 444, li- ja confessione come i SOA i n i VERI : È 
Li re 70 mila) ACZIOne nigra fatti da due eretici friulani chiesto dal Vaticano Louvre, «Jean Boungierimpiccato e bruciato per eresia». 
si «E la prima collana edi- «Il rapporto tra confessio- alla Congregazione del ber processi dell'Inqui: vartona 
e riale italiana” > ‘eniesa Sn erro Si o È Sant'Ufficio, che ho trova- sizione, cos'è cambiato? se moltissimi documenti ta di lettura è minuscola. 
;) Del Col - che si occupi in perà SIRO di più tra la pà ST SEO del SantUffi- zione, doveva raccontare to nell'Archivio romano ap- È ii dell’Archivio di processi, documenti e Totalmente inadeguata». 
A È È i (È à . celo, t giudici cominciarono tutto ciò di cui era a cono-. pena aperto». ella Congregazione per la lettere sono andati perdu- Arriveranno clamoro- 
e prato i Sa OLI Da ne del Spano & POI, a raccogliere le denunce». scenza». Ù Casi clamorosi come Dottrina della Fede è stata ti». se rivelazioni? 
"Sr q sore. in tutto il Seicento. Biso- Come? Una scoperta impor- quello del Menocchio ispirata dal Papa. Potreb- C’è un rifiorire di stu- «Non credo. L’Inquisizio- 
da Per il momento, abbiamo gna precisare che non vie- «Il confessore non assol- tante? non ci sono? be servire ad acquisire dati di? : ne, ormai, la conosci 
deciso di soffermarci so- o a) ; ; A DLLLRE o SOT pia ; ; q oe 7 Pe COROScIanio, 
Drattutto sul funzionamen- E violato direttamente il ‘veva il penitente. Perchè il «Sì, è una scoperta fatta.» «No, però ci sono. i docu- nuovi soprattutto per quan- «Bisogna prenotare la abbastanza bene. Sappia- 
Sedi un Tribunolo II 0 della confessione sa- peccato di eresia era riser- dagli studiosi qualche an- menti sul processo a un toriguardala Congregazio- consultazione degli incarta- mo, ad esempio, che non 
Vel SantUfficio Ova cramentale. Però, LA a ‘or- vato all inquisitore. Così, no fa. Questa procedura gruppo di eterodossi di Ci- . ne dell'Indice. In parte, pu- menti conun mese di anti- ha gestito in prima perso- 
Ao dine ‘impartito dalla Con- chi voleva ottenere l’assolu- era applicata dappertutto vidale. Canonici che aderi- re sul Sant'Ufficio. Anche cipo. Anche perchè la salet- na la caccia alle streghe. 
lia tutti gli incartamenti dei Gli inquisitori, adesso, ci 
le Processi conservati a Udi-. ' ROTA da . o ‘ appaiono più come funzio- 
i They, 0 Un «libro nero» sull’istituzione più controversa e discussa della storia della Chiesa nari che come poliziotti del- 
- L’Inquisizione vista È destano, Tre (ES 
la vicino..: o n n ‘e condanne a morte furo- 
10 «Sì, siamo in grado di se- è no emesse in Germania, 
gr... randi processi: da Dolcino alle streghe] sez: 
4 giorno, il lavoro del Tribu- orientale della Francia, 
li nale nel Patriarcato di Ma i A i dai Tribunali statali o feu- 
4 Aquileia». L’Inquisizione: molti la citano, pochi Una attenta ricostruzione, appun- so. Varcando i confini e gli oceani, | dali». 
ortando alla luce la conoscono. Ma tutti sono Io to, dei grandi processi inquisitoriali: ha installato i suoi tribunali ovun- Do Spagna, in Italia? 
o aspetti inediti? do sul fatto che si tratta di una delle da Giordano Bruno a Giovanna d’Ar- que processando eretici e cosiddette «L'Inquisizione, nei con- 
e ; ; 3 ; 5 . SORRIRÀ ; ASS 
i) .«Parecchi. Per esempio, pagine più importanti e al tempo co, da Torquemada a Dolcino. E at- streghe, dotti teologi e indios analfa- | fronti delle streghe, è stata 
50 Ù può documentare che stesso meno conosciute della storia traverso antichi documenti, i prota- beti, principi e prostitute, libertini e | molto blanda in Spagna e 
Î, V quisizione romana, È dell'Europa moderna. Partendo da gonisti riacquistano volto e parola, filosofi, mistici e adulteri, cattolici da Fi de dA de 
gl ne da fra spagnola, questo presupposto, e basandosi sui contutta l'intensità del loro dramma ed ebrei, protestanti e musulmani... onto O REI 
i Di CHIC RIE documenti e sui verbali degli interro- umano e spirituale. Siano essi giudi- Un «libro nero» sull’Inquisizione, CORO DEA A 
n centrale. Sotto la Repubbli- gatori, Natale Benazzi e Matteo ci o inquisiti. aaa dunque, per rivivere a distanza di ‘che adoravano ‘il demonio. 
10 ca di Venezia, in piccola D'Amico hanno scritto «Il libro ne- L'Inquisizione, nata all’inizio del tanto tempo eventi tragici e in qual- Ma, soprattutto i cardina- 
gi darte in Friuli, ma soprat- ro dell’Inquisizione -La ricostru. tredicesimo secolo, ha dominato la vi- che modo anche affascinanti. E per li, divennero via via sem- 
y lutto a Feltre e a Belluno, zione dei grandi processi» ta degli stati cattolici per quasi cin- conoscere l’istituzione più controver- | pre più scettici sull’effetti- 
| erano i vescovi în visita pa- (Piemme editore, pagg. 360, lire que secoli, uscendo definitivamente sa e discussa dell’intera storia della va validità delle prove usa- 


Storale a guidare i proces- 
Si», 


35 mila). 


di scena solo all’inizio del secolo scor- 


Chiesa. 


te nei processi». 
Alessandro Mezzena Lona 


t _ 11 3 n. se: 
i | «Ire, il saggio e il buffone» di Shafique Keshavjee, pastore protestante nato da genitori indiani n perdita La senso 
i . I . e . SE 
: [Vuoi trovare la verità? Cercala in mille volti 0 
Ma c'è anche un modo 


Una favola e un viaggio attraverso i grandi filoni spirituali del nostro tempo 


Cera una volta, in un pae- 
Se lontano lontano, un Re 
buono e giusto. C'era un 
Saggio che lo consigliava, 
‘era un Buffone che lo pun- 
“ecchiava e il popolo intero 
the sonnecchiava. Ma il 
Sonno dello spirito può ge- 
Nerare mostri: nelle notti 
el regno, un'ondata di so- 
Sni inquietanti visitava le 
“ase.e le menti. «Forse — si 
lsse il Re — ai miei sudditi 
anca un significato cui fa- 
© appello, un’aspirazione 
Viù elevata». E fu così che 
Sovrano, per cercare una 
Strada verso la spiritualità, 
Scise di indire il primo 
tan Tornea delle Rel: 
xi Sei uomini, paladini di 
Sì diverse visioni del mon- 
s e della vita, accettarono 
Sfida: un ateo, un buddi- 
a, un indù, un musulma- 
Na un ebreo e un cristiano. 


di religione musulmana, 
Keshavjee si è trasferito 
giovanissimo in Svizzera, 
dove ha poi fondato la co- 
munità per il dialogo inter- 
religioso di Arzillier, 

La fiaba che lei raccon- 
ta sembra una metafora 
del suo percorso esisten- 
ziale. 

«Provengo da una fami- 
glia musulmana di tradizio- 
ne ismaelita, in cui però 
non esisteva una fede radi- 
cata. Il trasferimento in In- 


ghilterra e successivamen- 
te in Svizzera mi ha fatto 
conoscere la tradizione cri- 
stiana, eppure a 18 anni so- 
no partito con un amico per 
l'India, per conoscere e pra- 
ticare lo yoga. Durante que- 
sto viaggio ho potuto cono- 
scere alcune comunità cri- 
stiane indiane che mi han- 
no liberato da una concezio- 
ne del cristianesimo quale 
’religione dei bianchi”. Al 
ritorno in Svizzera ho stu- 
diato psicologia e la tesi di 


laurea sulla storia compara- 
ta delle religioni mi ha por- 
tato al desiderio di svilup- 
pare il dialogo tra le diver- 
se confessioni. Sono diven- 
tato pastore protestante e 
la creazione della comunità 
di Arzillier è l’espressione 
concreta della volontà di 
comprensione ”attraverso” 
le differenze». 

Nel suo libro così tolle- 
rante c'è un chiaro moni- 
to verso il falso ecumeni- 
smo. 

% «Accade spesso che la rea- 
zione al materialismo o al- 
l'indifferenza religiosa con- 
sista in un facile relativi 
smo che appiattisce di fatto 
le differenze tra le diverse 
esperienze: religiose. Ne 
consegue il rischio di non 
ascoltare più le specificità 
di ognuno, e l'impossibilità 
di accoglierne le particolari- 


terizzate da un forte impul- 

so missionario. È importan- 
a questo punto l’amore 

che genera il rispetto per le 
‘erenze». 

Nel suo racconto il Re 
teme per il suo popolo il 
sonno dello spirito. Qua- 
li mostri possono essere 
generati da questo son- 
no 


«La perdita del senso del 
sacro nella nostra società 
a risvolti molto diversi 
perché viviamo in una real. 
tà estremamente comples- 
sa. Ci sono persone condi- 
Zionate dal materialismo 
con il rischio di perdita del 
valore fordamentale dell’es- 
sere umano. Ma c'è anche 
un modo fanatico e settario 
i ricercare Dio. Infine si 
Può idolatrare l'identità na- 
Zionale e la razza, un certo 
ceto sociale, o la ricerca del 


Qui sopra l'interno di una moschea; sotto, a sinistra, la 
cerimonia di ordinazione di un gruppo di sacerdoti. 


una ricerca interiore. Una 
ricerca di verità orientata 
alla comunione». 

Mentre il Re cerca la 
religione migliore per il 
suo popolo, il torneo vie- 


risiede nella modalità di let- 
tura dei testi sacri. Ritengo 
molto importante il proble- 
ma ermeneutico per la com- 
prensione degli antichi te- 
sti alla luce della moderni- 


settario di ricercare Dio» 


se. L'uomo ringraziò educa- 
tamente il re, ma gli disse: 
"Il suo gesto mi tocca nel 
profondo. Purtroppo non 
posso accettare questo do- 
no. Le forbici servono a ta- 
gliare, a separare, a divide- 
re. Mi offra piuttosto, per 
la mia più grande gioia, un 
ago, un semplice ago...”. Ci 
sono due forze nel mondo, 
una forza di divisione e 
una forza di riconciliazio- 
ne. La religione autentica è 
quella in cui l'ago agisce 
per ricucire». 

Alla fine del torneo de- 
scritto nel libro, il Re deve 
prendere una decisione im- 
portante. Ma vuole venire 
a conoscenza dei pareri del 
suo popolo e di tutte le po- 
Dlzioni dei dintorni che 

lesiderino esprimersi su 
questo argomento.’ «Siete 
pregati — spiega lo scrittore 
— di mandare i commenti, 


SRL enna R , "GIDRI 5 Da ; 3 B le risposte e le riflessioni al- 

che vinca il migliore. tà. Il dialogo lica l’esi- Piacere egoistico. Ma que-. ne turbato da un episo- tà. È necessaria una attua- pigli: Ù 
x Shafique rcehavico. stenza di Rec sto è Sa n uccide. La dio violento di integrali- lizzazione che tenga fede al- Treo sesti RIDE | 
cctore di «Il Re, il Saggio ste ad ascoltare e ad essere Sfida del libro è di trovare smo. lo spirito, perché ’la lettera î | 


dall Buffone» (Einaudi, 


a i&g. 280, lire 28 mila) è 

| Milano per presentare il 

i Ino libro, da domani nelle 
pe Nato 44 anni fa in 
ya da genitori indiani 


i 


ascoltate. Questo è il rispet- 
to che sta alla base di uri ve- 
ro dialogo. Molte religioni, 
in particolare il cristianesi- 
mo, il buddismo e la religio- 
ne musulmana, sono carat- 


una formula per far vivere 
in pace persone che hanno 
compiuto scelte così diver- 
se, per una visione umana 
dell'altro. E questo può av- 
Venire soltanto attraverso 


Co) ; 
«Uno dei problemi fonda- 
mentali che vivono oggi le 
diverse religioni è la grave 
divisione interna piuttosto 
che le differenze con le al- 
tre confessioni. Il problema 


da sola uccide”. Un re volle 
offrire un giorno a un misti- 
co un regalo superbo. Si 
trattava di un paio di forbi- 
clin oro, tempestate di dia- 
manti e altre pietre prezio- 


naudi Editore, via Bianca- 
mano 2, Torino. Il Saggio e 
il Buffone mi AE inol- 
tre di farvi i loro migliori 
auguri e già si rallegrano 
all'idea di leggervi». 

Elena Dragan 


| 
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CINEMA Arriva in Italia «L'eternità è un giorno», il film Palma d’oro all'ultimo Festival di Cannes 


Anghelopoulos canta Mastroianni 


Le ultime ore di un vecchio scrittore e il suo incontro con un poeta 


coma 


ROMA Esce in Italia distribu- 
ito dall'Istituto Luce, dopo 
aver già commosso il pub- 
blico in Germania e in Isra- 
ele, «L’eternità e un gior- 
no» il film di Theo Anghelo- 
poulos (nella foto a sini- 
stra), scritto con il poeta To- 
nino Guerra e prodotto dai 
fedelissimi Eric Heumann 
e Giorgio Silvagni, che ha 
vinto unanimamente, la 
Palma d’oro all’ultimo Fe- 
stival di Cannes. Ù 
Interpretato da Bruno 
Ganz, Isabelle Renauld, Fa- 
brizio Bentivoglio e dal pic- 
colo Achileas Skevis, rac- 
conta l’ultimo giorno di un 
noto scrittore greco prima 
di entrare in un ospedale 
da cui lui sa molto bene che 
non uscirà più. E’una dome- 
nica di pioggia a Salonicco, 
l’uomo lascia per sempre la 


TEATRO Nicoletta Costa debutta nella stagione ragazzi della Contrada 


bella casa sul.mare che, co- 
me il suo padrone, è desti- 
nata ad una fine non mi- 
gliore. 


Trova le lettere di Anna, 


la moglie che da tempo è 
scomparsa, e finalmente 
o in modo più pro- 
fondo quell’amore che, trop- 
po preso dalla scrittura, 
non aveva mai saputo vede- 
re. S'incammina per stra- 
da, incontra un piccolo lava- 
vetri albanese e girovaga 
con lui. Gli racconta la sto- 
ria di un poeta greco (Benti- 
voglio) che viveva in Italia 
e, ritornato al suo paese, co- 
minciò a comperare parole 
dalla gente del popolo per 
arricchire i suoi poemi, È si 
fa vendere, a sua volta, pa- 
role dal bimbo clandestino 
che all'improvviso decide di 
riportare nella sua terra, 
in Albania. 


Sogni di carta, sulla scena 


TRIESTE È pieno di luce e colo- 
ri lo studio di Nicoletta Co- 
sta, popolato da gattini por- 
tachiavi e portapenne e tan- 
ti buffi personaggi. Un’atmo- 
sfera fantasiosa e diverten- 
te, in cui nascono le creatu- 
re della nota autrice e illu- 
stratrice triestina: la pastic- 
ciona Maestra Margherita, 
il Signor Talpa e, natural- 
mente, la pestifera Matilde, 
che dopo essere stata prota- 
gonista del fortunato libro 
«La principessa dispettosa»: 
(nella foto un’illustrazione 
dell’autrice), approderà a di- 
cembre al palcoscenico, nel- 
l'adattamento per le scene 
che Ugo Vicic ha curato per 


la stagione di Teatro Ragaz- 
zi della Contrada. Nicoletta 
Costa è felice di quest'avven- 
tura: «So che gli attori rende- 
ranno con grande ricchezza 
i miei personaggi tramite la 
mimica, la recitazione — dice 
— e credo nel lavoro di Vicic 
e del regista Carlo Rossi: 
con lui ho un ottimo rappor- 
to e — assieme alle mie figlie 
— molta ammirazione per il 
suo lavoro ne ”L’albero az- 
ZUITO”». 

C’è un’anima del libro, 
che lo spettacolo non do- 
vrebbe perdere? 

«E proprio nel carattere 
dei personaggi: Matilde è 
una principessa atipica, sem- 


#2 LIBRI == 


re in vena di scherzi terribi- 

i, il re e la regina sono mol- 
to genitori e dei ”reali” pom- 
posi della tradizione hanno 
poco, anche se pensano di 
maritare la figlia con un 
bando e le classiche tre pro- 
ve per il pretendente. Il prin- 
cipe che la sposa è buffo, “ha 
un maglione all’uncinetto e 
sembra un poveretto”, ma 
Matilde s'innamora... La 
struttura è quella della favo- 
la classica, fantasiosamente 
trasferita però nella realtà 
del bambino». 

Il percorso di «La prin- 
cipessa dispettosa» è par- 
ticolare: il libro nasce 
per il Giappone 


E'un film struggente. 
«Ma la poesia non è mai 
malinconia, mi ha detto 
Marcello Mastroianni a cui 
avevo espresso alcuni dub- 
bi - ha raccontato il regista 
che, com’è noto, aveva pen- 
sato a lui (anche se gli sem- 
brava troppo vecchio), per 
il ruolo che Ganz ha poi ve- 
stito così bene -. Gliene par- 
lai a Rimini in occasione di 
‘un convegno su Fellini. Lui 
mi rispose, come sempre: 
se mi vuoi sono qui. Ma era 
già un uomo distrutto. Gli 
amici, i produttori, tutti mi 
dicevano che era un'idea as- 
surda pensare di coinvolger- 
lo, ma io non mi volevo con- 
vincere. 5 

Anche se poi mi sono do- 
vuto rassegnare a non lavo- 
rare ancora con quell’amico 


e grande attore che avevo 
avuto la fortuna di avere 
per «Il volo» e «Il passo so- 
speso della cicogna». Ho co- 
minciato a pensare a Jean- 
Louis Trintignant e a Mi- 
chel Piccoli. Erano entram- 
bi impegnati. 

Poi, finalmente, mi sono 
imbattuto in Bruno Ganz. 
L'ho visto in teatro nel ruo- 
lo di Ulisse in una piece di 
Botho Strauss, vestito co- 
me lo vedete nel film. Era 
perfetto. Sono andato a Mi- 
lano perchè avevo bisogno 
di dire io, di persona, a 
Marcello che non avremmo 
fatto il film insieme. Era in 
teatro, e con lui ho visto la 
morte e il suo grande corag- 
gio. Gli ho spiegato che ave- 
vo in mente di scegliere l’at- 
tore svizzero e lui mi ha ri- 
sposto: quello che conta è 


«La prima versione aveva 
poco testo e dodici grandi il- 
lustrazioni, destinata a un 
editore giapponese; per l’Ita- 
lia, il testo è stato ampliato. 
Per il pubblico italiano ho 
cambiato un po’ il finale, che 
si fermava al matrimonio di 
Matilde: qui il distacco dalla 


famiglia doveva essere me- 
no forte, e così Matilde scri- 
ve ai genitori divertenti car- 
toline». 

Oltre a lavorare per 
molti editori italiani, con- 
tinua creare illustrazioni 
per il Giappone: un pae- 
se che ci bombarda di im- 
magini 


che tu faccia questo film. E° 
montato su un taxi sotto la 
pioggia, mi ha salutato con 
la mano dietro al vetro, e 
se n’è andato per sempre. E 
questa scena è nel film». 
Un film più intimo che 
epico che parla del parados- 
so dell’artista e della sua 
necessità di ‘essere, allo 
stesso tempo, dentro e fuori 
le cose per creare; del dolo- 
re di sentirsi sempre stra- 
niero; della forza della paro- 
la. E della morte. Che non 
può non ricordarci quella di 
due grandi artisti e suoi ca- 
ri amici: Gian Maria Volon- 
tè scomparso mentre stava 
girando con lui «Lo sguardo 
di Ulisse» nel ruolo che an- 
dò poi a: Erland Josephson. 
E, ovviamente, Marcello 
Mastroianni. 
Marina Pertile 


La sua Matilde, riletta 
da Ugo Vicic, «affidata» 
alla regia di Carlo Rossi 


«I giapponesi curano in 
modo forse un po maniacale 
l'educazione dei bambini: 
per loro vogliono il meglio. I 
loro cartoni costano poco e 
attraggono pericolosamente, 
con malizia e il senso dell’or- 
rendo. Ma i bambini sono 
dei buongustai dell’immagi- 
ne, riconoscono e chiedono 
la qualità: si emozionano da- 
vanti a illustrazioni di Inno- 
centi, Luzzati... La Tv li cat- 
tura, il rapporto col libro è 
più difficile senza l’aiuto di 
un adulto. In ciò il ruolo del- 
la scuola elementare e degli 
insegnanti è fondamentale». 

Ilaria Lucari 


Seconda edizione del volume di Spazzali 
Dramma della deportazione 
Nuove immagini inedite 
del «Litorale Adriaticon 


È uscita una nuova edizione ampliata del volume di 
Roberto Spazzali «Sotto la Todt. Affari, servizio 
obbligatorio del lavoro, deportazioni nella Zona 
d’Operazioni ”’Litorale Adriatico” (1943-1945)» 
(Libreria Editrice Goriziana, pagg. 354, lire tren- 
tamila). 

Esaurita da tempo la prima edizione e a fronte di nu- 
merose richieste, lAssociazione deportati e perseguita- 
ti politici italiani antifascisti di Trieste ha deciso di so- 
stenere questa edizione che comprende un nuovo capi- 
tolo fondato su ulteriori testimonianze che la preceden- 
te edizione ha suscitato e nuove documentazioni reperi- 
te. 

Di particolare interesse sono le immagini, quasi tut- 
te inedite, provenienti dalle collezioni «De Henriquez» 
e anche quelle riguardanti il campo di concentramento 
di Mihldorf, nonché le informazioni riguardanti le con- 
dizioni del lavoro coatto nel Veneto occupato. 

Il volume ha trovato un particolare riconoscimento 
da parte del ministero degli Interni che così ha dichia- 
rato il 5 aprile 1997, tramite il ministro: «Con la conte- 
stuale visione di alcune parti del libro (...) e in partico- 
lare del quinto capitolo dedicato alle attività sul litora- 
le adriatico — durante la seconda guerra mondiale — del- 
l’organizzazione Sonderauftrag Poll, la competente Di- 
rezione generale dei servizi civili ritiene che l’opera ci- 
tata possa in effetti offrire idonee indicazioni per la ri- 
cerca e l’acquisizione di riscontri utili ai fini del ricono- 
scimento delle qualifiche di reduce dall’internamento e 
dalla deportazione». 

Nella foto un gruppo di lavoratori della Todt impe- 
gnati a Grado nel ‘44. 


«E se c'ero dormivo»: gli amori impossibili (o imbranati) 


di Francesco Piccolo 


Tormenti da adolescente inquieto 


Un romanzo di formazione, amaro e insieme ironico 


E? la storia di un’adolescen- 
za degli anni Settanta, 
un'adolescenza spesa, come 
tante, tra amori, politica e 
sport. Amori imbranati, o 
impossibili e tormentati, în 
un mondo dove la politica è 
rito di iniziazione, a volte mi- 
to, spesso confusione, e lo 
sport può diventare rifugio 
oppure occasione di riscatto. 
protagonistà narrante del 
romanzo di Francesco Pic- 
colo, «E se c'ero dormi- 
vo» (Feltrinelli, agg. 
169, lire 22 mila), sî Enti 
tra queste Senna in un 


‘ percorso di. formazione che 


inizia dall'infanzia, con la 
prima drammatica prova 
(la morte del nonno) per pro- 
seguire fino agli anni del li- 
ceo, e più avanti, in una suc- 
cessiva, amara e disillusa 
presa di coscienza. 

«Una volta Dario Contini, 
leader del Collettivo studen- 
tesco, aveva attraversato la 
città sul mio motorino». So- 
no le prime righe del roman- 
zo e rappresentanto il. nucleo 
tematico intorno al quale 
ruota tutta la vicenda. 
L'aver imprestato il suo mo- 
torino a chi in quel momento 
era il simbolo di quanto di 


più importante poteva acca- 
dere nell'universo di un ado- 
lescente, diventa il «leit-mo- 
tiv», l’ossessione ricorrente 
per chi dovrà occupare, in 
una storia collettiva, un ruo- 
da inevitabilmente margina- 
e. 

Anche l’amore, la «cotta» 
‘per Claudia, ragazza di tut- 
ti e di nessu- 
no, meravi- 
gliosa e sfug- 
gente, passa 
nella vita 
del giovane 
come una 
sorta di lun- 
ga agonia de- 
stinata a un 
non pacifica- 
to ricordo. E 
il protagoni- 
sta narra in 
fondo una 
lunga serie 
di sconfitte, di occasioni 
mancate, di opportunità sfu- 
mate sullo sfondo di una cit- 
tà del sud lambita dalle 
grandi correnti della Storia. 
E si riconosce Caserta, in 
de: città, per la memora- 

ile descrizione dei tre gior- 
ni di guerrigilia urbana, nel 
1969, quando alla Caserta- 


na fu impedita la promozio- 
ne in serie B. Negli occhi del 
protagonista bambino que- 
gli scontri assumono i con- 
torni di un evento quasi epi- 
co, collettivo appunto, dove i 
motivi, le cause, si confondo- 
no sempre. Si combatta per 
lo sport o per la politica, sem- 
bra dire il narratore, la sua 

. coscienza si 
troverà sem- 
pre in post- 
zione defila- 
ta, un po’ în 
ritardo. Fi- 
no a quel ca- 
nestro segna- 
to, anni do- 
po, all’ulti- 
mo momento 
nel corso di 
un'importan- 
te partita di 
basket, un 
canestro che 
sembra riscattare tante as- 
senze. Ma attenzione, ci dice 
Piccolo, «ogni canestro che 
fai è un canestro in meno 
che ti resterà da fare. E non 
è che ne puoi segnare più di 
quanti te ne sono stati con- 
cessi. E non è che possono es- 
sere mal distribuiti, no, se 
capita che ne fai qualcuno 


in più un giorno, poi ne fa- 
rai qualcuno in meno îl gior- - 
o dopo».. 

Romanzo di formazione, 
racconto che a tratti assume 
toni quasi picareschi, amaro 
e ironico a un tempo, «E se 
cero dormivo» * celebra 
un'adolescenza antieroica 
che è un po’ quella di tutti 
noi. Ma è anche un’impieto- 
sa analisi generazionale, di 
una gioventù che ha visto 
sfumare, svanire l'illusione. 

i una storia collettiva. 
Francesco Piccolo - che qui 
dimostra di saper affrontare 
con buona capacità struttu- 
rale e stilistica la misura del 
romanzo dopo i bei racconti 
delle «Storie di primogeniti 
e figli unici» - guarda a que- 
sta sconfitta (che ra 
non è) con la severità e l’in- 
dulgenza di chi ha FINO o, 
re 1 conti con se stesso. An- 
che al costo di un abbando- 
no: Dario, l’ex leader, non 
trova più posto nella città 
che lo vide protagonista e 
fugge via. A chi è rimasto, 
spetta solo il compito di rac- 
contare la sua storia. 

Pietro Spirito 
Nella foto «In the Car» di 
Roy Lichtenstein. 


Un libro in uscita mette a confronto «Va' dove ti porta.il cuore» con il testo omonimo di un monaco benedettino 


Penna Rossa dice: «Susanna ha copiaton 


ROMA Non c’è pace per Su- 
sanna Tamaro a foto). 
Dopo qualche anno di silen- 
zio tornano le accuse di 
aver copiato, e non solo il ti- 
tolo, des «Va dove ti por- 
ta il cuore». Lo sostiene 
l'anonimo «Penna Rossa» in 
«Pornografia del cuore» (Ka- 
os), un libro in uscita in cui 
il romanzo della scrittrice 
italiana è messo minuziosa- 
mente a confronto con l’omo- 
nimo «Va' dove ti porta il 
cuore» del monaco benedet- 
tino Jean Dechanet. 

Il raffronto è su frasi, si- 
tuazioni e citazioni, e le 
coincidenze sono così tante 
da riempire dieci pagine del 
libro di «Penna Rossa». In- 


tanto l'originario «era una 
specie di mistico diario, nar- 
rato in prima persona, dell’ 
eremitaggio ‘ontato dal 
monaco su una 
montagna del 
Katanga, alla fi- 
ne degli anni 
Sessanta». Il li- 
bro della Tama- 
ro «è il diario, 
narrato in pri- 
ma persona, del- 
l’eremitaggio di 
una ottantenne 
nella sua villetta con giardi- 
no a Opicina, all’inizio degli 
anni Novanta. Il monaco 
Dechanet era gravemente 
malato e aspettava la mor- 
te; anche la nonnina tama- 


riana è malata e aspetta la . 


morte. Dechanet era missio- 
nario in Africa, fra i «ne- 
gri», ariche la nonna «da gio- 
vane, avrebbe 
voluto ”andare 
in Africa a cura- 
re i negretti”». 
Ma questo è 
‘ solo l’inizio. Ec- 
‘ co alcuni esem- 
pi. Dechanet: 
«Ogni corpo vi- 
bra. Emissivo e 
ricettivo insie- 
me. L’arte di amare è.. L’ar- 
te di captare le vibrazioni 
dell'altro o di emettere del- 
le vibrazioni in armonia 
con le sue. In un certo modo 
lamore entra attraverso i 


sensi». Tamaro: «Ho avuto 
la sensazione che il mio cor- 
po..Vibrasse. () Secondo le 
ultime teorie, l’amore non 
nasce dal cuore ma dal na- 
so. Quando due persone si 
incontrano e si piacciono co- 
minciano a inviarsi dei pic- 
coli ormoni..I sentimenti in-' 
somma non sono nient'altro 
che invisibili puzze». Decha- 
net: «La sua cagna..Va paz- 
za per la cioccolata». Tama- 
ro: «Nel leccare il mestolo 
con...La cioccolata’ il naso 
mi si è tinto di marro- 
ne..Hai il naso come quello 
di un cane!». 

Prossime vittime di «Pen- 
na rossa», Andrea De Carlo 
e Alessandro Baricco. 


La selezione giovani su Raiuno l°11 novembre 


Max Pezzali condurrà 
«Sanremo famosin 
assieme ad Alessia Merz 


ROMA Max Pezzali e Alessia Merz (nella foto) condur- 
ranno «Sanremo famosi», che andrà in onda su Raiuno 
111 novembre alle 20.50. La serata sarà la vetrina di 
presentazione dei 14 giovani selezionati dalla direzio- 
ne artistica del Festival di Sanremo che parteciperan- 
no alla prossima edizione della ras- 
segna; in programma dal 23 al 27 
febbraio. Per Pezzali sarà un ritor- 
no sul palcoscenico del teatro Ari- 
ston, dove si esibì nel ’95 in veste 
di cantante. Il programma è firma- 
to da Sergio Bardotti e Claudio Cec- 
chetto, la regia televisiva è di Naza- 
reno Balani. 

«Un cast di giovani credibili per 
testimoniare l’impegno per un festi- 
val nuovo, più aderente alla nostra realtà musicale»: 
Mario Maffucci, vicedirettore di Raiuno, commenta co- 
sì la scelta di Pezzali e Merz. «Pezzali - dice Maffucci - 
è un testimone credibile e un giovane e già affermato 
cantante che negli ultimi cinque anni ha venduto cin: 
que milioni di dischi. La Merz è la freschezza di un vol- 
to nuovo. Il festival è sempre più avviato verso il rilan- 
DO Giungono segnali di interesse dal mondo musica- 

e. 


Un braccialetto ritrovato in mare riapre il mistero 
della morte nel '44 di Antoine de Saint-Exupery 


PARIGI Si riaccende il mistero sulla morte di Antoine de 
Saint-Exupery (nella foto), il celebre scrittore-aviatore il 
cui aereo scomparve dai controlli radar il 31 luglio 1944 
enon è mai stato ritrovato. Un pescatore ha trovato in 
mare, al largo di Marsiglia, un braccialetto d’argento 
con inciso il nome dell’autore del «Piccolo principe», quel 
lo della sua compagna argentina Consuelo, e dei suoi 
editori in inglese Raymann et Hitchkock, di New York. 
La «gourmette» d’argento, forse un 
regalo degli editori quando viveva 
negli Usa durante la guerra, è stata 
trovata all’inizio di ottobre, ha an- 
nunciato il presidente della Comex, 
società specializzata in interventi 
sottomarini che ha intrapreso una 
campagna di ricerca dell’aereo in 
una zona di 100 kmq. Ricerca che si 
profila piuttosto aleatoria perchè i 
pescatore ha trovato il gioiello sul 
SCRLSE suo peschereccio e non ha saputo in- 
dicare il luogo; è possibile anche che il braccialetto sia 
stato inghiottito da un pesce e quindi trasportato lonta- 
no..Morto a 44 anni, Saint-Exupery aveva compiuto l’ul- 
timo volo partendo da Bastia, per una missione di rico- 
gnizione nel sud est della Francia. È 


Il piacere 
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insieme 


PANAMERICAN - BAR 


MAXI SEHERMO 2,50 X 2 


MENU SPECIALI A PARTIRE DA || Sipranza fino alle 14.50 DÌ 
(110,000 ,AL-20,000.__, Si cena fino alle 0.30 _. 
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GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


SPETTACOLI 


RASSEGNA Da stasera a sabato al Teatro comunale di Cormons 


azz di matrice etnica 


TRIESTE Oggi alle 20, alla 
Sala Tripcovich si replica 
il «Don Giovanni» del Bal- 
letto di Toscana. Repliche 
domani alle 17 e sabato al- 
Ù Oggi alle 21, all'Hi 
ggi alle 21, all'Hi 
Hop ion finale ci 
«Protagonisti hip-hop ’98» 
er rappers, breakers ‘e 


“rar alle 21, al Po- 
sto delle Fragole (parco di 
San Giovanni), serata mu- 
sicale con la Midnight Ex- 

ress Blues 

and. 

Domani alle 
22, all’Hip 
Hop (ippodro- 
moi serata 
musicale con 
Oscar Chersa 
(sabato: Gian- 
frys Band). 

Domani de- 
butta al Cine- 
ma — Ariston 
«La leggenda 
del pianista 
sull’Oceano», di Giuseppe 
Tornatore, con Tim Roth 
e Melanie Thierry. 

Domani alle 21.30, al 
Panamerican Bar (via dei 
Lloyd), cabaret con la com- 
pagnia «Gli Instabili». 

omani alle 22, al Big 

Buffalo di Muggia si esibi- 
ranno gli «Ironia» con il 
supporto delle «Leggondo 
nai Sabato alle 22, 
concerto con Franco Ghiet- 
ti. 

Domani alle 21, al Ca- 
melot Irish Pub (via Capo- 
| distria), serata musicale 
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con Noise Gate. 

Domani alle 21, al Bar 
Vermouth (Corso Italia), 
serata musicale con Gian- 
frys Band. 

MONFALCONE Mercoledì alle 
20.30, al Teatro Comuna- 
le si esibirà il pianista 
Louis Lortie. 

UDINE Oggi alle 21, al Tea- 
tro sociale di Gemona, de- 
butta «Due ore sole ti vor- 
rei», di Garinei & Giovan- 
nini, con Gianfranco Jan- 
nuzzo (repliche: domani a 
Sacile, sabato 
e domenica a 
Cordenons, il 
13. novembre 
a San Daniele 


del Friuli). 
Dal 2 al 4 
novembre . al 


Nuovo di Udi- 
ne vainscena 
«La gatta ce- 
nerentola», fa- 
vola in musi- 


ca di Roberto 


De Simone 
(nella foto). 
PORDENONE Domani alle 
21.30, al Rototom di Zop- 
pola di Pordenone, concer- 
to di 99 Posse e Unity. 
VENETO Sabato alle 21.30, 
al Magic Bus di Marcon 
(Venezia), per il Reggae 
Magic Festival suonano 
Tony Rebel, Lehbancu- 
lah, Sugar Black e Jah 
Mason. 
SLOVENIA Giovedì 12 novem- 
bre alle 22.80, al Casinò 
Perla di Nova Gorica, se- 
rata musicale con Enzo 
Jannacci. 


CORMONS Ancora grande jazz 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
Dopo il felice debutto l’altra 
sera a Trieste della mini ras- 
segna «Jazz Terminal», da 
oggi l’attenzione degli ap- 
passionati del genere afroa- 
mericano si sposta per tre 
sere al Teatro Comunale di 
Cormons, da poco rinnova- 
to; sede’ della rassegna 
«Jazz & Wine. Tradizioni in 
movimento», organizzata 
dal Circolo Controtempo e 
dal Comune della cittadina. 
Ma qui non si vive sulle 
glorie del passato, come ayv- 
Viene in molti festival che si 
tengono in giro per l'Italia. 
L'intenzione degli organizza- 
tori è stata infatti quella di 
roporre artisti che partono 
dal la musica popolare ed et- 
nica, per approdare quasi a 
un jazz come «musica dei po- 
poli. 


CINEMA L'imitatore di Elvis fra le compar 


Fra gli altri: Azisa Mustafa Zadeh e Maria Joao 


2 APPUNTAMENTI enna 
«Due ore...» con Jannuzzo 
Protagonisti dell'hip-hop 


Si comincia stasera alle 
20.30 con il Simone Guiduc- 
ci Gramelot Ensemble. La 
formazione del chitarrista 
mantovano avrà come ospi- 
te il trombettista Paolo Fre- 
su, considerato da nni una 
delle più belle realtà del 
nuovo jazz italiano. Comple- 
tano il cast Fausto Beccalos- 
si alla fisarmonica, Achille 
Succi al clarinetto basso, 
Salvatore Majore al contrab- 
basso e Roberto Dani alla 
batteria e alle percussioni. 

«La seconda parte della se- 
rata vedrà sul palco il chi- 
tarrista Nguyen Le con il 
suo progetto «Maghreb and 
Friends». Il musicista fran- 
cese di origine vietnamita 
propone un'originale fusion 
fra jazz e musiche nordafri- 
cane, affiancato in questa 
avventura da musicisti co- 


sona 


se del film «Il gallo cedrone» 


me Karim Ziad, Mehdi 
Askeur, Hamid Mestari (tut- 
ti e tre percussioni e voce), 
Bojan Zulfikarpasic (piano 
e tastiere), Vincent Mascart 
(sax alto) e Michel Alibo 
(basso). 

Domani si parte con il 
Jazz Quartet di Jiri Stivin, 
fiatista e polistrumentista, 
secondo alcuni il miglior mu- 
sicista della giovane repub- 
blica ceca. Con lui Jaroslav 
Sindler alla chitarra, Zde- 
nek Tichota al basso e Mi- 
ci 


i 


Oscar; il triestino di Verdone 


TRIESTE A Elvis; al suo mito, 
lui crede davvero. Non al 
punto da considerarsi un 
suo figlio mai riconosciuto, 
come fa Carlo Verdone-Ar- 
mando Feroci hel "Gallo ce- 
drone”, l’ultimo film del regi- 
sta romano attualmente nel- 
le sale, ma con un rispetto e 
una modestia che lo hanno 
portato a diventare in pochi 
anni uno dei più quotati imi- 
tatori del *King” di Mem- 

his. Logica, quasi inevitabi- 
le, dunque, la chiamata che 
nel giugno scorso ha proiet- 
tato per due giorni il triesti- 
nissimo Oscar Chersa sul li- 
torale di Ostia per una com- 
parsata proprio nel ”Gallo”. 


«Facevo parte — racconta il 
giovane Chersa — di quel 
gruppo di fans di Elvis ai 
quali Verdone chiede un so- 
stegno economico e morale 
per dimostrare legalmente 
la sua discendenza da Pre- 
sley...Contrariamente a 
quanto hanno pensato in 
molti, la maggior parte di 
noi faceva parte a tutti gli 
effetti del Fan club italiano, 
da Tommy Lee, il milanese 
che canta anche un breve 
pezzo durante la scena, al 
limitatore veneto e a tutti 
gli altri...L’unico attore pro- 
fessionista ‘era il teorico 
presidente” del Club, quel- 
lo con i capelli bianchi...». 


Già ai vertici delle classifiche il nuovo lavoro della ventiquattrenne cantante 


Pausini, una risposta planetaria 


Novità anche da Robbie Williams, Minghi, Mare Ribot 


LAURA PAUSINI: «La 
Mia risposta» (Cgd). Qua- 
Sì non ha fatto in tempo a 
Uscire, che il nuovo album 
Ila ventiquattrenne «can- 
tante italiana più venduta 
hel mondo» (dieci milioni 
di dischi piazzati in cinque 
Unni) è subito schizzato ai 
Vertici delle classifiche. 
Grande spiegamento di 
Mezzi: registrazioni fra Mi- 
lano, Hollywood e New 
York, ‘partecipazione di mu- 
Sicisti importanti, Phil Col- 
lins che scrive una canzone 
der lei («Looking for an an- 
fe), Barbra Streisand che 
la fa cantare al suo matri- 
monio e poi le chiede di «fa- 
le qualcosa assieme», la ver- 
Sione anche in spagnolo, la 
dubblicazione in una cin- 
Quantina di Paesi. Tutto 
Der ottenere la consacrazio- 
Ne - ammesso non sia anco- 
la stata messa a Do - a 
Stella planetaria di prima 
Srandezza. Lei che viene 
alla provincia (Solarolo, 
licino a Ravenna) fa di tut- 
© per mantenere î piedi per 
terra. E lo fa anche non ab- 
Vandonando nemmeno in 
Questa occasione lo stile 


@è TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
| «GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1998/99. Campagna 
| &bbona: venti: conferme 
abbonamenti passata 
| Stagione fino al 30 otto- 
bre. Richieste nuovi ab- 
| bonamenti fino al 7 no- 
| Vembre. Biglietteria del Te- 
| atro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
}0482-470918. 
FATRO COMUNALE 
“GIUSEPPE VERDI» - Fe- 
| Stival internazionale del- 
la danza alla Sala Tripco- 
Vich. Con il patrocinio 
Mella Provincia di Trie- 
Ste. 7-31 ottobre 1998. 
Balletto di Toscana. Og- 
Yi, giovedì 29 ottobre 


«melodico acqua e sapone» 
che ne ha contrassegnato il 
decollo. Qui la Pausini (nel- 
la foto) canta storie di ano- 
ressia («Anna dimmi sì») e 
di attimi fuggenti («La feli- 
cità»), parla di persone 
scomparse («In assenza di 
te») e cita Madre Teresa di 
Calcutta («Buone verità»). 
Il tutto condito 
con salsa molto 
romantica, dal- 
l'alto di doti vo- 
cali di prima 
grandezza. 
«Un’emergenza 
d'amore» e il 
brano che dà il 
titolo al disco 
sono le canzoni 
d'impatto più 
immediato. 

ROBBIE WIL- 
LIAMS: «Ive 
been expec- 
ting you» 
(Emi). L'impresa che ha da- 
vanti consiste nel dimostra- 
re, al pubblico notoriamen- 
te di poca fede, la propria 
esistenza anche senza i 
Take That. Questo nuovo di- 
sco, ripetendo il successo 
del precedente «Life thru a 


1998, ore 20.30. Repliche: 
venerdì 30 ottobre, ore 17, 
e sabato 31 ottobre, ore 
20.30. Vendita biglietti per 
tutti gli spettacoli presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19. Bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich dalle ore 19.30. A Udi- 
ne presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432-470918. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
vendita per «Orgia» dal 5 
all’8 novembre (spettacolo 
16 Bianco) e per «Gaber 
98/99» dal 10 al 15 novem- 
bre (spettacolo 11. Azzur- 
ro). Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 15.30-19, feria- 
li) e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30 


e 15.30-19, feriali). Sotto- 


scrizioni per abbonamenti 
a turno fisso e a turno libe- 
ro. 3 


lens», potrebbe ‘segnare la 
riuscita della scommessa. 
Ciò grazie a dodici brani 
versatili, ricchi di spunti e 
di ‘idee, pieno di citazioni 
da deli universo alla Ja- 
mes Bond che già era appar- 
so nel singolo «Millenium». 
Di attuale sbucano fra i sol- 
chi alcune ritmiche hip- 
hop, di eterno 
fanno capolino 
PARO gli echi 
eatlesiani del- 
la. —swinging 
London. 
AMEDEO 
MINGHI: «De- 
cenni» (Emi). 
Reduce da nuo- 
vi successi col- 
ti nel continen- 
te sudamerica- 
no, il musici- 
sta e cantauto- 
re romano ap- 
proda al dicias- 
settesimo album della sua 
carriera con una raccolta 
di canzoni che sembrano fi- 
glie di una nuova consape- 
volezza. Dopo gli anni della 
nostalgia, ‘delle rievocazio- 
ni, ora sembra giunto il mo- 
mento del presente, del 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 18,40, 
20.30, 22.15: «Gallo cedro- 
ne» di e con C. Verdone. 
Da domani alle 15.45, 
18.45, 21.45: «Salvate il sol- 
dato Ryan». 

ARISTON. Oggi sala riserva- 
ta all'associazione. Italo- 
americana. Domani: «La 
leggenda del pianista sul- 
l'Oceano» di Giuseppe Tor- 
natore, con Tim'Roth (inizio 
Spettacoli ore 15.30, 18.35, 
21.45). 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22: «Lola corre», 
di Tom Tykwer, con Franka 
Potente. Presentato alla Mo- 
stra di Venezia. Solo giove- 
dì: «Buffalo 66». Abbona- 
menti a 10. ingressi L. 
75.000. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Tutti pazzi per 


«tempo che conta a partire 
da domani». I capolavori co- 
me «1950» e «Cuore di pa- 
ce» sembrano lontani, ma 
l’intero disco appare come 
quello della, maturità rag- 
giunta e coltivata. Con un 
occhio attento al melodram- 


ma. 
MARC RIBOT: «Mare Ri- 
bot & Los Cubanos Posti- 
zos» (Cgd). Il Centro Ame- 
rica e Cuba in particolare 
sono un universo musicale 
ancora pieno di sorprese, 
per noi europei in perenne 
ricerca di esotismi. L'ulti- 
ma, solo in ordine di tem- 
po, ce la offre questo qua- 
rantaquattrenne  chitarri- 
sta - în realtà nato nel New 
Jersey - dalla tecnica inno- 
vativa e dalle collaborazio- 
ni importanti (Tom Waits, 
Elvis Costello, Marianne 
Faithfull...). In questa rac- 
colta c'è il meglio del suo re- 
pertorio, che comprende 
molte canzoni del leggenda- 
rio compositore cubano Ar- 
senio Rodriguez, mito degli 
anni Quaranta e Cinquan- 
ta. Lui ci aggiunge un gu- 
sto «americano», peraltro ri- 
spettoso delle origini di que- 
sti brani. $ 


Ca.m. 


Mary» con Cameron Diaz, 
Matt Dillon e Ben Stiller. 
MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Ragazze scandalo- 
se sulla Costa Smeralda». 


Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 
21.45: «L'uomo che sussur- 
rava ai cavalli» di e con Ro- 
bert Redford. Da domani al- 
le 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «X-Files». 

NAZIONALE 2. 16,15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Delitto perfet- 
to» con Michael Douglas e 
Gwyneth Paltrow. Ult. gior- 
n 


O. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Vampire» di 
John Carpenter con James 
Woods. V. 14. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 20,20 e 
22.15: «The Truman show» 
di Peter Weir con Jim Car- 


rey. 

NAZIONALE SMALL 
SOLDIERS. Oggi 2 spetta- 
«coli alle 16.15 e 18. 


sw sone _Y 


Il contatto col mondo del 
cinema, lungi dall’esaltarlo, 
ha permesso a Chersa, per- 
sonaggio assolutamente 
semplice, di verificare la cor- 
rispondenza di certi ”miti” 
alla loro reale essenza. Ad 
incominciare, ovviamente, 
da Verdone. «Basta una bat- 
tuta: è esattamente come si 
fa vedere nei suoi film. Sim- 
paticissimo, sempre pronto 
a fornire la battuta. Oltre a 
tutto è anche un appassiona- 
to vero di musica, nonchè 
musicista lui stesso...A un 
certo punto, durante le ri- 
prese, si è messo alla batte- 
ria, noi lo abbiamo seguito e 
ne è venuto fuori un medley 


Musicologo fiorentino 
Daniele Spini 
direttore artistico 
dell'Orchestra 
nazionale Rai 


TORINO Il musicologo fio- 
rentino Daniele Spini è 
stato nominato diretto- 
re artistico dell’Orche- 
Stra Sinfonica nazionale 
della Radiotelevisione 
Italiana. 

Docente di musica al 
Conservatorio di Bene- 
vento e brillante critico 
musicale dei quotidiani 
la «Nazione» di Firenze 
e il «Mattino» di Napoli, 
Spini assumerà il presti- 
gioso incarico a Torino, 
dal primo gennaio del 
1999. Prenderà così il 
Posto di Sergio Sablich, 
Nominato, a sua volta. 
sovrintendente dell’Ope- 
ra di Roma. 

Ben noto anche al pub- 
blico triestino per le sue 
prolusioni alle opere liri- 
che in cartellone e per i 
Suoi numerosi saggi sui 
programmi di sala del 
Teatro Verdi, Daniele 
Spini ritornerà a Trie- 
ste per la conferenza sul- 
la «Turandot» di Pucci- 
ni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: 
Leone d'oro al Festival di 
Venezia: «Così ridevano» 
di Gianni Amelio, con Enri- 
co Lo Verso e Francesco 
Giuffrida. 1.a visione. Prez- 
zi normali. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.90, 19, 21.40: 
«Armageddon - Giudizio fi- 
nale» con Bruce Willis. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ras- 
segna cinematografica. 
Film d’autore. Ore 20.30 
«Del perduto amore» di Mi- 
chele Placido, con Giovan- 
na Mezzogiorno, Fabrizio 
Bentivoglio, Piero Pisched- 
da, Rocco Papaleo. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 


"mn ____o vmemaiaz 


chal Hejna alla batteria. 
Ma l’attenzione degli appas- 
sionati sarà concentrata sul- 
la protagonista della secon- 
da parte della serata: Aziza 
Mustafa Zadeh (già vista lo 
scorso anno a Monfalcone), 
28 anni, cantante e piani- 


straordinario di "Shake, rat- 
tle and roll” e ”Johnny B. 
Goode”...Quando passa die- 
tro alla macchina da presa, 
comunque, sa essere molto 
serio e preciso e non mi di- 
menticherò facilmente le 
sue arrabbiature quando si 
sbagliava qualche ciak di 
troppo. ”La pellicola costa”, 
diceva...». 

Accantonato il film, Cher- 
sa (nella foto con Verdone) 
non dimentica i suoi impe- 


na 


cavea 


sta, originaria dell’Azerbai- 
gian nonchè stella della mu- 
sica asiatica (nella foto a de- 
stra). 

A proposito di stelle. Sa- 
bato si chiude con la cantan- 
te portoghese Maria Joao ac- 
compagnata al pianoforte 
da Mario Laginha (nella fo- 
to a sinistra), con Miroslav 
Tadic alla chitarra e Marcio 
Doctor alle percussioni. In- 
formazioni al numero 0481 
809460. 

Carlo Muscatello 


o i... 
Dopo il set cinematografico 
il neoattore annuncia 
l'uscita di un nuovo cd 


gni musicali. Che erano e re- 
stano in prima linea. «Sto 
suonando con un gruppo di 
Varese, i”Memphis hearts”, 
nei quali milita anche un 
batterista storico quale Wal- 
ter Calloni. Abbiamo fatto 
varie date nel Milanese e ci 
accingiamo a realizzare il 
primo cd i: la Virgin Re- 
cords. Sul piano locale, ad 
ogni modo, non ho tradito la 
mia big band, che, con qual- 
che piccola variante d’orga- 
nico, riproporrà i classici di 
Elvis un venerdì al mese al- 
Hip Hop” di Montebello, 
mentre si stanno definendo 
alcune date anche in Slove- 
nia». 

f.b. 


Mentre in alc e Usa fioriscono le iniziative 
A cinque anni dalla morte 
l'Italia ricorda Fellini 
soltanto con un convegno 


ROMA Soltanto un grande convegno per ricordare Federico 
Fellini a cinque anni dalla morte, avvenuta il 31 ottobre 
del ’93. La Fondazione Fellini lo ha organizzato oggi e do- 
mani a Bologna, in collaborazione con il Dipartimento mu- 
sica e spettacolo dell’università. E mentre Jacqueline Ris- 


set prepara un numero speciale dei «Cahiers 


u cinema» 


sul regista della «Dolce vita» e negli Stati Uniti il ritorno 
di «Le notti di Cabiria» ha fatto registrare finora un incas- 
so 700 mila dollari, in Italia la «tiepida» commemorazione 
può contare anche su «Carissimo Simenon. Mon Cher Fel- 
lini»: il carteggio fra lo scrittore e il regista 1960-1989, in 
libreria dal 4 novembre per Adelphi, uscito però già l’an- 


no scorso in Germania. 


«Non è bello che per Federico ci sia soltanto questo con- 
vegno - commenta Vincenzo Mollica, amico per quindici 
anni del regista e curatore con Lietta Tornabuoni, Mario 
Longardi e Pietro Notarianni della grande mostra dell’ 
Eur nel ’94 - ma d’altra parte, negli ultimi quattro anni, 
la situazione in Italia da questo punto di vista non è cam- 


biata affatto». 


Il convegno di Bologna rievocherà il Fellini degli anni 
’40, quello degli sketch, delle gag, dei bozzetti spesso paga- 
ti a battuta, scritti per la radio, il teatro di varietà e il ci- 
nema prima dell'esordio dietro la macchina da presa, nel 
°50, accanto a Alberto Lattuada per «Luci del varietà». 

A Tullio Kezich il compito di inaugurare i lavori, inse- 
rendo l’attività di Fellini, <zagman» prima e poi sceneggia- 
tore per Mattoli, Materazzo, Rossellini, Germi e Lattua- 
da, nelle vicende del cinema italiano degli anni ’40. Poi un 
eccezionale protagonista del tempo, Pietro Ingrao, amico 
del regista fino alla fine e memore dei suoi inizi cinemato- 
grafici (è stato, tra l’altro, sceneggiatore di «Ossessione» 
di Visconti), rievocherà con Ezio Raimondi, presidente 
dell’Istituto beni culturali dell'Emilia Romagna, il dopo- 
guerra in Italia, fra neorealismo e ricostruzione. i; 


1998/99 mercoledì 4 no- 
vembre ore 20.30 Louis 
Lortie. Musiche di Ludwig 
van Beethoven, Biglietti 
presso: cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. 


GRADO 


CRISTALLO. Da venerdì 
l'atteso «X Files il film». 


, CORMONS 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival jazz & Wine. Oggi 
ore 20.30: Simone Guiduc- 
ci «Gramelot Ensemble» 
Special.guest Paolo Fresu 
e Nguyen Le «Maghreb & 
Friends». Domani ore 
20.30: Jiri Stivin Quartet e 
Aziza Mustafa Zadeh. Sa- 
bato 31 ottobre ore 21: 
Maria Joao & Corfeat. Ma- 


GRADO 


STAGIONE . DI PROSA 

1998/99. Vendita abbonamen- 
ti e biglietti presso la Biblio- 
teca civica «F. Marin»: dal 
lunedì al venerdì ore 9-12 e 
15-18. 1.0 spettacolo vener- 
dì 30 ottobre 1998, ore 
20.45, Teatro Stabile la Con- 
trada: «L'americano di S. 
Giacomo» di T. Kezich. 

GORIZIA 

CORSO. Sala rossa. 20, 
22.15: «The patriot» di Ste- 
phen Segal. Ultimo-giorno. 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22.15: «Sliding doors» con 
Gwyneth Paltrow. Ultimo 


gono 
VITTORIA. Sala 1. 17.45, 
20.10, 22.30: «Tutti pazzi 
er Mary» con Cameron 


jaz. 
VITTORIA. Sala 3. 18.30, 
21.30: «L'uomo che sussur- 


rio Laginha. Info: rava ai cavalli» con Robert 
0481/809460. Redford. i È 
- —— — — "a ——_——- " a 
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I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


IL PICCOLO 


RoBERT REDFORD 
KrisTIN SCOTT THOMAS 


tru Di ROBERT REDFORD 
L'’uoMO 
CHE SUSSURRAVA 
AI CAVALLI 


MicHAEL DOUGLAS GIVYNETA PALTROW 


DELITTO PERFETTO 


salvate il soldato ryan 


în missione per un uomo, 


» n Bor A 


CONOSCERETE LA VERITÀ SOLO AL CINEMA 


FILES 


IL_FILM 


DATA L'ECCEZIONALITÀ DEI FILMS DOMENICA 
GLI SPETTACOLI INIZIERANNO ALLE ORE 10,30 


SCEGLI 


IL CINEMA 


fantasia perla 
tua fantasia. 


Festival dei Festival 


al’'ARISTON 


Il grande cinema 
d’autore 


Da domani 

LA LEGGEND 

PIANISTA SULL'OCEANO 
di Giuseppe Tornatore 

In novembre 

GATTO NERO 

GATTA BIANCA 

di Emir Kusturica 


Giovedì 5 novembre __ 
UNDER THE SKIN - A 
FIOR DI PELLE 

di Carine Adler (G.B.) 
Giovedì 26 novembre 
FUNNY GAMES 

di Michael Haneke (Austria) 
Giovedì 3 dicembre 
EAST SIDE STORY 

di Dana Ranga (Germania) 
Mercoledì 16 dicembre _ 


L'ESTATE DI DAVIDE 

di Carlo Mazzacurati (Italia). 
L'autore sarà presente e in- 
contrerà il pubblico. 


In versione originale 
con sottotitoli italiani 
Giovedì 7 gennaio 1999 


THE TRUMAN SHOW 
di Peter Weir (Usa) 


Giovedì 29 gennaio 1999 
ELIZABETH 
di Shekar Kapur (Gb) 


Ingresso 12.00! ridotti 
9.000, anziani 8.000. Abbo- 
namento a 10 ingressi Lire 
80.000 valido tutti i giorni 
fino a Ferragosto. Informa- 
zioni tel. 040/304222 
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IL PICCOLO 


Ogni mattina, da martedì a venerdì, in onda su RadioTre 


Giornali sotto processo 


Il programma coinvolge le scuole superiori 


I programmi più visti 
E Merlino 
fa il pieno 


ROMA La prima parte del- 
la grande favola di «Mer- 
lino», piena di effetti spe- 
ciali, film che alla Nbc 
negli Usa ha ottenuto il 
35% degli ascolti, dà la 
vittoria negli ascolti di 
prime time a Canale 5 
con 6.274.000 pari a uno 
share del 22.83%. Un ri- 
sultato che, insieme a 
quello di «Striscia la no- 
tizia» (8.049.000, share 
del 28.08%) fa della rete 
ammiraglia Mediaset la 
più seguita di prima se- 
rata. Va benissimo poi, 
«Porta a porta», su Raiu- 
no, il programma di Bru- 
no Vespa, dedicato alla 
mania del gioco degli ita- 
liani, che, sempre in pri- 
ma serata, ottiene quasi 
cinque milioni: 
4.936.000 con il 19.05% 
di share. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 CHE TEMPO FA 

6.50 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Luca Giura- 
to. 

7.00.TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.40 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

9.45 DIECI MINUTI DI...  PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.50 L'ALTRO UOMO - DELITTO 
PER DELITTO. Film (giallo 
'52). Di Alfred Hitchcock. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.50 CENTOVENTITRE”. Con Raf- 
faella Carra’. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

15.50 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio. 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 

18.00 TG1 

18.10 LA CRONACA PRIMA DI 
TUTTO. Con David Sassoli. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 

20.50 | CERVELLONI. Con Giancar- 
lo Magalli e Wendy Win- 
dham. 

23.10 TG1 

23.15 VOGLIO FARE IL CANTAN- 
TE 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.40 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

1.15 SOTTOVOCE: ALDO FORBI- 
CE. Con Gigi Marzullo. 


TELEQUATTRO 


15 INNAMORARSI. Telefilm. 
05 ANIMALI E NATURA 
30 CARTONI ANIMATI 
00 SPRINT ITALIA 
30 VERDE A NORDEST 
9.30 IL MONDO E’ BELLO. Do- 
cumenti. 
10.00 WOLF. Telefilm. 
11.00 INNAMORARSI. Telefilm. 
12.00 CORSA TRIS 
12.10 TG NAZIONALE 
12.30 STARZINGER 


6. 
7. 
Ze 
8. 
8. 


13.15 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.30 IL SUPPLEMENTO 

17.00 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.30 LA REGIONE ALLO SPEC- 
CHIO 


18.00 GOLDRUSH. Telefilm. 

19.15 FATTI E COMMENTI 

20.05 CORSA TRIS 

20.30 TI RICORDI VENEZIA. Do- 
cumenti. 

21.00 INDAGINE ALLO SPEC- 
CHIO 


22.45 FATTI E COMMENTI 
23.30 GORIZIA A TEATRO 
24.00 Al CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1.00 FATTI E COMMENTI 
1.45 UN ASSASSINO CON ME. 
Film (drammatico). Di 
John Madden. Con Anna- 
belle Apsion, Alun Arm- 


strong. 

3.30 COUNTRY GOLD. Film 
(commedia). Di Gilbert 
Cates. Con D. Dugan, C. 
Huckabee. 


ROMA «Il titolo del ”pezzo” 
di Enzo Biagi (nella foto) 
non è in linea col testo», «I° 
articolo su. Malpensa è 
troppo lungo», «perchè 
quel giornale ha poche ri- 
ghe sull’incidente ferrovia- 
rio di ieri notte e quell’al- 
tro un sacco di notizie?» 

Processo ai giornali, ie- 
ri, in diretta radio su Ra- 
diotre: gli studenti di due 
scuole superiori romane 
hanno criticato titoli e arti 
coli, i direttori di Corriere 
della Sera, Repubblica, 
Stampa, Messaggero, Tem- 
po, Manifesto, hanno spie- 
gato trucchi e problemi, di- 
feso scelte, dato a volte ra- 
gione agli studenti. 

Arbitro Vittorio Roidi, 
ex segretario Fnsi, per un 
mese in prestito a Radio- 
Rai. Testimoni dell’esperi- 
mento negli studi di via 
Asiago, i presidenti della 
Fieg Mario Ciancio e dell’ 
Ordine Mario Petrina e i 
consiglieri Rai Contri, 
Emiliani, Gamaleri. 

E’ stato l’atto di nascita, 
una sorta di presentazione 
in diretta, di «Giornali in 


classe - Studenti e media 
a confronto», il nuovo pro- 
gramma di Radiotre idea- 
to dal direttore di Radio- 
Rai Giancarlo Santalmas- 
si e dal vice Angiolino Lo- 
nardi che dal martedì al 
venerdì dalle 9.45 alle 
10.30 girerà i licei italiani 
per far commentare in di- 


retta agli studenti i giorna- 
li in contraddittorio con 
chi li realizza. 

«Il programma - ha det- 
to Santalmassi - è realizza- 
to in collaborazione col mi- 


nistero della Pubblica 
istruzione». «E’ un aiuto - 
ha aggiunto il presidente 
Rai Zaccaria in collega- 


mento telefonico - alla dif- 
fusione della lettura dei 
quotidiani tra i giovani». 

«Rilevare il tipo di gradi- 
mento dei media tra il pub- 
blico giovane» è l’obiettivo 
da cui è partita RadioRai 
per realizzare il program- 
ma. «E° una novità assolu- 
ta a livello europeo - ha 
detto il direttore di Radio- 
Rai - un contributo conere- 
to al progetto ”scuola aper- 
ta al mondo” e all’attuali- 
tà raccontata dai giornali, 
previsto dalla circolare del 
ministero della Pubblica 
istruzione del 21 ottobre». 

Grazie all'impegno del 
ministero e dell’associazio- 
ne italiana presidi, le scuo- 
le superiori italiane po- 
tranno collegarsi in diret- 
ta radio per seguire il pro- 
gramma. Ma la Rai prepa- 
ra anche una diretta tv: 
«La trasmissione - è stato 
sottolineato - andrà in on- 
da anche sui canali educa- 
tivi di Raisat. Verrà inseri- 
ta nel progetto ”5000 para- 
bole”, attrezzature che la 
Rai offrirà alle scuole per 
seguire a i suoi canali di- 
dattici». 


RADIO E TELEVISIONE 


2 RADIO SSBs 


E OGGI IN TV | 


Alcuni film offerti dalle varie tv in una se- 
rata che offre tutti i generi televisivi pos- 


sibili: 


«A proposito di Henry» (1991) di 
Mike Nichols (Retequattro ore 20.35). 
L’avvocato Harrison Ford (nella foto) fini- 


«A proposito di Henry» su Retequattro 


Nella malasanità 
a stelle e strisce 


teatro Parioli ci saranno i feticisti Rober- 
to Baldazzini e Marco Pellifroni; la scrit- 


trice Susanna Schimperna, autrice del li- 


sce in ospedale, vittima di una rapina. 


Uscito dal coma scopre la malasanità 
americana. Melodramma di buoni senti- 


menti e molte lacrime. 


«Il terzo segreto» (1964) di Charles 
Crichton (Tme ore 1). Il paziente di uno 
psicanalista indaga sulla misteriosa mor- 


te del suo dottore. 


«Poltergeist 3» (1988) di Gary Sher- 
man (Retequattro ore 22.40). Finale tru- 
culento per la saga horror-televisiva. 


Tme, ore 16 


bro «Feet» e direttrice del mensile sull’im- 
maginario erotico e sessuale «Blue»; il 
giornalista e scrittore Roberto Gervaso. 


Raidue, ore 11.30 


Minacce di morte 

Al centro della puntata dei «Fatti vostri», 
il programma condotto da Massimo Gilet- 
ti, ci sarà il caso di una ragazza di Firen- 


ze che ora vive all’estero, sotto falso no- 


me, per sfuggire alle minacce di morte 
della famiglia Rom del suo ex fidanzato. 
La ragazza era scappata con la figlia di 


pochi mesi dal campo nomadi in cui vive- 
va, maltrattata e denutrita. Il padre, an- 


L'alluvione di Sarno 


«Tappeto volante» ricorderà oggi l’alluvio- 
ne di Sarno con Norma D'Alessio, pedia- 
tra e autrice del libro «Primavera di fan- 
go». Nel salotto di Luciano Rispoli parle- 
ranno della tragedia anche il direttore 
del telegiornale di Tme Antonio Lubrano 


e Daniele Valentini. 


Canale 5, ore 23 


che lui minacciato, racconterà la vicenda. 


Raidue, ore 23 


Pinocchio e Spielberg 
Un’intervista di Gad Lerner a Steven 


Spielberg e numerose sequenze del suo 
ultimo film «Salvate il soldato Ryan» sa- 


ranno in primo piano oggi a «Pinocchio». 
Tema della puntata: la storia, tra ideolo- 
gia e revisionismo, con interventi in stu- 


Feticisti da Costanzo 


Il feticismo sarà oggi il tema del Mauri- 
zio Costanzo Show. Sul palcoscenico del 


dio di Sergio Romano, Mario Pirani, Ed- 


gardo Sogno, medaglia d’oro della Resi- 


stenza, lo storico Leonardo Paggi e la 
scrittrice Helga Schneider. 


| RAIDUE 


rn o =’ 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 PAPA' CASTORO 
7.15 POPEYE 
7.20 PINGU 
7.30 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
7.55 TOMBIK E B.B. 
8.20 LA PICCOLA LULU 
8.45 GRIMMY 
9.00 UN RAGGIO DI LUNA PER 
DOROTHY JANE 
9.20 LASSIE. Telefilm. 
9.45 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 


13,45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
14.40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Passaggio 
all'equatore" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.40 CALCIO COPPA ITALIA: LA- 
ZIO - MILAN 
21.30 TG2 (NELL'INTERVALLO) 
22.45 TG2 NOTTE (R) 
23.00 SPECIALE PINOCCHIO: SAL- 
VATE IL SOLDATO RYAN 
0.40 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 METEO 2 
0.55 RAI SPORT NOTIZIE 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.10 LAW AND ORDER. Tele- 
film. "Imparzialita”" 
11.55 NON LAVORARE STANCA? 
2.10 NOTTEJUKEBOX: DIO CO- 
METI AMO... 


6.00 VIDEOBIT 
6.50 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE'REGIONALE (R) 
7.13 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
7.25 TELEFRIULI SPORT (R) 
7.45 VIDEOBIT 
11.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 TG CONTATTO 
12.35 SFOGLIANDO L'AUTORE 
14.00 TG CONTATTO 
14,05 SFOGLIANDO L'AUTORE 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
18,45 VIDEOSHOPPING 
19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.08 PRIMO PIANO 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19,41 TELEFRIULI SPORT 
20.00 OBBIETTIVO SU SAN 
GIORGIO DI NOGARO 
20.30 GLI EROI DEL PACIFICO. 
Film (guerra ‘45). Di Ed- 
ward Dmvevi Con John 
Wayne, Anthony Quinn. 
22.30. TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.56 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.01 PRIMO PIANO 
23.08 TELEFRIULI SPORT 
23.30 COPPA ITALIA: UDINESE 
- VICENZA 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1,45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 


13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! | 


| RAITRE 


CERRI 


6.00TG3 SVEGLIA TV (6.30 - 


7.00 - 7.30) 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.30 VENTO DI PRIMAVERA. 


Film (commedia 47). 

10.05 GEO MAGAZINE 

110.30 RAI EDUCATIONAL MULTI- 
MEDIALE 

11.00 RAI EDUCATIONAL VIET- 
NAM 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.10 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 LA RIFORMA DELLA LEGGE 
ELETTORALE 

13.40 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
13.50 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 METEO 3 
14.50 TGR LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA. 
15.30 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO. 
15.35 BASKET  FEMM.LE: CARI 
PARMA - BARBERA MESSI- 
NA 
117.00 IN VIAGGIO VERSO GEO 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19,35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 BLOB 
20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
20.50 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 REPORT 
0.00 PRIMA DELLA PRIMA: Si- 
* NOPOLI PROVA STRAUSS E 
HAYDN 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO3 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.26 S. FLORIANO (schegge) 

20.30 TGR 

20.55 FILM: «IL BOOGIE ROSSO» - re- 
gia di Karpo Godina (replica) 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.20 LA PICCOLA NELL (R) 

15.40 | MAFIOSI. Film (dram- 
matico ‘60). Di Roberto 
Mauri. Con Erno Crisa, 


Luisella Boni. 

17.00 MERIDIANI (R). Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19,30 LA PICCOLA NELL 
20.00 ZONA SPORT 
20.30 MODA MILANO UOMO 
21.00 DOSSIER: KOSOVO 
22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.15 EURONEWS 
22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00 KICKSTART 
7.00 SELECT MTV 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
13.00 MTV EASY 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 MAD FOR HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SONIC 
22.30 KITCHEN. Con Andrea 
Pezzi e Mao. 
23.30 SO 90'S: PAOLA E CHIA- 
RA 


0.30 NIGHT MIX 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30.TIRA E MOLLA. Con 
Gianpiero Ingrassia. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con: Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: IL SEGRE- 
TO. Film tv (poliziesco ‘92). 
Di Peter Hunt. Con Chri- 


stopher. Plummer, Linda 
Purl. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MERLINO - 2A ED ULTIMA 
PUNTATA. Film tv (avventu- 
ra ‘98). Di Steve Barron. 
Con Sam Neil, Isabella Ros- 


sellini. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 - PUNTI 
DI VISTA 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30. TG5 (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
10.00 TELEFILM. Telefilm. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.00 BEST TARGET 
12.30 TELEFILM. Telefilm. 
13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 VIDEOSHOPPING 
18.00 ANTENNA VERDE 
18.30 VIDEOSHOPPING 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEOSHOPPING _ 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.00 VIDEOSHOPPING 
21.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.00 INCONTRI CON MEDIUM 
RITA 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


LI AMICI DI PAPA". Tele- 

film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MC GYVER. Telefilm. 

10.15 L'AVVENTURA — PROIBITA. 
Film tv (avventura ‘97). 

12.15 CIAK: LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CACCIA ALLA FRASE. Con 
Peppe Quintale. 

13.30 LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca 'Re- 
am. 

15.00 !IFUEGO!. Con Tamara Do- 


6. 


na'. 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "I fratellastri di Ste- 
ve" - 2a parte 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 NEL MERAVIGLIOSO MON- 
DO DEGLI GNOMI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 PIPPI CALZELUNGHE 

17.05 BIM BUM BAM 


17.10 E' QUASI MAGIA PER 
JOHNNY 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Fuori strada" 


18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 BUGS BUNNY SHOW. 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Dan- 
zando sulle onde" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IL PRINCIPE DELLE DONNE. 
Film (commedia '92). Di Re- 
ginald Hudlin. Con Eddie 
Murphy, Halle Berry, Ear- 
tha Kitt. 

22.55 MOBY'S. Con Michele San- 
toro. 

23.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.05 FATTI E MISFATTI 

0.15 STUDIO SPORT 

0.45 ITALIA 1 SPORT - MOTORI 

1,20 !FUEGO! (R) 

1.50 PEGGIO PER ME... MEGLIO 
PER TE. Film (commedia 
'68). Di Bruno Corbucci. 
Con Little Tony, Gianni 
Agus. 


6.00 RISVEGLI 
7.00 CLIP TO CLIP 
7.30 HELP (R) 
8.30 CLIP TO CLIP 
9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.30 1+1+1 | VIDEO DI ALEX 
BARONI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP 
18.00 CLIP TO CLIP 
18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP 
19,30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 FERRARI CHALLENGE 
20.30 PALLAVOLO ALL STAR: 
ITALIA - RUSSIA 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


NE 
24.00 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE NEWS 
7.00 BUONGIORNO NORDEST 
13.00 LINEA APERTA 
13.45 TNE NEWS 
14.00 LINEA APERTA - 2A PAR- 
TE 
19.00 TNE NEWS 
19.30 ECOTIME 
20.00 TNE NEWS 
20.30 ATRAGON. Film. 
22.30 MOTORING 
23.30 TNE NEWS 


TALIA1 |RETE4 


sì 

6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9,40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10,45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4. 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL GIARDINO DI GESSO. 
Film (drammatico ‘64). Di 
Ronald Neame. Con Debo- 
rah Kerr, Hayley Mills. 

18.00 OK IL PREZZO E" GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 SUPERMAN 

20.35 A PROPOSITO DI HENRY. 
Film (commedia ‘91). Di 
Mike Nichols. Con Harrison 
Ford, Annette Bening, 
Mikki Allen. 

22.40 POLTERGEIST III. Film (orro- 
re ‘88). Di Gary A. Sher- 
man. Con Tom Skerritt, 
Nancy Allen. 

0.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 PUCCINI, Film. (biografico 
'52). Di Carmine Gallone. 
Con Gabriele Ferzetti, Pao- 
lo Stoppa. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 DOVE COMINCIA IL SOLE. 
Scenegg. 

5.00 GIU’ LA MASCHERA (R) 

5.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SAMPEI 

8.00 VULTUSV. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 CONAN 

13.30 PATLABOR 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 P.S. I LUV U. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 SE DOMANI VERRA”, Sce- 
negg: 

22.45 GLI STRANGOLATORI 
DELLA COLLINA. Film tv 
(thriller ‘89). Di Steven 
Gethers. Con Richard 
Crenna, Dennis Farina. 

0.30 NEWS LINE 16/9 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 SEVEN SHOW 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 

2.10 NEWS LINE 16/9 

2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TM 


n | 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
7.55 TELEGIORNALE 
8.00 VEGAS. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 NON SONO UN ANGELO. 
Film (commedia ‘’33). Di 
Wesley Ruggles. Con Mae 
West, Cary Grant. 
11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
11.35 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 
‘12.30 TMC SPORT 
12.40 TELEGIORNALE 
13.00 QUINCY. Telefilm. 
14.00 L'UOMO CHE CAPIVA LE 
DONNE. Film (commedia 
'59). Di Nunnally Johnson. 
Con Henry Fonda, Leslie 
Caron. 
16.00 TAPPETO. VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 UN PENSIONATO TRA LE 
STELLE. Con Mino Damato 
e Antonio Lubrano. 
20.10 TMC SPORT 
20.25 TELEGIORNALE 
20.45 CAPRICORNE ONE. Film 
(drammatico ‘78). Di Peter 
Hyams, Con Elliott Gould, 
James Brolin, 
23.00 TELEGIORNALE 
23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 
23.30 IL PIU' BELLO D'ITALIA. 
Con Gabriella Carlucci. 
1.00 IL. TERZO SEGRETO. Film 
(poliziesco ‘64). Di Charles 
Crichton. Con Stephen 
Boyd, Jack Hawkins. 
3.05 TELEGIORNALE 
3.35TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
5.35 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 CARTOMANZIA ELISA 
11.40 DISPERATAMENTE TUA. 
14.00 IL LOTTO E’ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DELLE REGIONI 
19.15 MOTOWN 
119.20 RUSH FINALE Ù 
19.30 IL LOTTO E’ SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 | GIARDINI DEL DIAVO- 

LO. Film (guerra ‘71). 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MONITOR 

15.10 LA BIBBIA | 

15.30 ROSARIO 

16.00. GIORNALE VOL. 

16.15 INCONTRI 

16.30 TEDDY RUXPIN 

17.00 STORIA D'ITALIA. Doc. 

17.30 IL FARAONE. Doc.. 

18.15 IL GRANDE TEATRO DEL 
WEST. Telefilm. 5 

18.50 GIORNO DOPO GIORNO 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 TEDDY RUXPIN 

21.00 TUTTI GLI UOMINI DEL 
RE. Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 VIAGGI 

23.15 TG 2000 

23.30 PUNTO DI VISTA 


Radiouno 91508772819 AM 


21: Settimo 
jer l'uso; 


7.00: GR1; 7.20: GR 
stione di soldi; 8.00: 
9.02: Radio anch'io; 
Lettere; 10.13: GRI 
Titoli; 11.00: GR1 Scienza; È ti 
colori; 12.05: Come vanno gli sia 
0: GRI Spettacolo; 12.30: GRI Un 
GRI Millevoci sport; 13.00: GRI; 
13/28: Parlamento news; 13.30; Partita 
doppia; 14.00: Medicina € Soi 
14.10: Bolmare; 14.15: Senza rete; 14.30: 
GRI Titoli; 15.00: GR1 New York Neve 
16.00: Noi Europei; 16.30: GRI 9a 
17.00: Come vanno gli affari; 18.00: BÎ. 
jo nella multimedialita’, 19.00: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.40: cani 
: Calcio Coppa Italia: Ottavi di 
: Per noi; 23,45: Uomini e ca 
mion; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 5.30: Rai, 
giornale del mattino; 5.45: Bolmare- 


Radiodue 9360924 MH/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue... E ora? 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.08: Fabio e Maro: 
mae la trave nell'occhio; 8.30: GR2; a D 
Segreti di famiglia; 9.13: Il ruggito del 9. 
niglio; 10.35: Se telefonando..; 112°: 
Mezzogiorno con...; 12.10: GR2 Regione: 
12.30: GR2; 13.00: Hit parade; 135% 
15: Jack Folla conduce Alcatr' 
15.00: Crackers navigatori solitari Unite. 
vi; 16.07: Jefferson; 18.02: Caterpillar: 
19.30: GR2; 20.02: Hit Parade presenta!.. 
duellanti; 21.32: Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 0.00: Crackers; 1.00: Stefee; 
notte; 4.00: Solomusica; 5.00: Prima de 
giorno. 


Radiotre 9580965MHz/t602AN 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 ‘Anteprime: 
7:12: Vocabolariando; 7.15: Prima P39: 
30: I Giornali Radio Europei; 8- de 


Inaudito; 12.45: Cento lire; 13.00: | fan! 
smi dell’oper: i 
d'autunno; 

party; 19.4! 
Sinfonica Nazionale 
magico; 22.30: Oltre il 
rie alla radio; 0.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 3 
0.00: Rai Il giornale della mezzanott®” 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia” 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziallo 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,03) 102° 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 409" 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,0%, 
- 5,09); 5.30: Rai Il giorn! 


Radio Regionale 950877 Wkz/69A! 
0: 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Gi 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); ti: 
Giornale radio; 15.15: Nordest italia (4 
retta); 18.30: Giornale radio, indi: Ine0 
tri con la Bibbia. sd 
Programmi per gli italiani in Istria. 1540 
uo 15.45: L'Altraeuropa (dire! 
ta). 

Programmi în lingua slovena. (10390 
98,6 MHz | 981 AM). T: Segnale orafi 
Gri 7.20: Il nostro buongiorno: 7.25: # 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziali? 
e cronaca regio: 8.10: Genti d'Istià 
8.50: Soft music; 9.15: Libro aperto” 
Valit. 
io di 


Marko Sosic, XXIII puntata; 
leggera slovena; 10: Notiziari 
certo; 11: Studio aperto; 1 


Da lunedì a venerdì: Dalle 7 alle 20, ogni 
ora: notiziario con viabilità in collabora: 
zione con le Autovie Venete; Centoventi 
secondi in due minuti tutto il Triveneto: 
a cura della redazione locale; Notiziari? 
nazionale. Dalle 7 alle 13: Good morning 
101, con Leda e Andro Merkù; 7.05: 624" 
zettino triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: OTO 
scopo; 7.45: Dove come quando locandl 
na; 8.45: Rassegna stampa trivenetà: 
8.50, 10.50: Meteomar - Meteomonti 
7.10, 12:48, 19.48: Punto meteo; 9.37 
19.30: Tutto tv; 13.05: Tempo di musicà; 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Calor lat! 
no, con Edgar Rosario; 15.05: Hit 101, !? 
classifica ufficiale con Mad Max; 16.07 
«BPM il battito del pomeriggio» 0 
Giuliano Rebonati; 18.45: Notiziario spo!" 
tivo; 19.05: Arrivano i mostri; 20.05: Dal 
ce all day megamix, con Paolo Barbato, 
21.05: Calor latino, replica; 22.05: HI 
101, replica; 23.05: BluNite the best "i 
r&b) con Giuliano Rebonati; 24: replich 
notturne. 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arra” 
biamo», con Leda. PIRA 
Ogni mercoledì: 11,05: «Liberi di... libe" 
da...», con Massimiliano Finazzer lory: 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccione viag 
giatore», con Andro Merkù. dala 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giulia” 
no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con N° 
Jake, a 
Ogni domenica: 10: «SundayMornit: 
gShow», con Giuliano Rebonati; 1° 
«Quelli della radio», con Andro Merkl* 
Max Rovati, rotocalco sportivo con 4 
giornamenti é collegamenti in dire! 
dai principali stadi triveneti. 

97,5 0979MH 


Radioattività soon. 103023 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, {2 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 1807 


ho; 7.05: Bi 
nelli; 5 


‘con Lillo Costa; 8. 
lità; 9.05: Discopiù; 
menti di Konrad; 9.30: L'oro: 4 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 
mattinata, curiosità e musica con Si 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: DI, 
più; 11.15: 1 titoli del Gr Oggi; 12.24 8°, 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Liri, 
31.08.99; 13: Anteprima play con Crt 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play dts; 
go - Il pomeriggio di RadioattiV't 
14.03: Classifichiamo Magnum versi 


+ compilation; 14.30: Classifichiamo SPedÈ 


le Dance chart; 15: Vetrina play con. f“pg 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 3' ji. 
99; 16: Play and go, con Gianfranc0 10, 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and de 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic © I, 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto la 
te con Francesco Giordano: jazz, fus! 

new age, world, acid jazz. ei 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip_MO5. 
rap con la Gallery Squad: Omar «El go 
ro» & Nico «Krypto» e Paola «Ago» A 

stinelli (replica ore 20.30). x 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la cla. 
ca italiana con Cristiano Danese; 1°" 
Dj hit international, i trenta successo. 
fernazionali del momento con Sergi? o. 
rarî; 16: Dj hit dance parade, le 50 "co. 
ni più ballate e più nuove con Lillo 

sta; 18: Euro chart. 


+ DI 
7.05, 10.05, 13,05, 17.05, 21.05, 23.05" 65: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21 hai 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit è. 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. Ve (1 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trle57,05, 
ogni. 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 1740, 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, (coltà 


| 
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Trota affumicata * 
125 gr. L. 31.920 / Kg. 


- E > 
SS e cioccolato * 


;* Lumini * 


Lumini * 750 


T30 


Cioccolatini 


frutti di mare * 
250 gr. L 15.160 / Kg. 


IRGHI 


Bambola Sally Ann * 
con box, cambio di 

vestitino, trapunta 

cuscino e ion 

chiude gli occhi, 

dim. ca. 25 cm. 


59% 
0 


Puzzle a cubi * 
ogni valigetta contiene 12 cubi 


con i quali si possono comporre 

6 immagini di un cartone animato: 
La carica 
dei 101, 
Il re leone, 
Paperino 


6° 
0 


Van Mercedes S.0.S * 


9 9 0 movimento a frizione, con luci 


lampeggianti, sirena e frase 
d'emergenza, batteria inclusa 


Set auto cabrio 4 pz.* 

in metallo, scala 1:43, rappresentazioni 
miniaturizzate di: Alfa Romeo, Mustang, 
Jaguar, BMW, Mercedes Benz, Volkswagen 


Lampadine alogene * 
50 W, con riflettore e vetro di 
protezione, attacco universale 
per lampade alogene 


Pedule da montagna * 


in Nabuk, suola in gomma antiscivolo, imbottite 
alla caviglia, interno in caldo tessuto, 


Brezel * 


250 gr. 


60 / Ka. 


> dalmata, 


Modellino 


Motocicletta BMW * 


Panni multiuso 
6 pezzi 


] 990 
ITS 


in astuccio 


Pan speziato 


assortito di Norimberga 


600 gr. L. 9.983 / Kg. 


Stelle alla cannella 


Panni per pulizia 
domestica 
10 pezzi 


Cotechino 


500gr. L 7.980 / Kg. ® 


Panno per 
pavimenti 


2 pezzi 


Marionetta 


di peluche * 
alta ca. 20 .cm., panda, gatto, 


prodot nuovi in assortimento soranno regol 
disponibil partire dol 29/10/98 so esaurimento scorte 


Felpa bicolore 
per bambina * 


girocollo, manica lunga 
e simpatiche stampe sul 
davanti, diversi colori 


suggerimento 

di presentazione 
[Fresa pr prepeeponga 
(a) 


leone, pony 
e riccio 


990 


gggerimento 
di Presentazione 


composta da 60 barrett 


di legno sovrapponibili ‘Giacca ‘d’vento 


con cappuccio 
er bebè * 


esterno: 65% poliestere, 
35% cotone, imbottitura: 
100% poliestere, 
fodera: 100% cotone, 
con comoda cerniera, 
elastici ai polsi, 

2 tasche sul davanti 


scala: 1:12, 3 modelli, con 
cavalletto e ruote in gomma 


Orologio al quarzo 
da parete * 


cromato, funziona con 1 batteria “AA” 


Scarpe da basket uomo/ Scarponcini imbottiti * 


ragazzo * 


imbottite, suola in gomma antiscivolo 


Gilet con imbottitura 


da uomo * 
con 3 tasche sul davanti di cui 


1 con chiusura a cerniera, con / 


interno in pelo, traspirante, 
colori: nero e verde 


Set antigelo per auto * 

5 pz., scioglighiaccio per cristalli 

e serrature, con spruzzatore 250 ml., 
liquido antigelo concentrato 500 ml., 
{non diluito resiste fino a - 75°C, diluito 


175 gr. L. 17.086 / Kg. 


Pan speziato 
al cioccolato 
con mandorle 
100 gr. 

L 19.900/ Kg. 


Corona di 


cioccolato 
200 gr. L. 8.950 / Kg. 


Cubetti domino 
250 gr. L. 7.960 / Kg. 


Frodi sogni poni por dl 29/10/98 ino od sarimento scure 


Pullover per bambini * 


collo con zip, colore blu 


900 


moi 
(] di esenzione 


Contenitori 3 pz. * 


900 


IL PICCOLO 


RIDUZIONI PREZZO VALIDE 
DA GIOVEDì 29/1 


A MERCOLEDì 11/11/98 
Amaretto Venezia 28° 5.290 
70 cl. 4 990 
ISGl287/li C) 

ucco di pompelmo 190 
minimo di frutta 50% 990 
Res 
Succo d'arancia 1.590 
a base di succo d'arancia concentrato 990 
Orange cake 2.699 
biscotti con ripieno d'arancia 9 290 
300 gr. L. 7.633 / Kg. Ù 
Cocktail di salatini 990 
250 gr. 90 
L 3.160 / Kg. 7 
Arachidi confettate 1.990 
di cioccolato al latte | 490 
250 gr. L. 5.960 Ji Kg. tf) 
Balsamo 1+-590 
per tutti i tipi di capelli 
300 ml. L. 4.300 /|. | 290 

4590 
1,490 


Dentifricio 


in tubetto 
125 ml. L. 11.920 /|. 


Vestitino con 
fantasia orsetti * 


con chiusura lampo, con 


Dolcevita da bambino * 


990 


con una parte di acqua pe i per freezer e microonde, lavabili in lavastoviglie 
. i 


protegge sino a -23°C), 
panno per vetri 30x35 cm., 
spatola toglighiaccio, 


antigelo per $ 


serrature 
50 ml. 


con interno în pelo, suola in gomma, 
con imbottitura alla caviglia, alla 
moda, colori: marrone e blu 


Scarponcini in pelle 


in Nabuk, suola in gomma antiscivolo, 
chiusura a strappo, colori: blu e rosso 


no a 100°C, plastica 
per alimenti, capacità: 


| 0,931., 1,881.,3,001,, 


* 


bottoncini sulle maniche, 
diversi colori, disponibile 
con taschino sul davanti 
contenente un piccolo | 
orsetto di peluche 


per ab. 


con chiusura a zip, con 
attaccapanni cromati 


manica lunga, 
in diversi colori 


Pantofole da donna * 


con tallone imbottito 
colori: oro e argento 


31 


* PRODOTTO DISPONIBILE NEI PUNTI VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 29/10/98 AL 4/11/98 SALVO ESAURIMENTO SCORTE - PREZZI VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI. TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. 


Lie gio 0 NES 1 ERA 
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SÈ 


IL PICCOLO 


Emmental Svizzero 


all etto 


Salame ungherese 
Beretta 


all etto 


2.100 


newlarget 


Ricotta 
Pettinicchio 


all’ etto 


Prosciutto Crudo 


di Parma Formaggio 
all'etto pecorino sardo 
Graziola 


all’ etto 


Philadelphia Kraft 


2 confezioni da g 63 cad. 


(ll Kg L. 13.095) 


Mortadella 
Cascina Lombarda 


all’ etto 


Barsanella Baars 
all’ etto 


SUPERMERCATI 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SANO ERRORI DI TESTO 


Continuaz. dalla 4.a pagina 


IMMOBILIARE BORSA matrimoniali, stanzetta, tripli completano la proprietà loca- . MONFALCONE KRONOS Sta- MONTEBELLO ‘appartamen” 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 locale d'affari ini- 
zio via Molino a vento circa 
150 metri quadrati con ampie 
vetrine. (A11315) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Giovanni re- 
cente posizione tranquilla: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 


bagno, poggioli, moderni 
comfort. 145.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Vito palazzo 
d'epoca alloggio completa- 
mente ristrutturato: salone, 
due stanze, cucina, guardaro- 
ba, due bagni, riscaldamento 
autonomo, possibilità box auto. 


040/368003 via Cantù in ele- 
gante palazzina circondata 
da parco alberato: salone, 
quattro stanze, cucina, quat- 
tro bagni, porticato, circa 400 
metri quadrati di giardino, 
box e posto auto, rifiniture di 
pregio, riscaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Carpison adat- 
to ufficio unico vano di circa 
160 mq quadrati in palazzo 
moderno. Prezzo interesante. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Commerciale 
in elegante palazzina ultimo 
piano con mansarda vista ma- 
re: salone, sei stanze, studio, 


cucina, tre bagni, terrazzi, 
doppio box auto. (A11315) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Ghirlandaio 
epoca soggiorno, due stanze, 


cucina, bagno, ripostiglio, 
105.000.000. (A11315) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via San Francesco 
in stabile recente quarto pia- 
no: salone, matrimoniale, cuci- 
na, due bagni, poggioli, mo- 
derni comfort. 160.000.000. 
(A11315) 


IMMOBILIARE BORSA 


-040/368003 via Sottoripa re- 


cente, ottime condizioni: due 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, moderni comfort. 
110.000.000. 


Lancia k. Senza interessi è ancora p 


INIZIO via Donota ultimo pia- 
no con terrazzo soprastante 
Vista mare: salone, ‘matrimo- 
niale, cucinetta, doppi servizi, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale. Tel. 0337/535315 ore 
13-15. (A11316) 

KANDLER locale magazzino 
circa 150 mq con acqua e servi- 
zio. Vendesi pronta disponibi- 
lità. Lire 95.000.000. Domus, 
040/366811. (A11297) 
L'IGLOO metratura compo- 
sto da amplissimo atrio con ve- 
stibolo, salone da rappresen- 
‘tanza doppio con accesso ter- 
razza, grande cucina abitabile 
con veranda prospiciente una 
bella corte interna, alberata, 
dispensa, tre grandi stanze 


servizi, svariati armadi a muro 
creati ad hoc e cantina. Molto 
fine e classico estremamente 
silenzioso lo proponiamo a L. 
415.000.000 (possibilità posto 
auto e box). 040/661777. 

L'IGLOO Strada del Friuli pa- 
raggi faro lato mare, vista to- 
tale golfo in bifamiliare unità 
di ampia metratura con giardi- 
no di proprietà, terrazzoni 
abitabili e posto auto. Si svi- 
luppa su due livelli: al piano 
d'ingresso salone di 60 mq, cu- 
cina abitabile, studio, bagno 
e ripostigli, al pianterreno tre 
stanze, ampio bagno e grandi 
ripostigli con predisposizione 
per ulteriore bagno in stanza; 


rete. 


Una eccezionale 


opportunità finanziaria. 


Formula Lancia k: per fare vostra 
Lancia k vi bastano un minimo anticipo 
e 23 piccole quote mensili, al termine 
delle quali potrete scegliere se acqui- 
stare definitivamente la vettura, oppure 
passare ad un’altra Lancia nuova con 
il riacquisto da parte della Concessio- 
naria ad un prezzo minimo predefinito. 


Benvenuti — 
nel mondo dei servizi 


‘» A 


ll di disbrigo e centrale termi- 
ca. ll'tutto in buone condizio- 
ni, L. 660.000.000 trattabili. 
040/661777. 

L'IGLOO villa singola a Opici- 
na con parco, di grande me- 
‘tratura su tre piani (circa 550 
mq interni e 750 di parco). 
Molto articolata adatta anche 
a due nuclei familiari indipen- 
denti con grandi terrazze, pa- 
tio, parco, box e pertinenze. Il 
punto di ubicazione, gli spazi 
che si prestano a molteplici so- 
luzioni, le rifiniture di classe e 
gli alberi di alto fusto la ren- 
dono veramente appetibile. 
L. 950.000.000. 1040/661777. 
(A00) 


iù interessante. 


Una straordinaria 


serie di vantaggi. 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


ranzano recentissima palazzi- 
na, appartamento bicamere 
come primo ingresso, termo- 
autonomo, garage, cantina, li- 


bero. luglio . 1999. L. 
165.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS cen- 


tralissima palazzina in corso di 
costruzione, appartamenti bica- 
mere, termoautonomi con ripo- 
stiglio al piano terra e rimessa. 
Da L. 187.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
via delle Mandrie, in costruzio- 
ne piccola palazzina con appar- 
tamento bi-tricamere, con giar- 
dino e non. Garage e cantina. 
Da L. 186.000.000 a L. 
300.000.000. 0481/411430. 


to con vista aperta, recente, 
ingresso, ampio soggiorno 
con zona cottura arredata, 
due stanze, stanzetta, dopp! 
servizi, terrazza abitabile, po 
sto macchina in garag@ 
250.000.000. Cod. 247. Proget” 
tocasa 040/368283. y 
(A00) 

MONTEBELLO appartame!” 
to in ottimi condizioni, in 29° 
na tranquillissima, compost? 
da: soggiorno, cucinotto, Mî° 
trimoniale, singola, bagn® 
terrazza di 15 mq, cantin& 
box. L. 163.000.000. Casacittà 
040/362508. 
FIT GIO I 
Continua in ultima pagin? 


Fino al 31 ottobre 
Lancia k 

vi offre Formula 
a Interessi zero. 


Una grande, 
vera ammiraglia. 


Lancia 


Lancia k 2.0 LS a L.57.500.000 .E in più con Formula Lancia k avrete: Chi sceglie lancia k oggi sceglie la potenza vellu- 
RMULA | Emick2015 TORO assicurazione furto tata dei nuovi motori turbo e.il top in termini di 
Lire 250.000 al mese 9] 25252 e incendio totali eleganza, prestigio e completezza delle dotazioni. 
Esempio: Lancia k2.0 LS ® AR 5 
Prezzo di listino Li 57.500.000 esclusa A.P..E.1. 2 anni di assistenza (Ema 2.0 turbo 20v 2.4 jtd LS 
Versamento iniziale (40%) L. 23.000.000. 3 
Pagamenti mensili (23) L. 250.000. Assistance garantita CEE 220 136 
Versamento finale rifinanziabile (50%) L 28.750,00. cv 
TAN 0% - TAEG 0,40%. Spesa gestione pratica: 1.250.000. soccorso stradale Tom 2. reo 
Salvo approvazione SAVA. 24 ore .su 24, 0-100 km/h.in secondi s si 
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| ACQUISTATO VIA INTERNET 5 


) 
) 
i 


At i Att e e a er 


Una giovane promessa del calcio brasiliano è il pri- 
mo giocatore acquistato in Brasile da una squadra eu- 
ropea attraverso la rete Internet. Josè Ricardo Ferrei- 
ra Junior, 20 anni, è stato comprato in questi giorni 
dalla squadra gallese de Rhayader Town dal club brasi- 
liano Guarujà, dopo che la sua scheda-curriculum è sta- 
ta trovata su Internet. 


zz OGGI IN TV E 


12.00 Telequattro: 
tris 

12.10 Raitre: Rai Sport No- 
tizie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


Corsa 


15.80 Raitre: Rai Sport Po- 
meriggio Sportivo 

15.35 Raitre: Basket Fem- 
minile: Cari Parma - 
Barbera Messina 

18.20 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 


18.55 Italia 1: Studio 
sporò 

20.00 Videomusic: 
Challenge 

20.05 Telequattro: 
tris 

20,10 Telemontecarlo: 


Ferrari 


Corsa 


TMC 


Sport 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 

20.40 Raidue: Calcio Coppa 
Italia: Lazio - Milan 

22.30 Diffusione Eur.: Moto- 
ring 


I «RITORNO» A BELGRADO 22 


Si giocherà a Belgrado la partita di ritorno del se- 
condo turno di Coppa Coppe tra la Lazio e il Partizan 
Belgrado. Lo ha deciso la Uefa che inizialmente, per 
motivi di sicurezza vista la situazione politica in Jugo- 
slavia, non aveva dato il benestare e aveva anche ipo- 
tizzato di spostare la sede del ritorno. Stella Rossa Bel- 
grado-Lione invece si giocherà a Bucarest. 


GORIZIA - Corso Italia 54 
| MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 798828/798829 


= Tel. (0481) 537201/531354. 


CALCIO COPPA ITALIA OTTAVI DI FIMALE Lancio di uova contro i nerazzurri - Parma corsaro a Bari mentre la Fiorentina supera di misura il Lecce 


Ventola risparmia all'Inter un'altra figuraccia 


MILANO Dopo il pareggio di 
martedì tra Juve e Vene- 
zia, la Coppa Italia ha riser- 
vato sorprese anche nei sei 
incontri in programma ieri 
sera. L'Inter ha faticato a 
superare la cenerentola Ca- 
stel di Sangro, battuta solo 
da un gran gol su punizio- 
ne del solito Ventola al 26°. 
Poi tanta confusione, poche 
idee e ancor meno occasioni 
da rete. E, alla fine, sono 
stati inevitabili i fischi del 


| (peraltro poco numeroso) 


pubblico nerazzurro, che 
prima dell’inizio della gara 
aveva già bersagliato di in- 
sulti (e di lanci di uova) il 
pullman che portava la 
squadra allo stadio. Gli uni 
ci due contenti in casa In- 
ter sono stati i francesi Ca- 
mara e Frey, difensore il 
primo, portiere di soli 18 
anni il secondo, che hanno 
fatto l'esordio in maglia ne- 
razzurta. 

Di misura è stata anche 
la vittoria della Fiorentina 
\sul Lecce, squadra di serie 
‘B. La formazione salentina 
ha fatto soffrire a lungo la 
capolista del campionato, 
che ha trovato sulla sua 
strada un Lorieri in vena 
di miracoli, decisivo in al- 
meno sei occasioni. Ma il 
numero uno giallorosso 
non ha potuto He nulla 
all’83° quando una combina- 
zione Edmundo- Batistuta 
ha messo l’argentino in con- 
dizione di battere da due 
passi e di segnare la rete 

cisiva. k 

A Bari Tino Asprilla ha 
riportato il Parma a gusta- 
re il dolce sapore della vitto- 
ria. Del colombiano, infatti, 
Sono stati i due €ol che han- 
no consentito alla squadra 
emiliana di violare il San 
Nicola. Eppure, i padroni 
di casa non hanno affatto 
demeritato, dominando il 
primo tempo (nel corso del 
quale hanno anche colpito 
con Guerrero un clamoroso 
palo) e riuscendo a pareg- 
giare a dieci minuti dalla fi- 
ne con Marcolini il vantag- 


22 IL CASO 2 


Batistuta in azione contro il Lecce. 


gio del Parma. Ma al 91° è 
arrivata per il Bari la beffa 
con l'invenzione di Asprilla 
che ha siglato il 2-1 finale, 
salvando l’onore dei suoi co- 
lori e mettendo un puntello 
alla panchina di Malesani. 
Da segnalare l’ottima dire- 
zione dell’arbitro Farina, 
che è tornato su un campo 


rr rr il 
Parma 
MARCATORI: nel st 29° 


Asprilla, 36° Marcolini, 
47’ Garzya (autorete). 


BARI: (1-3-4-2): Mancini, 
De Ascentis, Negrouz, In- 
nocenti (83’ st De Rosa), 
Garzya, Madsen (12° st 
Zambrotta), 


Marcolini, 
idersson, Guerrero 

(16° st Bressan), Osma- 
nowski, Masinga. All: Eu- 

‘enio Fascetti 6,5. 

ARMA (3-4-8): Guardal- 
ben, Sensini , Mussi, Can- 
navaro, Vanoli, Longo, 
Fiore, Orlandini, Stanic, 
Balbo (80° st Chiesa), 
Asprilla, All: Alberto Ma- 
lesani. x 
ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 


di calcio a quattro giorni 
dal discusso caso di corru- 
zione che lo ha visto prota- 
gonista alla vigilia di Samp- 
doria-Empoli. 

A Bergamo, Atalanta e 
Roma'hanno chiuso sull’1-1 
una gara ricca di emozioni 
e di capovolgimenti di fron- 
te L’Atalanta andava in 


Fiorentina __1 
We °_°... 
Lecce (1) 
MARCATORE: st 38’ Ba- 


tistuta, 
FIORENTINA (1-3-4-2): 


Toldo, Padalino, Falco- 
ne (22° st Esposito), Re- 
pka, Bettarini (9° st Hein- 
rich), Torricelli, DIgica, 
Amor, Oliveira (9 st ni 


biati), Edmundo, Batistu- 
ta. All, Trapattoni. 
LECCE(4-3-3): _Lorieri, 
Viali (18° st Cyprien), 
Zamboni, Bullucci, Casa- 
le, Conticchio (14’ st Edu- 
sei), Giannini, Doga, Se- 
sa, Margiotta, Blasi (24 
st Cozza). All. Nedo So- 
netti. 

ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano, 


Nicola Papagni è stato interrogato ieri dalla Procura di Torino 


Un triestino fa aprire l'inchiesta 
su Juve-Inter dello scorso aprile 


Lo sputo a Bierhoff: 
tre giornate 
a Daniele Conti 


MILANO Tre giornate di squa- 
lifica sono state inflitte dal 
Biudice sportivo al romani- 
Sta Daniele Conti, espulso 
Nei minuti di recupero di 

ilan-Roma, giocata dome- 
Dica scorsa, per aver sputa- 
to in faccia a Bierhoff. 

Per due giornate è stato 

| Sospeso lo juventino Edgar 

\avids, espulso nel finale 
i Juventus-Inter per aver 
Schernito l’arbitro applau- 
dendolo D un’ammoni- 
Zione. Squali 

ornata gli espulsi Boban 
Milan), Zidane (Juventus), 
lamacchi (Piacenza), Mar- 
tolini (Bari) e Monaco (Sa- 
ernitana), e i non espulsi 
Almeyda (Lazio) e France- 
Schetti (Sampdoria). 
b ll giudice sportivo, sulla 
ne del o arbitrale, 
leva che lo sputo di Conti 
iL raggiunto il tedesco tra 

Mento e il collo. 


icati per una' 


TORINO È un perito agrario 
triestino lo sportivo che con 
un esposto alla Procura di 
Torino ha innescato l’inchie- 
sta sul burrascoso big-ma- 
tch tra Juve e Inter dello 
scorso 26 aprile che fu deter- 
minante per l'assegnazione 
dello scudetto. A mettere 
sul chi vive la magistratura 
è stato Nicola Papagni, di- 
rettore in pensione dell’Isti- 
tuto nazionale trasporti. Pa- 
pagni, come milioni di cal- 
ciofili, era rimasto scanda- 
lizzato dall’operato dell’arbi- 
tro Ceccarini al punto di 
chiedere l'apertura di un 
procedimento penale. Ma 

robabilmente nemmeno 
lui pensava di poter scatena- 
re un tal polverone. Quando 
nelle settimane scorso gli è 
stata inviata la convocazio- 
ne da parte della Procura è 
rimasto sorpreso. Anche se 
dopo il suo esposto sono se- 
Fi altri tre pervenuti da 

ologna, Salerno e Vivo Va- 
lentia, Ieri sono stati svolti i 
primi atti ufficiali dalla Pro- 
cura di Torino: nel pomerig- 

ioil pubblico ministero An- 

rea Padalino ha interroga- 
to Nicola Papagni. Com'è no- 
to, quella partita diede il 
via a velenosissime polemi- 


che e a pesanti FEDELI per 
un macroscopico fallo da ri- 
gore commesso da Iuliano 
su Ronaldo e non rilevato 
dall’arbitro Ceccarini, L’in- 
contro si concluse con la vit- 
toria dei bianconeri grazie a 
‘un gol di Del Piero. 
iiicarto degli inquirenti 
è massimo. Non si sa nem- 
meno se siano state già con- 
testate delle ipotesi di rea- 
to. Di certo, però, i magistra- 
ti (tra cui il procuratore ag- 
giunto Marcello Maddale- 
na) finora hanno svolto ap- 
profondite ricerche «d’ archi- 
vio» per orientarsi tra la giu- 
risprudenza in materia e di- 
stinguere tra illeciti sporti- 
vi di rilevanza penale e vio- 
lazioni del codice. Ad inte- 
ressarli, soprattutto, è stata 
la qualificazione giuridica 
della figura dell’ arbitro. In- 
tanto Marcello Gini, il quar- 
to uomo di Inter-Lazio, è 
stato intanto sospeso per 15 
Boro dall'organo tecnico 
lell’Aia. La decisione è sta- 


ta presa perché Gini ha te- 


nuto «al 50° del secondo tem- 
"o della partita Inter-Lazio 

i domenica 18 ottobre un 
comportamento scomposto e 
volto alla ricerca di eccessi- 
vo protagonismo. 


MARCATORE: pt 26° 
Ventola. 

INTER (8-4-1-2): Frey, 
Camara, Simeone, Co- 
lonnese, J.Zanetti, Dabo 
(26 st Cauet), Ze Elias 
(87° st Silvestre), Milane- 
se,. Pirlo, Kanu, Recoba 
(25’ pt Ventola). 
CASTEL DI SANGRO 
(4-4-2): Cudicini, Rime- 
dio, Cesari, Bianchini, 
Tresoldi, Pagano (45° st 
Alessandrì), Stefani, 
Sensibile (45° st Galup- 
pi), Cangini, Baglieri, 
Benardi (22° st Iaquin- 
ta). 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona 


vantaggio dopo soli due mi- 
nuti con Zanini, autore di 
un gol contestatissimo (il 
guardalinee prima segnala- 
va una posizione di fuorigio- 
co, poi faceva marcia indie- 
tro e abbassava la bandieri- 
na, dando l'O.K. al diretto- 
re di gara Borriello per con- 
validare la rete), ma ci pen- 


Atalanta 


CO 
Roma 


MARCATORI: nel pt 2° 
Zanini, 30° Delvecchio; 

ATALANTA: — Fontana, 
Bonacina, Gallo, Carbo- 
ne, Zanini (23’ st Rossi- 
ni), Zauli, D.Zenoni, Car- 
rera, Orlando (28’ st Do- 
ni), C. Zenoni, Cossato 


ii 


(85° st Piacentini), Alle- 
natore: Mutti. 5 
ROMA (4-3-3): Chimenti, 
Candela, Aldair (15° st 


Zago), Alenichev, Totti 
(1’ st Paulo Sergio), Di 
Francesco, Petruzzi, 
Gautieri (37° st Bartellt), 
Wome, Tommasi, Delvec- 
chio. All. Zdenek Zeman. 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


BE DOPING Pr. 5 


sava il solito Delvecchio a 
pareggiare i conti per la Ro- 
ma, andando a segno alla 
mezz'ora con un bel tiro di 
sinistro. E lo stesso Delvec- 
chio centrava in avvio di ri- 
Dro un palo, su punizione 

i Wome non trattenuta 
dal portiere atalantino Fon- 
tana, che avrebbe consenti- 
to alla Roma di vincere. 

A Genova, nella rivincita 
della sfida che ad agosto le 
vide opposte nell’Intertoto, 
Sampdoria e Bologna han- 
no chiuso sullo 0-0 una par- 
tita priva di grosse emozio- 
ni. Unico brivido, l’espulsio- 
ne dopo mezz’ ora del fran- 
cese Lassisi per una sciocca 
gomitata ai danni di Eriber- 
to, che ha costretto in dieci 
la squadra di Spalletti che, 
malgrado la serata di vena 
di Ortega, non è riuscita a 
trovare il gol ed ora dovrà 
andare a conquistarsi la 

ualificazione nel ritorno 
al Dall'Ara. 

Stasera Lazio-Milan sa- 
rà sicuramente una partita 
vera. E’ passato il tempo in 
cui i rossoneri vedevano 
nella. coppetta nostrana. un 
fastidio stagionale, come 
l’influenza. È poi Eriksson, 
lui che vive sulla graticola 
di Cragnotti, non può per- 
Mettersi di snobbare nessu- 
na partita. Anche perché 
c'è quel piccolo, grande re- 
cord da ifendere, la Lazio 
è l’unica squadra imbattu- 
ta quest'anno, mica vorrà 
cadere davanti al proprio 
pubblico, negli ottavi della 
Papa di cui è detentrice. 
Eriksson recupera sia Sa- 
las sia Mancini, vara il suo 
amato 4-4-2, sacrificando 
Venturin. Nel Milan fermo 
anche Leonardo per un’in- 


‘fiammazione all’adduttore 


destro, E l'assenza di Leo- 
nardo pesa al di là del valo- 
re del singolo giocatore: con- 
tro la Roma Zac ha varato 
con successo l'esperimento 
che prevede il brasiliano a 
ridosso delle punte Weah e 

ierhoff, oggi avrebbe senz” 
altro proseguito sulla stes- 
sa strada. 


i 


‘Roma bloccata dall’Atalanta, pari tra Samp e Bologna - Oggi il posticipo Lazio-Milan (Raidue, 20.40) 


Vetta tara 


Pareggio senza emozioni tra Udinese e Vicenza, il pubblico dissente 


Shadigli 


(ESRI SMI 


Vicenza (1) 


UDINESE (3-4-3): Turci, Zan- 
chi, Calori, Bertotto, Bachi- 
ni (dal 19’ s.t. Locatelli), 
Giannichedda, Appiah (dal 
29’ s.t. Walem), Pineda, Jor- 
rensen (dal 29 s.t. Genaux), 
josa, Amoroso. All.: Guido- 


lin. 

VICENZA (4-4-1-1): Brivio, 
Conte, Stovini, Dicara, Mora- 
bito (dal 12° s.t. Mezzanotti), 
Ambrosetti, Mendez, Melosi, 
Beghetto, Zauli (dal 35° s.t. 
Di Carlo), Otero, AIl.: Colom- 


ba. 

ARBITRO: Racalbuto di Gal. 
larate. 

NOTE: Ammoniti Calori, Me- 
losi e Zauli, Spettatori 8000 
circa. 


(____r__r_r_ue::ì 


UDINE Da dirsi a salvezza di 
tutti coloro che sono rimasti 
a casa o a lavorare in questo 

CEREEna feriale di Coppa 

talia: hanno fatto bene. Per 
molti buoni motivi. Tentan- 
do un veloce riassunto di un 
pomeriggio che definire noio- 


so è cosa da esercizio di sti- 
le, infatti, non si trova uno 
spunto degno di esser men- 
zionato, Già, perché l’Udine- 
se e il Vicenza di Coppa Ita- 
lia sono due squadre che ar- 
rivano in capo a 90° in cui la 
netta sensazione è quella 
dell’amichevole a Caronno 
Pertusella. Gente che tenta 
di allenarsi ai bordi del cam- 
bo, gente che prova (riuscen- 

loci) a far di tutto per non 
farsi male dentro. Il peggio- 
re? Non si sa. Il migliore? 
Giannichedda che a Caron- 
no o all'Olimpico di Roma 
manterrebbe lo stesso stan- 
dard di qualità anche se ci 
fosse in palio il torneo del 
Dopolavoro di qualche azien- 
da. La singolar tenzone du- 
ra dal 7° al 10° del secondo 
dna iniziando e. finendo 
con due punizioni, Otero per 
Elo fa il contropelo al pa- 
fo dai 20 metri e Sosa, con- 
fortante la sua prova nel gri- 
giore generale, gira di testa 
un calcio franco di Bachini 
impegnando Brivio. E°, que- 
sta, anche l’unica palla sco- 


[ss s°- 


Amoroso al posto di Ronaldo 


UDINE Dal grigio pomeriggio 
del «Friuli» esce prepotente- 
mente la faccia solare e il 
sorriso bello di Marcio Amo- 
roso. Dal Brasile, mentre il 
cerbiatto bianconero gioca 
da par suo, ma senza l’ap- 
porto della squadra, arriva 
la notizia delle notizie: il 
suo nome figura fra quello 
dei convocati da Wanderley 
Luxemburgo per la prossi- 
ma amichevole che il Brasi- 


le giocherà il 18 novembre 
contro la Russia e quello di 
un tale Ronaldo Da Lima 
non c'è. E, dopo la gara, 
spunta prima il sorriso Dur- 
bans di Amoroso di lui. «L’ 
ho saputo adesso da voi - di- 
ce il brasiliano che non na- 


sconde la soddisfazione -, 
ma, se devo dire, me lo 
aspettavo. Sto giocando be- 
ne con l'Udinese, ho fatto 6 
golin 6 partite di campiona- 


Anche Attilio Lombardo sentito a Torino dal pm Guariniello 


«Creatina solo alla Juve» 


Convocato anche l'allenatore Castagner 


TORINO Un altro ex giocatore 
della Juventus, il centro- 
campista Attilio Lombardo, 
ora in forza al Crystal Pala- 
ce, si è aggiunto alla lista 
dei testimoni sentiti dal 
pm torinese Raffaele Guari- 
niello, titolare dell’ inchie- 
sta torinese sull’ uso di so- 
stanze dopanti nel calcio, Il 

iocatore è entrato negli uf- 

ci della Procura presso la 
Pretura di Torino poco do- 
po le 10,30. «E’ la prima vol- 
ta che vengo convocato a 
Torino - ha detto Lombar- 
do, entrando in Pretura - e 
spero che sia anche l’ ulti- 
ma». ' 

Lunedì scorso Guariniel- 
lo aveva sentito un altro ex 
bianconero, 1’ attaccante 
Fabrizio Ravanelli, attual- 
mente tesserato per il Mar- 
siglia. Il colloquio di Lom- 
bardo con Guariniello è du- 
rato poco più di un’ ora. 

L’ interrogatorio è stato 
concentrato sull’ uso della 
creatina. «Il magistrato - 
ha detto Lombardo all’ usci- 
ta - non mi ha contestato 
niente. Mi ha chiesto solo 
se la prendevo». Quanto al 
contenuto delle proprie car- 


telle cliniche (che sono sta- 
te acquisite agli atti dell’ in- 
chiesta insieme a quelle de- 
gli altri juventini) ha taglia- 
to corto: «E tutto a posto». 
Lombardo avrebbe detto 
i avere assunto creatina 
solo durante il suo periodo 
di militanza nella formazio- 
ne bianconera, ma în poche 
occasioni: in quel periodo, 
infatti, subì un grave infor- 
tunio che lo tenne lontano 
per mesi dai campi di gio- 


co. I suoi «contatti» con l’ in- 
tegratore sarebbero termi- 
nati con il suo trasferimen- 
to in Inghilterra: oltre Ma- 
nica, infatti (e lo avrebbero 
confermato al pm anche 
Vialli e Padovano) non se 
ne fa uso. 

Il tecnico del Perugia Ila- 
rio Castagner sarà invece 
sentito dalla procura di Bo- 
logna dopo la sua dichiara- 
zione di ieri quando, parlan- 
do in un incontro con gli 


Prodotti omeopatici nel mirino 


TORINO Il ministero della sanità ha ordinato il blocco della 
produzione di alcune sostanze omeopatiche a base di pro- 
dotti considerati dopanti dalla disciplina sportiva. Tra i 
preparati interessati dal provvedimento figura l’ «eritropo- 
letin 4ch», che utilizza 1° Epo come principio attivo. La no- 


tizia si è ap 
corso un’ inc! 


resa a Torino, dove da più di due mesi è in 
jesta sulla diffusione dei farmaci nel mondo 


del calcio. Il ministero ha inviato una «diffida» all’ azien- 


da produttrice. Le confezioni attualmente in circolazione 


dovranno essere ritirate dal mercato. ——— 

Il procuratore aggiunto Raffaele Guariniello sta cercan- 
do di risalire ai «canali di ingresso» delle sostanze vietate 
(l' Epo, 1’ ormone della crescita, il testosterone, gli anabo- 


lizzanti). 


Attilio Lombardo 


studenti di un istituto sul 
tema «Doping e sport», ha 
rivelato che una casa far- 
maceutica bolognese gli 
aveva inviato una lettera 
proponendo dei prodotti «in 
grado» di far vincere alla 
squadra il campionato di se- 


led. 

Il Nas dei Carabinieri e 
il Pm Giovanni Spinosa a 
quanto si è appreso stanno 
cercando di organizzare la 
testimonianza dell’ allena- 
tore e, sembra, del medico 
Giuliano Cerulli. Martedì 
Castagner aveva detto che 
il medico non aveva tenuto 
minimamente in considera- 
zione la proposta della casa 
farmaceutica. Castagner è 
stato convocato martedì 
prossimo a Torino anche 
dal pm Guariniello. 


e fischi al «Friuli 


dellata al bacio sul testone 
del gaucho. Per il resto il pri- 
mo tempo è un festival inter- 
nazionale del cross sbaglia- 
to cui molti fra le fila friula- 
ne danno il loro apporto che 
si conclude con un'azione so- 
litaria di Amoroso al 45° con- 
clusa malamente dal neona- 
zionale dopo una progressio- 
ne-spettacolo. Il secondo è di 
quelli da coprire gli occhi ai 
bambini nonostante l’entra- 
ta di gente come Walem e 
Genaux (al ritorno) dia ossi- 
geno ad una manovra esani- 
me e confusionaria. Il Vicen- 
za porta a casa e ringrazia. 
Fischi sonori a fine partita 
de Guidolin ha mal digeri- 
0, 


Francesco Facchini 


Il brasiliano Marcio Amoroso. 


to: questo era il momento 
da 0». Quando gli si fa no- 
are che il suo nome c'è e 
quello di Ronaldo manca la 
risposta è semplice. «Non 
vuol dire nulla», afferma 
Amoroso, «Io sono soddisfat- 
to perché erano tre anni che 
poRettava questo momen- 
0». 


Congo, strana storia 
Strage in campo: 
undici morti 

per un fulmine 
(o una «fatturan) 


KINSHASA Undici giocatori 
della stessa squadra mor- 
ti per un fulmine caduto 
su'un campo di calcio du- 
rante una partita. Con 
gli avversari miracolosa- 
mente incolumi, nono- 
stante un’ altra trentina 
di persone ferite. 

d annunciare la stra- 
ge, della quale mancano 
conferme o smentite, è il 
giornale «L’ Avenir», im- 
mediatamente rilanciato 
dall'agenzia , Congo 
press. Il quotidiano rico- 
nosce la singolarità della 
tragedia, con la squadra 
di casa del Basanga asso- 
lutamente non toccata 
dall’ evento. E però forni- 
sce ulteriori dettagli: i 
morti avevano tra i 20 ed 
i85 anni, al momento del- 
la tragedia le due forma- 
zioni erano sull’ 1-1. E 
questo sembra essere se- 
condo L’ Avenir il dato 
che avvalora la veridicità 
di un fulmine dotato di 
precisione chirurgica nel 
produrre i suoi. effetti di 
morte: la popolazione del 
Kasai infatti è nota per 
fare ricorso a fatture nei 
confronti degli avversari. 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO E° già lotta di nervi in vista del Gp di Suzuka tra gli sfidanti del Mondiale 


Schumi non shaglia due volte 


Il tedesco sfoggia sorrisi e p 


SUZUKA (GIAPPONE) «Avete sen- 
tito che tonfo? Il Grande Li- 
bro è caduto in terra...». Lo 
diceva ridendo un alto diri- 
gente della Fia al Nurbur- 
gring, mentre la McLaren 
faceva festa. L'immagine 
era vecchia di un anno, lega- 
ta alle polemiche pre-Jerez, 
quando tre macchine fecero 
lo stesso tempo al millesi- 
mo, quando Frank Wil- 
liams e Jacques Villeneuve 
si erano messi in testa che 
tutti congiurassero contro 
di loro, a cominciare da Ber- 
nie Ecclestone dichiarato 
«tifoso» della Ferrari. 

In Spagna si sa come an- 
dò, ma poi è arrivato il ’98 e 
l'incredibile inseguimento 
della Rossa. Ed i maligni 
(che in F1 non sempre han- 
no torto) hanno ripreso fia- 
to: vuoi vedere che anche 
questo campionato è scritto 
nel Grande Libro? Il flop 
della Ferrari al Nurbur- 
gring è stata una risposta. 
Negativa fino ad un certo 
punto. Comunque vada tra 
Hakkinen e Schumacher, il 
circo arriva all’ultima repli- 
ca della stagione con il re- 
cord di audience televisivo 
globale pronto in canna. 
Che poi è la cosa più impor- 
tante, per chi organizza e 
per chi sponsorizza. 

Così il mondiale è molto 


è BASKET een 


L 


Schumacher cerca di evitare di cadere nel tranello della guerra dei nervi con Hakkinen. 


più bello e Schumacher può 
ancora farcela. Non dipen- 
de solo da lui, anzi domeni- 
ca forse conteranno quasi 
più Irvine e Coulthard di 
Schumi e Hakkinen. Ma in- 
tanto Michael nelle settima- 
ne scorse si è sbilanciato al 
punto di confessare un pre- 
sentimento buono. E qui se 
incontra qualcuno nella 
hall del suo albergo di To- 
kyo sfodera il sorriso della 
tranquillità assoluta. Un 


Di 


CENE 


anno fa a Jerez, quando era 
avanti di un punto su Ville- 
neuve, era tanto nervoso 
che avrebbe potuto illumi- 
nare mezza Spagna. Adesso 
che ne ha quattro di ritardo 
da Hakkinen dice di dormi- 
re come un angioletto e sot- 
tolinea: «Un anno fa sono 
stato criticato perchè ho fat- 
to un errore. Ma la gente 
che mi conosce sa che non 
sono il tipo da fare due vol- 
te lo stesso sbaglio». 


Oggi (alle 7 italiane) l’in- 
tero quartetto Ferrari- 
McLaren è convocato nella 
conferenza stampa della 
Fia. Michael e Mika torne- 
ranno faccia a faccia. E sa- 
rà di nuovo guerra di nervi. 
Perchè comunque lo giri, an- 
che su questo finale pesa il 
dubbio dell’imponderabile. 
Bernie Ecclestone ha già 
fatto sapere che speronate, 
imboscate e quant'altro non 
saranno tollerate, che sta- 


romette: «Mai pù un'altra Jerez» 


volta chi ci prova rischia la 
sospensione. Il finnico a 
Suzuka ha lanciato messag- 
gi di tentata destabilizzazio- 
ne. Ad esempio, ironizzan- 
do sul lavoro da stakanovi- 
sti fatto dalla Ferrari nelle 
ultime cinque settimane 
(7.251 chilometri per le ros- 
se, 4.353 per le McLaren: 
«E’ inutile girare tanto se 
non si ha qualcosa di rivolu- 
zionario, serve solo ad au- 
mentare lo stress». In Ferra- 
ri fanno spallucce. La stra- 
tegia è quella di crederci fi- 
no in fondo. E’ anche per 


. questo che il presidente Lu- 


ca di Montezemolo ha deci- 
so di venire in Giappone 
con tanto di figli (Matteo e 
Clementina) al seguito. 

Sia Ferrari sia McLaren 
avranno quattro macchine, 


‘ contano troppo le seconde 


guide (ovvero Irvine e Coul- 
thard) per rischiare di non 
avere il muletto a disposi- 
zione. Nel box anglo-tede- 
sco sono già schierate tutte, 
in quello di Maranello man- 
ca invece l’ultima monopo- 
sto: è stata collaudata lune- 
dì scorso ed arriverà oggi. E 
se per caso un'uscita di pi- 
sta danneggiasse irrepara- 
bilmente una macchina nel- 
le libere del venerdì? Si è 
pensato anche a questo: la 

‘errari ha infatti una quin- 
ta scocca di riserva. 


ai 


2006 
Klagenfurt 


QRO 


Candidate City 


KLAGENFURT Nel 
«salone degli 
stemmi» el 
consiglio regio- 
nale di Klagen- 
furt si è conclu- 
sa ieri la visita 
della commis- 
sione di valuta- 
zione Cio agli 
organizzatori 
della candida- 
tura olimpica 
«Senza confini 
2006». L’arrive- 
derci ed il rin- 

‘aziamento di 

ustria, Italia 
e Slovenia alla 


delegazione è Brindisi conil presidente della commissione Cio, Igaya. 


stato «politica- 

mente» espresso al massi- 
mo livello, a testimonianza 
della coralità d’intenti del- 
la candidatura. Il cancellie- 
re austriaco Viktor Klima, 
il primo ministro sloveno 
Janez Drnovsek, i presiden- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Roberto Antonione, e 
della Carinzia, Christof Zer- 
natto hanno infatti voluto 
indicare nei loro discorsi 
che «Senza confini 2006 
rappresenta un simbolo per 
il o dell’europa». 

Ed il presidente Antonio- 
ne ha quindi confermato 
che l’unità olimpica di Friu- 
li-Venezia Giulia, Carinzia 
e Slovenia (al di là di un’ 
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«Senza confini» può sperare davvero 


Mezza promessa del Cio: 


«La regione 


può offrire 


molto ai giochi olimpici» 


eventuale futuro positivo) è 
già oggi una grande vitto- 
ria per le tre regioni. «Ab- 
biamo dunque qualcosa in 
più - ha sottolineato Anto- 
nione - e questo spirito ci 
avvicina agli ideali espres- 
si dal movimento olimpi- 
co». 

E così, mentre nel salone 
degli stemmi continuava a 
crescere la sensazione che 
«Senza confini 2006» può 
ESESEsne pel le prime po- 
sizioni, Chiharu Igaya, pre- 
sidente della commissione 
del Cio ha nuovamente ri- 
badito che «la delegazione 
ha scoperto una regione 
che può offrire molto ai gio- 


Ei JUDO Lena 


SERIE A2 Contro la Bini Viagsi la squadra di Pancotto pesa la sua effettiva forza - E sul fronte societario Baiguera aspetta un «sì da Bergamo 


Livorno e lo sponsor nella notte della Pall. Trieste 


Ad affiancare la società dovrebbe essere un importante 


TRIESTE La Pallacanestro Tri- 
este questa sera potrebbe 
essere molto diversa da co- 
m'è adesso. A parte i due 
punti in più in classifica do- 
po aver battuto Livorno, la 
società potrebbe festeggia- 
re, finalmente, la nuova 
sponsorizzazione. Angelo 
Baiguera aspetta infatti 
per questa sera il «sì» di un 
Dponianlo gruppo tessile 
del Bergamasco. Le trattati- 
ve sono state impostate sul- 
la -base di un contratto 
triennale, e con una parteci- 
pazione attiva dello spon- 
sor nella conduzione della 
società. Ieri sera si è tenuto 
il consiglio d’amministrazio- 
ne dell'azienda lombarda, 
che doveva deliberare sulla 
sponsorizzazione. Dovreb- 
be trattarsi di un’azienda 
che fa capo al gruppo Radi- 
ci, che già sponsorizza l’Ata- 
lanta. Baiguera ha confer- 
mato la trattativa ma non 
l’identità dello sponsor. 

Intanto e partire da que- 
sta sera Trieste inizia la 
sua «cinque giorni» in To- 
scana. Il calendario ha fis- 
sato la prima tappa al pala- 
sport di via Allende a Livor- 
no: a dare il benvenuto ai 
biancorossi di Pancotto ci 

enserà la Bini Viaggi. 

uesto «tour de force» si 
concluderà domenica a 
Montecatini. Da questa 
doppia trasferta Pancotto 
potrà raccogliere delle indi- 
cazioni importanti sulla so- 
lidità, tecnica e mentale, 
della sua squadra. 

La vittoria con la Scavoli- 
ni Pesaro ha ridato sereni- 
tà nell'ambiente. «Sia noi 
sia Livorno — ha detto Pan- 
cotto al termine dell’ultimo 


2 C1-C2 MASCHILE ene 


Scrigner è esploso 
e la Ginnastica 
fa un paio di conti 


Il caso. All’esordio era sta- 
to messo fuori il totem Pod- 
bersig, poi c'è stata una 
scazzottata in un’amichevo- 
le con l'Arte, stavolta a ri- 
manere fuori è stato il lea- 
der: Corsi. Al Dom c'è un cli- 
ma elettrico. E coach Grbac 
rischia di sentire puzza di 
bruciato sotto il legno. 

Ricordando Dean. Brutti 
tempi per lo Jadran. Senza 
il suo faro Oberdan (a Udi- 
ne, in B1), ein verità anche 
se Samec, i plavi sono tut- 
t'altra cosa, nonostante Are- 
na. La sconfitta di Roncade 
è stata pesantissima, 73-55. 
E i senatori, Rauber (6 pun- 
ti), Pregare (5) e Hmeljak 


allenamento di ieri matti- 
na — veniamo da due sfide 
difficili e impegnative (Li- 
vorno ha perso a Montecati- 
ni, ndr). Questo è un altro 
big-match tra due formazio- 
Di SOSIO Sn a 
idea: il gruppo, nel senso 
del gioco so è la for- 
za dominante. Credo la 
spunterà chi, sotto pressio- 
ne, riuscirà a fare meglio le 
piccole cose». 

Pablo Laso è acciaccato, 
ma ci sarà di sicuro questa 
sera. I labronici stanno peg- 

io: da due partite devono 
‘are a meno di Silvio Gige- 
na, TOELOE giocatore del- 
PA2 nella passata stagione. 
Dopo il mancato trasferi- 
mento alla Kinder, il suo 
procuratore ha chiesto alla 
società livornese un ritocco 
al contratto. La risposta è 
stata negativa e Gigena è 
stato messo fuori squadra. 
«Questa situazione — spie- 
‘a Luca Banchi, coach del- 
fa Bini — si è ripercossa an- 
che sulla squadra. Ma dob- 
biamo proseguire, e con Tri- 
este, di cui abbiamo grande 
rispetto, cercheremo di vin- 
cere per prendere maggior 
consapevolezza nei nostri 
mezzi». Il nucleo dei «ragaz- 
zi terribili» non è stato cam- 
biato e continuano a stupi- 
re: Podestà sta crescendo 
sempre più, Santarossa lo 
stesso. Accanto a loro sono 
stati affiancati due stranie- 
ri tutta concretezza come 
l’ex triestino Maric e Mil- 
ler. Un mix che sembra fun- 
zionare: la Pallacanestro 
Trieste proverà a mandarlo 
in tilt. 

Diretta su Radioattività 
(97 e 98.3) 

m.k. 


to, Pozzuolo-Jesi. 


PARENTE 4 
MARIC 5 LASO 
6 LAEZZA 
SPERDUTO 7 
8 BULLARA 
MILLER 9 WILLIAMS 
CARPINETI 10 ANSALONI 
MONZECCHI 11 OGRISEK 
CONTI 12 VIANINI 
SANTAROSSA 13 SEMPRINI 
PODESTA 14 SHORTER 
GIGENA M. 15 SPIGAGLIA 
Banchi AII. Pancotto 


‘Arbitri: Giansanti di Roma e Ramilli di Forlì 
Il programma della giornata: Scavolini-Ragusa, Reggio Calabria-Monte- 
catini Snai, Livorno-Trieste, Sassari-Biella, Fabriano-Forlì, Avellino-Rose- 


Classifica: Livorno, Reggio, Montecatini e Roseto 8; Pesaro, Trieste e Fa- 
briano 6; Pozzuoli, Ragusa, Sassari, Forlì e Biella 4; Jesi e Avellino 0. 


ina 
hai _- | 
PALL. TRIESTE 


Torneo amatoriale femminile 


TRIESTE Il comitato regionale della Federpallacanestro 
interide organizzare un torneo amatoriale femminile 
che dovrebbe consentire un'attività di un certo rilievo 
tecnico, a giocatrici che non hanno trovato posto in for- 
mazioni di categoria superiore ed alle giovani che stan- 
no maturando il loro talento. Il campionato si sviluppe- 
rà il mercoledì e il giovedì in orario serale in un unico 
girone regionale. L'iscrizione è gratuita e il costo di tes- 
seramento è di lire 19.000 lire per le seniores e 7.500 li- 
re per le juniores (dal ’79 in poi). Il campionato comin- 
cerà a metà novembre. Per altre informazioni contatta- 
re il comitato regionale al numero telefonico 


040-302868. 
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MONDOLO 
(Latisana) 


ZAROTTI 
(Florimar) 


PULITI 
(Servolana) 


QUADRELLI 
(Italmonfalcone) 


(2) hanno mandato in cam- 
po le loro controfigure. 
Trampolino di lancio. 
Christian Scrigner, due me- 
tri, classe ”76, è esploso tro- 
vando il suo ambiente al 
Santos, dov'è in prestito. 
Nell'ultimo turno di C2 ha 
segnato 17 punti, con 7/7 da 
sotto, 3/5 ai liberi e 21 di va- 
lutazione. Quanto chiederà 
adesso l’Sgt per il suo cartel- 
lino? 

Le frasi. Sul derby di.C1, 


Italmonfalcone-Ardita, deci- 
so sulla sirena da una bom- 
ba di Quadrelli marcato da 
tre difensori. Coach Bosini 
(Ardita): «Peccato, bastava 
guadagnare qualche secon- 
do e gestire meglio l’ultimo 
attacco. Poi loro hanno tro- 
vato il jolly». Nicoletti (Itm): 


«Alla fine è arrivato il cane-* 


stro di Quadrelli, forse fortu- 
noso ma in ogni caso previ- 
sto, perché giunto al termi- 
ne di un gioco». 


Per un solo punto 
brutto compleanno 
di Sara Pecchiari 


Per un punto: Sara Pec- 
chiari ha festeggiato con 
una buona prestazione il 
suo 22° compleanno. Pecca- 
to; però, che i 21 punti se- 
gnati sabato scorso, non sia- 
no bastati al Porto San Roc- 
co Muggia avere ragione 
del Thiene. Sarebbe basta- 


to un libero in più nei tem-. 


pi regolamentari per egua- 
gliare il numero dei suoi an- 
ni e vincere. 

Oma, che Forza! Dopo 
una partenza difficile, cul- 
minata con le sconfitte ri- 
mediate a Concordia e nel 
derby contro la Sgt, l’Oma 
è riuscita a centrare il pri- 


gruppo tessile lombardo 


2 SERIE A1 


In ripresa Tonut ha recuperato Pecile 


Coach Zorzi crede in Gorizia: 


«Se giocheremo con attenzione 


possiamo battere Milano» 


GORIZIA Dopo la sconfitta con 
la Ducato Siena la Pallaca- 
nestro Gorizia vuole stasera 
un pronto riscatto. La battu- 
ta d’arresto di domenica, 
specie per il modo in cui è 
maturata, ha lasciato l’ama- 
ro in bocca alla squadra di 
Tonino Zorzi. La formazione 
goriziana cercherà quindi di 
Cleo il campo della 
Sony Milano. Un compito ar- 
duo visto che i milanesi sono 
con il morale alle stelle dopo 
la bella vittoria ottenuta sul 
campo della Pompea Roma. 
La Sony è in netta crescita. 
Ha ritrovato il miglior Porta- 
lupi e Monti sta facendo pro- 
DES di partita in partita. 

a Sony sarà al gran comple- 
to e certamente sul suo cam- 
po non ha nessuna intenzio- 
ne di concedere regali a nes- 
suno. 

«Il nostro obbligo — dice 
Zorzi — è di provarci. Andia- 
mo a Milano per vincere e fa- 
remo di tutto per riuscirci. 
Mi aspetto una reazione dal- 
la squadra. Non sarà facile 
Milano è una buona squa- 
dra, ma non è detto che sia 
imbattibile. Se giocheremo 
con attenzione, puntando 
sulle cose semplici, abbiamo 
anche noi le nostre chance». 

La squadra goriziana ha 


rischiato di dover affrontare 
la trasferta milanese senza 
il suo play titolare Andrea 
Pecile. Il giovane nel corso 
dell'allenamento di martedì 
ha accusato dolori alla cavi- 
glia destra. Pecile si era pro- 
curato domenica sera una 
leggera distorsione nel fina- 
le della partita con la Duca- 
to. Nel primo pomeriggio di 
ieri si è sottoposto a una Tac 
che ha escluso qualsiasi pro- 
blema e così ieri sera è potu- 
to partire regolarmente con 
la squadra. In netta ripresa 
anche Alberto Tonut che è 
stato colpito la scorsa setti- 
mana da un attacco influen- 
zale che l’ha certamente con- 
dizionato nell’ultimo turno 
di campionato. Ì 

TI programma (20.30); Kin- 
der Bologna-Pepsi Rimini, 
Zucchetti Reggio Emilia-Pol- 
ti Cantù, Ducato Siena-Vare- 
se, Muller Verona-Pompea 
Roma, Sony Milano-Gorizia, 
Mabo Pistoia-Benetton Tre- 
viso, Termal Imola-Teamsy- 
stem Bologna. 5 

Classifica: Varese e Te- 
amsystem 10; Pompea e Kin- 
der 8; Benetton e Zucchetti 
6; Termal, Ducato, Polti, 
Sony e Pepsi 4; Muller 2; Go- 
rizia e Pistoia 0. 

Antonio Gaier 


chi olimpici in- 
vernali, che €! 
sono tutte le 
carte in regola 
per ospitare le 
olimpiadi». _ 
La delegazio- 
ne Cio è parti- 
ta alla volta di 
Poprad-TatrY» 
in Slovacchia, 
e successiva 
mente visiterà 
i la località &! 
Î Zakopane (Po- 
lonia). A_metà 
novembre, ini” 
ne, sarà la vol 
ta di Helsinki, 
sede  dell’ulti 
mo sopralluog? 


alle candidate alla 20esim? * 


edizione dei di olimpi® 
invernali 2006, la cui deci” 
sione sarà presa a giugl® 
del prossimo anno. E «Sen 
za confini 2006» comincia ® 
are, ; 
ntanto è uscito il prim? 
numero della rivista «Sen 
za confini notizie», € 
dal settimanale pordenon? 
se Domenica sport per coni 
to della parte italiana de 
comitato organizzatore der 
la candidatura. La rivista 
di quattro pagine a colori © 
stata tirata in 2000 copie 
ed è stata inviata, tra l'a” 
tro, a tutte le società, gli Si 
ti e le società sportive d@ 
Friuli-Venezia Giulia. 


cos 


Riunione internazionale al PalaCalvola 


Da San Marino e dalla Francia 
le rappresentative più attese 
al prossimo «Città di Triesten 


TRIESTE Per il secondo anno 
consecutivo il palasport di 
via Calvola di Trieste ospi- 
terà il «Città di Trieste», 
trofeo internazionale di ju- 
do giunto che quest'anno è 
giunto alla sua 23esima 
edizione. 

Quasi 400 gli atleti in ga- 
ra che si daranno battaglia 
sabato (dalle 14.30) e dome- 
nica (dalle 10), sui quattro 
tatami allestiti al Palacal- 
vola per uno dei massimi 
appuntamenti del calenda- 
rio judoistico nazionale ed 
europeo. Il «Città di Trie- 
ste» comporta anche que- 


puntati sull'evoluzione dei 


judoca della Akiyama di, 


Settimo Torinese, società 
leader nella penisola, re- 
cente vincitrice della Cop- 
pa Italia nonché dell’ulti* 
ma edizione del «Città &! 
Trieste». La Akiyama ® 
una creatura del maestr0 
Raffaele Toniolo, attuale dî 
rettore tecnico della sezi0 
ne judo della Ginnastic® 
Triestina anche quest’ann? 
organizzatrice del trofe0 
con il presidente Saur0 
Baccherotti in veste di nol 
chiero. 

Invariata la formula del 


stanno una ric- «Città di Trie- 
ca caratura in: Gemme Sto: il tolo? 
ternazionale, È viene assegn2 
legata alla par- Sabato e domenica to Ds 
tecipazione di T che totalizza ! 
titolate rappre- saranno quasi 400 punteggio P!! 

sentative euro- gli atleti sui tatami. alto nel compl” 
pee. Due gli at- (echi puntati to totale de 


tesi debutti: la 


piazzamenti i? 


delegazione Sul fuoriclasse Croîtori campo femmi 
della Repubbli- »@mmani— nile, legato al 
ca di San Mari- la coppa Pat!” 


no e una rap- 
presentativa della Francia. 
Inoltre compagini dalla Slo- 
venia, Croazia, Polonia, Re- 
pubblica Ceca e Austria, 
quest’ultima abbonata al 
podio con cinque successi 
nelle ultime nove edizioni. 
Noh mancheranno auten- 
tici fuoriclasse come il tito- 
lato Adrian Croitoru, meda- 
glia di bronzo nei 90 chilo- 
grammi alle ultime Olimpi- 
adi e punto di forza della 
società Dinamo Bucarest. 
In campo nazionale occhi 


22 TRIS 


zia Boccoli e i. 
maschile con la coppa FU” 
vio Galante. 

Sabato sera sarà di sc@ 
na invece il judo giovanil 
con la disputa del quin!? 
«Trofeo biancoceleste» 1 
servato alla categoria Es0!" 
dienti maschile e femmin!” 
le e della prima edizion? 
del trofeo Cas. Il menù 57° 
rà inoltre arricchito da un? 
dimostrazione di sumo, 
celebre ritualista lotta gia?” 
ponese presentata dagli 2” 
lievi del maestro Comino: 

Francesco Cardella 


I TOP FIVE 


PECCHIARI 
(Porto San Rocco) 


mo successo stagionale, a 
Codroipo. Una vittoria ma- 
turata grazie all’ottimo la- 
voro di tutta la squadra. 
Importante però il ritorno 
in squadra di Forza. 

Un sogno chiamato Co- 
mo. Le convocazioni ai cen- 
tri di alta specializzazione 
di Fragiacomo (82) e Faven- 
to (85) chiamate rispettiva- 
mente ai camp di Cervia e 
Pescara regalano alla Gin- 
nastica la soddisfazione 


per un lavoro che comincia 
a dare i suoi frutti. Soprat- 
tutto per Silvia Favento 
contattata dalla società 
campione d’Italia. 
Monfalcone da...bene- 
dire. Dopo due sconfitte di 
misura maturate proprio in 
extremis la Scame sta pen- 
sando a qualche soluzione 
estrema. La sosta di questo 
fine settimana potrebbe ar- 
rivare a proposito. î 
9g. 


La caccia di Strictly Business 


BOLOGNA Tris piacevole oggi all’Arcoveggio bolognes® 


Strictly Business ha accettato una 


a 50 metri nei confronti di 


enalità che arriva fiN° 


uelli dello start che hanno! 


Paolo d'Assia, Rutenio e Taylor King gli elementi di spicco: 


A] secondo nastro troviamo Total 


ommand (con Belle!) 


Tarsalo, ma soprattutto Tam Tam Park. à 
Premio Navale Associazione spa, lire 33.000.000, 1°}, 
tri 2060 - 2110, corsa Tris. A metri 2060: 1) Pelé | Deo 
(G. Bonafè); 2) Taylor King (Fab. Barbieri); 3) Stermina tt. 
ae 


our Lav (M. Macca; 


ani); 4) Rembrandt Im (G. Bortof 
ti); 5) Paolo d'Assia (D. Hultberg); 6) Stoccarda Trio 
lio); 7) Rutenio (F. Ciulla); 8) Tai, 


ana (M. Monti); 9) Ukek 


Raf (V. Ballardini); 10) Told di Jesolo (D. Sangermani): 15 


metri 2080: 11) Rubendorf (C. Rossi); 12) Usel 
(R. Benedetti); 13) Ulpiana Air (Pat. Be 5 
(B. Corelli); 15) Tam Tam Park (B. Congiu); 16) BeniDpg]- 


siti 
Frarsal 


Baldi); 14) 


(L. Farolfi); 17) Com Fiore (B. Lo Verde); 18) Tobur da 20) 
di); 19) Total Command (E. Bellei). A metri 211 Posti" 
Strictly Business (A. Pollini). I nostri favoriti. Prnysi 
co base: 15) TAM TAM PARK. 20) STRICTLY di: 19) 


NESS. 5) PAOLO D'ASSIA. A 
TOTAL COMMAND. 7) RUTE! 


iunte sistemistictt* 
O, 14) TARSALO". ot 


Quota ghiotta nella tris di ieri a Milano (San Siro, 
to). La combinazione 4-3-5 ha pagato 8.051.800. 


8 


0) 
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TRIESTE SPORT 


(ALCIO SERIE C2 GIRONE B I due giovani alabardati, ora in prestito alla squadra sarda, domenica vogliono fare bella figura 


‘ Carli e Drioli, i custodi del Tempio 


i «Qui abbiamo la possibilità di giocare» - Anche Hervatin tra gli ex 


_ 


brata in salute. 


née: Mandorlini 


anche i rincalzi. 


comici 


Cercando 


WING 


Agli ordini di Claudio Sari 
coadiuvato dal secondo Gio- 
vani Carmassi, sono inizia- 
te ieri a Villesse le selezio- 
ni per allestire la rappre- 


sentativa regionale maggio- 
re che ci dovrà rappresen- 
tare in Abruzzo a maggio. 
Tutto il lavoro sarà svolto 
nell'impianto di Villesse co- 
me al solito. I primi visio- 

| nati sono stati elementi na- 
ti dall’80 in poi che milita- 
no in Prima e Seconda cate- 
‘Boria, Ai più può sembrare 
una perdita di tempo dato 
che i migliori giovani della 
regione stanno giocando in 
Promozione ed Eccellenza, 
Ma ricordandosi di un cer- 
to Hubner, il muggesano 
che si fece notare e fece car- 
riera giocando proprio con- 
«| tro, e non con, la rappre- 
sentativa di Bassi, la Fe- 
dercalcio preferisce sonda- 
re tutto il sondabile prima 
di allestire’ la formazione 
definitiva. Diversi elemen- 
ti sono piaciuti e probabil- 
mente saranno rivisti in se- 
guito. A cominciare dai di- 
fensori Di Bernardo della 
Gemonese, Brovedani del- 
lo Spilimbergo e Clavora 
del Valnatisone. Ma sono 
piaciuti anche i centrocam- 
pisti Cozzella dello Zaule, 
Leopizzi dell’Edile, Zoggia 
e Tosin dello Zoppola. Per 
quanto riguarda le punte, 
bravo ma piccolino Bran, 
del Roveredo, autore anche 
di un gol nella partitina, 
ma migliori Rizzutto dello! 
Staranzano autore di una 
doppietta e Collodo dello 
Spilimbergo, punta pura 
molto incisiva. Il program- 
ma di Sari prevede per 
mercoledì prossimo una se- 
duta con elementi che mili- 
tano in Promozione e il suc- 
cessivo un’altra di Eccellen- 
za; poi i migliori si riuni- 


quel punto si potrà già ve- 
dere l'ossatura della squa- 

dra, 

| Oscar Radovich 


Alabarda, collaudo a Ronchi 


È riapparso Riccardo Zampagna sul campo di allena- 
mento di Opicina. Dopo un mese e mezzo di stop (frat- 
tura del malleolo procuratasi a Fano), l'attaccante da 
martedì ha ricominciato a lavorare a parte con cautela, 

ardato a vista dal preparatore atletico Perissutti. 

a difficilmente potrà rientrare nel gruppo a tempo 
pieno prima di due settimane, E imminente anche il re- 
cupero di Gubellini. «Sono due giocatori importanti - 
ha detto l'allenatore Mandorlini - che conto di avere 
presto a disposizione. Adesso però dobbiamo pensare 
soprattutto al prossimo impegno di Tempio Pausania. 
Sono fiducioso, perché domenica la squadra mi è sem- 
i sono mancati solo i tre punti, ma po- 
tremmo rifarci subito in Sardegna». Questo pomeriggio 
(inizio ore 15) la Triestina sarà nuovamente in tour- 
roverà uomini, modulo e schemi a 
Ronchi contro la formazione locale che milita in Eccel- 
lenza. Ma come al solito lascerà sfogare per un tempo 


| ranno il 18 novembre e al 


Due, giovani sentinelle ala- 
bardate a guardia del Tem- 
io. Denis Drioli e Alen Car- 
i, centrocampisti entrambi 
del ’79, da un mese sono in 
forza alla squadra dell’entro- 
terra sardo (ultima in classi- 
fica assieme a Giorgione a 
Trento) che domenica se la 
vedrà con la Triestina. Sono 
stati loro stessi a chiedere al- 
la società di essere ceduti in 
prestito perché qui erano 
chiusi, avrebbero finito per 
fare panchina tutto l’anno o 
di restare confinati nella 
«Berretti». 

Una scelta coraggiosa, la 
loro, dato che a 19 anni han- 
no accettato un trasferimen- 
to lontano centinaia di chilo» 
metri da casa, Tempio Pau- 
sania è una cittadina di 15 

. mila abitanti che è a sessan- 
ta chilometri da Olbia. «Di- 
ciamo che abbiamo fatto un 


m.c, 


un nuovo Hubner 


il ct Sari prepara la Juniores 


ECCELLENZA: non è pas- il suo assistente. Due turni 
sato inosservato al giudice a lacumin e Marchesan 
sportivo del comitato regio- (Gradese), Bandel (Vesna). 
nale Figc (Silvio Repich) il Un turno a Imperatore (Lu- 


referto dell'arbitro Zulian cinico) e Carpin (Marane- 
di Trieste relativamente al 80). 
finale della gara Pozzuolo. PRIMA CATEGORIA: 


quattro turni a D'Urso (Pa- 

lazzolo) per ingiurie all’ar- 

bitro e calci alla porta dello 

\epo liatoio. Due turni a 
2 


Sevegliano, vinta dagli ospi- 
ti con un gol al 48° molto 
contestato dai locali, gioca- 
tori e pubblico. Morale;del-- 
la favola? Mannaia sul Poz- 


zuolo, Sei fumi a Menia) © Persei 
sRerripetute ingiurie all'ar° (Union N.) Vatta (Edile), 


Sau (Opicina), Ulian (Ru- 
da), Comand (San Loren- 
zo), Cescutti Se 
SECONDA CATEGO- 
RIA: no della ca- 
tegoria il ‘Travesio (girone 
B). Colledani squalificato fi- 
no al 27 aprile ‘98 (spintoni 
all’arbitro), Basso fino al 
27 dicembre ’97 (ripetute 
ingiurie e tentativi di ag- 
‘essione all’arbitro), An- 
riomi due turni. Due turni 
a Cappelli (Staranzano), 
Dagnino (Campanelle), Riz- 


gredirlo, bloccato dai com- 
pagni; nuovamente a fine 
gara tentava di sferrare un 
pugno all’arbitro, senza col- 

irlo sempre per intervento 

lei compagni», Tre turni a 
Berlasso «per frasi ingiurio- 
se e minacciose all’arbitro». 
Due turni a Sicco e un tur- 
no a Zamaro. Altre squalifi- 
che: un turno a Zentilin 
(Mossa), Colussi (Manzane- 
se), Don (Mossa), Rumiel 
(Porcia), Beltrame (Rivigna- 


no), Della Zotta (Trieste), zi (Castionese), Maggio 
Tricca SIINO) . (Fincantieri), Un turno a 
PROMOZIONE: tre turni Appel (Chiarbola), Zampa- 
a Franca (Muggia) che dal- ro Medea), Fontana (Mla- 
la panchina in qualità di ri-  dost), Bevilacqua (Moraro), 


serva ingiuriava l’arbitro e  Visintin (Poggio). 


Giocatore fuori per quattro mesi 
Fioccano FEEEenapona dal giudice sportivo del comi- 
tato provinciale di Trieste (Gruden), Ne sa qualcosa Ga- 
briele Marion, del Venus, squalificato fino al 24 febbraio 
del ’99. Marion non ha preso ‘bene l'espulsione, per doppia 
ammonizione, subita domenica al 18° del secondo tempo 
nella gara contro il Kras, Prima di allontanarsi dal campo 
‘ha cercato di colpire l’arbitro con uno sputo, e l’ha poi co- 
perto di frasi ingiuriose e'minacciose, Negli Juniores pro- 
vinciali multa di 50 mila lire Gi Cola per insulti e lan- 
cio di sassi (senza RIO) verso il portiere del Turriaco; 
raro fino al 16 novembre il dirigente del Turriaco 

do Gratton per insulti all'arbitro. Squalificato fino al 2 
novembre per il giocatore del Turriaco Roberto Rosin. 
Due turni a Chies (Kras) e Rovatti (Chiarbola). Un turno 
a Baldassare (Venus), 'Trevisini (Cus), Deste (Union), Ba- 


budri (Breg B), Eramo (Chiarbola), Cettolo (Pro Romans), 
Fava e Valentinuzzi (Cgs), Bertogna e Menazza ( ia- 
co). 


suran' (Aiello) è Valusso | 


investimento per il futuro. 
Volevamo sistemarci in una 
RADAR che ci desse la possi- 
bilità di giocare con assidui- 
tà. E non ce ne siamo penti- 
ti. Stiamo vivendo una bella 
esperienza», spiega il lungo 
Alen, centrocampista che Gi- 
gi Piedimonte 
lue 


no affidato la maglia nume- 
ro dieci. «E° un ambiente 
molto diverso rispetto al no- 
stro ma ci siamo ambientati 
molto presto. Sono i letti so- 
no troppo piccoli... Siamo 
una formazione di giovani e 
alla sera si va a cenare tutti 

assieme per fa- 


stagioni fa ibiscemmzeneeen senz do fEmRDO: No- 

in un momento RIS stalgia di casa 
di euforia ave- leri l'allenatore Canali du non l’ab- 
Ve o "ice (ora far l dig) | Proponi, 
Ha anche È rimpiaz psi Ha 
a regolamento in panchina la IRE tie- 
che impone a ne costantemen- 
ogni squadra di da Andreazzoli, te sotto osserva- 
? di schierare MiMsssmsmmizazsmzit | zione è stato un 


almeno un un- 

der 20, Drioli e Carli hanno 
avuto finora l’opportunità di 
scendere in campo ogni do- 
menica. Il secondo è titola- 
re, tanto è vero che gli han- 


ex fresco fresco, 
quel Gianluca Hervatin che 
a Trieste non è riuscito a 
esprimere tutto il suo poten- 
ziale. Lui, che è metà sardo 
e metà croato, adesso è uno 


PRIMA CATEGORIA Una giornata balorda 


Si salva solo il 
Attenuanti per 


Costalunga 
l'Opicina 


che non meritava di perdere 


Tutto sulle spalle del sem- 
pre più lanciato Costalunga 
il peso delle compagini trie- 
stine di Prima categoria. In 
una giornata caratterizzata 
da cinque sconfitte, di cui 
tre casalinghe, la formazio- 
ne di Tesovic è stata l’unica 
in grado di aggiudicarsi l’in- 
tera posta. 

Costalunga 8: tre punti nel 
derby contro lo Zaule per av- 
vicinarsi al vertice della 
classifica. Ma il realista Vla- 
di Tesovie frena: «Ora il ca- 
lendario ci assegna una tra- 
sferta difficile, Dobbiamo re-_ 


‘’stare coni piedi per terra». 


Opicina 6: senza sei titola- 
ri, la compagine di Marassi 
ha subìto una sconfitta im- 
meritata. Su un campo pe- 
sante, contro un'avversaria 
(Sovodnje) che l’ha messa 
sull’agonismo esasperato, 
l’Opicina ha giocato una ga- 
ra positiva venendo punita 
nel finale da‘uno sfortunato 
episodio. 
dile 5,5: 12° di follia sono 
costati all’Edile la sconfitta 
contro il Futura. Rammari- 
co per una gara che, con 
una partenza più accorta, 
avrebbe potuto terminare 
con un risultato differente. 
Zaule 5,5: sfida improba 
per la compagine di Rabuie- 
se contro un Costalunga su- 
eriore in tutto. Ma lo Zaule 
riuscito a imbrigliare la 
più quotata avversaria per 


it I TOP UNDICI 


Il portiere Spadaro guida la folta pattuglia del Primorij 


Spadaro, baluardo del Pri- 
morje, continua a stupire, 
ma anche Daris, San Lui- 
gi, ha fatto cose eccellenti 

el derby, interventi forse 
non per la platea ma impec- 
cabili per il tempismo. C'è 
molto Primorje nella forma- 
zione ideale a iniziare dal 
tecnico Bidussi e il suo qua- 
si vice in campo, il «senato- 
re» Pescatori. Difesa con 
due ottimi elementi del Tri- 
este Masutti, centrale, e 
Della Zotta. Sulla altra fa- 
scia Trevisan del San Lui- 
gi. A irrobustire la difesa 
un elemento del Costalun- 


60° minuti con una buona or- 
Fazi. di gioco. 

omio 4,5: seconda sconfit- 
ta consecutiva per il Domio 
battuto in casa dall’Union. 
Critico il tecnico Sciarrone: 
«Abbiamo giocato male. 
Una sconfitta maturata da 
episodi troppo penalizzanti 
ma sulla cui legittimità non 
mi sento di discutere». 
San Giovanni 4,5: haraki- 
ri casalingo, Si è fatta sor- 
prendere dall'ex fanalino di 
coda Trivignano perdendo 
la leadership solitaria del gi 
rone. Un. episodio che ha! 
mandato in fumo il piccolo 
patrimonio messo 'da parte 
nelle prime giornate. 

lo.ga. 


(Valnatisone). 
PRIMA 
Juventina 6; 


aurencig 


C: Futura, San Giovanni, Union ’91 e Isonzo 
13; Pro Cervignano 10; San Lorenzo e Opicina 9; Pro 
Romans 8; Sovodnje 7; Edile, Pro Fiumicello, Ruda e 
l Aiello e Trivignano 5; Gonars 4. Marcato» 
ri: 5 reti Mazzilli (San Lorenzo); 4 Trevisan (Pro Fiumi- 
cello), Portelli (Aiello), Luiso (San Giovanni), Battistel- 
la (Gonars), Padoan (Edile) e Barchiesi (Futura); 3 
Ù San Lorenzo), Leone (Opicina), Derman 
(Edile), De Fabris (Isonzo), Ponton (Union ’91), Barna- 
ba (Cervignano) e Bergagna (Pro Romans). 


dei pilastri del Tempio Pau- 
sania. Non ha giocato le due 
ultime partite causa uno sti- 
ramento. Questa settimana 
ha ripreso a lavorare e vor- 
rebbe a tutti i costi esserci 
contro l’Alabarda. Sai che 
ghignate, se poi dovesse si- 
glare anche un golletto. 

Ma torniamo ai nostri 
«tamburini sardi». A Tem- 
nio fanno una vita spartana, 

la veri professionisti. Nien- 
te discoteche, niente dolce vi- 
ta. «Ci alleniamo molto e nel 
tempo libero ci dedichiamo 
alle letture. Io per esempio - 
parla Carlì - mi sono iscritto 
all’università, alla facoltà di 
scienze politiche per cui con- 
to anche di studiare». Tutto 
bene, tranne i risultati...«Sì, 
è un momento difficile, ma 
non meritiamo l’ultimo po- 
sto. Non giochiamo male, 
ma finalizziamo poco». Pro- 


tt CALCIO DILETTANTI DEA E OI OA III E O A EDO 


Primo allenamento a Villesse della selezione regionale . SECONDA CATEGORIA Cresce la Roianese 


Campanelle, impresa a Medea 
grazie all'estro di Sestan 
Portuale vicino alla vetta 


E’ del Campanelle Prisco 
l’impresa della settimana. 
La compagine di Vatta ha 
espugnato il difficile cam- 
po di Medea. Croce e deli- 
zia del Campanelle senza 
dubbio Sestan, autore del 
gol decisivo ma anche di 
‘una espulsione che, nel fi- 
nale, ha fatto passare qual- 
che problema alla sua 
squadra. Punti importanti 
per Breg e Roianese che, 
in trasferta, hanno ottenu- 
to due significativi pareg- 


gi. La compagine di Bilo-: 


slavo ha fermato la capoli- 
sta Mladost imponendole 
un sofferto 2-2 firmato, 


EC CLASSIFICHE ===" smoneni 


PRIMA B: Venzone 15; Costalunga 13; Tarcentina, 
Union e Gemonese 12; Reanese 11; 
ne 9; Tr egnarco Th Tre Stelle 6; Torreanese, Zaule e 
Buiese 5; Riviera 4; Natisone e Bearzicolugna 3. Mar- 
catori: 7 reti Dugaro (Torreanese), Vidoni (Venzone) e 
Martarello O. (Tarcentina); 4 Muser (Venzone), Golles 


omio e Valnatiso- 
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Alen Carli 


prio ieri si è insediato il nuio- 
vo allenatore Aurelio Andre- 
azzoli, il quale ha rimpiazza- 
to Canali che resterà in se- 
no alla società come diretto- 
re generale, «Il nostro obi.et- 
tivo è quello di evitare i pluy- 
out», ha detto il nuovo tecini- 
co. Drioli e Carli in questi 
giorni in allenamento ci 
stanno dando dentro come 
matti. 

«Contro la Triestina - fag- 
giungono - abbiamo due 


proprio al 90°, da una piro- 
dezza di Asselti. Situazio- 
ne analoga per la Roiane- 
se la quale, sotto di un fol 
a tempo scaduto contro il 
Villa, ha trovato un inspe- 
rato 1-1 grazie a Gabrigle 
Germani. Una grande sod- 
disfazione per la squadra 
di Gatta che, nelle prime 
giornate, si era sempre fiat- 
ta raggiungere dopo axrer 
comandato il risultato. O)c- 
casione sciupata per il 
Chiarbola che, in vantag- 
gio di una rete e di un 110- 
mo contro lo Staranzàno 
non ha saputo gestire la 
gara. Decisivo per l'1-1. fi- 
nale il fallo commesso da 
Appel alla mezz'ora della 
ripresa costato al giociato- 
re l'espulsione e alla squa- 
dra la punizione dalla cjua- 
le è scaturito il pareggio. 
Nel girone E Portuale a 
un passo dalla vetta dopo 
il 3-0 all’Aurora. Il tecnico 
Ramani ha sottolinzato 
l'ottima tenuta atletica e 
mentale dei suoi ragazzi. 
Secondo punto della stagio- 
ne per il Sant'Andrea fer- 
mato sull’1-1 dal determi- 
nato Medeuzza. Sconfitto 
dalla Pro Farra nonostan- 
te una buona prestazione 
il Primorec di Corona ‘vede 
allontanarsi il vertice. 


ga; Del Rio, che piedi di fa- 
ta proprio non ha, ma non 
lesina in determinazione e 
grinta. Robusto anche cen- 
rocampo: c'è Casasola (Co- 
SER il discreto Go- 
das (Zaule) visto all'opera 
domenica proprio contro i 
gialloneri e Sannini, tra i 
iù in forma del Vesna. 

er la casacca numero set- 
te non vediamo in giro 
(nemmeno in Prima) alter- 
natie ad Alex Giorgi, sgu- 
sciante e di difficile marca- 
tura. In avanti il prode Ra- 
Pec dalla panchina al 
gol. 


È TENNISTAVOLO |ccrasee see | SI CICLISMO ooo II 


* (Il Kras fa piazza pulita a Cao Maggiore | giovani chiedono una pista 


i è svolto a Cinto Cao Mag- 
Siore il torneo regionale 
er le categorie giovanili di 
TZa e quarta categoria 
eanistavolo, valevole per 
® qualificazioni ai campio- 
pe italiani. Gli atleti del 
tas hanno fatto registra- 
è, in cai tutte le catego- 
Te, delle ottime prestazioni 
De fanno ben sperare in vi- 
da della seconda prova in 
Togramma il 19 e 20 di- 
(bre a Sgonico. «La no- 
| tra società - spiega la re- 
onsabile del Kras, Sonia 
tlie - ha ottenuto dei pun- 
meg che ci permettono di 
aL lere nelle qualificazioni 
la ba nazionale». n 
lj{\ei Giovanissimi maschi- 
Maratta Micheli ha conqui- 
to il primo posto, men- 
° nella femminile il Kras 


res femminile con Dasa 
Bresciani e Nina Milic, 
mentre nel maschile Bojan 
Simoneta ha preceduto il 
pordenonese Dario Muci- 


ha piazzato rispettivamen- 
te nei primi tre posti Ma- 
teja Crismancich, Elisa Ri- 
dolfi e Paola Zavadlav. La 
Crismancich e la Ridolfi 
hanno confermato i due 
FEnnini anche nella ca- 
egoria Ragazze, mentre 
Mattja Micheli, nei Ragaz- 
zi, si è classificato' secondo 
alle spalle di Matteo Moro 
del Cus Udine... 
Prime due posizioni an- 
che nella categoria Allievi 
maschili per il Kras con 
Uros Fabiani e Bostian Mi- 
lic. Nel femminile, invece, 
Martina Trechiak è salita 
sul podio più alto. seguita 
da Alessia Gerebizza e a pa- 


at, 

Nella terza categoria ma- 
schile l’unico primo ne 
non aggiudicato dal Kras: 
ha vinto infatti Carlo Ros- 
setti (Libertas Latisana), 
con il primo atleta triesti- 
no, Bojan Simonetta, giun- 
to al terzo posto dopo aver 
perso 2-1 PIopLO con il vin- 
citore. Chiude nella terz. 
categoria femminile il pri- 
mo posto di Jasmine Kralj, 
seguita dalle cpr ri 
squadra Martina Trechiak 
e; al terzo posto ex equo, 

iada Vidoni con Giulia 
Buttazzoni del Sistiana. 

Pietro Comelli 


ri merito da Giada Vidoni e 
Roberta Zavadlav. Incetta 
di RISE OI per il Kras 
anche nella categoria Junio- 


La Società «Cottur» ha dato 
inizio a un ciclo di promozio- 
ne nelle scuole con la colla- 
borazione del tecnico regio- 
nale, Perusini, di Giordano 
Cottur, del direttore sporti- 
vo Seriani e del presidente 
della Fic provinciale, Marti- 
noli. Prima tappa la classe 
prima della scuola media 
«de Tomasini» di Opicina. 
Diverse e interessanti le do- 
mande poste dagli studenti, 
riguardanti il Giro d’Italia, 
il Giro di Francia e il do- 
ping. Ma non è mancata la 

omanda sull’annosa, que- 
stione della pista ciclabile 
per gli allenamenti. Uno stu- 

lente ha chiesto: «Signor 
Cottur, qui a Opicina, sul 

arso, si potrebbero fare 
tante cose e non si conclude 
mai niente. Mi dica: dove 


ossiamo andare in bici?». 
ottur ha risposto «che ci so- 
no dei progetti per Opicina, 
ebiciano, Basovizza e Pro- 
Secco vicino alla sede del Co- 
ni, accanto ai campi sporti- 
vi, Progetti che però dormo- 
no da anni. Basterebbe la 
buona volontà. Sono sempre 
a disposizione dell’assessore 
comunale allo Sport e del 
Coni per qualsiasi suggeri- 
mento e consiglio per poter 
realizzare tali progetti». 
Oggi la delegazione della 
«Cottum» sarà nuovamente 
alla «de Tomasini» per la se- 
conda lezione che, tempo 
permettendo, consisterà in 
una piccola gimkana in cor- 
tile, Îl giorno 10 e 17 novem- 
bre toccherà alla scuola 
«Bergamas» e alla «Morpur- 
go». 


128201 
ct 
3 BIMSUIO, TREVISAN 
DELLA ZOTTA (San Luigi) 


(Trieste Calcio) 


MASUTTI 
(Trieste Calcio) 


GODAS CASASOLA SANNINI 
(Zaule) (Costalunga) (Vesna) 
GIORGI. PESCATORI 
(San Luigi) RABACCI (Primorje) 


(Latte Carso) 


DEL RIO 
(Costalunga) 


2 LA CURIOSITÀ eee na 


Donne in pista con l'hockey 


Ci sarà anche una formazione nn nella serie B femmi- 


nile di hockey su prato femminile, 


la Polisportiva Trie- 


Ste, società nata nel 1946, che difenderà i colori giul'iani av- 
valendosi della guida tecnica del coach Sergio Bucci e del 
vice Balacich. Le pantere neroazzurre si immergorio nella 
nuova avventura con grande entusiasmo ma accompagnate 
anche da una serie di problemi logistici legati non sulo ai co- 
sti ma anche alle difficoltà di adeguate strutture». Per il 
campionato indoor a esempio — il precampionato che s’ini- 
zierà a dicembre e che prevede gare al coperto con squadre 
di sei elementi — la Polisportiva Trieste sarà costretta ad 
emigrare a Gorizia nel campo coperto, La serie B: sì gioche- 


rà a Prosecco, 


Nel frattempo la squadra si sta allenando al Ferroviario 


a Miramare. 


si stanno cercando nuove leve di ogni età 


er irrobustire l'organico, Non è richiesta esperienza prece- 
io nel campo kockeistico, E’ uno sport accessibile a tut- 


te le ragazze. 
berta Morana. 


& veterana della formazione triestina è Al- 
anche la capitana della compagine e van- 
ta una robusta esperienza con ben 9 


Stagioni agonistiche 


nelle file dell’Itala e dell’Hockey club. Tutti club però ormai 
spentisi, Alla Polisportiva Trieste il compito di rilanciare 
anche in campo femminile la tradizione hockeistica. locale, 


Francesco Cardella 


Gianluca Hervatin 


obiettivi da perseguire: vo- 
gliamo metterci in mostra e 
fare risultato. In condizioni 
normali un pareggio sareb- 
be stato il punteggio ideale, 
ma a questo punto abbiamo 
bisogno di una vittoria per 
migliorare la classifica. I ti- 
fosi locali finora ci hanno la- 
sciato in pace, ma ovviamen- 
te non sono contenti del ren- 
dimento della squadra». 
Maurizio Cattaruzza 


WU! VELA Poca 


Cerimonia al Rocco 


«Golfo di Triesten 
Le foto di Grasso 
e la bella Elisa 
alle premiazioni 


La Triestina Sport del 
Mare ha organizzato in 
grande stile le premiazio- 
ni della sua impegnativa 
e tradizionale regata, la 
«Golfo di Trieste». La ceri- 
monia si è svolta nella sa- 
la Coni del «Rocco», mol- 
to affollata. Il presidente 
Benci ha ricordato gli svi- 
luppi del suo sodalizio ve- 
lico, ormai ventiseienne, 
li aiuti dell’Allianz e e 
‘a prossima apertura del- 
la scuola di vela. Per il 
Coni ha RA il vicepre- 
sidente Bloccari, mentre 
il. consigliere nazionale 
della Federvela, Giraldi, 
si è detto lieto del pro- 
gresso logistico e operati- 
vo della nuova direzione. 
Lodi alla società del presi- 
dente dell’undicesima zo- 
na Fiv, Moletta. Per la 
Capitaneria di porto, il 
capitano di fregata Gior- 
dano ha promesso che 
continuerà ad offrire col- 

lahorazione al sodalizio. 
È seguita l’applaudita 
presentazione del docu- 
mentario fotografico sul- 
la regata di Stefano Gras- 
so. Col sorriso sulle lab- 
bra Elisa Ricato, miss Tri- 
este ’98, ha aiutato il pre- 
sidente a premiare prima 
i giudici di regata (i presi- 
denti di giuria Giacomi, 
Pasquini e Furlani) poi i 
vincitori. si SR pri- 
mo per gli Open l’equi- 
paggio di Trap, ola-frie 
pcovich con Piccoli e il ti- 
moniere Bodini; Marisa 
di Spangaro-Lantier; Me- 
tropiùmetromeno di Tara- 
bocchia; Almamagi di Ma- 
rinoni; Be Free di Crama- 
steter, Per gli Ims Lola di 
Michelazzi; Founet di Ca- 
nalaz; Città di Pisino di 
Colombo. Per i Monotipi 
Oca Selvaggia di Toich; 
Chardonnay di Guarnieri 

e B Life di Boschin. 
Italo Soncini 


Nel Trofeo Suraci 
in evidenza 
Enrico Michel 


Il Circolo della vela Mug- 
ia_ (giuria presieduta 
la Mioni), ha avuto for- 

tunate condizioni meteo- 

mare per far disputare a 

15 tenaci equipaggi deri- 

visti la quinta edizione 

del trofeo «Pino Suraci», 


valevole anche per la ter- 
za prova dello zonale 
Snipe. 


In vista, come sempre, 
gli armi timonati da En- 
rico Michel, Giorgio Bre- 
zich, Martino Bolletti e 
da Francesca Ca; pello. 
La classifica: 1) Michel- 
Longhi (Svoc Monf.) p. 
3.50; 2) Brezich-Annaro- 
sa Perini (Triestina ve- 
la), p. 4.75; 3) Bolletti- 
Zanasi (Svoc), p. 7.75; 4) 
Rodati-Stahl (C. v. Vene- 
zia), p. 11; 5) Francesca 
Cappello-Bosutti (Trie- 
stina vela), p. 11, Seguo- 
no: Perini-Daniela Ber- 
to: Re-Sabadin; Irreden- 
to-Margherita Savelli; 
Luigi e Giovanni Rinau- 
do; Mor-Alesandro De 
Robertis. 
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MUGGIA appartamento con 
giardino di proprietà in re- 
cente villetta, ottime condi- 
zioni, soggiorno, camera ma- 
trimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, terraz- 
za abitabile, balcone, box 
doppio, 340.000.000. Cod. 
227. Progettocasa 
040/368283. 

(A00) - 

OPICINA adiacenze via Car- 
sia in una bellissima palazzi- 
na primingresso, completa- 
mente nel verde, apparta- 
mento su tre livelli, compo- 
sto da: salone, tre camere, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, taverna, lavanderia, giar- 
dino di proprietà, due posti 
macchina, possibilità box, ri- 


finiture a scelta L 
490.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Baia- 


monti soggiorno, cucinotto, 
camera, bagno, poggioli, 
91.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Barrie- 
ra tinello, cucinotto, 2 came- 
re, bagno, 65.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Bartoli 
soggiorno, cucinotto, came- 
ra, cameretta, bagno, posto 


macchina, 135.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Capodi- 
stria, salone, cucina, camera, 
cameretta, servizi, posto 
macchina, 206.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 Crispi 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, cantina, 130.000.000. 
RABINO 040/368566 D'Aze- 
glio 2 camere, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, 
115.000.000. 

RABINO 040/368566 Giulia 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, cantina, 70.000.000. 


RABINO 040/368566 Giulia-. 


ni perfetto soggiorno, cuci- 


riotto, 2 camere, bagno, 
110.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 Gretta 
vista mare, soggiorno, cuci- 
notto, camera, cameretta, 
bagno, 176.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 largo 
Santorio ristrutturato sog- 
giorno, cucina, 4 camere, ba- 
gno, 338.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Opicina 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
servizi, poggioli, posto mac- 
china, 245.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roiano 
mansarda, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno 
69.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Rozzol 
tinello, cucinotto, 2 camere, 
bagno, poggiolo, 
119.000.000. 

RABINO 0040/368566 San 
Francesco salone, cucina, 3 
camere, bagno, poggioli, 
200.000.000. (A00) 

. RABINO 040/368566 San Giu- 
sto soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, servizi, terrazzo, 
180.000.000. (A00) 


GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1998 


RA\BINO 040/368566 Severo 
sotjgiorno, cucina, camera, 
carneretta, bagno. 
115.000.000. 

RABINO 040/368566 Severo, 
socjgiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, poggiolo, 
160.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sistiana 
socjgiorno, cucina, camera, 
carneretta, bango, mansar- 
da, posti macchina, 
270).000.000. 

RAIBINO 040/368566 strada 
per! Basovizza soggiorno, cu- 
cinia, camera, bagno, posto 
macchina, 245.000.000. 
(ACI0) 

RABINO 040/368566 Vespuc- 
ci perfetto, soggiorno, cuci 
na, 3 camere, doppi servizi, 
pocygioli, 350.000.000. 

(A0'0) 

RABINO 040/368566: Ss Mar- 
tiri salone, cucina, 4 camere, 
bacjno, 170.000.000. (A00) 
RE\OLTELLA appartamento 
libero in stabile recente, 
composto da soggiorno, cuci- 
nino, tre camere, servizi, ri- 
postiglio e due balconi. L. 
195.000.000. Cod. 224. Galle- 
ry tial. 040/7600250. 
ROIANO appartamento com- 
plel:amente ristrutturato, 
cormiposto da ingresso, am- 
pio soggiorno, stanza matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, due balco- 
ni, riscaldamento autonomo, 
185.000.000. Cod 239. Pro- 
gettiocasa 040/368283. 


(A0C)) 
2 Donne AI Telefono 
00.245.294.556 
Soddisfami: 
2 Min 


00.245.294,533: 


0 Secondi Di Suono Sessuale 
00.569.18357 


si EZITASTE Wes, Bobmes 150/130 Sec Inc IVA, PIC709/2 


SALITA Madonna di Gretta 
in residence con incantevole 
vista mare proponiamo si- 
gnorile alloggio luminosissi- 
mo di ampia metratura inter- 
name:nte composto da in- 
gressio salone con ampia ter- 
razza: abitabile da cui si go- 
de un'incantevole vista sul 
mare di Trieste tre bagni 
compileti stanza matrimonia- 
le tre. stanze singole di cui 
una «ton terrazzino cantina 
box. Casaimmedia 


040-9441424. (A00) 
PLTALA IN SILENZIO 


SAN (Giacomo appartamen- 
to toitalmente ristrutturato 
in piccola palazzina, compo- 
sto da: soggiorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, dali 
0.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 


VUOI SMETTERE 


DEFINITIVAMENTE 


DI FUMARE 


senza alcuno sforzo di volontà e in soli 20 minuti 


AL NUMERO 0432 - 22,94,34 


SAN Giacomo in stabile qua- 
rantennale proponiamo ap- 
partamento in buone condi- 
zioni composto da ingresso 
cucinotto soggiorno camera 
matrimoniale ampia singola 
bagno. con’ vasca  L. 
100.000.000 occasione!!! An- 
ticipo L. 20.000.000 il resto 
633.000 mensili. Casaimme- 
dia 040-941424. (A00) 

SAN Lazzaro angolo via Car- 
ducci appartamento di am- 
pia metratura, buone condi- 
zioni, piano alto con ascenso- 
re in bel palazzo d'epoca, ri- 
scaldamento autonomo, 
360.000.000. Cod. 121. Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
SAN Vito nel verde stupen- 
da mansardina composta da: 
ampia entrata, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, risc. autono- 
mo a metano, sita in piccola 
palazzina d'epoca. È 
110.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SCALA Santa in stabile re- 
cente con ascensore propo- 
niamo luminosissimo e tran- 
quillissimo appartamento im- 
merso nel verde composto 
da ingresso soggiorno con 
terrazzino verandato con vi- 
sta aperta cucina abitabile 
camera matrimoniale con 
poggiolo vista mare stanza 
singola bagno con vasca ripo- 
stiglio cantina box auto per 
due autovetture. Casaimme- 
dia 040-941424. (A00) 

SIT 60.000.000 via Belpoggio 
particolarissimo alloggio (ex 
portineria) in piccolo palaz- 
zo epoca composto da sog- 
giorno con ampia zona cot- 
tura matrimoniale sul soppal- 
co grande stanza/ripostiglio 
e bagno. Da ristrutturare. 
040/633133. (A00) 

SIT Alpi Giulie occasionissi- 
ma panoramico anche vista 
Golfo luminoso piano alto 
con due ascensori atrio in- 
gresso soggiorno con terraz- 
zo abitabile cucina due stan- 
ze, doppi servizi completi ri- 
postiglio soffitta. Posti mac- 
china e giardini condominia- 
li. Per informazioni 
040/636222. (A00) 

SIT propone adiacenze viale 
XX Settembre elegante ap- 
partamento perfetto di 200 
mq interni con doppio in- 
gresso atrio cucina ‘cinque 
ampie stanze bagno comple- 
to più altro servizio riposti- 


lettronico approvato dalle 
mo” Rilasciamo garan 


glio. Piccolo palazzetto ri- 
strutturato con ascensore vi- 
deocitofono. Ottime finiture 
varie possibilità d'uso. Prez- 
zo interessante. 040/633133. 
(A00) 

SIT Trebiciano centro interes- 
santissima opportunità co- 
struendi nuovi villini accosta- 
ti composti ognuno da porti- 
cato d'ingresso . saloncino 
con caminetto cucina abitabi- 
le tre matrimoniali doppi ser- 
vizi completi due ripostigli 
posti macchina e giardini 
propri. Consegna fine ‘99. Pa- 
gamenti dilazionati con solu- 
zioni personalizzate. Per in- 
formazioni 040/636618. 
(A00) 

SIT via dei Falchi elegante 
appartamento ampia metra- 
tura luminosissimo e tran- 
quillo piano alto con ascen- 
sore in bel palazzo recente 
con facciate appena rifatte. 
Composizione: atrio salonci- 
no con terrazzone cucina abi- 
tabile con poggiolo tre ma- 
trimoniali bagno e grande ri- 
postiglio. Cantina. 
040/636828. (A00) 

UFFICI zona Industriale in 
pronta consegna con metra- 
ture da 180 a 400 mq, prezzi 
interessanti a partire da 
288.000.000 con possibilità 
mutui e leasing agevolati. 
Cod. 67-68. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VESTA 040/636234 da lire 
75.000.000 zona via Flavia e 
centrali appartamenti lumi- 
nosi con soggiorno, matrimo- 
niale, cucinotto, bagno. 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna, primingresso, panora- 
mico, bistanze, soggiorno, 
cucina, poggiolo, posto au- 
to, cantina. 

(A11306) 

VESTA 040/636234 piazza 
Hortis, zona pranzo con an- 
golo cottura, due stanze, ba- 
gno, immerso. nell'assoluta 
tranquillità, adatto studenti 
o amanti originalità. 

VESTA 040/636234 S. Croce, 
vendesi due ampie ville acco- 
state l'una all'altra, disposte 
su due livelli, giardino, rifini- 
ture di pregio. Informazioni 
in ufficio. (A11306) 

VESTA 040/636234 via Udi- 
ne primingressi nel verde, 
una o due stanze, soggiorno- 
angolo cottura, bagno, pri- 
mi piani con giardino e ap- 
partamenti con mansarda. 
(A11306) 


“In città ci sono pochi piosteggi”, si lamentano gli automobilisti. “Con smart il numero dei 
posteggi potrebbe teoricamente raddoppiare”, replichiamo noi. Infatti è così compatta che 
si potrebbe posteggiare: di traverso. Non è ancora permesso, ma ci stiamo lavorando. E 
poiché progettando smart abbiamo deciso di eliminare tutto il superfluo, nel suo abitacolo 
due persone trovano la ilibertà di movimento di una berlina. Come a dire che smart ha i 


VESTA 040/636234 zona Fa- 
ro Vittoria, terreno edificabi- 
le, adatto anche villa bifami- 
liare. ALTRO TERRENO mq 
800 via Campanelle. 
(A11306) 
VESTA 040/636234 zona Ti- 
bullo affare, condominio pre- 
stigioso, silenzioso, grande 
cucina, matrimoniale con ba- 
gno, tre stanzette, bagno pa- 
dronale, poggioli, ascensore, 
cantina. (A11306) 
VIA Ponziana in zona tran- 
quillissima, scorcio mare, pro- 
poniamo appartamento pri- 
mingresso rifinitissimo nei 
minimi particolari alcuni 
esempi sono i pavimenti in 
parquet a listoni scuri, pia- 
strelle in cotto veneto nel ba- 
gno e in cucina, bagno con 
box doccia e sauna compute- 
rizzata, porte all'inglesina, 
serramenti in alluminio bian- 
chi, composto da: saloncino, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, ampia singola, bagno, ri- 
postiglio, risc. autonomo. L. 
195.000.000. ‘ Casacittà 
040/362508. (A00) 
VIA Virgilio vicino al centro 
ma in zona tranquilla appar- 
tamento in stabile d'epoca ri- 
strutturato, composto da 
soggiorno, cucina, camera 
matrimoniale, camerino e 
servizio. L. 133.000.000. Cod. 
51. Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 
._, Ascolta: linee 
erotiche chat 
D0ObI do 


Men 


a 


00.24 9 O 
ingenio oh 1500/L30 Seca VA PICSIO 


VIALE Ippodromo mini-ap- 
partamento in piano alto, 
composto da camera, cucina, 
bagno e balconcino, Ascenso- 
re e riscaldamento centrale. 
L. 90.000.000. Cod. 226. Tel 
040/7600250. 

(A00) 


Ascolta...non fe ne pentirai 


00.569.16868 


GO sec di grida erotiche 


[00.045,292.590 


Sexy Linea Rapida Dal Vivo 


ZONA Costalunga apparta- 
‘mento perfetto, luminoso in 
stabile recente con ascenso- 
re, composto da: soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, singola, bagno, terrazza 
abitabile, soffitta, posto au- 
to coperto, infissi in allumi- 
nio, risc. autonomo. L. 
155.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

ZONA Rossetti (via Canova) 
appartamento parzialmente 
arredato, palazzo d'epoca re- 
staurato, ingresso, ampia cu- 
cina, matrimoniale, due stan- 
ze, ripostiglio, terrazza inter- 


na, autometano, impianti a 
norma, infissi in alluminio, 
280.000.000 Cod 251. Proget- 
tocasa 040/368283. 

(A00) 

ZONA semiperiferica servitis- 
sima, appartamento vista 
golfo, ottime condizioni sito 
in palazzo recente con ascen- 
sore, luminoso, composto 
da: soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
doppi servizi completi, ripo- 
stiglio, posto auto coperto, 
due balconi, giardino condo- 
miniale, risc. autonomo. L. 
190.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

ZONA Servola appartamen- 
to ultimo piano, composto 
da ingresso, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, due balconi, cantina, 
160.000.000. Cod 243. Pro- 


‘gettocasa 040/368283. 


A00) 

ZONA Stadio in palazzina re- 
cente, rifinitissimo apparta- 
mento ultimo piano su due li- 
velli, restaurato da poco, si 
compone di un salone con ca- 
minetto, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazzo; al piano supe- 
riore camera matrimoniale, 
camera singola, bagno e due 
terrazzini (piccolo parco gio- 
chi condominiale). i; 
297.000.000. Cod. 58. Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) , 

520.000.000 Terza Armata 
Trieste appartamento di rap- 
presentanza 160 mq garage 
terrazzo giardino condomi- 
niale. Telefonare ore. serali 
0431/370085. i 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta e Romeo amicizia con- 


vivenza scopo matrimonio in- 
contri selezionati. Trieste 
040/3728533. 

(A10870) 


DA 12 anni 1800 iscritte. Pre- 


sentazioni. settimanali. Ist. 
dott. prof. Bogatti 
041/9127860. 

(GMI) 


ATTRAENTE 24enne già se- 
parata, entusiasta della vita, 
per dimenticare cerca subito 


conforto. 0330/254780 
0347/3171101. (GMI) 

CIARLY cartomanzia astrolo- 
gia esperto in riti esoterici 
ogni tuo problema risolve. 
Trieste 040/762114 previo ap- 


puntamento. 

(A10882) 

INTRIGANTI RAGAZZE RI- 
SPONDONO DAL. VIVO 
0348/3867604, CHIAMAMI. 
IMAGHE DELL'AMORE 


166.16.95.17 A&C Boccaccio 
61 Montecatini L. 2540 + Iva/ 
min. (A00) 

PIACEVOLE mora, giovanissi- 
ma, riservata, cerca uomo an- 
che avanti negli anni purché 
sincero. Scopo amicizia-convi- 
venza 0339/3005786. (GMI) 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740418612 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA 
VINKOVCI - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.11 E Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07 E Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19 E Lubiana/Budapest 
18.17 AUT. fino a Villa Opicina 
da Villa Opicina | 
prosegue treno IC 
per Lubiana/Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53 E Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina 

giunge a Villa Opicina 
come treno IC 

È da Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.00 E Vinkovci/Zagabria/Lubiana 
(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 D (*) Udine 
5.43 R (*) Udine/Sacile 
6.16 D (*) Udine/Venezia 
6.40R (#) Udine 
7.13 IR Udine/Venezia 
8.06 R (*) Udine 
8.13 D (*) Udine 
9.13IR Udine/Venezia 
10.06 R (#) Udine 
11.13 IR Udine/Venezia 
11.40R (#) Udine 
12.06 R (*) Udine 
12.13 D (*) Udine/Venezia 
12.40R (*) Udine 
13.13 IR Udine/Venezia 
13.23 R (*) Udine 
14.06 R (*) Udine 
14.13 D (*) Udine 
14.35 R (#) Udine 
15.13 IR Udine/Venezia 
16.06 R (*) Udine 
16.13 D (*) Udine 
16.40 R (*) Udine 
17.13 IR —Udine/Venezia 
17,34 D (*) Udine/Pontebba 
(via Cervignano) 
17.46R  (*) Udine 
18.06 R (#) Udine/Conegliano 
18.13 D (*) Udine/Conegliano 
18.40R = (*) Udine 
19.13.IR Udine/Venezia 
20.10 D Udine 
21,13 IR —Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41D = (*) Udine 
7.33R (*) Udine 
7.43 D (#) Sacile 
8.28R (*) Udine 
8.38 R (*) Udine 
8.33 D (#) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.40 D (*)Sacile/Udine 
9.13R (*) Udine 
9.48 IR Venezia/Udine 
10.42 D (*) Venezia/Udine 
11.38 R (*) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R (*) Udine 
13.42 D (*) Udine 
14.19 R, (*) Udine 
14.33 IR Venezia/Udine 


numeri giusti e le dimensioni ideali per circolare nelle nostre città senza creare 
intralcio. Vieni nello smart Center. Oltre alla nostra City-Coupé ti presenteremo anche le 
esclusive offerte del mondo smart e ti mostreremo quanto sono rapidi e convenienti i 
nostri servizi. Telefonaci e fissa una data per la tua prova di parcheggio. Ti aspettiamo: 
smart Center Udine/Reana del Rojale, Via Nazionale 50, 0338/4736470. 


15.12R (*) Udine 
15.38R (*) Udine 
15,45 D (*) Udine 
16.33 IR Venezia/Udine 
17.42R (*)Udine 
17,42 D (*) Venezia/Udine 
18.21 R (*) Udine 
18.33 IR Venezia/Udine 
19,21 R (*) Udine 
19,42 D (*) Udine 
20.18R (*) Udine 
20.33 IR — Venezia/Udine 
22.02 D Udine 
22.331R —Venezia/Udine 
1.03R Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento. 

E: Espresso, IG: Intercity, 

D: Diretto IR: interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R Venezia 
5,35 IR Venezia 
5.56 IC (1) Mestre/Milano 
6.58 R (*) Portogruaro 
7.19E Venezia 
7.531C (1) Mestre/Roma/Salem0 
9.00IR Venezia 
10.24 IR (*#) Venezia 
11.00.1R. (*) Venezia 
12.00 IR Venezia 
13.00 DI Venezia 
14.00 IR. Venezia 
14.18R (*) Portogruaro 
14,52 IC (1) VelMi/Ge/Sestri L. 
15.00 D Venezia 
16.00 IR. Venezia 
16.19 IC (1) Mestre/Roma 
17.00D (*)Portooruaro 
17.29.E Venezia 
17.34 D (*) Cervignano 
17.39R (*) Portogruaro 
18.00 IR Venezia 
18.57 E (*) Venezia/Bari/Lecce 
19.26R (*) Portogruaro 
20.00 IR Venezia 
20.22 E Mestre/Ginevra/Roma/Na 
22.24 R (*) Portogruaro 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento, 


E: Espresso. IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregional® 
R: Regionale AUT: Autocorsà 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2.35 IR Venezia 
6.33R (*) Portogruaro 
7,01D (*) Portogruaro, 
7.21R (*) Portogruaro 
7.52D (*) Portogruaro! 
8.50 E Ginevra/Mestre 
9.20.R (*) Portogruaro 
9,31E Lecce/Ba/Na/Roma/Ve 
10,48 IR (*) Venezia 
11.11ÎR (#) Venezia 
11.58 È Venezia 
13,48.IR Venezia 
14.48 IR Venezia 
16.01 IC (1) Salerno/Roma/Mestre 
16.21 D Venezia 
17.07 IC (1) Milano/Venezia 
17.48 IR Venezia 
18.48 IR Venezia 
19,48 IR Venezia 
20.42 R Venezia 
20.48 IR Venezia 
21.52 IC (!) Milano/Mestre 
22.17 IC (1) Roma/Mestre 
23.12R Venezia. 
23.53 E Venezia 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso. IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


b 


reduce to the max. 


